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La lira resta 
stabile ma 

la borsa ribassa 
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Si teme a Beirut 
il riaccendersi 

dell'assurda guerra 
In ultima 

! W 

Dalle 16,30 in clausura i 111 grandi elettori 

Inizia oggi il Conclave 
segnato dall'incertezza 

Le diverse tendenze dovrebbero fronteggiarsi attorno ad una « rosa » abbastan
za ampia di candidati - Domani la prima fumata - Le modalità delle votazioni 

Pieno successo dell'azione del commando» sandinista 

Somoza costretto a liberare 
numerosi prigionieri politici 

Gli uomini del « Fronte di liberazione » del Nicaragua sono partiti con alcuni ostaggi e i dete
nuti rilasciati dal dittatore alla volta di Panama e di Caracas - Nei due aerei con i guerriglieri an
che tre vescovi, l'ambasciatore panamense e l'incaricato d'affari del Venezuela - Proclami dei sandinisti 

Con l 'ingresso in Concla
ve dei 111 grandi elet tori , 
previsto per ouni pomerig
gio alle ore 1(5,30, comincia 
la grande attesa per cono
scere il nome del nuovo 
Papa. Questa mattina, in
tanto, alle 0,30 si svolgerà 
nella Basilica di S. Pietro il 
r i to « p io eligendo Papa », 
presieduto dal cardinale Ca
merlengo Jean Villot, il qua
le te r rà un'omelia la quale 
potrebbe fornire, al di là 
dei pronostici che si sono 
intrecciati in questi dician
nove giorni di pre-conclave, 
qualche indicazione sul fu
turo Pontefice. Per domani 
matt ina è, poi, prevista la 
pr ima « fumata ». 

Non c'è dubbio d i e l'ere
dità di Giovanni XXIII e di 
Paolo VI resta assai com
plessa. Infatti, il primo, con
vocando il Concilio, ha in
leso apr i re alla Chiesa nuo
ve vie da percorrere per 
r iannodare un diverso rap
porto con le al t re religioni, 
superando vecchie d ia t r ibe 
e incomprensioni, e per in
trecciare un dialogo con le 
differenti realtà storiche e 
cul ture del mondo contem
poraneo. Il secondo, cercan
do di realizzare il program
ma del Concilio, non ha po
tuto non affrontare, provo
cando contrastanti reazioni, 
i problemi connessi alla 
riorganizzazione interna del
la Chiesa. Di qui il g rande 
dibatt i to post-conciliare che 
ha visto fronteggiarsi, negli 
ultimi quindici anni, inno
vatori e conservatori e che, 
avendo dato luogo a forti 
movimenti ecclesiali di ba
se ed a r icerche teologiche 
che hanno messo in discus
sione persino il pr imato del 
Papa a vantaggio della col
legialità episcopale, hanno 
finito per provocare irrigi
diment i e tensioni all ' inter
no della Chiesa. 

Sulla scelta del nuovo 
Papa pesano, quindi, quest i 
problemi come quelli del le 
a ree geografiche del Terzo 
mondo dove la Chiesa, a dif
ferenza dell 'Europa, ha re
gis t ra to negli ultimi dieci 
anni una crescita inaspet
tata . i 

Per la prima volta, in 
questo secolo, i cardinal i 
e le t tor i , prima di en t r a re in 
Conclave, hanno avuto di
ciannove giorni dalla mor t e 
del Papa per riflettere, men
t r e il tempo che ha prece
duto i Conclavi da cui so
no stati elett i i Papi da 
Pio X a Paolo VI ha oscil
lato tra i dieci e i sedici 
giorni . Inoltre, le periodi
che riunioni delle Confe
renze episcopali interregio
nali e delle varie aree geo
grafiche, i cinque Sinodi 
mondiali dei vescovi che si 
sono tenuti in Vaticano sot
to il pontificato di Paolo VI 
ed altri incontri hanno fa
vori to la conoscenza recipro
ca tr? vescovi e cardinali . 
Infine, lo sviluppo delle co
municazioni sociali, a cui la 
stessa Santa Sede ha dato 
molto impulso nell 'ambito 
ecclesiale, e la rapidità con 
cui si può viaggiare da un 
paese al l 'a l tro, dimostrata 
dal lo stesso Pontefice scom
parso con i suoi viaggi in
tercont inental i . hanno ac
cresciuto la possibilità di 
conoscersi. 

Tenuto conto che dei 111 
grandi elet tori t re sono sta
t i creati da Pio XII, ot to da 
Giovanni XXIII e cento da 
Paolo VI. si dovrebbe con
c ludere che in Conclave esi
s te una maggioranza larga 
pe r e leggere un Papa in gra
do di cont inuare la linea del 
defunto Pontefice. Ma il 
problema che si è posto già 
negli ultimi tempi del pas
sa to pontificato, quando Pa
pa Montini per l'avanzata 
e tà e per il precario s ta to 
di salute dava segni di stan
chezza. e che è r icmerso con 
più forza duran te il precon
clave. r iguarda come e in 
che modo proseguire sulla 
s t rada che il Concilio ha in
dicato a grandi linee ma 
che bisogna percorrere con 
iniziative e scelte in rap
por to all 'evoluzione storica 
assai rapida. Le discussioni 
sulla successione svoltesi 
t ra i cardinali e a vari livel
li del mondo cattolico han
no toccato anche questi 
aspett i e le divergenze non 
sono s ta te poche. Gli stessi 
nomi che sono circolati con 
insistenza in questi giorni — 
Raggio, Pignedoli. Bertoli, 
Pironio. ecc. — sono di car
dinali creati da Paolo VI. 
Essi , pero, pur dichiaran

dosi pronti a raccoglierne 
l 'eredità, sono diversi per 
formazione culturale, per 
esperienza, por temperamen
to. Non a caso, accanto a 
quant i dell 'arca conserva
trice e moderata hanno in
tensificato la campagna a 
favore di Bertoli, si s tanno 
muovendo con eguaio vigo
re i cardinali che, preoccu
pati di garant i re lo svilup
po della linea conciliare, so
stengono la candidatura di 
Pironio. 

Ormai, ogni decisione ap
part iene al Conclave che, 
da quando fu elet to Inno
cenzo Vili nel 1484. si svol
ge ( t ranne una breve pa
rentesi che va dall 'elezione 
di Pio VII nel 1823 a quel
la di Pio IX nel 1846 quan
do i cardinali si r iunirono 
al Quirinale allora palazzo 
pontificio) ancora una vol
ta nella Cappella Sistina. I 
cardinali vi si recheranno, 
par tendo dalla Cappella 
Paolina, alle 16.30 di oggi 
per r imanervi fino all'ele
zione del nuovo Papa. L'elet
tore più anziano è il ceco
slovacco Tomasek che ha 
compiuto 79 anni il 30 giu
gno scorso, il più giovane è 
il cardinale filippino Ja imc 
Sin che ne compirà 50 il 31 
di questo mese. Sono pre
viste quat t ro votazioni al 

giorno per i primi t re gior
ni e la maggioranza per es
sere eletti è di due terzi più 
uno, ossia 75. 

Nel caso, però, che nessu
no dei candidati riuscisse ad 
avere questa maggioranza 
per la mancanza di un ac
cordo sulla persona da eleg
gere, la Costituzione di Pao
lo VI « Pro Pontifici Eli
gendo » prevede che gli scru
tini vengano sospesi per un 
giorno « per una pausa di 
preghiera, di l ibero collo
quio tra i votanti e di una 
breve esortazione spiri tuale, 
fatta dal cardinale primo 
dell 'Ordine dei diaconi », 
che sarebbe il card. Felici. 
A questo punto le votazioni 
r ip renderebbero per due se
rie di se t te scrutini ciascu
na, inframmezzate da un in
tervallo. 

Nel caso l'esito fosse ne
gativo, allora il cardinale 
Camerlengo, che è anche 
decano perchè l 'ottantacin-
quenne Gonfalonieri non 
può en t ra re in Conclave, ha 
il dir i t to di consul tare gli 
elet tori circa il modo di pro
cedere e può sot toporre a 
ballottaggio i candidati che 
hanno r ipor ta to più voti. 
Un ballottaggio che preve
de t re fasi: per « acclama
zione » nel caso si raggiun
ga l 'accordo su un candida

to, per « compromesso », per 
« scrutinio » nella eventua
lità di un disaccordo. 

A par te la procedura com
plessa ma anche risolutiva 
con il sistema del ballottag
gio introdotta da Paolo VI. 
è anche probabile che il 
nuovo Papa venga elet to ai 
primi scrutini . E' vero che 
finora non è emersa una 
personalità di spicco come 
accadde per Pacelli e per 
Montini tanto da fare rite
nere l'elezione scontata, ma 
è anche vero che in questi 
giorni di preconclave potreb
bero essersi già determina
te le condizioni per un vasto 
accordo a t torno a uno dei 
candidati . 

A sot tol ineare l ' interesse 
per l 'avvenimento basti d i re 
che. ol tre ai 240 giornalisti 
pe rmanen temente accredi
tati presso il Vaticano, altri 
542, provenienti da ogni 
par te del mondo, hanno ri
chiesto in questi giorni l'ac
credi tamento. E' anche pre
visto l'afflusso di oltre mez
zo milione di turisti nono
stante che tu t te le fasi con
nesse all 'elezione del nuo
vo Papa siano trasmesse da 
numerose emit tent i radiote
levisive e r ipor ta te dai gior
nali di tut to il mondo. 

Alceste Santini MANAGUA — Mi l i t i della Croce rossa e sandinisti armati aiutano un guerrigl iero fer i to a sa l i re sull 'aereo. A destra: alcuni degli ostaggi l iberal i 

Le conversazioni cino jugoslave continueranno a Brioni 
r-^ e-

Primo bilancio per Hua a Belgrado 
Portavoce jugoslavi: i colloqui mirano ad approfondire l'accordo non le divergenze; nessuno vuo
le rivangare il passato - La Tass critica Belgrado perché non si dissocia dagli attacchi antisovietici 

Ferrovieri: incontro 
al ministero per 
evitare scioperi 

degli «autonomi» 
HOMA — Il ministero ha convocato ieri sera gli «au
tonomi » delle FS, nel tentativo di evitare un nuovo 
sciopero. In un comunicato concordato — emesso a c a i 
clusicne dell'incontro — si afferma fra l 'altro che il sot
tosegretario Degan ha «preso a t t o » delle «richieste 
ar t icolate» presentate dalla Fisafs ed ha rivolto a un 
vivo appello » a soprassedere ad ogni decisione di scio
pero. Il governo — prosegue il comunicato — « è in at tesa 
dei risultati delle assemblee di base, indet te dai sinda 
cati confederali <i quali insistono perché l'accordo sia 
mantenuto r.elie sue linee essenziali, salvo alcuni per 
fezionamcnti n d n per valutare l'ipotesi di accordo. Esso 
considererà sollecitamente le diverse posizioni per t ra t 
tare, su quelle richieste che consentano soluzioni che 
raccolgano i più ampi consensi, nei limiti di spesa più 
volte dichiarat i». Una decisione definitiva sullo sciopero 
sarà presa domani dal Comitato centrale del sindacato 
« autonomo » Fisafs. 
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Dal nostro inviato 
BELGRADO — Il presidente 
cinese è stato ieri per tutta 
la giornata a Skopje. ne!Ja 
repubblica macedone, ed og
gi sarà a Zagabria, ne'i'ulti-
ma tappa del suo viaggia 
attraverso la Jugoslavia. Do
mani e dopodomani sarà nel
l'isola di Brioni. per quello 
che il programma ufficiale 
a \eva definito un tranquillo 
fine settimana di vacanza. 
Viceversa, saranno due gior
ni di nuovi colloqui, sia fra 
ì due presidenti che fra i 
ministri degli Esteri della Ci
na e della Jugoslavia, prima 
del colloquio finale t ra Tito 
e Hua Kuo-Feng. lunedi a 
Pola (Hua ripartirà dalla Ju
goslavia martedì) . 

La visita del presidente ci
nese non e che a metà, ma 
l'annuncio che le conversa
zioni proseguiranno anche a 
Brioni indica con quanta in
tensità i massimi dirigenti 
dei due paesi, ed i loro col
laboratori. intendano affron
tare i problemi, sia bilaterali 
che del mondo. Una prima 
indicazione della valutazione 
che gli jugoslavi danno del 
la sostanza di questo incon-

I tro tra Tito e Hua Kuo Feng 
-sj è avuta l'altra sera a tar
da ora. quando alti funzio
nari jugoslavi, alcuni dei qua
li partecipano ai lavori del
le due delegazioni, si sono 
incontrati con i giornalisti 
stranieri per una breve in
formazione sull'andamento 
dei colloqui. Le ivgole che 
reggono questi incontri impe
discono di citare per nome 
i funzionari jugoslavi, ma la 
cosa appare secondaria ri
spetto al " peso delle dichia
razioni. 

Le fonti hanno detto che 
lo scambio di vedute tra le 
due delegazioni prosegue, sia 
sulle questioni internazionali 
che su quelle interne e quel
le bilaterali, specie sulle que
stioni-chiave. Vi è un marca
to interesse dei due partiti 

j per le reciproche esperienze. 
j Ed essi sono d'accordo sul 
I principio che lo s\iluppo di 
| ogni paese deve corrisponde-
' re alle condizioni specifiche 
; sue. e sul diritto di ogni pae-
| se a scegliere la propria via 
. di «viluppo, e ad avere rap^ 
' porti con qualsiasi forza po-
j litica. Finora è stato con

fermato l'< estremo interes

se » delle due parti allo svi
luppo dei rapporti. 

Vi sono vedute comuni su 
vari problemi internazionali. 
Le vedute sono comuni, ad 
esempio, sulla necessità di 
lottare per abolire le inegua
glianze esistenti nel mondo. 
sulla dannosità dei blocchi. 
sul fatto che molte delle dif
ficoltà contemporanee discen
dono dalla esistenza dei re
sidui dell'imperialismo, del 
colonialismo- e del neo colo
nialismo. E' stato raggiun
to, a questo proposito e un 
alto grado di identità di ve
dute ». 
- Hua Kuo Feng. hanno ag
giunto le fonti jugoslave, ha 
parlato dell'orientamento del
la Cina per Io sviluppo dei 
rapporti sulla base del ri
spetto e del riconoscimento 
delle differenze. I cinesi cer
cano parlncrs in tutto il mon
do per lo sviluppo del loro 
paese. 

Per la Jugoslavia, hanno 
sottolineato le fonti, la visita 
di Hua rappresenta la conti
nuazione di una politica, che 

Emilio Sarai Amadè 
(Segue in ultima pagina) 

MAN AG LA — I/a /ione del | 
commando sandinista si è con i 
elusa con un successo pieno. 
Somoza è stato- -<x»ifr2&Q<*i*-
liberare numerosi prigionieri 
politici ed a lasciarli partire 
con i guerriglieri del Fronte 
di liberazione del Nicaragua. 
La partenza e avvenuta nel 
pomeriggio di ieri con un 
C-LIO dell'aeronautica vene/o 
lana e un turboelica \)M\i\ 
men.se. Sugli aerei sono stati 
imbarcati anche alcuni o.stag 
gi tra cui tre vescovi nicara 
guegni. l'incaricato d'affari 
venezolano a Managua. Cor
nelio Sancii*'/, e l'ambascia
tore panamense. Tutti gli al
tri sono stati liberati. 

I due velivoli .sono poi giun
ti a Città del Panama alle 
19.30 da dove uno di questi è 
ripartito alla volta di Cara 
cas e del Messico. A Panama 
e .sbarcato un centinaio di 
persone che ha lasciato l'ac 
roporto tra gli applausi di 
migliaia di cittadini. 

Si è appreso intanto, tramite 
una telefonata alla redazione 
della Prensa di Managua. che 
una folla di dimostranti radu
natasi al momento del traspor
to in autobus dei guerriglieri ì 
dal palazzo nazionale all'aero- j 
porto ha inneggiato al loro j 
passaggio sventolando le ban
diere rosse e nere usate dai | 
sandinisti e da diversi movi- • 
menti anarchici e rivoluziona- j 
n dell'America Latina. 

Per tre volte nella giornata. ! 
la radio nicarasruegna ha dif
fuso i « comun :cati di guerra » 
del fronte sandinista che ri
chiede l'instaurazione di un go
verno democratico popolare nel 
paese oltre a profondi cam
biamenti nella guardia na
zionale (1* esercito) e accusa 
la « borghesia finanziaria » 
che ha contributo al mante
nimento del regime quaran

tennale della famiglia Somo
za. 

La trasmissione (durata due 
o r e ) - d e i comunicati faceva 
parte delle richieste dei gut-r 
riglien che martedì avevano 
assalito il palazzo nazionale-
di Managua tenendo in ostag
gio numerose persone fra cu. 
quasi tutti i deputati. 

Con j comunicati. ; sandini
sti hanno tra l'altro fornito lo 
elenco dei prigionieri politici 
di cui chiedevano la liberazio
ne e l'espatrio in Venezuela. 
Panama e Messico. Fra i nomi 
spiccano quelli di Tomas Bor
go. membro del direttivo na
zionale sandinista condanna
to a 30 anni di reclusione, e 
di Fernando Chamorro, arre
stato dalle autorità nicarague
gne a seguito di un attacco 
compiuto il mese scorso a col
pi di mortaio contro la .scuola 
militare d; fanteria. 

I firmatari dei comunicati 
Ietti alla radio sono i fratelli 
Daniel e Humberto Saavedra 
(nicaraguegni) e Victor Ma
nuel Tirado Ixipcz (messica 
no), unici esinanenti ancora 
in vita del direttivo nazionale 
sandinista. 

L'operazione compiuta da
gli uomini de! « collimando 
Ragobcrto Lopez Perez » del 
Fronte nazionale di libera/i*» 
ne sandinista è dunque ginn 
ta alla conclusione. Il succes 
su è stato totale. Il dittatore 
del Nicaragua ha dovato ac
cettare le condizioni poste da 
un pugno di guerriglieri che 
avevano sequestrato quasi tut
ti i membri del parlamento. 
il ministro degli Interni, «il 
coni parenti di Som*«za e un 
gran numero di impieg.il ì 
(successivamente nlasc iati» 
Nel Palazzo N'azionalo hanno 
sede, ricordiamo, oltre al par 
lamento anche i ministeri de 
gli Interni e delle Finanze. 

Somo/.i è stato sconfitto 
dunque. L'ipotesi di un colpo 
di coda in extremis. cioè 'li 
un -. massacro all'aeroporto. 
non era da eseludere Va te 
mito conto però che i guerri 
glien avevano richiesto e ot 
tenuto che a fianco degli o 
staggi si ponessero, fino al 
termine dell'operazione. ì tr< 
w.scovi del Nicaragua e l'in 
caricato d'affari venezolano 
che avevano partecipato a: 
negoziati. I prelati e ì dipìo 
matici sono saliti sugli «lerci 
con i guerriglieri e con i pn 
gionien liberati dalle carceri . 

t 'n altro successo per ì 
guerriglieri e stat.i la diffu 
sione per r.idio e la pubblica 
zione sui tre maggiori gmr 
nali del Nicaragua, dei tre co 
muiucati del Fronti- sandmi 
sta di liberazione II prim > 

(Segue in ultima pagina) 

Probabili 
altri arresti 
per i « fondi 

neri » Italcasse 
KOMA - Si è costituito 
;en il ragioniere generale 
dell' Itale-asse. Marcello 
Dionisj. che era ricercato 
per Io scandal*) dcll'istitu 
to. L'altro giorno, come è 
noto, il mandato di cattu
ra aveva raggiunto Edoar
do Calieri di Sala, ex pre 
sidente dell'I t a Ica s se. eà 
c \ presidente della giunta 
regionale piemontese, de-' 
mocrist.a.'io. Neil inchieda 
per ì < fondi n«Ti » si parla 
di altri mandati di c ì t ' u ra . 
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Un catalogo americano offre liberamente armi di ogni tipo 

Bombe, fucili e missili in edicola 
A Scic York è in vendita 

nelle edicole e nelle librerie. 
ma anche in Italia ne sono 
già arrivate alcune copie. 
Carta lucida, copertina car
tonata. ottimamente illustra
to e impaginato, con ampi 
testi tecnici, una introduzio
ne. riferimenti e indirizzi, in
dici e bibliografia: è uno stru
mento di « lavoro > fatto co
me si deve e secondo la buo
na regola commerciale di al
lcttare il compratore. Prez
zo: 7 dollari e nnvantacinque 
(circa 6 000 lire). Il titolo 
del volume è significativo: 
* Arsenale per la democra
zia » (armi americane dispo
nibili per l'esportazione). 1 
sottotitoli specificano: prezzi. 
fabbricanti, reperibilità ecc. 

Con questo agile volumet
to per le mani, un terrorista 
europeo è in grado di fare 
i conti, al centesimo, di quan
to possa lenire a contare l'at
trezzatura e il munizionamen

to per un attentalo, di quan 
to costi armare un gruppo 
ampio o ristretto, quanto sia 
necessario racimolare in una 
banca per tutta una serie 
di e operazioni » e addirittura 
di quanto chiedere (al cen
tesimo. appunto) alla fami
glia di un sequestrato per 
trasformare i soldi del ri
scatto in « attrezzatura tec
nica >. 

Dunque, rediamo un po': 
bomba a mano a e frammen
tazione > (la famosa « pineap-
ple » come dice con enfasi 
il catalogo) simile a quella 
utilizzata da Bertoli per la 
strage davanti alla questura 
di Milano, dollari 3.57 (sulle 
quattromila lire) al « merca
to libero •; mitraglielta per 
fanteria o per operazioni di 
commando € Ingram ALIO». 
come quella utilizzata dal fa
scista Concutclli per massa
crare il giudice Occorsio a 
Homo, nuovo prezzo 197S, 

sempre al « mercato libero ». 
120 dollari USA (nemmeno 
100 mila lire). Sei dettaglio 
tecnico si precisa che l'ar
ma è stata inventata da Geor
ge Ingram, che ha un ca
ricatore da trenta colpi, si
lenziatore. clic è in grado di 
sparare 1.000 colpi al minu
to e che e disponibile nei 
calibri 9 e 45. L'arma, pre
cisa sempre il catalogo, è 
già ;n t servizio » in Cile. 
Colombia. Repubblica Domi 
nicana. Giordania, Marocco, 
Rhodesia. Arabia Saudita. In
ghilterra e Jugoslavia. 

Così, pagina dopo pagina, 
il * Catalogo 1978 » delle ar
mi americane a disposizione 
di chiunque, è un igile vo
lumetto di 240 pagine, ap
punto. firmato da Tom Ger-
vasi ed edito dalla « Croce 
Press Inc.» 196 West Hou
ston Street di Scie York. 

Non è certo una novità: 
da sempre negli USA ven

gono pubblicati, ogni anno. 
i cataloghi delle armi vec
chie e nuove in vendita per
sino per corrispondenza IM 
Costituzione americana pre
vede. infatti, la Ubera ren
dita di ogni tipo di arma, 
praticamente senza controlli 
e a qualunque pae*c. Per 
grandi quantità, ivviamente. 
esistono una serie di obblighi, 
contingentamenti e disposizio
ni che lo Stato fa rispettare. 
Comunque, proprio qualche 
giorno fa. a tutto un gruppo 
di paesi, sono stati ceduti 
armamenti per centinaia di 
milioni di dollari, \iente di 
strano, intendiamoci: non c'è 
paese al mondo che non ven
da o compri armi, compreso 
il nostro. Ma gli americani, 
come si sa. hanno la dote 
di rendere facile anche tutto 
quello che potrebbe sembra
re molto difficile o compli
cato. Co>i, ogni volta che m 
Italia si parla di attentati 

e di stragi e degli attrezzi 
di morte adoperati dai ter
roristi, si inventano traffici 
spesso misteriosi e si inse
guono piòte che. a voile, han 
no davvero del fantascientifi
co. Invece, forse, basterebbe 
mandare qualcuno a fare ac
quisti in una edicola ameri
cana per avere sotto gli oc
chi, per poco meno di otto 
dollari, un quadro della si
tuazione delle armi in Ubera 
vendila, con le indicazioni di 
dove si trovano e dove pos
sono essere acquistate. Ce, 
naturalmente, tutto il traffi
co dei privati, alcuni dei 
quali sono notissimi in tutto 
il mondo e hanno grandi ma
gazzini con esposizioni come 
se si trattasse di formaggi 
e attrezzi da campeggio. Ma 
queste del catalogo america-

Wladimiro Settimelli 
(Segue in ullima pagina) 

a cavallo e a piedi 
fTRA LE lettere che ab-

btamo troiato qui, al 
nostro ritorno dalle ferie. 
ce n'e una pervenutaci da 
una città capoluogo di pio 
i meta dell'estremo Sud 
Xon la nomineremo, ne 
diremo il nome del com 
pagno che ci ha scritto 'a 
lettera ne di coloro dei 
juali si racconta la vieen 
1n. anche perche non sap 
piamo a che punto sia 
giunta o co:ne »i sia con 
elusa. Il fatto pero e do 
cumcnlato ed e questo II 
iirettore proi inrtale reo 
gente dell'ufficio delle pò 
ite di X. m una sua cir
colare ufficiale m cui si 
trattano anche altri ar 
Qomentt. dedica un capi
tolo al caso di un funzio
nario da lui dipendente, 
affetto da una «grave di 
sfunzione cardio polmona
re». per la quale avrebbe 
bisogno dell'» immediato » 
ricovero in una clinica spe
cializzata svizzera, dove 
verrebbe sottoposto a una 
duplice operazione, per la 
esecuzione della quale vie 
ne richiesta una spesa dt 
21 milioni e mezzo, che il 
malato non ha. Allora il 

direttore reggente, sapen
do che e mutile rivolgerai 
allo Stato, fa appello al 
buon cuore dei dipendenti 
perche raccolgano tra -o 
TO la cifra occorrente: 
•*• an .mato da un ^ru»o d. 
umana .-o:.dare!a ho \o 
luto perciò prendere qu** 
sta iniziativa sperando d. 
trovare in voi tut t i una 
vai.da fraterna collatura 
zione ÌJ. 

Ora. <ono proprio di que 
sti giorni due notizie che, 
agoiunte a quella sopra ri
portata. ci hanno irr.prc* 
stonato L'isola di Caiallo. 
tn Cor<;cn. dote si e siol 
to ti fattaccio dt Vittorio 
Emanuele Savoia, e affo! 
lata anche di italiani che 
11 spendono 100 000 lire a 
testa per un pasto e 500 000 
lire a notte per una stan
za Ed ecco l'altra notizia. 
the riprendiamo dopo aie 
re premesso che noi con 
danniamo nettamente lo 
sciopero ferroviario dei 
giorni scorsi: un ferrovie
re guadagna mediamente 
350 000 lire al mese. Con
frontate questi dati tutti 
insieme e non vi sarà dif

ficile concludere che vi-
i la'no in una foeseta che 
non mole dare i ioidi a 
un vialato graie che de-
te farti operare, ma intan
to penr.ettr ad altri dt 
l'icngiarsi in quindici gior
ni di tacanza quanti» oc
correrebbe a quel disgra
ziato per la cura della 
/•.naie ha urgente bisogno, 
mentre il signor Pende, 
ner dirne uno. che ogni 
10'te probabilmente fa 
'ardi e ha poi bisogno di 
riposare deci ore alme
no. 5i dorme in un'ora. 
ull'i'Ola Caiallo. 5O0O0 II 
TC. e»' rispondenti a cm 
'jue giorni circa dt lavo 
ro d'un ferroviere. 

Si può seguitare a vi-
rere m un mondo cosi? 
L'altro giorno il compa
gno Pavolim ha detto che 
i comunisti debbono anda
re al governo, ormai. Ma. 
urbantsstmo com'è sempre, 
non ha aggiunto minacce. 
Male, secondo noi. Perchè 
giunti a questo punto qual
che minaccia (democrati
ca, per canta, democrati
ca) finalmente et vuole. 

Fort«braccl« 
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Le tesi neo-liberali del segretario del Partito socialista 

Sorpresa e commenti disparati 
per l'articolo-saggio di Craxi 

La « Repubblica »: « Craxi è andata addirittura al di là dei suoi maestri e precursori di Bad Gode-
sberg » - Favorevoli commenti del « Tempo » e del « Roma » - Dichiarazioni del PSDI e di DN 

L'intervista 
di 

Tortorella 
a «la 

Repubblica » 
ROMA — K' giusta l'identifi
cazione tra Lenin e il lenini
smo da un lato, l'URSS e il 
PCUS dall'altro, fatta da Bet
tino Craxi nell'articolo sul-
Y Espresso? 

A questa prima domanda 
che gii ha rivolto la Repub
blica, il compagno Aldo Tor
torella responsabile della Se
zione culturale del Partito ri
sponde (l'intervista è pubbli
cata oggi) che una tale iden
tificazione « è cosa impossi
bile e fuori della .storia ». Lo 
svolgimento storico è sempre 
determinato da una enormità 
di fattori, dice Tortorella. e 
tra questi è essenziale quello 
della struttura economica e 
le lotte di classe che ne con
seguono. « Questo fattore non 
può essere isolato, come av
viene in certe caricature vol
gari del marxismo; ma se es
so viene soppresso e se vie
ne soppressa la complessità 
dello sviluppo storico, non si 
può capire quello che è ac
caduto nel mondo >. 

Tortorella ricorda che quan
do Lenin mori nel '24. il di
battito sulle, prospettive nel
l'URSS era in pieno sviluppo. 
A Lenin ci si richiamava al
lora e ci si richiama ora da 
punti di vista diversi e per
sino. per certi aspetti, oppo
sti. « Nell'articolo di Craxi 
viene presentata una storia 
semplificata del socialismo, 
per usare un eufemismo gen
tile. a Lenin viene affidata 
la parte dello statalista a ol
tranza, del teorico del domi
nio assoluto del partito-sopra 
le masse ». 

.' Ma tutto.questo.Ita qualche 
base di verità? domanda Re
pubblica più avanti : non e 
forse vero che le teorie di 
Lenin hanno poi condotto al
la dittatura del partito? E non 
è forse vera l'opposizione di 
Rosa Luxemburg alle tesi di 
Lenin, che Craxi richiama? 
€ Lenin è il teorico del par
tito. ma è anche il rivoluzio
nario dei soi;ief. E se si ri
cordano dunque gli ammoni
menti della Luxemburg con
tro il burocratismo, si deve 
anche ricordare la sconfitta 
tragica del suo movimento e 
l'assassinio di questa grande 
protagonista della lotta per il 
socialismo, .sotto un Ministe
ro socialdemocratico ». 

Il PCI — ribadisce Torto
rella — non riconosce alcun 
depositario dell'ortodossia le
ninista. né rivendica questa 
funzione per sé . « ma un di
battito culturalmente serio non 
può certo partire dalla ridu
zione di Lenin a settarismo 
volgare, a teoria della tiran
nide. a esaltazione del buro
cratismo ». Ciò naturalmente 
non significa che il dibattito 
culturale e anche politico non 
debba proseguire liberamente. 
senza pensare che esistano 
e ricette » date da questo o 
quel pensatore: significa solo 
d i e non va buttata a mare 
una lezione straordinaria. 

Tortorella afferma più avan
ti che il dibattito sollevato da 
Craxi non riguarda esclusi
vamente e nemmeno essen
zialmente i rapporti con il 
PCI, ma innanzitutto riguar
da l'interno del partito socia
lista. la sua ispirazione, la 
sua storia. Quindi aggiungo: 
« Se il problema riguarda es
senzialmente il PSI. c:ò non 
significa che esso non riguar
di problemi che interessano 
l'insieme del movimento ODO 
raio. Se infatti la po!emira 
contro il filone dei movimen
to operaio d'ispirazione comu- i 
nista giunse f:no all'identifi- i 
caz'Onc in esso del male allo j 
stato puro, in quale modo si j 
potrà trovare una via per una j 
azione unitaria? I comunisti ; 
non pretendono di imporre ad 
alcuno il proprio punto di 
vista: esso comunque ha il 
diritto di essere discusso p?r 
quello che è. Non abbiamo 
da ricevere lezioni di garan 
tismo. perché ci siamo bat
tuti sul terreno ideale e pra
tico per saldare l'idea di so
cialismo a quella di democra-
u'a. e della democrazia rap
presentativa specificatamente. 
E ci siamo battuti per co
struire un partito pienamente 
laico che. tuttavia, non con
trabbandasse la laicità con la 
pura e semplice accettazione 
dell'esistente. Perché questo 
— conclude Tortorella — e d 
dramma vero del movimento 
operaio comunista e sociali 
s ta : di come evitare il du 
plice pericolo di una fuga m 
avanti o di un pavido codi
amo. dell'estremismo o del 
l'opportunismo ». 

ROMA — Uà pulpiti dispa 
rati sono piovute dichiara/io 
ni e commenti — anche sor
presi — al recente articolo 
saggio del Segretario del PSI 
Bettino Craxi: pulpiti dispa
rtiti (pensiamo al Tempo, al 
Roma di Giovannini. a De
mocrazia nazionale) e toni 
naturalmente molto differen
ti fra loro. 

In un iungo editoriale, il 
direttore della Repubblica 
Scalfari definisce lo scritto 
craxiano « una vera e propria 
rifondazione del PSI » che 
« segna una data storica nel
la vita del PSI *. Ci si aspet 
tava. dice Scalfari, che Cra 
M « compisse la sua Bad Go 
desberg a conclusione di un 
lungo processo d'evoluzione 
cominciato col Congresso di 
Venezia del 1956 », ebbene: 
« Craxi ha finalmente com
piuto 11 passo da molti atte
so. Anzi è andato addirittura 
al di là dei suoi maestri e 
precursori di Bad Godesberg: 
dal saggio pubblicato stili' 
Espresso risulta infatti che 
il Segretario del PSI non si 
limita a accantonare Marx, 
ma lo rifiuta i*i blocco ». Non 
solo, scrive il direttore di Re
pubblica, ma Craxi va oltre 
e coinvolge Robespierre e la 
Grande rivoluzione e « se a-
vesse avuto più spazio, c'è 
da giurare che avrebbe coin
volto nella sua condanna an
che Rousseau, potando d'un 
colpo solo dall 'albero del so
cialismo europeo tutto il filo
ne democratico e scoprendo 
radici liberali e libertarie in 
sospettate, almeno da quan

do — nel 18<J2 — il Partito 
socialista si definì con l'è 
.spulatone dalle proprie file del 
movimento anarchico ». 

Scalfari riassume quindi il 
pensiero craxiano concluden 
do che per il Segretario del 
PSI in definitiva: e 1) l'unità 
della sinistra in Italia è rot
ta per sempre; 2) un rifiuto 
del leninismo d,i parte del 
PCI. quand'anclie fosse coni 
piuto in forme "drammati 
d i e " e globali, sarebbe del 
tutto insufficiente a colmare 
il fossati» con il pensiero so 
cialista perchè resterebbero 
ancora da regolare i conti 
con Marx e. dietro alla sud 
vecchia barba di profeta, con 
le labbra .sottili di Robespier 
re ; 3) il PSI si propone non 
già di liquidare il capitali 
smo, ma di "superarlo": -1) 
il PSI vede in ogni forma di 
collettivismo un male da com 
battere; 5) collettivismo e 
pluralismo sono posizioni in
conciliabili ». Tutto questo 
provoca « ammirata stupefa
zione » in Scalfari che rievo 
ca le sue origini di liberale 
di sinistra e che. dice. * non 
avrei Immaginato che nel 
1978 il leader indiscusso del 
PSI avrebbe parlato lo stes
so linguaggio di Panfilo Gen
tile f. 

. Ma psiste una obiezione che 
Scalfari avanza: * Un partito 
liberalsocialista non ha mai 
avuto in Italia un seguito ope
raio di massa ». Lo sanno be
ne. cita. La Malfa, gli espo
nenti del vecchio Partito d'A
zione. Saragat. E infine un 

interrogativo: * La classe ope 
raia è già pronta per sosti
tuire la vecchia falce e mar
tello col berretto frigio radi
cale. e per di più vissuto in 
chiave girondina? Chi saran
no i nuovi idoli? Mirabeau? 
Il marchese di tafayette? 
Madame Roland? Il giurameli 
to della Pallacorda? ». « Te
mi» — e la conclusione — 
che il revisionismo craxiano 
sia troppo veloce ». 

K insperatamente veloce 
appare infatti agli editoriali-
Mi de! Tempo di Roma (Do
menico Fisichella) e del Ro-
ma di Napoli (Alberto Gio
vannini). S i m o il primo che 
« mai l'accettazione e la di
fesa dei valori e del meto 
do liberali sono .stati cosi 
espliciti e convinti » come in 
questo .scritto del i giovane 
segretario del PSI ». Ma Fi
sichella. preoccupato, aggiun
ge: * C'è solo da augurarsi 
fattivamente che l'attuale di
rigenza socialista sia in gra
do di portare l'intero partito 
— ove sotto questo profilo 
non tutto è altrettanto chiaro 
— sulle stesse posizioni ». E' 
quanto teme anche Giovannini 
sul Roma che sostiene che 
il PSI. malgrado tutto, « tie
ne Carlo Marx in casa, sia 
pure nascosto nell'armadio ». 
Craxi. per Giovannini € è uno 
di quei politici che tirano 
dritto »: ma riuscirà a rende
re effettiva, concreta, la «sua 
aspirazione liberale »? Colpi
ti i socialdemocratici. Di Gie-
si afferma che « se queste 

tesi fossero state accettate 
dal 1^1 nel 1917 non ci sareb 
be stata la scissione ». 
Aggiunge poi con una preci 
sa/ione .significativa rispetto 
alle tesi craxiane: -i II socia 
li smo non si può limitare a 
gestire il capitalismo, ma de 
ve puntare, attraverso l'alter 
nativa a sostituire la società 
capitalistica con una società 
socialista in cui. accanto ai 
valori irrinunciabili della li 
berta, della democrazia e del 
pluralismo, si affermino mio 
ve strutture economiche ciu
di questi valori in definitiva 
sono il supporto ». 

Noti Ila ovviamente di que
ste preoccupazioni Cerquetti. 
di Democrazia nazionale, per 
il quale « l'avanzata del co
munismo nei paesi occiden
tali è dovuta soprattutto alla 
docilità della sinistra non co
munista nei confronti del co
munismo *. Ora dunque « ogni 
democratico, laico e cattolico. 
non dovrebbe essere che fa
vorevole a certe iniziative. 
specie se provengono da uo
mini della sinistra laica e 
democratica come l'onorevole 
Craxi ». 

Con il commento di Scalfa
ri sulla Repubblica, e in di
fesa di Craxi polemizza poi 
il socialdemocratico Puletti 
per il quale il « saggio di 
Craxi testimonia di un ulte
riore avvicinamento alle so
cialdemocrazie da parte del 
PSI» . 

u. b. 

Dopo oltre un anno di crisi 

Eletto a Monf alcone 
da PCI, PSI, PSDI 
sindaco socialista 

La precedente Giunta minoritaria di sinistra fu costretta a dimet
tersi - Verso un'intesa programmatica fra i partiti democratici 

Giunta di sinistra 

Nostro servizio 
MONFALCONE — Gianni 
Maiani. socialista, Ò stato e-
letto mercoledì sera sindaco 
di Monf a Icone, con i voti ilei 
suo partito, dei comunisti e 
dei socialdemocratici. De 
mucristium e repubblicani 
hanno votato scheda bianca. 
Il cempagno .Maiani ha cosi 
ottenuto sedici voti su trenta. 
ed è stato eletto in base ,id 
un ordine del giorno dei tre 
gruppi consiliari della sini
stra che. nell'intento di « ita-
ìantire una amiiiinist'azione 
stabile alla città » ha propo 
sto di conferirgli il mandato 
esplorativo |HT la forma/ione 
di una giunta una volta « e-
.saminata la posi/ione delie 
forze politiche, che rimane 
tutt'ora aperta ». Il domimeli 
to richiama la |>ossibilità di 
raggiungere una intesa pro
grammatica tra le forze poli 
tiche. ferma restando la ri
cerca di una maggioranza e 
di un corrispondente esecuti
vo. 

L'elezione di mercoledì sera 
viene a rompere uno stato di 
* impasse » che non durava 
soltanto dal voto del 2.5 giù 
gno (i monfalconesi andarono 
infatti alle urne « in ritardo » 
rispetto alla tornata naziona
le del H maggio e votarono 
anche per il rinnovo del con 
siglio comunale), ma da oltre 
un anno. La precedente giun
ta di sinistra, minoritaria, a-
veva infatti incontrato una 
DC di inusitata durezza nel 
mantenere il sistema di pote
re costruito in trent'anni e 
nel rifiutare l'indicazione di 

riimuvdmento scaturita dal 
voto del giugno '75. ed era 

3u indi stata costretta alle 
imissioni. Si era munti allo

ra al commissariamento del
l'ente locale, nel momento in 
cui più grave si faceva la 
crisi economica (ricordiamo 
la grande importanza di 
Monfalcone quale polo can
tieristico e industriale non 
solo |HT il Friuli Venezia Giù 
lia). in cui si sta saldando. 
grazie al lavoro della giunta 
di .sinistra, un rapporto nuo
vo tra cittadini e istituzione. 

Vale la pena, rammentare, il 
tributo che .Monfalcone ope
raia. avendo come ientro di 
coordinamento l'ente locale. 
diede in occasion- del tragico 
terremoto del inaggio '70. 
quando i lavoratori dcll'ltal-
cantien e delle altre fabbri
che. i giovani, off "irono ;1 lo 
ro impegno con tempestività 
ed efficacia. 

Il commissariamento signi 
fico quindi un obiettivo pas 
so indietro, o quanto meno 
una battuta d'arresto, sulla 
strada di quel * nuovo minio 
di governare » di cui si era 
fatta carico la giunta di si
nistra. Il 25 giugno '78 ha 
confermato l'esigenza di rin
novamento già espressa dal 
l'elettorato tre anni prima, e 
su questa base reale si è a-
porta la lunea fase delle con 
sultazioni. fino ad arrivare 
all'accordo tra comunisti, so 
cialisti e socialdemocratici. 

! La DC. in questi due mesi. 
I ha fatto unno alla necessità 
j di solidarietà democratica, ri 
! fiutando di dividere respon-
.' sabilità amministrative con il 

nostro paiWto. giungendo nei 
giorni scorsi a usare toni ri 
cattatori con i socialdcmocra 
tici. minacciando la crisi al 
Comune di Gorizia, dove «le 
mocristiiim e soc'.aldeinocra 
tici governano insieme, se il 
PSDI avesse accondisceso ad 
una alleanza con i comunisti 
a Monfalcone. Il pretesto li
sa to dalla PC è la * omoge
neità » del quadro politico 
provinciale: ;1 capogruppo 
comunista nel cor.-o dell.) se 
duta d: mercoledì, ha prov 
vi doto a t 'coni.ire che la 
gran parte dei comuni dell'I 
sontino som» governati dalle 
Mii i s t i e . «• chi1 la p i e t o s a 
* omogciii ila • della DC v a 
messa iti rapjMrto al so'o 
Connine di Gorizia e al con 
Mollo degli enti di secondo 
grado, l'na ben -liana omo
geneità di quadro politico, 
dunque, quella protesa dalla 
DC. che nei fatti si risolve in 
tentativi di mantenere potere 
e possibilità di controllo. 

Il sindaco ora ha ottenuto 
il mandato esplorativo: che 
questo vada rapidamente in 
porto non è solo la sinistra 
ad auspicarlo. Lo richiedono 
la situazione economica (altri 
000 in cassa integrazione al 
l'Italcantieri. la crisi del 
grupjM» Maialili, di altre pic
cole e medie industrie) ma 
ani he il futuro stesso della 
città, la necessaria afferma 
/.ione d' quel ruolo di t C,T-
niera » tra le aree di Trieste 
e del Goriziano, soffocato in 
passato da uno sviluppo non 
programmato. 

Gianni Marsilli 

TOSCANA - Timori e speranze in vista della legge sulle « private » 

Spuntano i big delle antenne 
e finisce l'emittenza locale 

Avvisaglie pericolose - « Se non ci saranno nonne sicure è inevitabile che 
i più forti mangino i più piccoli » - I punti più discussi, ambiti e licenze 

FIRENZE — La corsa per l'occupazio
ne dell'etere è scattata proprio da Fi
renze con Telelibera e da allora ha 
segnato una crescita costante carat 

terizzata da fasi alterne, a dimostra
zione di una confusa proliferazione. 
Mancano grossi trust industriali, l'ini
ziativa è stata prevalentemente in ma
no a gruppi privati, a settori che fan
no capo alla Democrazia Cristiana, ma 
anche a gruppi spontanei di giovani. 
Solo negli ultimi tempi, accanto al 

noto intervento delle Casse di Rispar
mio. vi è stato un interessamento di 
società industriali o catene editoriali. 
E' il caso del quotidiano « La Nazione * 
che. oltre a vari collegamenti a livel
lo locale, si appresterebbe a mettere 
in funzione * Rete A ». una emittente 
che ha già una sua banda. 

Non mancano neppure esperienze coo
perativistiche e associazionistiche, col
legate alla vasta rete democratica esi
stente nella regione. 

Da una indagine condotta recente
mente scaturiscono alcune cirro indi
cative. In un campione di 22 emittenti 
televisive solo 3 sono ditte individuali 
senza personalità giuridica, mentre le 
altre 1!) hanno una personalità giuri 
dica (2 S.p.A.. 2 cooperativo, 1 società 
semplice e 14 sr l ) . In media ciascuna 
delle aziende considerata ha 5.9 soci. 
Tra le radio private invece 56 hanno 
personalità giuridica (di cui 12 coop.) 
e 45 non ce l'hanno. 

Dalla nostra redazione j 
FIRENZE — Un toscano su \ 
tre può guardare ogni sera j 
tuia tv privata. Infatti, se
condo i dati recenti, il 37.3'e | 
delle famiglie toscane possie- \ 
de antenne speciali per la ri- i 
celione delle televisioni loca- ; 
li. in tutto si contano nel ter
ritorio regionale ben 33 emit
tenti televisive e,HO : radio
foniche. anche se ' la situa
zione è molto fluida essendo 
ancora prevalente una atti-

Annunciata 
la fusione fra 
gruppo Rizzoli 
e « Corriere » 

MILANO — Il giornale eco 
mimico « Sole 24 ore » dà no 
tizia della prossima fusione 
tra gruppo Rizzoli e azien 
da Corriere della sera. Quo 
sta operazione dovrebbe 
concludere l'opera di rio-g i-
mzzaziorv e consol idamelo 
organizzativo o finanziare» 
avviata nel 11*77 por le due 
aziende. 

« Nel frattempo nero — .-i 
legge m un sunto diffuso 
dallo stesso quotidiano — il 
bilancio della "Rizzoli Edi
tore" ha scontato perdite sul
le partecipazioni derivanti 
dagli esercizi passali por 
circa sette miliardi e 800 mi
lioni chiudendo cosi il pro
prio bilancio con un deficit 
di sette miliardi 6P7 milioni 
contro i due miliardi 230 mi
lioni persi noi '76. Sempre 
nel 1977. l'Editoriale del 
Corriere delia sera, control
lai,! dalla Rizzoli, ha perdu
to sei miliardi ' 212 milioni. 
che sì assommano ai .12 mi
liardi 88 m-lioni di deficit 
registrati nei tre esercizi 
precedenti. 

« Nel 1978 — riferisce an 
cora il quotidiano economi
co milanese — il "Corriere" 
dovrebbe chiudere il bilan
cio in pareggio o con un uti
le e i e potrebbe arr ivare a 
circa due miliardi. Le per
dite della "Rizzoli Editore" 
sono state ripianate utiliz
zando le riserve della socie
tà. mentre le perdite dell' 
"Editoriale Corriere della se
ra" figurano ancora in bi
lancio e saranno annullate 
con la fusione ». 

vita di tipo artigianale. Nei 
maggiori agglomerati urbani 
si comincia a paventare l'ini
ziativa dei grandi gruppi eco
nomici, come dimostra la vi
cenda che ha avuto per pro
tagonista la Cassa di Rispar
mio di Firenze che si è schie
rata a sostegno di * Canale 
48* e probabilmente di altre 
emittenti. 

Lògico quindi che la pre
sentazione del disegno di leg
ge governativo sulle radio e 
le tv private abbia sollevato 
un interesse ed un dibattito 
che non ha coinvolto solo gli 
addetti ai lavori, ma orga
nizzazioni politiche. Enti lo
cali. associazioni di massa ed 
organismi pubblici, come il 
Comitato regionale per il ser
vizio radiotelevisivo, recente
mente intervenuta a denuncia 
delle situazioni di < commer
cio > che si determinano nel
l'informazione. 

L'occasione del disegno di leg
ge non è dunque da perdere 
sia perché fissa alcuni punii 
di dibattito politico sia per
ché ha finalmente messo m 
luce le reali intenzioni di cer 
li gruppi e partiti che solo 
a parole si sono mostrati di
fensori del pluralismo e del
la libertà d'informazione. Ve
diamo a questo proposito che 
rota ne pendano — qui da 
noi — t diretti interessati. 
cioè gli addetti ai lavori. 

e Data per scontata l'asso
luta necessità di una legge 
che regolamenti il settore del
l'emittenza locale, finora ab 
bandonata ad una logica as 
solutamente piratesca ~ af 
ferma Laura Vigni, di RTS. 
una televisione senese legata 
alle forze democratiche — V 
elemento che mi sembra pre 
dominante nel disegno di leg 

gè è il pericolo concreto di 
consentire la sopravvivenza di 
quelle emittenti che hanno 
una struttura più salda, cioè 
una solida copertura finanzia
ria ». 

Il rischio che. a giudizio di 
Laura Vigni, corrono mag
giormente le emittenti locali 
di informazione democratica 
(come RTS. Spazio G di Pi 
stoia. • Telemontecatini. Tele 
Versilia, Tele Toscana nord) 
è quello di trovarsi nelle con
dizioni di non poter trasmet
tere più. Infatti, se dovesse 
essere affermata la possibi
lità per una medesima im
presa di possedere più radio 
e televisioni private — come 
dicono Giuliano Pagliai, re
sponsabile di Tele Tirreno 1 
dt Livorno e Silvio Micheli. 
direttore di Tele Versilia di 
Viareggio — a livello locale 
l'informazione perderebbe il 
principio di utilità sociale. Lo 
stess(t discorso vale per le 
radio — aggiunge Massimo. 
di Radio Popolare di Scan 
dicci — in quanto tutto il si 
stema delle emittenti locali 
verrebbe condizionato dalla 
potenza economica e dalla leg 
gè della pubblicità. 

Perplessità e preoccupazio
ni riscontrabili in gran par
te delle piccole emittenti loca
li. soprattutto radiofoniche. 
sorte un p<i dovunque sulla 
spinta di spontaneismi ed im 
prorrisazioni. C'è poi chi. co 
me Denis Pieri di *Radio one> 
di Firenze, è contrario anche 
ad un raggio limitato d'azio
ne. in quanto sfavorirebbe 
quelle emittenti specializzate 
che hanno bisogno di una am-
p<a diffusione per raggiunge 
re un pubblico particolare. 

Le obiezioni sono quindi 
principalmente rivolte alla 

D'Annunzio democristiano 
« Per l'azione popolare ». 

pubblicazione ufficiale della 
DC dedicata alia Festa na
zionale dell'Amicizia di Pe 
scara, si apre con questo te 
sto di cui è inutile sottolinea
re l'elerato contenuto cultu 
rale: 

«"Settembre, andiamo"! Pro
prio mentre il pensiero è ri
volto a Pescara, e noi ci ac
cingiamo a raggiungere quel 
mare — " L'Adriatico selvag
gio. che verde è come ì pa
scoli dei monti " — desidero 
si di ritrovarci tutti insie 
me alla seconda F o l a Na 

zionale dell'Amicizia, dal 2 
al IO settembre, questi \ers i 
sublimi, ispirati da un sen
timento di nostalgia profonda 
e dal grande amore del Poe
ta per la sua terra e per 
i suoi pastori, risuonano alla 
nostra mente, come fossero a 
noi dedicati per infondere nei 
nostri cuori la gioia della cer
tezza. che la ridente città 
adriatica saprà offrire la sua 
cordiale ospitalità e tutto il 
conforto del suo splendido 
mare, onde rendere lieto e se
reno al massimo il nostro 
soggiorno ». 

questione degli x ambiti » e a 
quella delle licenze, due pun
ti che vanno chiariti con la 
massima precisione — spiega 
Giordano Goggioli. direttore 
di « Tele Libera Firenze » — 
per non trovarci nella condì 
zione € di lasciare in vita so
lo emittenti non libere, ma 
condizionate dai gruppi mono
polistici ». 

- « Un punto su cui si può 
essere d'accordo — sostiene 
ancora Laura Vigni di RTS — 
è quello che traspare dal di
segno di legge di esigere dal
le tv locali un maggior in
tervento autonomo collegato 
alla realtà territoriale; in par
ticolare l'imposizione di alme
no una metà delle trasmissio 
ni realizzate in proprio do 
vrebbe colpire quell'abuso di 
film e telefilm che tiene in 
piedi molte stazioni ». t Solo 
marciando su questa strada 
— aggiunge lontra Vigni — 
si può raggiungere un aumen 
to della professionalità ed una 
reale integrazione con la RAI. 
in particolare con la Terza 
Rete in via di realizzazione*. 

Ma nella legge non se ne 
parla e. semmai una regola 
mentazione deve esistere per 
le emittenti private — fa no
tare Pam di * Radio Fieso 
le » — questa deve essere ri 
collegato alla riforma delia 
RAI. 

In Toscana, dunque, si guar
da con disponibilità ad una 
legge che affronti realmente 
il problema della informazio 
ne radio televisiva per supe
rare questa situazione ingar
bugliata e frammentaria e so 
spinta da interessi estrema 
mente diversi. Infatti, tranne 
rare eccezioni, il fenomeno 
dell'emittenza privata m To 
scana è cot trassegnato da 
uno stato di notevole fragili 
tà che lasca mtravredere una 
selezione durissima se non in 
terverrà la legge. Ciò è suf
fragato dal fatto che, oggi. 
una parte notevole delle enit 
tenti fanno un uso indiscri
minato di film, spettacoli por
no e concorsi a premi, che 
avranno presto una regola
mentazione 

Le radio e le tv private — 
quelle almeno che vogliono 
affidarsi a una reale e utile 
funzione locale — hanno quin
di il fiato corto se non tro
veranno al più presto una 
precisa collocazione nell'am
bito di un servizio di infor
mazione pluralistico e demo
cratico. 

Marco Nrrari 

t 
ì •"''* t ; > 

jjgpfcj— 

> < • & v >>* ^jm*"* ""x K'' . 

LE CELLE DEI CARDINALI 2»™ saranno le celle che 
ospiteranno i 111 cardinali che da 

oggi pomeriggio si riuniranno in conclave ptr eleggere II successore di Paolo V I . L'arre
damento è semplice: oltre al lettino le suppellettili sono costituite da un armadietto, un 
comodino, un Inginocchiatoio, una sedia. Alle pareti un piccolo crocifisso 

Prime reazioni alla proposta di « giunta aperta » 

Marche: impossibile per il PRI 
una maggioranza senza comunisti 

Positivi 
a Panna 

gli incontri 
PC1-PSI 

PARMA — I! nuo\o incontro 
tra le delegazioni del PCI e 
del PSI. svoltosi l'altro :er:. 
ha congn i . t o d. comp.ere. do 
pò le note v.cende. un nuovo 
passo avana sulla s t rada del-
.a p.ena r.pre^a dell'attività 
delia g.unta comunai?. Di 
ch:araz.on: e commenti rila
nciati dopo la riunione sono 
app.irs. impronta:: aha fidu
cia di raggiungere un r_sul-
t.-tio pos.tu'o. anche per quan
to r.guarda !'ags::ornamento 
pol:t:coprogrammatico ed : 
rapporti con le forze demo 
cratiche rappresentate nel 
consiglio comuna.t . 

Durante l'incontro e stato 
ribadito, una volta d: p.u. 
che non e mai aiata in d: 
ìcussione la valid.ta della 
magz.oranza d: .sinistra che 
governa il Comune dalla L: 
berazione. Le due de.egaz.on: 
hanno deciso di continuare i 
colloqui domani e martedì 
profilino. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — A tre giorni 

dalla presentazione d.i parte 
d: PCI. PSI e Sin.Mra in 
dipendente della mozione 
politico ammin.-s" rat iv.» p-̂ r 
dare vita ad una a g.unta 
aperta » alla Regione Mar
che e superare p a i ia lunga 
crisi. .*•. s tanno dehneando le 
posizioni degli altri parliti . 
Si e già pronunciate :i PHI. 
at traverso un documento ap 
provato dal direttivo regio 
naie; per conoscere la posi
zione dei socialdemocratici 
b-sognera at tendere ?1; e s t : 
della r.unione fiatata p**r 
oggi. 

I repubblicani hanno ri
badito anzitutto che A loro 
giud.zio la 5o'.nz:one pr.o 
n ta r i a dovrebbe essere ricer
cata all ' interno deìlo spirito 
delle lanrhr inteso che ha 
trovato proprio qu: n^lle 
Marche la sua prima apph 
razione .su scala regionale. 
Attualmente questa soluz.o 
ne e resa ìmpo&sib.le dalla 
posizione della DC viziata da 
preclusioni e da contusioni 
politiche. Tuttavia il PRI. ri 
tiene che la formazione d: 
una maggioranza dalla quale 

aia eacliLsa la DC. .si poni;a 
in contra.sio con la politica 
fin qui per.^ogu.ta Ma — s. 
precsa anche — che aarcbtie 
o'.tretutto ^con t radd i to r io e 
q>i:ndi inaccettab.le il con.s* 
giumento di un.» m.»zs{.ora:i-
7.a e d: una mle.-.a allo quali 
losòe estraneo e optile il par
tito cornimi-:a r. 

Un a'*otrg.amonto che ri
fiuta flunqiif oyni ritorno «d 
t^pp.r:on7^ ri: centro s-ni^'.ra 
o di uno acagura to ricordo 
ad elezioni anticipate l ro 
piihhlicani c:o£ pur prev'!*-
giando una diversa soliiZ'O-
no n o i .̂ : .sono pos*: noi con 
front: della rr.oz.one della «:-
nt-stra in maniera premuti 
rialmente ontilc 

T r«-puhb! cani marchigiani 
O loro rappresentanza noi 
l'assemblea regionale è d; un 
eorvsiffl'ere) hanno pure ri
volto un appello e un r:eh:a 
mo alla DC perchè anticipi 
i termini dello sue decisioni. 
« in modo da rendere possi 
bile una rapida defimiione 
della cr.si a. Come si S Ì . in
fatti. il comitato regionale 
de e stato fissato solo per il 
13 settembre 

me. ma. 

Cento: una 
amministrazione 

nata dalla 
riflessione 

su 15 anni di 
centrosinistra 

Dal nostro inviato 
CKNTO (Ferrara) - Il sin
daco di Cento. (liiiscpiv Al 
bortini. è molto giovane lia 
poco più di ventiM-i (inni ed è 
soei.ilist.i K <i t.ipo di ima 
munta di sini.stra solo dal 
giugno scorso, poco più ili un 
mese dopo le elezioni e. imi 
na'i del H maggio: la puma 
giunta di comunisti e -i eia 
listi ,i Cento (lo;hi p u ,|| <|iun 
du i anni d. « entiosmistia 

La giunta PCI PSI e stata 
formata |H'u!ié e-^a eia ma 
temalieaiuente possibile: 16 
seggi (12 .il PCF e A al PSH 
sin .W i In Joi in.ine :! i ors,-
M!U> I i»in.male M.i altiettanto 
IK'ssibilt t"'.! ceiitiiHi.u e 
l'esiHM-ien/a di ei mrosiir.'-tra 
dato elle i rart ' t i i he ne^li 
anni pass.it: . t\ c\;uio dati, v: 
t.i .i (|iiest.i formula pulitici 
avevano eemplessix amentc 17 
seggi. 

Il PSI ha invece scelto di 
abbandonare la fui mula di 
centro sinistra per formare 
una "imita col PCI 

«Certo — dice .1 snidino 
Albertim pi.levamo MC 
ghere fia l'iieeoido con i eo 
munisti e il eeiitio-in.slia Ma 
la scelta il nostro partito 1' 
aveva già fatta ani ut a pn 
ma che iniziasse l,i campa 
glia elettorale In «picsti ulti 
mi due anni ci eravamo resi 
conto clic i pinbleini ili Con 
to ciano talmente complessi 
elle non |H>tcv<ino veniie ri
solti d.i un limitato schiera 
mento (Militici), ma rulncdc 
vano l'impegno di tulte le 
forze popolari. Per questo, do 
|>o le elezioni del 1-1 maggio, 
assieme ai compagni comu 
nisti. abbiamo proposto una 
giunta nella quale f ossei o 
rappresentato tutte le forze 
democratiche presenti in cun 
siglio. Democristiani e social
democratici non hanno accit 
tato - almeno |HT ma 
questa (ironista e noi ab 
Indino costituito !.i giunta 
PSI PCI. 

Cento, coi suoi .'Ul mila nb -
tanti, deve infatti affrontare 

problemi di non jx co cento 
K' Li città più mdustrid!;//*!-
t;. dell'intera provincia di 
Form ni. Legato alla terra da! 
privilegio secolare «Iella «pnr-
tecipan/a» (ogni capo fami 
glia ha diritto lincile risie
de nel connine .ili'iisu 
frutto del piccolo appez/a 
mento di terreno;, l'abitante 
di Cento si è trovato ad ave
re poca terra per poter vi 
vere come contadino e al 
temivi stesso ncll'iinpossibi-
lità di «'migrare se non vo
leva perdere il diritto alla 
terra. K" nata cosi, fin dagli 
anni successivi alla prima 
guerra mondiale, la figura del 
contadino contese elio, (MT 
poter soprdv viveie. doveva 
farsi anche artigiano e ope
raio. 

Operano a Cento p 'i di ó<»0 
uziende iirtigiante. una deci 
UH di fabbrivilo con quali ho 
centinaio di dipendenti, mol
te altre aziende che hanno 
20 30 50 e più operai. Com
plessivamente vi -ono oggi 
nel comune più di 8 m la oj»o-
ra:. Nonostante questo svilup
po impetuoso «Ielle industrie 
Cento non ha. ancor oggi, un 
piano regolatore. Vi è stato. 
durante quasi tutto il periodo 
del centrosinistra, il cosiddet
to € svilup;x) spontaneo » 

Sono state «oprattutto quo 
sto ' a r t n / e (he hanno indotto. 
rr.g'i ultimi anni del «-entrosi 
r-;stra. mi lata profonda ri
flessione all'intorno del PSL 

Bruno fcnriotti 

Il 2i agosto, munita dei 
ecotoni religiosi, e spirata 

ANNA SANJUST 
DI TEULADA 
VEDOVA L0Y 

Ne danno annuncio 
1.4 rarissima Maria Efisi* 

Dai?*, t f.gl. Maria Luisa. 
Nanni. Giuseppe, le nuore 
B.a«iea Marchosano, Rosetta 
Pro-, era e .1 genero Ftemo 
Pernotti, i nipoti Caterina, 
Francesco. Tommaso. Gugliel
mo con la moglie Cecilia. An
na. Benedetta. Margherita • 
Angolo. 

I figli r.ngra7iano pec Taf 
fettuo=H» «tssisitoza : la cara 
G:o\anna Volponi o : medie: 
curaot: S'ella. Za.nnon! • 
Guidi 

Lo esequie saranno celebra
te nella Parrocchia del Cuo
re di Maria a Piaz^t Eucli
de. Roma, venerdì 25 a?o-sto 
a.le ore 11. 
Roma 25 a^os'o I*>T8 

Cooa CITTA DI ROVA - 7573641 

I funerali di Ignazio Silone 
GINEVRA ~ Ln ristretto 
gruppo di persone ha presen
ziato ieri mattina, nel cimi 
tero di S. George.*, ai fune
rali dolio .scrittore italiano 
Ignazio Siione. Tra i presen
ti. la vedova Danna e il rap
presentante del consolato ge

neralo italiano a Ginevra dot 
tor Nardi. 

Come era .stato espressamen
te disposto dallo scrittore la 
cerimonia è stata molto sem 
plice e senza alcun rito re-
ligituo. Le ceneri di Ignazio 

Silone saranno trasferite in 
Italia e tumulate a Porcina. 
in provincia dell'Aquila, pae
se natale dello scrittore. I! 
comune di Pescina ha intan 
to deciso di comnwrrwrarc 
Ignazio Silone domenica pros 
sima allo 9.30. 

I figli Eugenia ed Augusto. 
il eenero Giacomo Manzoni 
e il nipote Nicola annuncia
n o co i profondo dr.lore la 
scomparsa di 

GEMMA TRE22I 
ricordandone la grande gene
rosità e l 'entusiasmo che in 
tutta la sua esistenza seppe 
infondere a chi le era vicino. 

I funerali, in forma rivile. 
si seno svolti giovedì 24 a Co 

là di La zi se f Verena ». 
La zi se. 2d agosto 1978 
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Divagazioni tra narrativa e scienza 

Consigli di lettura 
di un matematico 

Più invecchio, e più di
vento esigente in fatto di 
narrativa. Grande lettore di 
gialli e di fantascienza fino 
a qualche anno a, ora pre
tendo prodotti di aita qua
lità, ahimé assai rari. An
cora fino all 'anno .scorso, 
utilizzavo l'agosto per ag
giornarmi in fatto di nar
rativa. Quest 'anno, la mag
gior par te dei romanzi che 
mi sono portato dietro sta 
ancora ammucchiata nell 'ar
madio. L'unico che mi ha ve 
raiiicnto entusiasmato e Ihia 
lepre con la faccia di barn-
bina di Laura Conti, lo stra
ordinario racconto - saggio 
sulla tragedia di Seveso \is-
suta e vista da due dodi 
cenni, pubblicato qualche 
mese fa dagli Uditori ({Mi
niti. Ilo anche letto senza 
interruzione e fino alla fi 
ne Cii altare per la mudi e 
di Federico ('aiuoli (Garzan
ti. premio Strega 15)78) e 

(hiu scandalosa giovine ::u 
«li Alberto Beulacqua (.Mon
dador i ) : ma di Bevilacqua 
preferivo La Cullila, e di 
Camon avevo trovato ecce
zionale Occidente con lo 
scavo all ' interno dell 'animo 
dei neo-fascisti padovani. 
mentre giudico soltanto una 
bella poesia in prosa l'/\/bi 
re. Sono divenuto cosi esi
gente da a \e re interrotto, 
dopo averli appena « assag
giati », gli Appunti sui pol
sini del « mio » JJulgàkov. 
che colloco entro i t re o al 
più cinque massimi scritto
ri degli ultimi 50 anni, so
lo perchè si t rat ta di un 
Hulgàkov minore, del Hul-
gàkov giovane giornalista 
affamato della XV.P, che in
venta di tutto pur di •{ila
ri agli a re qualche rublo (In 
tendiamoci: gli Editori Riu
niti hanno fatto benissimo 
a pubblicare questi brani 
ancora inediti, e credo che. 
se pure a spizzichi, li leg
gero tut t i ) . 

.Ma non posso fare sol
tanto let ture « finalizzate », 
compiute collo scopo preci
so di t ra rne spunti e docu
menti per qualche lavoro 
mio. Ho bisogno, e credo 
che tutti gli uomini non 
"unidimensionali", non del 
tutto "al ienat i" ne abbiano 
bisogno, anche della lettura 
gratuita. Di leggere, come 
si dice con espressione non 
molto felice, per ' s vago" e 
non per studio. 

Ebbene: durante questo 
agosto 15)78 ho fatto, come 
"le t ture amene" , letture di 
scienza, in particolare let
ture di matematica. Non mi 
si dica: • ma tu sei un ma
tematico di professione ». 
Ho letto di matematica, in 
queste vacanze, non per ra 
gioni tecniche, ma per sva
go culturale, così come ho 
Ietto • - ho cominciato a leg
gere —- la Storia della me
dicina nella società moder
ila di II. Shryock. o La chi
mica del '700 di Ferdinan
do Abbrj. Il primo di que
sti due libri è nella « Col 
lana di storia della scienza 
e della tecnica » diretta ria 
Adriano Canigo e ria Felice 
Monriclla (Isedi. Milano): il 
secondo, appart iene invece 
alla collana eli • Storia ilei-
la scienza » diretta da Pao
lo Rossi (Loescher edi tore) . 

Ne parlerò forse in altra 
occasione, di queste «lue im
portanti collane storiche: 
ora vorrei dire qualcosa sul
le mie let ture "gra tu i te" <li 
matematica, e precisamente 
di fondamenti della mate
matica. 

Dall' '800 
ad oggi 

/ lontlamenli dc'.ìa mate 
mutua dall'SUO ad oggi è il 
titolo di un volumetto di 
appena uT» pagine, che rac 
coglie tre conferenze a l 
l 'argomento. tenute a Firen
ze da KM ore Casari. Gior
gio Israel. Federico Mar
chetti . II volumetto porta 
il n 4 della collana « l'or 
una didattica di riforma » 
di Guaraldi: ho qui con me 
anche i nn. 5 e 6. La nasci
ta della fisica moderna tCic-
cotti-Toraldo Di Francia) . 
Chimica e biologia ne! sc
roto XX (Buiatt i . Califano. 
Dolara). Questa collana rii 
Guaraldi. secondo me mol
to indovinala, nasce dalle 
riunioni de! CISII) di Firen
ze. una associazione <h inse
gnanti simile ai Comitati di 
Iniziativa Democratica t ra 
gli In-ognanti (CIDI), t he . 
pa r t endo ria Roma, hanno 
ormai conquida lo l'Italia. 
Si Mattava di riunioni preli
minari per rags iornumcnìo 
culturale, per una « didat
tica di riforma » Accade co
si che nelle conferenze, agi
li e piane, .si trova effetti
vamente tut to quello che 
serve da un lato a "farsi una 
idea", dall 'al tra a comincia
re uno studio più approfon
dito (ott ime le bibliografie). 

Ettore Cacari, uno dei 
massimi epistemologi e lo
gici della « generazione di 
mozzo», allievo di Geymo
nat e maestro a sua volta di 
ra len t i discepoli, dà nella 
sua conferenza una idea ge
nerale delle questioni della 
moderna « fondazione della 

Dai romanzi recenti ai lesti sempre 
più fitti che documentano 

la grande avventura del pensiero 
scientifico nel nostro tempo 

matematica ». Indica le due 
grandi direzioni della fonda-
Jone materiale («riduzioni
smo insiemistico », ricondu
zione cioè al concetto di in
sieme o aggregato) e della 
foudtr.ioite formule della ma
tematica («rivoluzione as
siomatica » ). 

Mentre Casari tratteggia 
lucidamente la storia inter
na della fondanientalistica, 
cioè la sua .storia vista sol
tanto dentro la l iceica spe
cifica, o tuffai più in rap
porto con pioblemi del di
battito filosofico, gli altri 
due più giovani conferenzie
ri ' c ical io di esaminare e 
comprendere il « ruolo del
la scienza, non soltanto nel 
contesto della cultura, ma 
nel contesto più ampio del
le attività umane » (così 
Giorgio Israel) . Si t rat ta di 
un nuovo indirizzo di ricer
ca. del resto tut t 'al tro che 
unitario, nel campo della 
storia e della critica della 
scienza (o "epistemologia"), 
che viene dopo la gran.le 
scuola .storico critico-filosofi
ca di Ludovico Geymonat, e 
che si .sforza di completarne 
l'opera e di portarla avanti 
dialett icamente. Come in 
tut te le correnti nuove di 
idee, la "novità" può pren
dere talvolta la mano; può 
accadere, e accade, che ven
gano posti legami dirett i , 
meccanici, e quindi fanta
siosi, tra sviluppo della so
cietà e crescita della ricerca 
scientifica. 

Paragoni 
col taylorismo 

Attenzione, però Peiso-
nalmente. non credo irff.itto 
a un rapporto diretto tra la 
grande scuola matematica 
di Hilbert a Gottinga e l'im
petuoso sviluppo della gran
de industria tedesca tra la 
fine dell 'Ottocento e il prin
cipio del Novecento. Credo 
però che Israel abbia ragio
ne quando afferma che il 
rapporto c'è. ma assai com
plessamente mediato. * II 
metodo assiomatico... per
mette di cogliere... il prin
cipio unitario della mate
matica ». permet te di pas
sare. nella ricerca scientifi
ca. • da un lavoro di tipo 
art igianale a un lavoro di 
'fabbrica' » (il matematico 
«diventa un produttore di 
tecniche ». asserisce .Mar
chet t i ) . 

L'n paragone è quindi 
possibile tra la standardiz
zazione nella ricerca scienti
fica e quella nella produ
zione. diciamo tra taylori
smo ed assiomatici . Esiste, 
in.somma. quello che una 
volta si chiamava lo 'spiri
to dei tempi". Cosi — ma 
sia detto solo per accenno 
— non è cer tamente un ca 
so che nel Novecento le ten
denze •striitturalLStiche si 
affermino in tutti i campi: 
dalle arti figurative, alla 
linguistica, alla filosofia, al
l'economia, alla matematica. 
alla fisica e alla chimica 
teoriche, alla cibernetica 

Se uno vuole soltanto 
« farsi un'idea ». può accon
t e n t a r » della let tura «lei vo-
lunictti introduttivi di Gua
raldi. Se invece vuol capire 
meglio, se pe r esempio vuol 
capire bene parole come 
sintassi e semantica, fonda 
dazione materiale e forma 
le. teoria dei modelli e ine-
todo assiomatu o. trova oc-
gi altri libri che entrano 
nel mento ma non sono ri 
serrati agli specialisti (i 
quali tuttavia li legneranno 
volentieri, e anche essi con 
profitto» Vogliamo parlare. 
brevemente, di due libri di 
questo tipo, pubblicati in 
Italia, e opera di studiosi 
italiani, nei primi mesi del 
1978 

K" ancora fre>co di stam
pa il volume di Paolo Frc-
guglia. L'algebra della logi
ca (Kditori Riuniti) . Paolo 
Fremigli.» è giovane, ma M 
distingue già nella scuola 
italiana di logica matemati 
ca. oggi fiorentissima. nel 
campo della ricorca e in 
quello editoriale Mi limito 
qui a r icordare l'ottima col
lana Bonn^hier i . diretta da 
Corrado Alandone (anche 
lui viene dalla >cuo!a di Lu
dovico Gevmonat. che e sia
lo veramente un "punto di 
par tenza") , e gli ormai non 
pochi titoli apparsi nella se
rie scientifica della Nuova 
Biblioteca di cultura degli 
Editori Riuniti Ali vengono 
in mente ora gli Elcmciiti 
di logica Matematica del so
vietico Novikov. curati d.\ 
Col lucci e Cordeschi, e la 
7»fro(fn:ioHe alla logica ma
tematica. raccolta di confe
renze di un ciclo per l'ag
giornamento degli inscgnan 
ti organizzato qualche anno 
fa a Roma dal CIDI. ( I n 
suggerimento ai compagni 
degli Editori Riuniti Por
che non scrivere, con evi

denza, in eontrocopertina: 
« su questo argomento, ve
di nella stessa collana... »'.') 
Freguglia dichiara esplicita
mente che si limita « all' 
aspetto interno della storia 
dell 'algebra della logica », 
lasciando da par te l'aspetto 
esterno, quello che « riguar
da lo studio rii tutte (incile 
vicende ambientali più o 
meno generali che favori
rono o meno un certo tipo 
rii r icerche e rii studi piut
tosto che un altro » 

Il lettore non specialista 
farà bene a studiare la espo
sizione rii qualche teoria 
classica (per esempio, la 
« logica dei predicati del pri 
mo ordine »), ma lascerà ov
viamente allo specialista al
tri capitoli più tecnici, nei 
(piali l 'autore espone teorie 
avanzate, sintetizzando spes
so per la prima volta ricer
che ancora disperse sulle 
riviste specializzato. 

Ala il lettore non specia
lista troverà anche esposta 
chiaramente la linea gene
rale rii sviluppo della logica 
matematica (rii quella • lo
gistica ». che Croce deride
va all ' ini/io del secolo, 
quando Giuseppe Peano ne 
era uno dei pionieri, e che 
oggi invece è In logica). 
Freguglia riassume lo svi 
luppo della logica matema
tica suddividendolo in al 
cimi « processi storici ». Pri
mo. il « processo di aritme-
tizzaziono ». l 'introduzione rii 
un « calcolo logico » sul mo
dello aritmetico (Leibniz ne 
fu il precursore nel Sei
cento. Boole l'artefice ver
so la metà dell 'Ottocento). 
Segue il processo di disti-
ritmetizzazione. di costitu
zione cioè rii una algebra 
della logica pienamente au
tonoma rial modello aritme
tico. Seguono... seguono al
tri processi, che non è però 
possibile fare intendere, an
che alla lontana, con poche 
parole. 

C'è, per esempio, anche 
nella logica un processo rii 
sempre più rigorosa assio-
matizzazione. La fondazione 
formale, sintattica, assioma
tica è — l'abbiamo già det
to — assolutamente fonda
mentale per il pensiero mo
derno. e non solo per la 
tecnica matematica e logi
ca. Credo che per compren
derlo bone occorra, e an
che basti, s tudiare, e non 
troppo superficialmente, la 

fondazione della geometria 
non euclidea (Lobacevski e 
Bolyai. anni Trenta dello 
scorso secolo). Fu allora 
infatti che entrò in crisi la 
classica idea greca, eucli
dea. dell'assioma come "ve
rità evidente", e che comin
ciò a svilupparsi l'idea del
l'assioma come afferinazio 
ne di una relazione formale 
da enti non definiti se non 
ria quella, e altre, relazioni 
formali 

Eri ecco che il lettore 
non specialista italiano ha, 
da qualche mese, a sua di 
sposiziono un bellissimo li 
bro. Le geometrie non cu 
clidee e i fondamenti della 
geometria, di Evandro Agaz
zi e Dario Palladino ( l T n i -
veisità rii Genova, dove i 
due studiosi insegnano, sta 
diventando un grosso een
tro di epistemologia e cri
tica dei ionriamcnli: Evan
dro \gazzi e presidente 
della Società italiana rii lo 
gica e filosofia della .scienza). 

Un unico 
postulato 

Dopo una « storia della 
teoria delle rette paralle 
le ». gli autori espongono 
la « sistemazione hilbertiana 
della geometria », e la « geo
metria iperbolica », che si 
diversifica (e profondamen
te) da quella euclidea, per 
un unico postulato: quello 
della parallela v'non più 
unica ria un punto a una 
retta nella geometria iper
bolica rii Lobacevski). Fer
miamoci un momento a que
sto punto, per dire che tutto 
è rigoroso, e tutto e perfet
tamente leggibile per chi 
sappia un poco di geome
tria e lementare eri abbia, 
naturalmente, la buona vo 
lontà rii fare qualche sforzo 
rii ragionamento: una fatica 
che è ripagata a mille riop
pi dalla gioia della com
prensione di conquiste bel
lissime della intelligenza lai
ca dell 'uomo. Il libro espo
ne poi. seguendo gli stessi 
principi, modelli euclidei di 
geometrie non euclidee, 
espone anche altre « geome
trie non... ». Lo suggerisco 
a tutte le persone intelli
genti (alle quali cioè piace 

• « intolligero »), e lo racco
mando però in modo parti 
colarissimo ai colleghi delle 
scuole secondarie superio
ri, che insognano matema
tica e fisica. E, perche no, 
anche ai colleghi di filo
sofia. 

L. Lombardo Radice 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - Febbre degli scac
citi: nell'Unione Sovietica i 
giocatori * impegnati » sono 
oltre 3 milioni; esistono club 
di appassionati in ogni città, 
paese, villaggio: si pubblicano 
settimanalmente decine di 
libri sull'argomento che al 
Snudano problemi cibernetici. 
filosofici e scientifici: esisto 
no riciste specializzate come 
.• Shachmatt/ r SSSR » (Scac
chi nell'URSS) e « .S7io 
chinati! » (scacchi) che esce 
in russo e in lituano ad al
tissime tirature; il club cen
trale presentii il bollettini) 
« tU f dedicato alla dama e 
agli scacchi; si svolgono re 
golarmente campionati ma 
sellili e femminili. Sion solo, 
ma tutte le categorie di lavo 
rotori hanno i loro tornei 
che vengono seguiti dalla 
stampa nazionale e dai gim
noti aziendali. 

I sovietici, ino'tre. parteci
pano ai campionati mondiali. 
continentali, individuali o a 
squadre. ai campionati per 
corrispondenza, ai tornei gi<> 
canili, studenteschi, per ra 

j gozzi .. Si svolgono campioiiti 
ti tra istituti scientifici e sta
zioni polari alla deriva sulla 
bandi ita: le mosse vengono 
comunicate via radio. Si gioca 
in definitiva, ovunque. E let
teratura. cinema, teatro, pit
tura, fotografia si occupano 
spesso degli scacchi. « Gioca
no v anche gli scienziati in
ficine ai professionisti utiliz 
zumiti i computer. Michail 
Botviiinik. l'ex campione del 
mondo, è convinto della pos
sibilità di usare i » calcolalo 
ri » per il gioco e avanza l'i 
potesi che * un giorno si sarà 
costretti ad organizzare due 
campionati mondiali, uno per 
uomini l'altro per le macchi 
ne computer... /. 

Gli scacchi, quindi, come 
•< febbre >. ma anche come 
i arte ». < scienza v, « filoso
fia*. Cerchiamo di fare una 

! verifica <ulla ha,e •. Il giro. 
I per Mosca, può essere iute 
1 restante e il taccuino del 
! cronista si può facilmente 
| riempire. Scegliere i posti 
j non è difficile: c'è il botile-
I vard Gogol dove si trova la 
i sede del club scacchistico e 
| dove, regolarmente, si in-
I contrario gli appassionati die 
i giocano sulle panchine. Ci 
j sono ogni giorno, d'estate o 
' d'inverno. Si può andare poi 

dinanzi ai negozi che vendo 
no scacchiere di tutti i prezzi 
(da 2 a 8 rubli) e i corredi 
di accessori come il famoso 
orologio che segna il tempo 
di gioco e calcola la durata 
delle mosse. 

Ma si può andare anche in 
un luogo nascosto — noto 
però ad un certo pubblico 
moscovita — e cioè il vecchio 
giardino « Ermitage -> sepolto 
tra il verde, a pochi passi 
dalla centralissima piazza 
Puskin. Il pusto è incanterò 
le: un angolo della vecchia 

Nell'URSS la febbre degli scacchi 
alimenta una appassionata polemica 

Questo gioco 
semplice e crudele 

Mentre Karpov lo considera « senz'altro uno sport », 
molti criticano l'esaltazione degli aspetti competitivi 

come degenerazione di un'attività 
essenzialmente culturale 

{{ussiti, con panchine e fon
tane, chioschi nei (piali si 
vendono gelati e dolci, un 
piccolo ristorante con una 
orchestrina fuori moda, una 
palazzina in legno che funge 
da biblioteca con una anziana 
signora che propone libri di 
vario genere, e. infine - e 
questo è l'obiettivo della 
no<tra passeggiata — il grossi 
chiosco con il club degli 
scacchisti locali. Ci sono gio
vani e vecchi, ragazzini e 
studenti. Le scacchiere sui 
tavolini, altre sono appese; ci 
sono tabelle e statistiche e 
non manca il t quadro dono 
re » con i campioni. Così si 
parla di .scacchi -prendendo 
spunto dalle parlile di Kar 
por e fioraio}, di Sona Gei 
prindasvili e Maja Ciburda 
nidze. 

I temi sono noti a tutti. E 
per rispondere non c'è bi
sogno di essere « esperti ,. 
Vassilij. Patrikieier. ingenue 
re in pensione: « Gli scacchi 
non sono solo uno sport, so

no anche uno particolare al 
tività spirituale, una sorta di 
legame tra sport ed arte, una 
forma di comunicazione intel 
lettuale chiara e accessibili'. 
E le emozioni che vengono 
generate da questo mondo 
non sono solo emozioni do 
rute alla vittoria o alla scoti 
fitta. Sono emozioni creati 
ve .. Ecco, io credo che l'è 
motivìtà degli scacchi abbui 
una importanza profonda •• 
forte sulla formazione della 
personalità dei bambini e dei 
giovani •>. 

La parola passu a Iran 
Gorbaciov. universitario: 
t Tutto questo è vero, ma hi-' 
sogna tener conto d\e oggi 
gli scacchi esaltano l'aspetto 
sportivo. Quello creativo pas-
sa in secondo piano e tutto 
ciò genera un atteggiamento 
nuovo, diverso, e porta alla 
formazione di un praticismo 
e di un razionalismo. Mi 
sembra che questa situazione 
ponga drasticamente il pro
blema del rapporto tra cultu

ra. spoit e personalità. E 
qiiestu proprio nel momento 
in cui si sviluppa la ricolti 
zume tecnico scientifica » 

Il discorso che si sviluppa 
nel giardino dell'-i Ermitage •• 
affronta (pte.sto tenui. Dice 
Vitali Eremicev, T2 anni, un 
piegato in un ente di ricerca: 
t // dibattito sulla componen 
te sportiva degli scacchi è o 
ramai avvitito' si sa bene che 
gli scacchi sono uno sport 
forte .. ». Lo sua posizione e 
avvalorata da una dichiara 
ztoiie di Karpov rilasciata al 
la rivista Juno.st ( » Oggi gii 
scacchi sono senz'altro uno 
sport »).» ma molti itfsistwio 
nel sostenere che « la colpa e 
delle organizzazioni interna-
zinnali che hanno sviato il 
carattere del gioco, operando 
in modo da mettere in moto 
un carosello di competuto 
ni. . ,-. 

Questi giudi:: ci riportano 
agli anni 'HO. Si ricorda die 
ni ipie! periodo circolava il 
seguente slogan: «• Portare gli 

Riscoperta di 
un bene culturale 

Viaggio 
di duemila anni 
in un monastero 

bresciano 
Una mostra sui lavori di restauro di 
un imponente complesso architetto
nico che documenta l'avvicendarsi 
di culture e civiltà dai tempi della 
età romana a quelli dell'età moderna 

Nella foto, a destra: la cripta 
della chiesa di San Salvatore 
(sec. X I I ) ; in basso: un par
ticolare di capitello, di scuola 
antelamica, nella chiesa di 
San Salvatore. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Percorrendo a 
Brescia via dei Musei, ne'. 
la zona orientale della c i 
ta. -s: r.conosce facilmente 
;! tracciato romano Vie pai 
.strette si dipartono ortoso 
nalmenre. formando una ma-
eha fitta, della quale l'as
se pnne.pale e appunto \.n 
de: Musei, i! decumana* 
moxtmus dczU ant i rbi ro 
man:. Lungo la strad.» .*. 
affacciano ca.-e. alcune re
staurate . altri* semidirocoa 
te. ci'.e r: vela no diversità e 
mescolanza di stile. Su: mu 
r. ertomi tra ; conci ben 
.•-quadrati d: m:"do!o IUP.A 
pietra localo» e ì mattoni 
ro^~i s: .-scorgono frammen 
t: romani, d; areni, ad 
e-emp.o. u-at: a coronare 
modeste por"e d":njre.s.-o 

La facciata severa. >em 
p".. cernente ra\ v iw .a da 
una ser.c d: archetti e d. 
'.t>ene r.ech. e li t.bur.o 
contornato à^ una l^zn.n 
r.ve'.ano !a par!.colar.ta de' 
rettifico siamo d: fronte a 
Santa Mar.a in Solano, una 
ch-.esva romanica de; XII .-e 
colo 

Poco p:u in là. cento me 
tr; for>e .n l.nea da r . a . una 
moderna strut tura in \e t ro 
ferro e cemento p r o t e s e 
le pareti e : pavimenti d: 
una casa romana. E' la do-
mu-s nell'ortaglia d: Santa 
Giulia, rinvenuta per caso. 
per l'attenzione di un d: 
pendente comunale, quando 
nel 1963 vennero avviati gli 
.-cavi per !a costruzione di 
un edificio destinato ad 
ospitare un museo. Mo-vai-
c: policromi, ma soprattut
to affreschi i lungo una fa
scia alia ba-<c delle pareti 

d; una stanza uccelli da: 
colori v:v:.s.-inn .si «Iterila-
no A pe-rci e a maschere» e 
la .-tessa comple-s-sità della 
pianta dicono quanto im
portante d o v e r e e.—ere 
que-to edifico r.eil'ant. 
cin'a 

Tutto attorno ritornando 
\er.-o S Maria :n Soiar.o. 
loz2c e chia-tri rivelano l'an 
tiro tonvento abbandonato 
ed :nva*o dalle erbacce. Il 
monastero di San Salvato 
re - Santa Cliuha venne 
:nfatt: .^oppresso nel 17:̂ 8 
dalla Repubblica Cisalpina. 
I-a terra venne distribuita 
tra i più facoltosi esponeni: 
della borjhes'a bresciana. 
ton l'intento di abol.ro p r -
v.'.ej: ecclesia-! :c. ma ?n 
p r a f u t t o di dare impuUi 
alle a!!:v;tà auricole II 
romoles.-o venne anfora ut -
'..zzato come caserma, f.n-
ci;e ne! 1874 te siamo al 
primo at to dei recupero' il 
Comune ne acquisterà uz\\ 
na-:e ile tre cln.e.-e d: S 
0 ulia. San Salvatore e S 
Maria in Solario», per t r i 
.sformarle .n museo 

Ancora per un secolo tu* 
to rimase .--otto olv.a\e. c& 
me .-e 51 fos>e archiviata e 
occultata la memoria di due 
m.la anni di stona 

In tempi recenti l'interes
se per San Salvatore e San 
fa Giulia s: è riaffacciato 
più convinto. Sono ripresi 1 
lavori di restauro, s: è me.--
.-o mano ad un prozet t i 
1 opera di Andrea Emil:am> 
di recupero globale e di de-
stinaz.one museale e in que
sti mesi si è aperta al pub
blico una mostra, rea!.zzi
la per iniziativa dell'a-vses 
sorato alla cultura di 
Brescia 

Cin vi.-.ita que.sta mostra 
ha la straordinaria possili! 
hta di cogliere, nelle testi 
mon.anze concrete di mol
te civiltà e di molti uom. 
ni, cosi singolarmente vici
ne. intrecciate, sovrapposte. 
la .stor.a nel .-uo farsi, ne: 
.suo. contra-ti . r.el succeder 
si delie culture Purtroppo 
per molto tempo ancora non 
.-ara possibile v.s.tare l'in 
'ero comp!esv-o Non solo le 
va.-te dimensioni ma la ste* 
-a disomogeneità architet 
tonica. ìa sovrappos.zione 
degli stili e delle funzioni. 
po.ieono ai restauratori pro
blemi as,-a: ardui, senza con 
tare ; costi elevati e. d'al
tra parte, la scarsa dLspo 
nibihtà di fondi La mostra 
corc.\ di superare questo ••-
m.te con l'e.-pos:z:one d: ma 
"er.ale cartografico e foto 
grafico e di moit. r<*p^r'. 
m-h-olcrici. Cosi -: potràn 
ito a-.-ervare utensili. m< 
ri jl.o. rr.or.:.: recp.ent; d 
i t a romana, longobarda e 
t .iro.inij.a 

Ne. bastonile-., le .-«.ti".:"1 

d. cu erra de! pr.rr.o e del 
••vor.rij secolo dopo Cri-to 
\en20no sOhtitu.te dalle eie 
cant: decorazioni di c o m . c 
e archetti del quinto, se.sto 
e settimo secolo Tra tutti 
d. straordinaria bellezza, sii 
una lastra tr.angolare d. 
calcare bianco, il pavone 
clte incede tra 1 tralci d: 
vite: l'artista dell'VIII se 
colo ricrea con realismo una 
-.cena a ereste 

Più oltre un'aPra recente 
-coperta, ci. affreschi del 
l'undices.mo secolo che ne 
coravano 1! portale su', fian 
co meridionale della ha.Mh 
ca d: San Salvatore Sono 
ficure di santi , una madon 

na coi bambino da. color. 
n e t t i . 

In zona :n cu: .-oree :1 
mona-toro e stata in età ro 
'n<ina il centro della •< pò 
ii.s . Le colline, che chiudo 
no ad e-t la c t t a . hanno 
fatto .-i me .1 .suo v/il'jpoo 
s: mdirizza.s-e in direzione 
oopcbta Ma il convento e 
ci. edifici intorno — ,-jii.» 
-".rada ci,e collera Bre.-c:.» 
t Milano «1 Venezia — .-or.o 
r.masti ir. età medioevale <-
rinascimentale uno d^i nu 
eie: della vita politica, cui 
turale e rel:z:asa Qui si \ e 
dono .stratif.cate ed .ntre:-
r .ate forme nrrh.u ttomcl.e 
e d: organizzazione de.lo 
-pazio earatter.- t .ehe dell» 
struttura economica, della 
compo-.zione .-or.alt d epo 
the d.\er.~e «temo.: d: età 
romana, teatro romano ci. 
età f!a\m tra.anca, ir.o.i.i.-'e 
io imi anne.v-o -,'-d. puboi. 
(«.•- d: tu . to e -"rutture prò 
a^iti'.e. ..bita'ior.: p r . W . c 
su un .r.p. i i ro .-ir.Klaic i l i" 
n-t ir.a.Vt r.uio na . ' e ra 'o 
ner - ecc . .. trace.aJo or'. 1 
conale romano 

I! monastero venne ton
ti ito nei; Vili .-'•colo ed e 
ta- t i tu . to da un vasto .n 
s.eme di strutture e d: ->p«i 
z: ape.-*.; cola ta t i fra ri. 
loro le chiese d. S S.ilva 
toro, d: S Maria in Soia 
r.o e di S O.uha. 1 "re 
chiostri : locali di lavoro e 
di residenza rielle monarhe. 
1 sotterranei e l'ortaglia 

La mostra e o-pitata dai 
'a ch.e.-»a d. Santa G.ulia. 
la più recente, opera de. 
fratel'i Tabanelli. u l t .mat ì 
nel 1599. L'edificio e sem 
pltce ad una sola navata 
un'ampia aula per ospitare 

:! pubblico te.-.t.mon.an/.t di 
quel.a svoli.» che alla Vita 
relmicfc-a e alia vita del ma 
na--*t-ro .neva impresso la 
to.T.-or.forma 

Percorrendo .a nava'.t .-: 
2 unire al ore.-b.tcno. Una 
.'.ne-tre..a. sbarrata da una 
erata ti. ferro ne r.velerà 
l 'orbine Pr.m.t d'-.la t o 
.-truz.orie {iella tir. e-a d. 
Santa Giulia quello era 1! 
coro dei.e mona m e . creato 
demo'^ntio la facciata e ir." 
ta circa della b«s.l.ea d: 
SAVI Salvatore Ne! 14òS 1 
n.<te-,'.r. muratori F.l.ppo 
t icle Vacche da Cara-.a>r-
2.0 e G.ovanni del Forma? 
_-.o. per ".olerò della bade.— 
s i Eiena de' Masperon. 
ere.ss^ro a! p.^.no della vec-
cii.a tvisilica un sottoponi 
io a ' re navate con profon
de niccìi.e laterali. Ne", o.a 
no -uprr.ore :: coro e v i 
• j . ' o d« una sola \^.v.a 
aula c< n \o."a a ìxv.'e 

Dil l i f iH-.strolla de. toro 
le m.nach" povva.no 0-1-
v: \rf .v . cu.re- .i \ : = .'a".o.">. 
dei no-tri c o n i ' la p.u an 
'.«a che-» ci. San Salvato 
re. .nn.i./a".» .ntorr.o al ito 
no secolo idopo ciie Car.o 
Majno ebb* sconfifo : lon 
-robard.i sulle fondamenta 
della pr.ma chie-a di San 
Salvatore I-a navata cen
trale e molto amp a ed ha 
uno .sviluppo \erticale note
vole rispetto alle navatelle. 
La cadenza degli archi, le 
colonne .scanalate che cuì-
nvnano ;n capiteli: romani 
• e materiale d: recupero» 
r.cordano le rh.e=e paleo 
cri.st.ane 

Gli affreschi appaiono a.v 
>ai rovinati In alto, nella 
navata centrale, corre un 
fretzio- mensoie. riprodotte 

con iliu.-ione pro-pett:ta. 
rendono d.appejci uereiit-t-
:.. ìmirlande d. t ru ' ta Sotto 
-. .svolgono nltr; a j e rec-
-tr: d. affre.-ciu che npro 
ducono imrr.acmi di .-ami o 
s 'onr dei vangeli 

Da! toro presi).ter.o s: 
.vende nel.a .-a.a d. i^>.\^ 
Sal .n 'ore U:.a pa.-v-erell.» 
ior.dj(f a'trave.-.-o la n.i-
\ata II pa . .mento ._• infatti 
soile-.ato. la.-c.ando mi rav
vedere : n u r . d: una e a.-a 
romana Una ca.-a di cran-
de .inportanza perche le 
stanze, .-econdo rt-cen'i r. 
trrc»." -1 .no.trano ben al 
ti: la dei perimetro di San 
Sar.atore P.u a'.ant; una 
scaletta d: pochi metr. con 
duce alia cripta: !a parte 
più ant.ca. sem.c.rcolare. d. 
v.sa :n tre navatelle da d^e 
copo.c d. p.lastr.n: *i ^ez.o 
i.e rettanco'are :n coito ap 
p^ri.'-ne a!!a pr.ma m e-1 
e; S.i.i Saltatore. c.\-'ru.ta 
tra .1 .-ottimo e o' tavo .-e 
co'o p i r ' e :nt-*?rìn'e ri"! 
'i.oi'.aoferij fonda! > da. .-o 
\ ran: lon^ooird. An-a e D— 
.- de.-.o per accoz.ICV le ri • 
1 q::e d; S G.u. a. 

Sono 1 .iogn. d; un enor 
me patrimonio di cultura e 
d. storia che si cerca, tra 
m.lle difficolta, di recupe
rare. II moltiplicarsi delle 
iniziative (e m preparazio 
ne. t ra l'altro, una «sezione 
didattica J> ne! quadro delle 
attività e.>pos;tive> non può 
che r.chiamare l'urgenza di 
far fronte con misure tem
pestive e adetruate alla tu 
tela d. un bene dei quale 
l ì collettività, cui appar
tiene. stenta ad appro 
^riarsi. 

Oreste Pivefta 

vdivlii e la dama ncH'avi 
biade operaio •>. Allora ta 
componente » sportiva > ri 
maneva m ombra perchè ni 
pruno piano e era la questui 
ne del rapporto del lavorato 
re con la » cultura -. Era H 
momento — tpn all'Ermtlage 
sono in molti a parlarne — 
in cut gli uomini di cultura 
consideravano gU scmv'n 
co «io uri 1 attivila elevati*. 
Si ritenne così un smve^o 
dwante la -' rivo'.'.t:ioiie cul
turale > 1! fallo che il CU per 
cenin degli opera'. I / IKM-MT» 
ii scac.-'u. Era il i>erindo ITI 
cut fu cimalo o•;.•';<• i'ucs'o 
s! itimi .-In o-ini i-ba i iu l 'na 
1 cine iW>u sala di lettura in 
Zone di campagna S.dC.) hi 
sogna mere un krasini ULO 
!«»k In» (in(/"ln i.»w; come 
liimio dedt- a'o alle attività 
MV.d < allunili .\ '/.('.) u.'lre; 
: if" t'ori M'IIC'II ' e dame 
Cosi hi * M'tKv/lìv'll i l t ' l l I 
••'il - organizzatore • promo 
t ire ib at'ività v/'7<Wi » er(i 
una hgura dilftt'a. Molti v » 
iioloi/i tra<cura'io nelle Ino 
analisi ,/ gì ivo deali -'•<!'' -'ii 
All'', occuf a't'l ISI de fen' 
i/»'! tci'ivo libero, m^eri^co'-o 
;/'• sciicchi nello \tc*<<> capi 
1 '11 tfnre si parli di * giochi 
di etnie « Contro tutta 
<lttt'<ta tendenza - - tbee Via 
di'inr Andrea-, appassionato 
suicchi^ta — bisogna coni 
battere a fondo. Perche il 
f/"vn dcg't scaccili dei e cs*e 
re i 1 -ff» cmne un taioincno 
••iiltumle e da e essere c*a 
minato dal sociologo... «. 

Di pare'e diver-.o Andre} 
Ma'akov. 'adeguante clemen 
tare ni pensione » Gli S<MC 
ehi sono uno sp irt d< f*r>o 
(Hirlicolare e la prole-~sionali 
ta e la condizione necessaria 
!>cr sviluppare il loro calo 
re... Tra l'altro il meccani 
sino sportivi) di oggi genera 
pioblemi morali di rio»; faclc 
soluzione. . La selezione .s'inr 
tira, che dovrebbe seguire 
criteri di giustizia sportiva. 
porta a situazioni jiartieolari 
dove la valutazone morale 
non e sempre tacile In effe! 
ti come /Hiò essere ru.'ufnfo 
la lotta s a t i n a in un torneo 
(pullulo un errore casuale m 
una sola partita può mettere 
in forse non solo V'-sito del 
torneo, ma lo status sociale 
del giocatore'.'. . \>. 

Si inette il dito sulla piaga 
\ ale anche per l'URSS il si 
sterna della dcqiialificazionc 
dei campioni che perdono 
Scattano stipendi minori. 
diminuiscono 1 premi, le ape 
votazioni, //alloro perde la 
sua freschezza. Si ricorda co 
si quanto Ita fritto Sorbcrt 
Wiener, uno dei padri dello 
cibernetica, a proposito dello 
' problematica •• degli scacchi 

Lo scienziato ha sostenuto cnc 
le regole degli scacchi so •<• 
radicalmente differenti dalle 
norme della « benevolenti t. 
perche sono » semplici e cru 
deh -. 

> \oii si.-lo -- agg,i,nge Vi 
ktor Spcsivzcv, g,orane criti 
co letterario — ma hi -l'uà 
/ione deve esser vsta auc'n • 
siti piano "culturale '. Setgb 
scacchi vi sono tratti d> e 
mozione diversi e per (pte-to 
1 lunghi torna, sfibrami, non 
possono sfociare m pollile 
belle, affascinanti. Levitili. 
un autore degli anni '30. </, 
ceto che dalia cumbinuzione 
sport arte, che wuce dalle 
gare sportile, viene fiton lo 
tragedia dello scacchista . V 
na tragedia che non può rs 
sere paragonala ad alti e ire 
gedie di atleti, ne a 1 irissi 
titdtni da personaggi che n 
perano nel campo dell'arte 
Lo scacchista, m'a'ti, 1 ne al 
lo stes-.so tempo la traged-n 
dell'atleta e dell'artista Per 
che gli sca:chi s c.n crude 
li. ». 

Due S}ie<'v:et : * ()<in v> 
"sOtiO scacchisti gioì am. p co 
d: forza, abili the rie >onn 
ad imporsi :u sca<-chi-\ <• 
ramai anziani grnz'e ori» 'ir al 
sis-terna di classificazione e 
ramai ri uso in luf.o il 
mondo . Lo in ,-,1 ••i-h'ern di 
scacchisti IÌ'III ha niente a eh' 
vedere con la lecchiti scio 
la da "pensatori". ()<IQI •-! 
sono giovani renza preni:i'it*i 
che g orari-, con rc;Ih": ' i S: 
(ralla di una schiera di rc/.o 
nah-ti cnjKiri di flirtare r 
tanti una bitta lun'ii swr 
corife e non >;/f'fo'-o,'ir<*. /70 
m'ori rioe che r,Cor-on < 1' 
risfl.i, .•.,,!> nei <;-i e * ""Orni 
r che rerrT'o (li ".ii.'ivr» 
ogni pirt'la solo all'aver n 
Prrtccdimfnli learci. E ou* 
sin con*.derazione -- 1, c i 
flataziónc — (i nei e far dire 
che e necessari, ivi^i-'tare n 
modo ruoi o il ',,rohleTi". ri*"! 
la propaganda e della mlrr 
prelazione da inlon e lei n 
ed elici degli scacchi e di 
nlitninare in modo nnoro il 
loro ruolo nella 1 ita culturale » 

La giornata v >'.nc o' forni 
ne Sulle scacchiere dell'iEr 
**ii.'T';r> sono in co'-o i-irm 
portile Si dice ancoro chp 
gli scaccili, se proventi coi 
si.-lerr.al'ci'a. concorro'. > a 
formare un raiso di * ohxl-
1 vita ». rii * CIÌJ.'O' ni tea >. e In 
fondo — d.ce il giovane ri 
cercato'c Ercnicer — gli 
scacchi v»nn una gara con e 
slessi: la gioia per aver fatto 
valere la forza del proprio 
intelletto e il dispiacere per 
arer capito di non exsere sta 
to all'altezza della situazione. 
Ecco, questi, sono gli estremi 
tra i quali si dispiega Verno 
tinta dello scacchista ». 

Carlo Benedetti 
Nella foto in alto: un mo

mento del recente incontro p*r 
i l titolo mondiale di scacchi 
t ra Anatoly Karpov • Victor 
Korchnoi. 
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Dalla nostra redazione 
MILANO — Le fabbriche si 
accingono a riaprire i can
celli, la città sta riacquistan
do quello che si suol delini-
re < il suo aspetto abituale*. 
Come si preannuncio l'au
tunno? Come lo prepara Mi
lano? Può essere interessan
te porre la domanda qui. 
perche questa ù la regione 
in cui è concentrato gran 
parte dell'apparato produt
tivo del paese e che ripro
duce, quindi, in modo .so
stanzialmente fedele i pro
blemi nazionali. 1 contratti 
saranno naturalmente il pun
to di riferimento e l'accele
ratore del dibattito sindaca
le. Sul modo di arrivare al
la stagione contrattuale, pe
rò, Lucio De Carlini, segre
tario della Camera del La
voro di Milano, ha qualcosa 
da dire. 

* La nostra scelta è que
sta: non attendere il dibat
tito contrattuale, caricandolo 
dei ritardi e. quindi, delle 
mancate iniziative da oggi a 
novembre dicembre, ma. al 
contrario, \mrtirc subito con 
vertenze settoriali u territo
riali che obblighino padrona
to e governo a risposte anti
cipatrici e coerenti con 
l'EUIl e i futuri rinnovi con 
tfattuali. Insomma, noi sia
mo per saldare il dibattito 
contrattuale e quelle che io 
chiamo le "pendenze" in so
speso ». 

// sindacato, dunque rifiu
ta la « comoda » posizione 
dell'attesa e intende giocare 
d'anticipo. Questo, detto in 
un modo un po' schematico, 
per due motivi, uno tattico e 
un altro strategico. Il primo: 
se il dibattito contrattuale 
non sarà accompagnato, o 
meglio, preceduto da verten
ze articolate e capillari sui 
temi principali della politica 
dell'occupazione, degli Inve
stimenti a dell'organizzazio
ne del lavoro, c'è H rischio 
che si determini « una fase 
di netto riflusso sindacale. 
di sfiducia u di scetticismo 
sul sindacato come soggetto 
autonomo di programmazione 
e di trasformazione, di ritor
no subalterno al mestiere 
corporativo — anche onesta-

Contratti: Milano 
li prepara così 

A colloquio con il segretario della CGIL De Carlini - « Per 
l'ex Unidal siamo pronti a dare una disdetta politica del
l'accordo nel caso non venisse integralmente applicato » 

Òkl:.¥,U/j 

UNIRAI. : 
mente svolto — di un sinda
cato che non incide sul qua
dro generale dell'econo
mia e della politica nazio
nali ». 

Il secondo motivo: risolve
re positivamente le < pen
denze » in sospeso (si pensi 
soltanto a quelle grosse: ex 
Uuidal e Nuova Innocenti) 
vorrebbe dire risolvere qual
cosa di più che due « sempli
ci » vertenze, significhereb
be imporre un modo nuovo, 
programmato, di applicare 
la mobilità e di governare i 
processi di riconversione 
produttiva. 

Sull'ex Unidal, De Carlini 
parla molto chiaro: « Dei 
2.200 in mobilità solo 500 o 
C00 hanno trovato un nuovo 
lavoro in aziende pubbliche 
e private. Il ritmo d'ingres
so degli altri è troppo len
to. molto al di sotto dei tem
pi previsti dall'accordo con 

Intersind a Assolombarda. 
Nei prossimi mesi occorrerà 
compiere, quindi, un grosso 
sforzo di impegno e di lotta: 
e per quanto mi riguarda non 
considero nemmeno pensabi
le che una parte di lavora
tori venga abbandonata "su 
una strada" per colpa di 
questi ritardi. Nell'eventua-

' litù che i ritardi si protrag
gano chiederemo un prolun
gamento della cassa integra
zione. E siamo disposti — 
sia chiaro alla nostra con
troparte — a dare una disdel
ta politica dell'accordo se 
questo non verrà integral
mente applicato ». 

Ma VAssolombarda sostie
ne che esistono « difficoltà 
obiettive ? e scarica varte 
della responsabilità sulla Re
gione. i Si facciano corsi di 

x riqualificazione seri, allora, 
così come vuole l'accordo. 
No, la verità è che l'Asso-

lombarda è in ritardo nella 
presentazione alla Regione 
dei profili professionali da 
reinserire in produzione, da 
qui i ritardi della Regione, 
ritardi indotti ». 

Ma l'autunno milanese 
non sarà solo questo. Accan
to ai grandi obicttivi di lot
ta: consolidamento qualitati
vo dell'occupazione, giovani. 
piani settore (a quest'ultimo 
proposito il segretario ca
merale sostiene l'opportuni
tà di una « sede » a livello 
regionale in cui discutere in
sieme, tra sindacati. Regio
ne e associazioni padronali) 
— accanto a questi obietti
vi, dicevamo, ci saranno al
tre questioni sulle quali i 
lavoratori saranno chiamati 
a discutere. Eccone qualcu
na: la necessità, per esem
pio. di stimolare i consigli 
di fabbrica a trarre un bi
lancio degli obiettivi rag

giunti dalla contrattazione 
di questi ultimi anni, vede
re quanto di applicato e di 
inapplicato c'è. affrontare 
poi la controparte padrona
le con cifre e dati alla ma
no « e non solo con lamen
tele V. 

La caduta occupizionale. 
come si sa, non è un dato 
omogeneo e costante: nem
meno a Milano, in Lombar
dia, infatti, il sistema delle 
imprese presenta nei con
fronti della crisi — o alme
no di alcune sue manifesta
zioni — un notevole grado 
di reattività. Processi di ri
strutturazione, tentatili di 
ricostruzione di efficienza, 
si presentano con una dina
mica accentuata. Ma le di
rezioni che assumono non so
no né univoche né coerenti 
con un disegno di program
mazione. di convenienza ge
nerale. In ixirticolare. i pro
cessi di rinnovamento degli 
impianti e delle tecnologie 
.si accompagnano a proces
si di decentramento produt-
'ivo. La lievitazione delle ore 
di cassa integrazione, poi. 
provoca pesanti conseguenze 
sul mercato del lavoro, in 
termini, diciamo così, quali
tativi e quantitativi. 

Ancora: l'autunno riac
cenderà la discussione sulle 
pensioni, sull'equo canone 
(Milano vanta la massima 
percentuale di contratti 
d'affitto del paese), sul
l'evasione fiscale. « Voglia
mo che i consigli di fabbri
ca in prima persona — dice 
De Carlini — "controllino" 
le loro aziende, i loro diri 
genti, svolgano un ruolo at
tivo. di sostegno e di aiuto 
ai comuni nella caccia agli 
evasori. La gente, i lavora
tori. che vedranno sempre 
più modificati i propri con
sumi. hanno diritto a queste 
giustizie fiscali ». Insomma, 
ad annunciare l'autunno non 
saranno né il « vento d'ago
sto » né le « piogge di set
tembre torrenziali e piangen
ti ». come dice Cardarelli, 
ma una lunga serie di sca
denze ravvicinate, importan
ti e decisive non solo per 
il sindacalo. 

Edoardo Segantini 

La lira è stabile ma la borsa ribassa 
. i . . \ . 

Perdita del 2 per cento nella quota azionaria Una lunga serie di società quotate non ha program
mi e perciò non attira investimenti - Il dollaro resta ancora debole sui mercati di tutto il mondo 

ROMA — La lira ha quotato 
Ieri 841 con il dollaro, in una 
giornata di momentaneo os-
sostnmento per la valuta sta
tunitense. E' Tacile prevede
re che se il governo di Wa
shington non prenderti rapide 
misure, di deflazione interna 
o strutturali. l'assc3tamento 
durerà poco. La lira, sostenu
ta dal Torte attivo delln bi
lancia dei pagamenti, mantie
ne una quotazione stabile tan
to che alcuni economisti, su 
iniziativa del sen. Beniamino 
Andreatta, hanno aperto sui 
giornali una discussione fer
ragostana circa l'eventualità 
di una rivalutazione: questi 
prescinde, ovviamente, dagli 
impegni politici per la ripre
sa degli investimenti e doli' 
occupazione che dovrebbero 
assorbire appunto l'attivo di 
bilancia nel prossimo seme
stre. 

Nemmeno il buon andamen
to della lira, peraltro, è riu
scito a dar fiato stabilmente 
alle borse valori che ieri han
no registrato un ribasso dei 
2 per cento. Nei giorni di 
maggior depressione del dol
laro le borse italiane aveva
no avuto un rialzo improvvi
so. del 3.6 per cento in una 
sola giornata, rientrato con 
una rapidità sorprendente. L' 
ipotesi che capitali esteri ap
profittassero del forte vantag
gio nei cambi franco svizzero-
lira e marco lira per inve
stirli in Italia non ha tro
vato conTerme. Ciò vuol dire 
clie « chi se ne intende » dà 
dei titoli azionari offerti ni 
borsa un giudizio molto ne
gativo. D'altra parte, pala
dini della bor.«a come il sena
tore Urbano Aletti non l'aiu
tano molto: in una intervista 
pubblicata mercoledì da 

24 Ore Aletti si domanda, ad 
esempio, che e se in questo 
Stato gli stupratori non stan
no in galera che senso ha 
non concedere l'amnistia per 
i reati valutari? ». Non sap
piamo se l'essere confronta
ti a stupratori faccia piacere 
o meno ai finanzieri, certo 
è che l'argomentazione del 
senatore de a favore dei rea
ti valutari non sembra molto 
convincente. Fra l'altro, chi 
esporta capitali li toglie an
che ai possibili impieghi nel
lo bor>c it.iliane. 

Anche I sostenitori più seri 
del rilancio della borsa tutta

via mostrano di averne una 
concezione che fa scadere la 
funzione Intermediaria al li
vello dell'espediente. JI perio
dico Romaborsa ci informa 
che nel 1978 gli azionisti han
no incassato il 20.8 per cento 
in più por dividendi, in tutto 
270 miliardi di lire, contro 
223 miliardi nel 1977. L'alleg
gerimento fiscale ha contri
buito a far iscrivere a bilan
cio una maggior parte nVi 
profitti anche se la quota 
maggiore resta nelle riserve. 
Delle 83 società analizzate da 
Romaborsa, 53 hanno distri
buito quest'anno maggiori di

videndi. Il credito d'imposta 
concesso su questi dividendi 
è calcolato in 90 miliardi. Di 
agevolazioni però si può cam
pare. ma non prosperare: non 
bastano a spinia-re sili inve
stitori ad acquistare azio
ni come investimento perma
nente. 

Fra le società che la set
timana >cor-a avevano regi
strato dei rialzi — e che ieri 
hanno perduto — troviamo 
Bastoni e Beni Stabili, alla 

I vigilia di una operazione di 
fusione che presenta una sola 

( certezza: l'incorporazione del-
< la Beni Stabili per coprire 

le falle della Bastogi. Sui pro
getti di investimento, invece. 

c'è silenzio. Avevano registra
to rialzi e sono poi ricadute 
le azioni delle società del 
gruppo Liquigas, su cui pende 
l'esito del disastro finanzia
rio Liquichimica. dove gli a-
zionisti di controllo pretendo
no di mantenere la proprietà 
senza pagare i debiti. Hanno 
registrato l'altalena le azioni 
Montedison e SAIE, due so
cietà che stanno perdendo 
mesi nell 'attuare decisioni di 
ricapitalizzazione e investi
mento già troppo a lungo rin
viate. Ha perduto il comparto 
assicurativo dove il ministe
ro dell'Industria e TANIA, 
per proteggere i soliti ami
ci. ri tardano il risanamento 
che rischia di spazzar via 
una quindicina di società che 
non hanno mai avuto una po
sizione finanziaria equilibra
ta come prescrive la legge. 
Kd è di questi giorni la noti
zia che l'Italmobiliare. la ric
ca e cassetta » di Carlo Pe-
scnti. ha chiuso il bilancio 
con un Indebitamento salito 
a 300 miliardi (il 17 per cen
to in più dell'anno prece
dente). 

' Insomma, i risparmiatori 
vengono in questi casi invi
tati a comprare il fumo da 
Tinanzicri che hanno fatto del 
rimescolamento delle carte e 
della ricerca di sovvenzioni 
il loro principale mestiere. 
Non c'ò eia meravigliarsi se. 
in attesa che cambi qualcosa 
di Tondo, i risparmiatori se 
ne stanno alla larga. 

r. s. 

I Scita foto: le quotazioni dell' 
| altro ieri alla borsa di Mi-
i lano. 

Il ministero convoca la Fisafs 
per evitare un nuovo sciopero 

Interlocutorio l'incontro di ieri - Appello del sottosegretario Degan a sopras
sedere alla proclamazione di un nuovo sciopero - Domani la Fisafs prenderà 
una decisione - Le richieste per miglioramenti salariali costerebbero 200 miliardi 

ROMA — Si è concluso, ieri 
sera, rincontro tra il sinda
cato < autonomo > della l'i.safs 
e il minuterò dei trasporti 
convocato nel tentativo di 
scongiurare lo adopero già 
annunciato per lunedi o mar
tedì prossimo. L'incontro era 
stato preparato in mattinata 
da uno scambio di vedute tra 
il segretario della Fisafs. Cas
sio Pietrangeli e il sottosegre
tario Degan. Si ora subito son
dato il terreno por vedere in 
anticipo la possibilità e la prò 
ficuità di una convocazioni'. 
L'incontro si era poi svolto 
regolarmente pei* molte ore 
concludendosi in »erata con 
remissione di un comunicato 
concordato. 

Il ministero M è mostra 
to disposto a riaprirò la 
discussione sul contratto. Ter 
mo restando, però, è .stato 
precisato, clic non si tocca 
il tetto di spesa raggiunto (75 
miliardi). IAÌ richiesto dogi: 
•t autonomi v. invece (.si trat
ta. sostanzialmente di più mas
sicci passaggi di categoria. 
in particolare per i macchi
nisti) porterebbero, secondo i 
calcoli del ministero, ad un 
onere di 200 miliardi. La Fi 
safs ieri ha cercato di .sinen 
tire questa valutazione e. co-
ai. c'è stato un breve scam
bio di cifre di cui le agenzie 
si sono fatte portavoce. Il mi
nistero ha ribadito che la par
te economica del contratto 
non è modificabile, mentre è 
possibile apportare alcuni ag
giustamenti sulla parte nor
mativa in particolare per 
quanto riguarda il passaggio 
graduale dai 10G livelli di 
qualifica (e di paga) allo 8 
classi previste dall'intesa per 
il contratto. 

Sulla intangibilità di questo 
tetto insistono anche i sinda
cati confederali, anche se ie
ri sono giunte dal Siuf-Uil 
dichiarazioni che lasciano per
plessi. Il Siuf ha condannato 
lo sciopero degli autonomi. 
ma poi il suo segretario ge
nerale. Francesco Salerno ha 
dichiarato di aver chiesto al
lo Sfi-Cgil e al Saufi-Cisl un 
incontro urgente, sottolinean
do che « la riserva scritta pre
sentata dal SiuT-Uil sui con
tenuti dell'ipotesi di accordo 
sta registrando notevoli con
sensi nella • categoria >. Che 
vuol dire, ciò? 

Comunque, tutte queste 
schermaglie avvengono sotto 
l'incubo di un nuovo sciope
ro che potrebbe essere, al
meno a sentire le dichiara
zioni bellicose dei dirigenti Fi-
saTs, ancora più pesante. Sa
bato mattina si riunirà il co
mitato centrale della Fisafs 
e deciderà la data esatta 
(sembra comunque che la 
scelta cadrà sui primi giorni 
della settimana) e le forme 
(si è indecisi se scegliere scio
peri articolati, come il ritar
do di mezz'ora dei treni, op
pure 24 ore tutte di seguito. 
ma c'è anche qualcuno che 
ne chiede 48). Nel comuni
cato concordato emesso dopo 
l'incontro odierno il sottose
gretario Degan ha rivolto un 
vivo appello agli « autonomi » 
« a soprassedere ad ogni de
cisione di astensione dal la
voro » affermando che il go
verno è in attesa «dei risai 
tati delle assemblee di base 
per valutare l'ipotesi di ac
cordo ». 

/ pareri > sui piani di settore 
Una passiva ratifica nel Veneto 

La giunta de ha evitato ogni discussione - Duro giudi
zio critico del PCI - Esautorato il consiglio regionale 

Dalla nostra redazione 
VFA'KZIA — Sorretti da 
uu'a'ialisi. quando c'è sta 
ta. insufficiente, generai 
nelle proposto, slegati da 
una reale vi.sione prò 
gr.immatona. i pareri sui 
pian: di settore formulati 
dalla giunta regionale del 
Veneto sono stati fatti pas
sare con un vero e proprio 
colpo di mano sulla testa 
delle forze politiche del 
consiglio. 

Queste si sono viste prò 
porre la discussione sui 
piani e sulle relative opi 
nion1 del governo region.i 
le 'I giorno stesso in cui 
scadeva il termine ultimo 
p<r la presentazione dei 
« pareri v e, per giunta, in 
netto contrasto con i dot 
tami istituzionali, in sedo 
di commissione e non nel
l'aula consiliare. 

Ridotta co.si al minimo 
indispensabile la discus
sione nel merito dei pare
ri, la giunta monocolore 
DC non ha. in conclusio 
ne. aggiunto o tolto nulla 
alle generiche indicazioni 
governative. La reaziono 
delle forze politiche è sta
ta negativa e il giudizio 
critico si è riflesso anche 

nell'esiti» delle votazioni. 
Assente il PIÙ. so!o l.i DC 
lia votato a favore di tut
ti i pareri, il PLI si è 
astenuto, mentre l'SI e 
PSDI si -sono riservati di 
far pervenire per iscritto 
alla giunta lo loro Osserva 
/.ioni. 

11 PCI ha espresso una 
dura critica, oltre che per 
il metodo adottato. \»v il 
contenuto dei pareri, de
finiti dal capogruppo Do
menico Ceravolo * genera
li e generici ». senza con
tributi apprezzabili nò ana
lisi specifiche della real
tà regionale. 

I comunisti iianno 
espresso voto contrario 
sui pareri relativi ai pia 
ni dei settori meccanico-
strumentale. siderurgico. 
chimico e elettronico. Si 
.sono invece astenuti sul
le osservazioni riguardati 
ti gli altri due. carta e si
stema moda, poiché, pur 
in as.sen/a di una visione 
programmatoci , da par
te della giunta è stato ef
fettuato un minimo di ana
lisi della realtà veneta. 

Una serio di documenti 
.sui singoli piani e un p.i 
rere generale definiscono 
la posizione dei comunisti 

vnii t i su tutta la nini 
plossa tematica. * I p.ani 
di .-tttore — \i si afferina 
— non m i n .-pondo u> .u 
t ".tori di una sona prò 
inalimi.monr. Kssi .si li 
iihtaiki .ul an.il.si p u o 
mono valide. .Mancano di 
nulli a/.imi propos t.vo e 
di intervento ioni reto e 
eia. se da un lato esprimo 
la carenza strutturalo d.'I 
l'apparato dello Stato nel 
corrispondere alle osigen 
/e della proeramnuzionc. 
dall'altro indica il priva 
loro della tonden/a .u con 
tratrice. burocratica, con 
traria di fatto alla parto 
i ìpa/ione democratica e 
alla va!on/./a/:one dell'in: 
/ìativa e il ruolo dello Re 
LÌ OHI e ile; comuni, oltie 
oliò dello impresi r delle 
forze sociali e sindacali*. 

»i'n'attenzione particola-
le — aitu.unge il dodi'Ueii 
to - - va data all'alt.pia
nato. a cominciale dall'.ni 
mento del fondo ad esso 
destinato*. Infine, secon
do i comunisti, i settori in 
cui i! Veneto deve concen
trare la sua attenzione MO 
no lineilo agro alimentare. 
del sistema moda e quello 
chimico. 

Toni Jop 

Dimissionario j Nuovo scontro \ Gli italiani 
il presidente \ sul vino 
degli industriali, all'interno 
della Spezia I della CEE ? 
ROMA — I! presidente del 
l'Unione Industriali della Spe
zia Piero Pozzoll ha annun
ciato ufficialmente le proprie 
dimissioni dall 'incarico per 
una serie di contrasti sorti 
con una parte degli associati 
e degli attuali dirigenti spez
zini. 

L'in?. Pozzoli. in una let
tera ai boa. respinge nella 
sostanza le accuse d: scorret
tezza mossegli per il licenzia
mento del direttore dell'Unio
ne Industriali spezzina, affer
mando che è ;< .sua profonda 
convinzione non aver violato 
nessuna regola», ma che tut
tavia non può accettare « ab
bracci affrettati a metà stra
da e mediazioni forzate ». dal 
momento che i dubbi sul suo 
operato « non sono per nulla 
fugati ». 

In realtà Pozzoll hi dimet
te per contrasti più seri e 
non certo formali, risalenti 
alla sua polemica con Carli 
sulla nomina del sen. Medici 
alla viceprcsldenza della Con-
findustria e H prcs.dente del
la Montedison 

ROMA — SI profila uno scon
tro di proporzioni non anco
ra valutabili Intorno alla po
litica vitivinicola della CEE. 
L'Anca (cooperative agricole). 
il Cenfac (centro forme as
sociative) e la Confcoltlvato-
rl. in una nota congiunta. 
hunno Infatti osservato che 
la proposta della commissio
ne europea per una nuova 
regoiamentazlone del settore 
vitivinicolo è per l'Italia inac
cettabile, in quanto « e tesa 
a restringere e a punire la 
vitivinicoltura e in particola
re quella italiana ». 

Le stesse associazioni, inol-
; tre. fanno osservare che il 

programma CEE '79 '85. pre 
vedendo fra l'altro misure di 
riduzione del terreni a coltu
ra vitivinicola, con conse
guente Inevitabile diminuzio
ne dei livelli di occupazione 
e degli stessi redditi dei col-

| tiva'.orl. e In palese contra
sto con :I plano asrrc-allmrn-

j tare. Prima di prendere ogni 
1 decisione, quindi, devono «v. 
I sere consultate tut te '.e orna 
• nlzzazloni intere-sale. 

sono i maggior 
vegetariani 
dell'Europa 
ROMA — Gli Italiani sono . 
più grandi vegetariani della 
Comunità economica europea 
Secondo recenti statistiche 
CEE Infatti oenuno di noi 
(ma parliamo ovviamente de! 
la media) mangerebbe, ogni 
anno. 155 chilogrammi d. 
legumi. Per le patate in 
vece l più accaniti consu 
matori non slamo né noi ita 
Ilanl. né 1 tedeschi e neppure 
1 IHMRÌ. prandi mangiatori di 
patat ine fritte (che In quel 
paese è una sorta di cibo 
nazionale) ma sono gli Irlun 
desi 

I francesi, dal canto loro. 
hanno confermato la vecchia 
fama di bevitori di vino, f; 
gurando ancora In testa alla 
classifica, seguiti a ruota da 
gii italiani. 

Gli irlandesi, inoltre, sono 
anche l più « carnivori» del
la Comunità, seguiti dal tran 
ceni (rispettivamente con 101 
e 09 chili all 'anno a testa». I 
più Incalliti fumatori d! ta 
bacco in genere sono gli olan 
desi (4.4 chili) e di sigarette 
gii Inglesi e gii irlandesi 

ROMA — Slitteranno ulterior
mente i tempi per il risana
mento della Liquichimica? 
Dovrebbe svolgersi la pro>M-
ma settimana una riunione fra 
le banche e gli istituti di cre
dito interessati all'operazione 
per tentare di risolvere i nuo
vi problemi sorti nell'attuazio
ne degli impegni concordati 
dalle stesse banche (nella riu
nione dell'8 agosto al ministe
ro del Tesoro). Questi impe
gni prevedevano la sottoscri
zione di una convenzione di 
moratoria preliminare al fi
nanziamento dei 30 miliardi 
necessari al raggiungimento 
dell'equilibrio finanziario del
le quattro maggiori società del 
gruppo (Liquichimica Augusta. 
Liquichimica biosintesi. Liqui
chimica RubassotTKTO e 1CIR). 
interessate alla prima fase 
dell'intervento bancario. 

Ora. le difficoltà sarebbero 
Insorte perché alcuni istituti 
éi credito — in particolare. 
•embra. il Banco di Napoli — 

Nuove difficoltà per l'operazione 
risanamento della Liquichimica? 
Ostacoli da parte di alcune banche alla attuazione del 
piano già concordato - Una nota emessa dalla FULC 

contrariamente a qannto già ' 
concordato. vorrebbero affron
tare i problemi di queste quat
tro azienne contestualmente a 
queill delle altre imprese del
la Liquigas in un primo mo
mento escluse dal piano di 
salvataggio (Ferrandina. Tito, 
Pozzi «inori e CIP ZOO). 

In sostanza, il Banco di Na
poli farebbe difficolta a par
tecipare alla prima parte del
l'operazione di risanamento 
perché essa esclude interven
ti in stabilimenti come quello 
di Ferrandina o di Tito finan
ziati in passato dallo stesso ' 

Banco di Napoli. Stando eo*i 
le cose, quest'ultimo non fir
merebbe la moratoria nò scio
glierebbe le proprie riserve sul 
finanziamento da concedere al
la società di commercializza
zione Agesco prima della riu
nione del proprio consiglio 
prevista per il 10 settembre. 

Questo intricato groviglio di 
interessi degli istituti di ere
dito rischia, quindi, di bloc
care ancora una rolla la si
tuazione e comunque di pro
lungare i tempi del risana
mento, con le conseguenze pre- ' 

vedibili sul piaix) econom.io | 
e sociale. 

A seguito di queste notizie. 
la Federazione unitaria dei la
voratori chimici, in una nota 
diffusa ieri, afferma che 
« sarebbe irresponsabile •> che 
divergenze insorte tra gh isti
tuti di credito possano provo
care rinvìi ulteriori per gli 
interventi già decisi. 

« In proposito — continua il 
comunicato del .'indaca'o —, 
Io FL'LC rifiene non toh pos
sibile, ma necessario procede
re in tempi brevi alla elabo
razione di organici progetti di 

risanamento finanziario di tut
te le società del gruppo Li
quigas che corrispondano al
le esigenze di ristrutturazione 
della Liquichimica e della Poz
zi Ginori, aziende che hanio 
indiscutibili prospettive di 
mercato >. 

Proprio per questo il .«inda-
i ato esprime « forti preoc
cupazioni » die « pretestuosi 
argomenti di natura giuridica 
o di normativa bancaria > al
lontanino la soluzione di un 
problema la cui « dframmofici-
tà, sul piano occupazionale e 
produttivo > richiede soluzioni 
serie e responsabili. 

Per quanto riguarda, poi, il 
problema specifico della Li
quichimica, conclude la nota 
del sindacato dei lavoratori 
chimici, e va ribadito che la 
FULC rifiuta con nettezza pro
grammi di risanamento non 
confrontati con il sindacato, e 
tali da escludere pregiudizial
mente gli stabilimenti lucani 
di Tito e Fcrrandina ». 

Non diminuisce 
in Francia 
il prezzo 
della benzina 
PARIGI — Nulla di fatto :n 
Francia, almeno per ora. cir
ca l 'annunciata riduzione de; 
prezzi della benzina e di al 
tri prodotti petroliferi come 
conseguenza della diminuz.o 
ne delle quotazioni del dol
laro. monetA con cui avven
gono ic operazioni di acqui
sto del greggio. 

Il consiglio dei ministri 
francese, r .unito ieri «otto la 
presidenza di Gi^card d'Esta-
ing, non ha presso a; riguar
do nessuna decisione, deci
dendo di approfondire il di
batt i to nei suoi vari aspetti 
e rinviando, quindi, una def.-
nizionc del problema — sul 
quale, peraltro, esistono evi
denti differenze di vedute in 
seno egli s'essi governanti pa
rigini — alla seduta del con 
siel.o de» minwtri prevista 
per ;1 30 agosto. 

Una n imminente » r.duzio 
ne dei prezzi petroliferi, co
me si ricorderà, era « ta t i 
annunciata ncn «enza rnra.-. 
nei giorni scorni da parte d?\ 
minestro delle Finanze René 
Monory. contraddetto pero su-
b.to dopo dal primo ministro 
Barre, Il quale aveva invita
to I francesi « a non farsi 
ne", merito troppe illusioni v. 

61 sperava in un arbi t rato 
del presidente d'Es'.alng. il 
quale tuttavia non ha ritenu
to di assumere alcun* deci
sione e al è giunti quindi al 
rinvio, senza troppa convin
t o n e da parte di nessuno. 

Sta di fatto che l gover
nant i parigini non aono riu
sciti per ora a metterai d'ac
cordo sul problema, nono*tan
te le attese degli automobili
sti. sollecitate del reato da 
promesse ufficiali e formali. 

Jugoslavia 
SOGGIORNI BALNEARI 78 

SOGGIORNI A VEKU1JA 
(POLA) Sistemazione in bungalow di muratura in 
camere doppie con servizi privati. Pensione com
pleta. Quota a settimana per persona a partire da 
Lire 42.000. 

SOGGIORNI A NJIVICE 
(ISOLA DI KRK) Sistemazione in bungalow di 
muratura o in Hotel in camere doppie con ser
vizi privati. Pensione completa. 
Quote a settimana per persona a partire per i 
bungalow da Lire 45.000. Per l'Hotel da Lire 55.000. 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI 

•"ter- Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
Telefoni 642.35.57/643.81.40 

Organizzazione leenlea ITALTURIST LH 
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Ieri si è costituito Marcello Dionisi ex amministratore centrale dell'Istituto 

Forse altri mandati di cattura 
per i fondi neri dell'ltalcasse 

Messo sotto inchiesta il consiglio di amministrazione per i finanziamenti ad amici, parenti e racco
mandati - Latitante Arcaini il «grande elemosiniere de» - Allegra gestione dei fondi dei risparmiatori 

l ' .ilojnlii ( I a l i n i . inule ili 
S.ll.l. Illl'llllllll llfll.l llill'/illlll 
n.i / iuualr ili-Ila l ) ( , . -i in t \ . i 
I I M I I I I . I pi.intuii.ilo | . i i - - n l.i 
cl inir . i l ' imi.i l ' i i i lnr ili ' l ' ini-
no. il i)\c l 'alt i i i i n i è -I.ilu 
ra^^ii i i i lu il.il lll.lllll.llll ili r.ll-
l l l l . l spiri',ll<> il.il ^iui l i ic i - l iu l -
lul'i' liini.iliii llnlt. I ' i / / l l t i riti ' 
riinilliri- l'ini l i i * - la -Itilo -cu l 
li,ilo l l . l l r . i - - i ' . C i l l i - r i . l|il.ili' 
r\ |H i - i i l i n l i ' i lcHYii l i ' r l i r 
r.i^^i ii|i|i.i lutti' li- r.i--c ili 
I i-|i.ll min . i' .Hi l l - . l l i i . rumi' 
liiitn, ili | M I ' il 1.111 > i' ili f.il-o 
iill ' i i ln^irn roll i lni— i) il.i pilli-
l i l irn i i l l i i i . i l i - in .liti puli l i l i -
r i . I..i ini l i / i . i ili-1 •un a i i c - lo . 
pi-r quandi i l i I r inpn pi-i-v i-
M.t, I L I li.itili .ìlini-nli- -n - i i l . i -
In >i-.il|inro in tull i li I i .iin-
li icnli pol i t i l i tmii i i ' - i i' |iii--
moi i tc- i . flallr-ri r -lato in-
f . i l l i . piT alineiiii l 'ult imo ilr-
r i n n i i ) , il -militilo dello -tra-

Calieri «manovratore» de 

piilere ileiimrrNli.lliii ili l'if-
inniili*. 

I..i -uà romp.i i- . i m i mon
do pol i t i lo ri- . l l i ' .il l%0 . i|u.in
do i l iwnl i ' . | i i i ' - i i l i ' i i l i ' l l f l l . l 
fl.i-.-a ili r isparmili il i I n i ino. 
Illl.l C.llir.l l'Ili' C'flli u-ò roti 
«ipri'^iiiilir.ili '//.i prr i'-l".'liili'M' 
il -un dominiti ni'll.i l ) ( l i' 
•incile -li l le loive polit irl ic .l i

l ia l i ' di-I p.nlilo di R i m i m i . 
I . j l i fu . in ipn-l pi-iioilo. il 
rapo l ' i ioiio-rii i l i i e li nullo ilei 
loi i i l i l i ' l lo -uprrp.i l l id i , l i n a i -
li .ili/.I .Hllliillll.l I la fulve i ro-
• ioniitili- ed e-ponenli pol i t i l i 
dell'.ili-a del i i ntri i - i IH -11.1 e 
della l le-l l a Ini ilie-e e |iie-
niiillli -1 . 

Nel 'TU fll elelln pl'e-iili'Ule 
1I1II.1 filini.1 lesionale pieiuon-
le«e. i n r a i n o elle a--ol-e i m i 
piglio pre- idei i / ia l i - la . p.i--.in
do -pie^i iul i ial .miel i te ila al
leanze ili eenli o- in i - l ia a ro.i-
l i / ion i di 1 ei ihode-l i .1, l"u in 
i|ile^li anni al l e n l i o di viva-
11 polemielie. 1 Ile lo invi—li» 
rono ami le d.iH'iiileriiii della 
| ) ( . . poirlié non Mille '1 inolia
le » IH—Mimi dei numero-i 
ren i l i di p i l l i le elle i le lene\ . l . 
l'n r i i - ì roiileinpoi .iiie.imenle 
pri'-idi-ule della Hejiiolii ' . pi i ' -
-idetlle della (.'.1--.1 di | { i -p . l i -
I I I I I I . eon- i - l ie ie e ai i i inini- lr . i -
loie delfi ial i i di a l l r i i - l i l i l l i 
di r i f i l i l o inimir i . a l imiini- l r . i -
loie dell'halli della -oeielà per 
il li alni o del Kl i - j i l - . eoii- i-
gliele dell ' . l i l!o-ll .Illa ( .e \a-
S . I W H I . I . della \ a l l u i . della -o-
l ie la per il l l . l lo lo del (.'olle 

della (-1 ore e di al i le dei un 
di •oeielà 1 il f i l l i iliv ei - i . 

I l -.Ilo pot i le noilt'V.I del
l'alia pi i i le/ ioue dei rapi na
zionali della io t i ente doiolea. 
della ipiale I . I I T I . I pal le , ed 
ili p.ll lieol.ile (.allei i vantava 
liolni i.lliiellle r .miiei / i . l e l'.ip-
po-L'io dell'.1II01.1 polente 0110-
ii 'Mile lt lini ni'. ~> « 11 f in i ie della 
prilli.1 li'iii-l.illli'.i lesionale 
( i . i l le i i Mlll l l lO Mi l l i l'il'Ull.l-

re i ie ir i iml i i a : -i d imi-e ila 
pi f - i i l e n l e della Ue-jiinle. per 
-olid.il ie!."i 1 oli due esponenti 
polilii ' i torini—i. un e \ repuli-
l i l ir . i im e un •oi' iali lenuiirati-
eu. eolpili da lina -eiilenza del 
ti ilnin.ile elle li aveva dii Ina
ia l i dee.ululi , per ini 0111p.1li-
l i i l i là. dal r i i i i -L' I iu rpiniin.di
lli Torino. Da ipn-l nioiiienlo 
r inf l i le i i / . l del ionie nella 1)11 
-e^iiò una par.1I10I.i ili-cc mie li
te, ma (tal leri innl inl iava ad 
e--ere polenle nel - i - tema di 
potei e de eolie'jatn alle liau-
elie. l'n in i|lle| periodo 1 Ile 
a—tin-e la pre-ideiiza i le l l ' l l . i l -
ra - -e . Vidi amici elle -zìi eliie-
dev.llio il l ienl t i i liell'aiioue 
politico punì , 1 i-pomlev a di 

iledic.ire 
li.un.11 m, 

v olel-1 
-elloi e 

I l a 
• Ilo 
della 
l 'CI 
lii-n in lil là, dopo 
dalo in ipi.lle lo; 
-tinnì' del pnleie e 

•dilanio al 1 

leazioin •esilile al 
ai 11-lo i 'è •lata ipiella 
ledei azione Ini iue-e del 

elle in un volantino d i l -
aver rii 01 -
ira di ;:e-
pollilo av-

venire lo -e.uni.ilo dell I I . i l 
e i - - ! ' . aflei'iua: « L'inibii—la 
• leve andai e .incoia avant i : 
deliliono i — i l i ' ^.uaiil i l i I11II1 
i dii i l l i ilemocr.ilici ma nello 
-l<—-o leiupo non è ai i -- i -
liile all'Un p i iv i l e i io . """i deve 
faie i I l i .ne// .1 per e l iminale 
ipial - ia- i dllliliio e eolpiie tulle 
le I e-poll-.l l l i l i là H i l l - l a e- i -
in-n/.i -ealui i - re dalla volonlà 
di 1 i-an.iiiienlo e di l'innova-
menili clic i r i l l . idini e i de-
niocr.ilici li.inno sia nianife-
-I.1I0 nella i i i l i ie - la di una 
- \0l l .1 nel iiiiiiln di aiiiuiii i i-
- l l J l e in lulte le i - l i lu / io i i i 
pubblichi-. I l ' un impegno elle 
il governo del nn-ti'ii p.ie-e. 
clic rappre-enla una l.ir^a ma^-
^iorau/a delle l u i / e popolal i . 
deve r i -pel la ie allraver-o una 
inceli le opera di riinuiv anienlo 
economico e -nriale ». 

Mentre continuano le « grandi manovre » per la libertà provvisoria 

Per Vittorio Emanuele si attende 
la risposta dei periti balistici 

Gli esperti dovranno stabilire se la fucilata è stata sparata intenzionalmente 
Stazionarie le condizioni del turista tedesco -1 genitori hanno chiesto 260 milioni 

AJACCIO - - Clmi-Mi in una 
«t'Ha con acqua calda e fred
da, radio, televisione, edicola 
e biblioteca a dis|H>.-,iz.ione. 
Vittorio Kmanuele di Savoia 
passa i suoi jiiorni come un 
ospite di jjran riguardo nel 
carcere di Ajaccio, in attesa 
che il magistrato M pronun
ci sulla sua istanza di libertà 
provvisoria. Il piatto della 
bilancia, per ora, sembra pui 
dere a suo favore, appesati 
tito com'è dalle autorevoli 
pressioni, neppure troppo oc
culte. giunte da più parti. 
Avranno un JK-SO non tra.scu 
rabile. tuttavia, anche i ri 
stillati delle pen/.ie balistiche 
ordinate dal giudice Hubert 
Hreton: si dovrà accertare. 
infatti, se la micidiale fuci
lata che ha menomato irrepa
rabilmente il giovane turista 
tedesco Uirk Geerd Hamper 
è partita accidentalmente (co-
ine vuol far credere Vitto-io 
Kmanuele) oppure è stata spa
rata intenzionalmente. 

Le condizioni del giovane 
tedesco, dalle quali dipendo 
in larga misura la sorte giu
diziaria di «t sua altezza ^. in
tanto. non sembrano avere 
subito variazioni nelle ultime 
\ t ntiquattro ore. I/o>pedale 
« De la Conception » di Mar-
5:dia. dove il turista tedesco 
(«ile studiava all'istituto nati 
t a o di Roma» è degente dopo 
l'amputazione della gamba 
destra, ieri mattina non ha 
p.ibbheatn alcun bollettino me
da o suH'evo!u7ione della s: 
tu i/:o.ie. (}ae>to ir.dace a 
pensare che le condì/ioni del 
covane siano rimante stazio 
nane , com'è stato affermato 
à.ì alcuni sanitari vicini al 
prniurio. il p.-nfos-ir O'mer. 

L'ultima \,ir:.i/:n;c ihi 'o 
«tato del paziente e t r a -tata 
martedì s^or-o. q,i.i:i<ii l).r'-c 
(ìeerd Mamper cr.ì ti-, '-> da 
tre giorni di ionia ma *.«».it:-
n.i.u.t ad a \ e r b.-og io de! 
l'emod.al.-i a c.iu>a del I>'IK-

co renale. I sanitari d. Mar 
sigila si riservi»*» semjire la 
prognosi, mentre i genitori 
del ragazzo, che -<"»".o m^.'.ci 
e lo asMstoiM assida.limate 
nella sala di r.a:».maz:o:x> 
fie!l"ospv\iaL\ afferm.ì'M c!i.-
lo st.ito de' f:gl.0 con:.un i ad 
e - sere i nvi>!to >er.o >. Hssi. 
a quanto si è apr»-e»o. lianno 
e i.e.sto tre.-entom.!.! dollari 
( e i a a 2<5(i m.l.o.i. d: l.re) d. 
r.sari .nnnto a f a \ o \ vie! ra 
n.i/./o, i ì:e n.» i potr.i mai pai 
fare r.ia!oss.i;oro. e iian >• 
dee -o di .10:1 t.•*»'..ta.rs: parte 
i-. \ i!e. 

Seeoiil^J ,i!.".i:v \ o . i . !a i l » 
pl.o d. V.;:or:o Km.snaele. 
M.ir.iu IX»r.a. non ..i„i ,n r;!) 
be adento alla r.t.i.est.i MM 
7a battere i igiio. ma s.ireb.x-
stata anclie d.sp. st.i .1 \ . r 
sare :'. dopp.o del! 1 somma. 
iSi lomp.-tndo f a c i n i - i i u . dei 
resto, elio la n n a n . i a a i o 
st:tu.r.s; p.irte c.\ ile nel prò 
cesso (\A parto dei gen.ton 
#K1 fer.to. d: fatto contribuì-
STO notevolmente ad allegge
rire l.i d i f f i d e pi».s.z:one di 
Vittorio Kmanuele. 

In slitta a vela in capo al mondo 
Kc«.ord | X T lOcurd :I Ne 
i i i ù - j !ia 
singolare. 
t.rata da 

ippor.c--e Naomi 
cicciMi di impadron r.si del pai 
\ r r ivare al polo cori una slitta 
ini e .untata, JXT o_'ni even.en/a. 

i\,i una vela. L'uomo ha già j>ercorM> tremila 
fh.Ionietri attraverso i ghi.itcì della Groen 
landia. SKU.\ FOTO: la slitta a vela l i 
una foto scattata dallo stesso Naomi Xeinura. 

Bioccoli a Patrasso hanno occupato un ufficio turistico 

Centinaia di italiani lasciati a terra 
dal solito armatore greco truffaldino 

PATRASSO — Centinaia d: 
turisti italiani infuriati han
no occupato qui a Pat rasso 
gli uffici di una agenzia di 
r.iviea7ionc\ la « Jonio « m 

1 via Filonos 137. r.tenendosi a 
I r.i-rione truffati I turi-sti. 
; i.i.a::.. par avendo prenomi 

ant.c.po 1 io t pa.".i"o 
;M-:. -11 mìa nave 
rxr tornare in I"a 
.-.a'i. invece, la-c at 

ni nr.c.i 
sono 
terra 

.-.v.za ta tr i cornpnnie:*i: 1 e 
non pos.-ono i . e n ' r a . v S. 
tratta dei m. inor . d. a m e n o 
t . e c e n t o t.\nv.*.:c c'.-.c. f .a 
;.»!:ro. non . -mo nerr.rjieno 
r.UM-.ti a trovare .^l.oc^io .<Ì 
c.'t.i a eaii-a dt l.'affo'.la 
n i t i i to *ur>; .co di que.sti 
g m m . I-» ton-:one - . e ;f.-
ter .ormente s^.'r.u.V.i qnan 
do .s. e s a p i r o ohe d.ctro 
tutta la vi r.'o:no-.i ope ia 
z o.\? ci >aiebbe, ancora una 
vo.ta. una vecch.a cono 
. - » v n « dei turisti i ta l iani . 
quel tal Co.stantJ.io Efthia-
m.ad..s. e \ armatore delia 
<. Heleanna » che b r u c o fet
te A in i fa ne! basso Adria 
t u o , stracarica di viaggia 
tori italiani che tornavano 
in patria dal la Grecia dopo 
le vacanze. Ci furono, c o m e 
e noto, morti e feriti e dan
ni gravissimi al le auto , ca
mion e roulotte I no.stn con
nazional i c h e ora si t rovano 

bloccati a Patrasso, sono ri
masti v i t t ime di una vera 
e propria truffa interna
zionale. 

La nave « Chry.sovalan-
dou 2 ». suda quaie gli ita-
Kani avrebbero dovuto tra
versare l'Adriatico tì.\ Br:n 
rì.si alla Grecia e viceversa 
con un bigl ietto pagato da 
mes . , non è. infatti , ma: en
trata .11 linea. Da tre s iorn: 
il te lefono squi! a mutii 
mente oee». uffici dt l 'a 
compagn.a armatrice della 
nave fantasma, la « Cro-s-
ferry Lint^s » in via Filonos 
n 137 ad Atene nessuno r: 
.sponde. Anclie 1 tenta::» 1 
fatt: via telex dall'Italia por 
comun.care con '.a soc ie 'a 
non h a n n o da to es i to , le 
poste greche hanno comuni 
eato che la telescrivente r.-
.-ulta « s taccata i\ 

Secondo quanto ha affer
m a t o l 'agente generale per 
la Pucl .a della «Cros.sferry 
Lines v, Alessandro Luz-zi d. 
Brindisi, la « Chrysovalan-
dou 2 » sarebbe un vec
ch io transat lant ico francese. 
il « Patra ». venduto al la 
« Crossferry Lines » proprio 
da Costantino Efthiamiadis. 
!ex armatore della « He-
leanna. Sempre secondo le 
dichiarazioni di Luzii. ia na
ve, che alcuni decenni fa 

collegava Marsiglia con 
l'Australia. non >arebbe 
uscita m tempo dai cantieri 
navali del Pireo, dove ver 
rebbe sottoposta a lavori di 
ammodernamento. I biglietti 
per t ragnet tare . tn\ccc, fu 
rono venduti già prima dt 1 
l'estate, tramite agenzie 

« Mi risulta — ha detto 
ancora l'agente venerale per 
le Puzl.e Luzzi — che 
altri adenti 
1 Italia della 
Lines Nav,eros 
madora S A. " 

.1 
general: per 

"Cros^ferry 
Ultramar Ar 
hanno vendu

to 1 bi^lc t t i rx r !a 'Chry.-o 
v.i'.andou 2 ' .-oltar.to dopo 
aver ricevuto conferma via 
telex da Atene della dispo 
mb.iita de. posti a bordo 
In queste condizioni .-i trova 
no non soltanto sii adenti 
italiani — la " CETTA " di 
Napol.. la " Omega " di Ro 
ma e la " P'arotto " di M, 
lano — ma anche le grand: 
agcnz.e o.ande.-i e tedesche ;». 

« Molti passeggeri — ha 
det to ancora Alessandro 
Luzzi ~ hanno fatto il bi 
ghetto d; ritorno sino a pò 
chi giorni fa in Grecia. L'uf
ficio di imbarco " Jonio ", 
occupato dai turisti a Pa
trasso. è però estraneo alla 
vicenda ». 

ROMA — Si è costituito ier. 
ai carabinieri del nucleo di 
poli/.ia giudiziaria .Marcello 
Dionisi. il ragioniere centrale 
dell'ltalcasse coinvolto nello 
.scandalo dei " fondi neri ». 
Con Dionisi sono due 1 |x-r 
.soiiiigg; finiti m carcere ix-r le 
centinaia di indiateli dell'I
stituto delle cas se di tispar 
mio italiane distribuiti ad 
«.lime l i . parenti e jxTMinag 
gì legati al sottogoverno 
L'altro giorno il magistrato 
che e ondine la delicata in 
chiesta, il uiudite istruttore 
P.//u<i. aveva sp.cv.tto dui 
ordini di cattura, oltre a 
quello emesso ne! lebbra :o 
scorso contro l 'o \ direttore 
generale dell'Itale a.sse. Giù 
M'PJX' A l c u n i I n o contro 
Marcello Dionisi o l'altro nei 
confronti dell'ex presidente 
dell'Istituto, il conte Edoardo 
Calieri di Sala, noto e.spnnen-
te della DC piemontese. 

Mentre Dionisi s ! ,M-a r t .^0 

irreperibile (i carabinieri non 
lo avevano trovato nejla sua 
abitazione romana). Edoardo 
Calieri si era tatto ricoverare 
in una nota clinica torinese, 
come riferiamo nel servizio 
pubblicato a fianco. Il man
dato di cattura ha raggiunto 
cosi l'ex dirigente dell'ltal
c a s s e in una camera della 
casa di cura e ai carabinieri 
non è rimato altro da fare 
che piantonare ia porta di 
accesso alici stanza. 

Con i due mandati di cat
tura. che fanno seguito alla 
emissione di una quindicina 
di comunicazioni giudiziarie, 
il magistrato che conduce 
l'inchiesta fa capire che sta 
stringendo i tempi su una 
indagine che ha preso l'avvio 
circa un anno e mezzo fa. j 
Dopo una serie di accorta- ' 
menti, il magistrato spiccò. 
come si è detto, nel febbraio 
scorso, un mandato di cattu
ra che ^uscito non poco cla
more. il jxMsonaggio colpito. 
Giuseppe Arcaini. ex parla
mentare democristiano, era 
considerato un uomo di pan 
ta del sottogoverno legato ili 
giro delle banche. Giuseppe 
Arcaini, soprannominato * il 
grande elemosiniere de ». si 
rese uccel di bosco e ancora 
oggi non si sa dove si sia 
rifugiato. 

Insieme al mandato di cat
tura. il dott. Pizzuti incrimi
nò anche due alti dirigenti 
dell'Istituto. Marcello Dionisi 
e l'ex vicepresidente avvocato 
Tommaso Addario. Dopo 
questi provvedimenti l'in
chiesta andò avanti nel mas
simo riserbo fino a quando 
trajx?lò la notizia che la Ban
ca d'Italia aveva inviato alla 
magistratura la copia di una 
indagine svolta sull 'Italcasse 
e dalla quale risultava che i 
fondi dei risparmiatori ita
liani venivano amministrati 
in un modo che si può defi
nire leggero e .spregiudicato. 
I finanziamenti non venivano 
infatti concessi sulla base di 
precise norme bancarie (con
sistenza patrimoniale dei ri
chiedenti . serietà e solidarie
tà imprenditoriale) ma ad 
« amici « a « raccomandati » e 
persino a parenti stretti. 

Fino .il momento delle1 in 
discrezioni sul rapporto della 
Banca d'Italia si era tentato 
di circoscrivere le responsa
bilità dell'allegra amministra
zione del l ' l talcasse al suo ex 
direttore venerale Giuseppe 
Arcaini. Si era infatti parlato 
solo dell'esistenza di un 
' fondo .secreto > dal quale 
Arcami attingeva per favorire 
i raccomandati di alcuni e-
sponenti democristiani. Le o-
per.izioni — si die e — avve
nivano all'insaputa del crn-
.si-rlio di amin.nistr.i7ione. 

L'inda«ir.e della Banca d'I
talia rivelo, invece, c iò che 
<1<Ì tempo s; supponeva. K' 
tutta la gestione del l ' l talcasse 
clic è sotto inchiesta. Così . 
dopo i! mandato di cattura 
contro l'ex direttore generale. 
(-i < o mungere quello contro 
l'f\ presidente Edoardo Cal
ieri di Sala. 

Si fermerar.r,o qui i prov
vedimenti di restrizione per
sonale .spiccati dal magistra
to? E' difficile dare una ri
sposta. Fino a questo mo
mento si 5.1 <he \ ier .e atten
tamente valutata la posizione 
di tutti i membri del consi
glio d. amministrazione del
l'Istituto e non è esc ìu-o che 
altri ordini di arresto \ en2a-
ro firmati re i prossimi gior
ni I! pm Lu.21 l erace nel 
formalizzare l'istruttoria, al
l'ini/ o del me-c d: agosto. 
aveva sollecitato al vindice 
istnittorc l'emiss'one di al
meno una decina di ordini di 
1 attura Secondo il rappre
sentante della pubblica accu 
sa in carcere devono finire 
altri numerosi personagsi di 
primo piano del l ' l talcasse. 
colpevoli di aver gestito per 
lunghi anni in modo cliente
lare i fondi dell'istituto di
stribuendo cifre da capogiro 
a parenti, industrie sull'orlo 
del fall-nx-nto. finanzieri con 
pochi scrupoli e tanti debiti. 
Tutti però presentati da < a-
nv.ci degli amici ». 

Dal corrispondente 
ASCOLI PICENO — Due cu-
se sono state (late in prò 
mio cu riHcifon delle dia* 
ultime edizioni del « Con 
corso poesia Mnntottone*: 
mia terza è stata assegnata 
ad un montottonese che la 
aveva richiesta. Attualmen 
te l'amministrazione comu
nale del simpatico e carat
teristico paesino piceno di
spone di altre venti abita 
zinni del centro storico; ver
ranno a-iseonate ai richie
denti tra pochissimi atomi. 

Sono abitazioni cadenti che 
priiati lanino ceduto al C> 
mime perette non intendono 
ripararle. « Stiamo facenti 1 
un altro elenco di '2~> che 
cercheremo di assegnare c i 
tro breve temp<> ». dice il 
sindaco del paese, il pro
fessor Armando Mazzoni (è 
prende di una scuola me
dia a Homai. 

La singolare esperienza di 
Montottoue e dell'iniziati: o 
intrapresa già dal I'JTJ, da' 
hi nuora amministrazione al 
hi cui guida è appunto '! 
•siudacn "Mazzoni, indipcndcn 
te ila giunta comunali- è 
espre<*ione di una magg •> 
ronzo formata da (piatirò 
coiiìU/liiTi del l'CI. quattro 
indmendenti, due socialisti e 
un democristiano), ha susci
tati' un certo siudpore Senza 
duhlno si tratta di una nu-i 
ra via. quelhi di * regalare^ 
le case abbandonate, uu-
splorata l • l'unica in Ita
lia -. ci assicurano gli am 
nrnistratori). per tentare <!• 
.salvare 1 centri sturici, s-o 
prattulto dei piccoli pae s-i. 
tipo Mnntottone. K l'inizia
tiva adesso fa tanto più ciò 
more e desta stupore perche 
dalla fase programmatomi. 
durante la quale non sono 
mancati gli scettici sulla riu
scita dell'operazione, coni 
presa la popolazione loca1 e 
che è rimasta un po' a guar 
dare, quasi disinteressata, si 
è giunti ai primi fatti. 

Il centro storico di Mon 
lottane ricorda la sua or'' 
gaie di castello medioevale. 
«• Le abitazioni del castello 
sono adagiate a scalinata 
(piasi semicircolare e (piasi 
tutte sui fianchi a mezzo 
giorno e ponente di un culle 
che un dì sul suo altipiano 
aveva l'antico castello con 
la fortezza... *. ricorda il 
sindaco Mazzoni autore un 
die di una •< Storia me 
dioevale di Montottone ». Le 
case sono circa '2~>0, picca 
l'issi me (in media 60 metri 
quadrati), strette fra di l" 
ro. molte addossate l'ima al 
l'altra. Questa antica resi 
(lenza di Vescovi nel passato 
ha avuto i suoi momenti di 
autentica grandezza (vi ha 
sede il magistrato fermano 
che domina su SO castelli: 
a Montottone pose la sua 
residenza Pier Luigi Farne
se. Capitano generale e Con-
faloniere della Cfitesa). Ma 
oggi il centro storico di Mou 
toltone è quasi completamci 
te abbandonato, in uno stato 

Regalano anche 
le case per 

non far morire 
il loro paese 

parte d'Italia, dagli Stati Uni
ti. dall'Australia. dall'Argen
tina — per lo più si tratta 
di emigrati che scrivono lei-
'ere accorate, appassionate, 
con racconti, a volte, di 
cosi frt.s',.v<!'''i. L'ultima è 
di una ragazza madre di 
Milani. 

\ella assegnazione >i pri 
viìegiano. innanzi tutto, gli ex 
montottonesi che vogliono 
:>rnare nel proprio pihse di 
origine, l'er la verità sono 
p ielle le richieste di ipies'o 
gruppo di pers me. In sccou 
do luogo si / i ironni 'oio tutt: 
coloro che vogliono leniie a 
vivere stabilmente a Mnitoi 
tonc. Si tratta del gruppi più 
uumer >s<r e cis'uu : , da 
pensionili! artisti, p ttor\ 
scrittori, professi,olisti » E' 
il grillino che stiamo cu 
rondo in mo io particolare*. 
<•• » il'.olme.i il s-'idac > In 
' • e 1 cui ci i tutti (il' a''ri. 

l'ili us -, 'qiuitai i delle case 
1 dei qua'i 1/': cd'l ci veng ri > 
legatati e n'i « acquirenti » 
de'ib no iMijiirr M)/ > le s;ic 
se n ,'m :U pfi •/ t>o»M!!i<; 1 
d' tiropneUi > velo f< uu!: .1 
N - 'auriir'.e ci,'io d..c un»; 
da'!'tiss,\]i!aZiOiic. I.'ulf -i<> 
tecn co co'nii'ui'.e ho od ore 
lì's!)'! lo li

di I 
( / ' t HI 

1 a-i-i 1 
lo .-e 

ali.-a 
i-i ni' 

MONTOTTONE Una tipica via del centro storico 

ti'; or l'i e 
" ' « » S V M Siili,- S t l i ' N I 

H na -'"io ae '<• OHM 
r'.'Ki'Hf'.'V disn nu

da :, n ni,i\~;:i<l 1 </> 
/ OHI e "V.z> ver ' 
Zi r.i pi, i]i , 1 , ,'f. , / ' / 

'..' -il 1 di '/',• nuli'ni 
M-,motto-.e ih]<i' lui "!•.'• 1 

tu 1 >'•'(' ab:\mt . Li li l'ita 
" (IVMII.M I o'itini s e rc)is<ia 
1 1 tn'.or-, 1 ai/ti a nii- qua 
iii'.'a l. 1 sini v q> 'lozione 
viie tp.uis' e^clh sir. 1111. n'e di 
a iricii.liim. ahba-.'.ri:a a' 
tie:,ata e meccanizzata. 

Singolare esperimento a Montottone 
un piccolo centro storico 

in provincia di Ascoli Piceno 

a. 

di degradazione molto peg 
giore di altri intesi cani. 
(piali ServKiliano. lieìmonte 
Piceno. Santa Vittoria e \'l>n 
telparo. ne: quali le <ei»c' 
abbandonai'- si possono con 
tare sitl't dita di una mano 

Si doveva quindi in i\ual 
che modo u.tervenre. \)cr 
non perdere definitivamente 
(posto pn-ztos-o patrimon.o 
storico, ed architettonico. Le 
precedenti amministrazioni 
curavano questo male in ma 
mera ini troppo semplici-
s'ica e drastica: man mano 
ette una casa diventava pe 
ricolan'e la buttavano giù. 
Ed infatti .soir> numerosi 1 
buchi tra una casa e l'ai 
tra. riempiti nella maggior 
parte dei cast da orti Dal 
VJ77>. la nuova amminiòtra-
zionc sì è opposta a ques-o, 
modo d- riparare i danni 
del tempo e dell'ablnuidono. 
( ' ' ' -« M è fatto'.' -Ad un 
certo punto — ci dice Maz 
zon: — di fronte alle minacce 
continue che venivano dal 
maresciallo, dai pretori con 

t< o il si'idac 1 che >io-i ri 
s ileei a il u'obiciia dcl'e 
case cadenti, abbiamo adot 
lato ,! sis'i-n-.a dell' monni 
zinne d- riparazione Diamo 
1 e,it: 0 orni, un mese per 
(Ite l pri'pr.cinri" dcia 1 
se 1 uo'e rniarare la propizi 
abitazio-ie, abbandonata 'l 
pai delle io.te da treiilu. 
(piara-itu anni Se la ripara 
lui, o 1 parenti che vagli tuo 
1 cun e ad abi'are qui. ab 
bia-Uo raggainto il nosirn 
s-cop'i Se ni' eie l proprie 
lano o pli credi non si- l'i 
st utono di affrontare la •s'"' 
so le questo arviene nella 
oliasi titolila de- casi), a' 
l 1/ a cerdi'trno di cincin-
certi a eider'a a' comune 

Ina volta entrati ni pò* 
tesso di queste atiilazioi". 
le asscquiìiiio. in base a cri 
li ri stabiliti dal consiglio 
con: 11 naie, a chi si off te d i 
ripararle S-mo circa ci". 
(juecento le richieste <h «> 
segnazione pervenute al co 
mune di Montottone: arriva 
n-i let'erc e persone da orno 

.s ,1, , il'./..vi'' o W i e pie -o'e 
o'iivi'a ar'ifi'ti'ia'i 1 U-n;i -o'. 
'a. cera ini a. ra me. fa ro >. 
"i.i vi sono itnp.egate com 
p' -ssivamciU' ilice di cu 
litania iH-rso'ie. 

I Ihl o liti-' CO".' o'i'ì ' cu 
Ir,, ,i.orico saranii 1 ad-bi'e 
a sede del -inist 1 ,ìi ari' e 
'radizi-en n >p l'ari m 1 ipta 
V verranno raccolti tuli- </'i 
ogactti artiqian'i'i <> 'i<ir.vo.\ 
'< i v . v ' i i utensili in di-^nso. 
A" 11 ilmen'e l'alt vita 'uri 
si • a. la cui potenziatila per 
M'i-i'otiot'c e •, l ' c f i ' c . e 

(///os'i on's.i.s'0'iV. Ai'el rìtlu 
io. <;'• erenlii-ih Vir'sli e 1--
ultmero-e ver<ine c'>c anni 
g "io ni paese per la storni 
delie case del centro spirici 
non ri pò >••,! ni'1 soggiornare 
per la manca-iza tu'ale d: 
un albergo, pensione o ti 
sforante qualsiasi Ma gai 
dal finissimo an-.o entrerà 
n finizione un albergo 

Per gli er montollo'icsi 
si tratterà di un * r tomo 
alla terra* te il molo prov 
/ i - o n v (Ul ixjìuhi&i-chc ri 
porterà la sintesi delle e in 
qacce-ito Je'JeTf-
per avere làltt'ìnia' li 
toltone), fier gì-
scoper'o di un 
pativo 

Franco De 

dal in nido 
' Mon 

altri della 
P'U-sc slip 

Fel ice 

Sparatoria davanti 
al carcere di Bergamo 

Edile diciottenne 
muore in cantiere 

BERGAMO — Colpi d a n n a 
da fuoco sono stati sparati 
l'altra not te verso le due e 
trenta contro una delle quat
tro sentinelle in servizio ne! 
le ttaritte lungo il perimetro 
delle mura del nuovo car 
cere di via Galeno Contro 
l'agente di servizio .sareb 
bero stati espiasi colpi 
di arma automatica e lui 
avrebbe risposto con raffi 
che di mitra. La sparatoria 
si è protrat ta per pochi mi
nuti . poi gli sconosciuti s. 
sono allontanati at t raverso 1 
campi di crano'.ureo che 
fiancheggiano 1! carcere Au-

tor.id.o delia questui.1 •• de. 
carabinieri sono eontluite 
neiìa zona collaborando ,ie'. 
le r.cerclie e 011 -zìi a gemi d. 
custodia che erano u.sciti dal 
carcere per Kntreliare ia zo 
na, ma desrh attentatori nes
suna trace a. 

Questo ep.^oiiio ha mollo 
an.tio.ne c o i quello avvenuto 
la .sera di venerdì s c o i s o 
• quando alcun, sconosciuti . 
giunti a bordo di due auto. 
spararono raff .che di mitra 
e colpi eh p:-;o,.i contro una 
.-.tot.nella del nuovo carcere 
z iudiz ianoi 

LIVORNO — Aiut i la un 
.( 0111 < ìel.o h.anco »: vitt .ma 
un movane di K! anni , al 
lavoro eia appe+i.» qualche 
g. orno 

Alfonso S.ddu epie-to il 
suo nome -. trov.iva -'.1 dal 
matt ino .1: iati! .ere ed. 'e d. 
v.a Nicola Mauri a lavo; no 
p< r ,ì sao 'urr.o d. l . r o i n 
Dopo qua.eoe 01., i,t tra
gedia: :. -TO'..me ei\\ a'1 in
t imo p.ar.o dove partecipava 
ai lavoro ci: pav imenta / . one 
d; alcune man-arde 

I di i ra del l echi.ciò. uuas. u. 

D. il '.mp ili atiii.i ia.era e 

t.rimili l'ontrollava Tappa 
reee ii.n elei ' r.eo ciu» ro 
mand t una „'ru Ad 11.1 certo 
n i o m m ' i ) s. . . .ff.tec.ato ;)• : 
atteri , ire !a 1 .11 r.o'a 1 onte 
nente (emi'iito. . o-,jie a a.la 
^'ru. ma •_•:. -carsi parapetti 
L'I; hanno fatto p-rde ie !o 
equi l ihi .o .• il c o v a n e e p .e 
e .pita'o ed *• morto sul 
(o lpo. dopo essere riniti.1'-
/a'.o su un torrazzo sotto 
-•.inte a l .a l tezza d: tre m» 
i : c r e a Kiano le 1G circn 
e --t.ua qua- , iv .• f.n.re ,1 
•-'io turno d: lavoro 

Tragedia della solitudine a Bologna 

Soli in casa anziani 
coniugi muoiono 
uno dopo l'altro 

e/, e P r o s i - i u a di T u l l i a n i ( i d i 

tOIKi'o (Il F,|l)lu .Mu«.sji 

I.a Cina si a l f . u c i . i su l 

i nondo (eli Luca R i v o l t i l i ) 

BOLOGNA — Dramma della 
vecchiaia e d e a soUadni t 
in una abitazione del centro 
storico. Due anziani c o n u g . . 
M a n o Berto!.. 72 anni e Nel
la Bettoli, d; dieci anni piti 
anziana, sono stati trovati 
morti nella loro «rande ca.-a 
si tuata al primo piano d. via 
Marsala 16. anzolo via Ober 
dan. La morte dell'uomo e 
s ta ta causata da un infarto. 
quella della moglie, immobi
lizzata a Ietto da molti mo:. 
dalla mancata a-ssistenÀa che 
le veniva garanti ta dal ma
n t o :n vita 

Accanto al corpo della don
na. trovata distesa -sul gran
de letto m.itnmon.ale. ma 
con il capo girato dalla par
te dei piedi ifor.se m un d.-
sperato tentativo d: alzarsi i 
1 v;?i!i del fuoco che p"r pr: 
mi sono penetrati nella abi
tazione. hanno trovato 'in bel 
gat to d'angora L'animale, in
ferocito da lunghi eiorm di 
digiuno, non si e la.se.ato c.*t-

• u r a r e . ma .-: e .-r.t^...<:o 1 or.-
*ro 1 v.irii. cu-: t.10-0 «ne h;m 
no dovuto abiMtterìo 

La morte dell'aorr.^ risale 
prco.ibi.me riìe a j.ejvesdì del 
la .n'cir.si se t t imana E" ^•a•.a 
l'ultima vol'a m'att i che lo 
h a n n o visto i f facc .ato alla fi 
ne.str.» della propria ab.taz o 
ne. c h e non abbandonava ma: 
neppure per andare a fare la 
spesa Da quel r.orr.o le fine 
s i re delia su.t c.i-a .sono n 
m a s i e ermet icamente ch:u--e 
Ieri mat t ina , f .nalmente . una 
inquilina del lo .«labile, a l l sr 
mata per il fetore che a m 
morhava la tromba delle .-sea 
le aveva informato la questa 
ra I vizili de! fuoco penetra 
ti nel l 'appartamento da una 
fir.e-stra. h a n n o trovato il r i -
davere d"i Bertoii .-'1 un d. 
vano letto. La salma de.ìa 
donna era invece nella a 
mera acean'o . L'anz.ana fi 
enora e mort^ probab. lmente 
d ir.ed.a 

Il '68 cecoslovacco e 
il socialismo (una di
scussione tra Giusep
pe Boffa e Gian Carlo 
Pajetta a dieci anni 
dall'intervento) 

P a p a b i l i e d f i c t i o n d e l 

p a p a a t i m c l a w c i i C u 

li) C«u rii.• » 

Sentinella trovata uccisa 
davanti alla polveriera 

Vi/i 
li\u 

privati 0 
'•li P i e t r o 

p u b b l i c h e 

V a l e n z a ) 

Taddeo Conca 

BOLZANO — Un aip.no d: 
20 Anni. Demetrio Zuccare. 
lo. originario di Mf.v.n.i ma 
residente a Torino, e s ta to 
trovato morto ieri notte ver-
.so le 3 e 45 nei pre.-w. del 
suo posto di guardia al de
posito militare di Ora 1B0.-
zanoi . 

I suoi compagni hanno .sen
ti to una detonazione e poco 
dopo hanno scoperto il corpo 
ormai senza vita del giovane. 
che aveva una ferita alla te
st» prodotta da un proiet-

t.le esplcvo da., a rma ..'. do 
taZiOP.f. 

La.p.r.ù cz.t ..1 forza a 
battaglione trasmissioni del 
q a a n o Corpo d a n n a t a Su. 
pa-to poco dopo .sono .nter-
venj t . : carab .men del nu-
c.eo radiomob.le d. Ora cne 
hanno avviato le prime inda
gini. C r e a le cau.-e della tra
gedia il capo d. s ta to mag
giore del IV corpo d 'armata 
colonnello Federici ha dichia
rato che al momento non v. 
sono clementi CCT'.. 

K i s p o s l a a P a o l o S a v o n a 

su l l a p r o g r a m m a / i o n e «eli 

P a o l o P o r c e l l i n i > 

Il c a p i t a l i s m o d i oggi e i 

m a r c u s i n n i i n c o n s a p e v o l i 

<di Angelo Bolaffi 1 

l mol t i m a r x i s m i (di Al 

b e r l o C a r a c c i o l o ) 

11 
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PROGRAMMI TV 

Hcldemarie Wenzel in « dovane donna del 1914 » (Rete 2, 20,40) 

D Rete 1 
13 

13,10 
15,30 

16,25 

13.15 
19.05 
19,20 

19.45 
20 
20,40 

21,35 

23 

MARATONA D'ESTATE • (C) • Rassegna Internazio
nale di danza - « Il trionfo della morte » di Ionesco • 
Musica di 7'homas Kopi)cll • (Prima parte) 
TELEGIORNALE 
BOLOGNA - BASEBALL - (G) • Campionato del mondo: 
Italia-Australia 
IN DIRETTA DA SAN PIETRO: Cerimonia di apertura 
del Croclave 
CANNON • (C> • «Sui monti del Colorado» 
TURISMO PER TUTTI • (C) 
ROBINSON CRUSOE : dal romando di Daniel Defoe 
c a i Robert Hoffmun e Fabian Cavallos • (Sesta puntata) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
PING-PONG • (C) - Conlronto su fatti e problemi d'at
tualità 
IL 13 NON RISPONDE - Film • Regia di Henry Hatha

way - Con James Cagney, Annabella, Richard Conte, 
Frank Latimorc 
TELEGIORNALE 

a Rete Z 
13 
13.15 

16.25 

18,15 
18.45 
18.50 
19.10 
19.45 
20.40 

21.45 

22,45 
23.30 

TG2 ORE TREDICI 
IL PEZZO DI CARTA * «La scuola non prepara al 
lavoro » 
IN DIRETTA DA SAN PIETRO: Cerimonia di apertura 
del Conclave 
TV2 RAGAZZI - Il trucco c'è 
L'INCONTRO DEL SECOLO 
TG2 SPORT SERA - (C) 
BATMAN - (C) - Telefilm 
TG2 STUDIO APERTO - <C) 
GIOVANE DONNA DEL 1914 
Zweig - Con Ju t t a Hoffmano e Klaus Pjcntek 
F?on Gunter 
MP B4 ALLA RIBALTA - (C) - Un programma di mu
sica brasiliana 
DOC - (C) - Telefilm - «Una dichiarazione avventata» 
TG2 STANOTTE 

( O - Cartone animato 

dal romanu> di Arnold 
Regia di 

Q TV Svizzera 
Ore 19.15: La squadra televisiva: 10.20: Hop - Due miliardi 
di anni in otto minuti : 20: Estate sera; 20,10: Telegiornale; 
20.55: Il Regionale; 21,30: Telegiornale: 21.45: Sam e Sally: 
J! corno di antilope; 22.40: Spazio 78; 23,30: Campionati 
mondiali di nuoto; 0,10: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21,15: Telegiornale: 21.35: 
Operazione segreta. Film con Russ Tamblyn, J a n Sterling. 
John Drew Barrymorc. Mamie Van Doren - Regia di Jack 
Arnold; 23: Telespcrt. 

D TV Francia 
Ore 16: Il piccione; 16 55: Sport; 18: Recre «A 2» ; 18,40: 

; E" la vjta; 10.45: Top club: 20: Velegiomale; 20.30:, Bergevai 
' *r flgir|"2i;à'd: Ah. ' 'Lei scrive; 22,30: Telegiornale; '22.37:1^. 
I eedia vuota. Un film di Pierre Jallaud. ' [ 

• TV Montecarlo 
ORE 19.30: Disegni animati ; 19.45: Telefilm; 20.10: Notiziario: 
20.25: Telefilm; 21,15: Frenesia dell 'estate. Film - Regìa di 
Luigi Zampa con Vittorio Gassman, Sandra Milo; 22,50: 
Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17: 10; 21; 23. 
6: Stanotte s tamane; 7.20: 
Stanotte s tamane; 7.47: Stra-
vagarlo: 8.40: Istantanea 
musicale: 0: Radio anch'io: 
11,30: Una regione alla vol
ta : 12.05: Voi ed io 78 ; 14.05: 
Radio uno jazz 78 estate: 
14.30: Invito all'ascolto del
la musica folK; 15: E... state 
con noi; 16,25: Cerimonia 
di aper tura del Concla
ve; 18,05: Chanscnicrs n 
confronto; 19.15: Radiouno 
Jazz 78 estate: 20,25: Can
zoni italiane; 21.05: Concor
to sinfonico. Nell'intervallo: 
La voce della poesia: 23,15: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

H Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.3T; 
7 30: 8,30; 9.30; 11.30: 12.30: 
13.30; 16.30: 18.30: 19.30; 
22.30; 6: Un altro giorno 
musica; 7.45: Buon viaggio, 
un pensiero al giorno: 7.55: 
Un altro giorno musica; 
8.45: Sempre più facile; 9.32: 

Romantico trio; 10: GR2 
estate; 10.12: Incontri rav
vicinati di sala F.; 11.32: 
Carta d'identitalia; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45 
Il racconto del venerdì; 13: 
Discosfida; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Discosfida: 16,2o: Ceri
monia di apertura del Con
clave; 17.55: Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO; 6.45: 
7.30: 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 6: Colonna mu
sea le ; 6.45: Il concerto del 
matt ino: 8.15: Il concerto 
del matt ino; 8.50: Il concer
to del matt ino; 10: Noi voi 
loro c i ta te ; 11.30: Un'anto
logia di musica operistica: 
12.10: Long playing: 12.55: 
Musica per uno: 14: Il mio 
Prokofiev: 15 30: Un certo 
discorso estate; 17: La lette
ratura e !e Idee: 17.30: Spa
zio tre: 21: Musiche d'ogii; 
22,15: I concerti di John Se-
bastian Bach: 23: II jazz: 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

Successo al Teatro Vachtangov di Mosca 

Marinai rossi e no nel 
fuoco della Rivoluzione 

Prendendo spunto dalle celebrazioni del 60J in URSS vengono riproposte rico
struzioni sceniche di avvenimenti storici - Interesse per lo scrittore Korneiciuk 

Dalla no&tta redazione 
MOSCA — // teatro sovietico 
continua ad «esaminare» gli 
avvenimenti dell'ottobre pren
dendo spunto dalle celebra
zioni del 60. Il Mossovlet — 
uno ustablle» sorto con la Rivo
luzione — ha presentato tem
po /a Versione, un lavoro del 

drammaturgo Aleksandr Stein 
dedicato alla vita del poetu 
Blok e al suo rapporto con 
le idee rivoluzionarle e la at
tività creativa. Più recente-
mente al MXAT — un teatro 
classico, accademico — sono 
state rievocate, con scene di 
massa, le avventure dell'Ot
tobre con Rivolta, un roman
zo verità di Furmanov che de 
scrive l'ammutinamento di 
un gruppo di guardie rosse. 
Ora il discorso sull'Ottobre 
continua al Teatro Vachtan 
gov dove viene presentata con 
successo. La fine della squa
dra navale del drammaturgo 
ucraino Aleksandr Evdoki-
movie Korneiciuk (19051972). 

Anche in questo lavoro si 
è di fronte ad una ricostru
zione documentata di avvetu-
menti che sconvolsero le gior
nate della guerra civile. Kor
neiciuk, figura di primo pia
no nella vita sociale dell' 
URSS, è stato un pò l'artefice 
di un discorso estremamente 
interessante sui limiti e sulle 
difficoltà della lotta rivoluzio
naria. 

La pièce die il Teatro ripro
pone ora (la prima messa in 
scena risale al 1933 nel palco
scenico dell'« Ivan Franko » 
di Kiev) è tu storia della flot
ta russa in navigazione nel 
mar Nero durante la guerra 
civile. Il comando rivoluziona
rio decide che le navi per non 
cadere in mano alle forze ne
miche che aggrediscono la 
giovane Repubblica, devono 
essere affondate. Il momento 
è difficile perché, si tratta, tra 
l'altro, di convincere i mari-
7iai che ormai hanno aderito 
alla Rivoluzione e che voglio
no, Quindi, usare la flotta per 
gli ideali per i quali si bat
tono. A bordo dell'ammira
glia si svolge il dramma che 
coinvolge le varie forze in 
campo. Da un lato i rivolu
zionari che comprendono la 
necessità di affondare la flot
ta. dall'altro i nazionalisti it
erami che, mascherandosi da 
rivoluzionari, operano per far 
passare la flotta dalla parte 
degli interventisti tedeschi. E 
Inoltre scendono in campo an
che forze anarchiche, che cre
dendo di servire la rivoluzio
ne, creano confusione e, tutto 
sommato, fanno il gioco del 
nemico. 

La situazione è più che mal 
complessa. Il marinaio Guidai 
(sulla scena è il bravo attore 
Michail Ulianov) è il leader 
della nave ammiraglia: tutti 
conoscono il suo coraggio, la 
sua fedeltà. Ma dietro al suo 
modo di agire indisciplinato 
si nasconde una minaccia per 
la rivoluzione E' lui che non 
crede all'ordine che viene dal 
comando generale della Rivo
luzione: si ribella, minaccia. 
Si sviluppa cosi sulla scena 
un dibattito che assume, un 
valore attuale: un anarchico 
sene o no la Rivoluzione? 
Un atto di terrorismo contri
buisce a far progredire la cau
sa della lotta contro il nemi
co? Gaidai è uno strumento 
inconsapevole della reazione? 
I marinai sono divisi. 

Alla fine vince l'ordine dato 
dai rivoluzionari: la flotta de
ve essere affondata e l'ordine 
viene dato dallo stesso Gui
dai. Così nella pièce di Kor
neiciuk. Nella scena, invere. 
c'è un rifacimento che si deve 
al regista del Vachtangov. 
Evgheni Simonov. Gaidai vie
ne allontanato dalla nave e 
scompare in silenzio. In pra
tica, il rifacimento può esse- j 
re letto come una attualizza- ! 
zinne: la rivoluzione non per- i 
dona e. quindi. Gaidai. colp"-
iole, non è in grado di penttr- I 
si e di essere assolto In altre | 
meste m scena — per arni- j 
pio m quella del Teatro lenin-
arade*e TIVS — il rcoitta ! 
mandava in pratica assolto il j 
marinaio anarchico. Ma a 
parte (meste differenziazioni ! 
tchc anno, tra l'altro, un pre
cido significato non solo in
terpretatilo) si ricorda ora 

I il valore di un drammaturgo 
come Korneiciuk. 

In particolare, si torna a 
parlare del suo lavoro II fron
te che nel 1942 fu pubblicato 
dalla Pravda. Era la stona 
— estremamente attuale per 
quel periodo — delle scelte e 
degli orientamenti nelle file 
dell'Armata Rossa. Kornei
ciuk presentava infatti due ti
pi differenti di comandanti: 
Gorlov. vecchio combattente 
della rivoluzione legato agli 
schemi della guerra civile e 
quindi restio ad adottare nuo
vi sistemi di guerra; Ogniov. 
giovane ufficiale, tipico rap
presentante cfetTintellighent-
sia sovietica che guarda alla 
scienza militare. Impegnati 
sul fronte della lotta antina
zista. i due si comportano in 
maniera diversa con conse
guenze immaginabili. 

La pièce fece allora scalpo
re. Ando, tra l'altw. ad inse
rirsi nel dibattito sugli errori 
di personaggi come Budionnj 
e Vorosctlov che, pur se popo
lari e leggendari, furono so
stituiti nel momento in cut 
l'URSS subiva gravi rovesci 
militari. 

Del lavoro di Korneiciuk si 
disse che era stato ((commis
sionato dall'alto» (sembra, 
dallo stesso Stalin). Ma quel 
che è significativo — e forse 
meno noto — è che la pièce 
fu tradotta dai tedeschi e 
presentata in vari teatri del
la Germania con un titolo — 
Co.ìi combattono — che dava 
il senso psicologico dell'obiet
tivo propagandistico nazista. 
Si voleva, in pratica, far ve
dere ai soldati di Hitttr che 
i russi non erano capaci di 
combattere, che i famosi co-

! mandunti dell'Armata Rossa 
altro non erano che vecchi 

I militari. 
Ovviamente, nella versione 

tedesca la scena positiva fu 
tagliata e « aggiustata ». Ci 
fu anche chi nell'URSS appro 
fitto della versione tedesca 
per accusare Korneiciuk. Ma 
alla fine vinse II buon senso 
(tenendo anche conto che l' 
ordine della pièce era appun 
to... uvenuto dall'alto») pur 
se continuarono discussioni 
tra la vecchia generazione mi
litare e quella giovane. 

Lo spettacolo - anche que
sto un casr> significativo — fu 
presentata anni fa al Vach
tangov, c'ie oi a ripropone 
una più attuale lettura di 
Korneiciuk. 

Carlo Benedetti 

PRIME - Cinema 

Un urlo come una bomba 
L'AUSTRALIANO — Regista: 
Jerzy Skollmowski. Tratto dal 
racconto « L'urlo » di Robert 
Graves. Interpreti: Alan Ba-
tes. Susannah York. John 
Hurt, Robert Stephens. Dram-
viatico-fantastico. Inglese, '78. 

Principali artefici di questo 
Australiano (titolo originale 
The shout, presentato nel 
maggio scorso in concorso al 
Festival di Cannes) vanno 
considerati senza dubbio i cu-_ 
ratori degli effetti sonori" 
(Alan Bell, Tony Jackson 
e qualche altro che ci sfugge). 
Alla possanza nefasta del gri
do inarticolato emesso dal 
misterioso Charles Crossley, 
nel racconto cinematografico 
si contrappongono infatti dia
volerie che, nel proprio la
boratorio di musicista elettro 
nico, manipolatore di rumori 
naturali o artificiali, combi
na il suo rivale Anthony. 

Questo Anthony abita, con 
la moglie Rachel, da lui piut
tosto trascurata, presso un 
isolato villaggio britannico. 
Charles, specie di giramondo, 
quasi gli impone la sua com
pagnia, e nar ra s t rane storie: 
di aver vissuto a lungo in Au
stralia. tra gli aborigeni, spo

sando una di loro e ucci 
dendo (secondo il diritto tri
bale) i figli nati da quella 
unione; di aver appreso dagli 
stregoni di là pratiche ma
giche, delle quali fornisce 
sensazionali dimostrazioni, sia 
seducendo Rachel In un bat
tibaleno, solo appropriandosi 
di qualche oggetto di lei, sia 
provocando il decesso di un 
povero pastore e delle sue 
pecore, con la forza della 
propria ugola ( i più famosi 
tenori si limitavano a spac
care lampadari). 

L'inquietante novella è ri
ferita dallo stesso Charles, fi
nito in manicomio, a un ca
suale visitatore; i tragici e* 
venti che seguono sembrano 
avvalorare quella che potreb
be essere la pura fantasia 
di un demente. 

Kkohmowski, che è polacco, 
ma attivo fuori del suo pae
se da parecchi anni ormai, 
ha derivato L'australiano da 
un testo letterario, di un mez
zo secolo fa, di Robert Gra
ves, il romanziere noto so
pra t tu t to per Io, Claudio, d* 
ambiente imperiale e roma
no. Lo stesso regista suggeri
sce la possibilità di Interpre
tazioni metaforiche, parla di 

dimmaginazione al potere» o 
di « potere dell'immaginazio 
ne» . Però, poi, più modesta
mente e concretamente, ri
corda di essere stato fermo 
alcuni anni dopo il « disa
s t ro» (sua è la espressione) 
costituito dalla sua preceden
te impresa, Re, Regina. Fan
te. e dice che L'australiano 
glielo ha proposto il produtto
re inglese, e che a inte
ressarlo, in modo specifico, 
erano gli aspetti tecnico-for
mali del nuovo cimento. Sot
to tale profilo, la realizzazio
ne è felice, sebbene esiga 
un'attrezzatura impeccabile e 
aggiornata nelle sale di prole
zione. E gli attori — Alan 
Bates, Susannah York, John 
Hurt . Robert Stephens — so
no ben scelti «> ben guidati. 
Gli amanti del genere avran 
no, insomma, pane per i loro 
denti (o meglio per i loro 
occhi ed orecchi). 

Certo, L'australiano cade in 
un momento di rivalutazione 
dell'Irrazionale, del primitivo, 
dell'esoterico, e questo è for
se il suo unico, autentico as
so nella manica. 

ag. sa. 

L'umanità fatta a pezzi 
COMA PROFONDO — Regi
sta: Michael Crichton. Tratto 
dal romanzo omonimo di Ro
bin Cook. Interpreti: Gene-
viève Bujold, Richard Wid-
mark, Rìp Tom, Michael Dou
glas e Elizabeth Ashley. Gial
lo fantapolitico. Statunitense, 
1978. 

Coma profondo e il secon
do film diretto dal noto scrit
tore americano di fantascien
za Michael Crichton (autore 
del romanzo Andromeda, por
ta to sullo schermo da. Ro
bert Wise). che passò alla 
regia con un apprezzabile fil
metto t rat to da un suo rac
conto. Il mondo dei robot, 
rivisto di recente In TV. 

Per il suo secondo appun
tamento con il cinema. Mi
chael Crichton ha scelto però 
un testo letterario non suo. 
ossia il best seller di Robin 
Cook intitolato Coma. 

Cook. come Crichton. pre 
dilige la fantapolitica, e met
te sempre al centro del'a Mia 
immaginazione un individuo 
.soverchiato da un tremen 
do, fantastico, insospettabi 
le complotto. Protagonista di 
Coma profondo e una don
na. che si fa strada con co- i 
raggio ma non senza fati- * 

ca sulle virili scale che con
ducono ai vertici della tecni-
dlca. Susan lavora in un 
grande, modernissimo aspe
dale di Boston. Al momento 
in cui la incontriamo, le so
no accanto due care perso
ne: l'amica del cuore Ruth, 
ricoverata per un aborto te
rapeutico. e il fidanzato 
Mark, anch'egli giovane chi
rurgo. 

Poco dopo, inaspettatamen
te. Ruth non si riavrà dalla 
banale operazione a cui è 
stata sottoposta. L'amica di 
Susan è entrata, infatti, nel 
coma profondo (è quel defi
nitivo stpdio di sopravvivenza 
vegetale, autentica beffa al 
progresso della medicina, sul 
quale si potrebbe intervenire 
soltanto con l'eutanasia, il
legale). e pare che ciò ac
cada un po' troppo spesso, da 
qualche tempo, presso IR. ci. 
nica bostoniana. Sebbene 
sconfitta dal dolore. Susan 
colpita nel vivo prende ad in
dagare su questo curioso fe
nomeno. Sola contro tutti, la 
protagonista del film riesce a 
trovare le atroci motivazio
ni che sospettrva. vincendo 
persino le timorate ambizio 
n: del troppo conformata 

Mark. Il coma profondo, in
fatti. viene « inflitto » ai mal
capitati pazienti da una co
sca di baroni della chirurgia 
che gestiscono una specie di 
« banca. » degli organi, vendu
ti freschi freschi per trapian
ti. ovunque nel mondo, al 
migliore offerente. 

L'idea non è nuovissima 
(cinque anni fa. un film fran
cese di Alain Jessua. L'uomo 
che uccideva a sangue fred
do. azzardava la stessa, ipo
tesi) ma Crichton scalpella 
bene il grande mito della 
tecnologia medica statuniten
se. senza far economia di 
preziosi dettagli. Tuttavia. 
verso la metà del film, il 
« giallo » prende quota, e sul
le spalle della esile Gene-
viéve Bujold ricade l'eccessi
vo peso delle sorti dell'uma
nità. Fra piccole astuzie e 
prandi isterismi, l'eroina sba 
ragl a il campo, ma una voi 
ta salvat? lei. Crichton ci 
mette la parola « fine » di 
menticando il pandemonio 
che ha combinato. Non è cor
retto. Chi rompe paga, e ! 
cocci non si t irano in testa 
allo spettatore. 

d. 9 . 

OGGI VEDREMO 
11 13 non risponde 
(Refe 1, ore 21,35) 

Para ta delle vecchie elorie di Hollywood, in questo film 
di guerra e di spionazgio. diretto da Henry m t h a w a y . Si 
t r a t t a di una vicenda "spionistica durante la sreonda guer
ra mondiale: nel «Gruppo 77» dello spionaggio americano 
di arruolano Suzanr.e. Jeff e William che vengono spediti in 
Olanda a .sequestrare un ingegnere che lavora per 1 tede
schi Fra gli a w n t i americani c'è un traditore, che elimina 
il capo cleìla spedizione. La missione viene ugualmente por
ta ta a termine ma i superstiti del gruppo cadono ne.Ie ma 
ni del'e SS. Por imped.re che parl.no. i rcoponsibili do! =cr-
\.r.o segreto devono prendere una terribile decisone. 

Giovane donna del 1914 
(Rete 2, ore 20,40) 

Inizia qui ta sera lo scenegeato a puntate prodotto m i 
la Repubblica Democratica Tedesca t ra t to dal romanzo di 
Arnold Zweig. Alla vigilia della prima guerra mondiale Leo^ 
nore e Werner, s tudenti all 'università, si amano. Le; appar
tiene a una ricca famiglia di banchieri, lui è povero m i 
già comincia a farsi conoscere come scrittore. La ragazza. 
Ser il suo sentimento, ha violenti contrasti m famiglia e 
l'unico suo confidente e il fratello David. Werner vive I 
atmosfera dell'epoca con molta partecipazione e quando 
sropp.a la guerra vi aderisce con entusiasmo convinto che 
tut to durerà per pochi mesi. 

MP B4 alla ribatta 
(Rete 2, ore 21,45) 

Dal Teatro Sistina di Roma viene trasmessa la registra
zione del concerto di un brillante quartet to d: musicisti 
brasiliani che per molto tempo sono stati gli accompagna. 
tori fissi di Chico Buarque. Tut t i originari di Ninerei, la pe
n t o l a a sud di Rio. : quat tro sono fra gli interpreti più at
tenti del folclore del loro paese. 

pn breve } 

// 14 e 15 settembre la finale 

I favoriti al Premio 
Mondello di teatro 

PALERMO — Ottavia Picco'.o. Manuela Kustermann (nelle 
foto) e Micaela Esdra sono fino ad ogzl le attrici p.u 
segnalate dal pubblico, nel sondaggio per il Premio nazio
nale Mondello per il teatro, che s; sta svolgendo In alcune 
cit tà d'Italia, nei teatri aperti nel corso di questa stagione 
estiva. Fra gli attori i favoriti sono tutt'oggi. Pino Micol. 
Massimo De Rossi e Gabriele *Lav|a: per la regia sono 
s tat i segnalati. Carlo Cecchi e Meme Perlinl. Le compagnie 
che hanno ottenuto maggiori consensi da par te del pubblico 
sono, il Gruppo della Rocca, e la cooperativa Franco Pa
renti . La premiazione è in programma a Mondello per 
il 14 e 15 settembre. 

Comincia oggi il Festival di Montreal 
MONTREAL — Si apre questa sera il Fe.-t.val c.nemato 
grafico di Montreal. L'Italia e presente con due film in 
concorso: Ligabue di Salvatore Nocita e Primo amore di 
Dino Risi. Fuori concorso e nelle sez.oni collaterali saranno 
proiettati Le affinità elettive di Gianni Amico. L'albero 
degli zoccoli d: Ermanno Olmi. / vecchi e t giovani di 
Marco Leto e II giorno dei cristalli di Giacomo Battiato. 

Film di Bolognini in Jugoslavia 
CAPODISTRIA — Tre film del regata italiano Mauro Bo 
logn.ni. e cioè Bubù. Metello e // bell'Antonio verranno 
proiettati in Jugoslavia nell'ambito degli accordi cultura:: 
italo jugoslavi di Osimo. 

Durante il festival cmematograf.eo, svoltosi recentemen 
te a Pola. erano state gettate le basi per promuovere una 
sene di speciali serate con la proiezione di film i takan. 
Per il prossimo anno a Capod^ tna e in programma una 
sett imana del cinema italiano. 

Successo USA per « Pane e cioccolata » 
NEW YORK — Pane e cioccolata di Franco Brusati. con Ni 
no Manfredi, è presentato in questi giorni negli Stati Uniti 
con un grande successo. 

Il film, proiettato in una sola cit tà e in un solo cinema. 
in una set t imana ha incassato un net to di più di 32000 dolla 
n . riuscendo ad inserirsi così nella lista delle cinquanta pel 
l.colc di maggior incasso negli USA pubblicata sull autorevole 
sett imanale dello spettacolo americano Variety. 

Nuovi arrivi sul * set » di Bertolucci 
ROMA — Bernardo Bertolucci ha scrit turato per tre im
portanti ruoli del suo film La Luna, a t tualmente in lavo
razione a Roma, gli attori Renato Salvator^, Alida Valli e 
Peter Eyre. 

La Luna viene girato in lingua Inglese, per schermo pa
noramico e le riprese a Roma, Parma e New York dureranno 
quindici settimane. 
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emigrazione 
Interessanti iniziative si sono svolte a Caltanissetta 

Numerosi incontri 
con gli emigrati 
alle feste dell'« Unità » 

Ampli) spazio e Malo de 
dicato quest'anno in pio-
vincili di Caltanissetta nel
le feste dell'Unità, ad ini
ziative con gli eiuigidti (.lie 
numerosi affollano in que
sto periodo i comuni del 
Nisseno. Il 20 luglio a Ser-
radifalco, si è avuto l'ormai 
tradizionale incontro con 
gli emigrati nella sede del
la sezione comunista ad ti
ngitura della festa dell'I'-
nita. L'iniziativa più glos
sa si ò comunque svolta 
a Sommatalo dove la se 
zione del PCI ha ospitato 
per diversi giorni il sinda
co della cittadina francese 
Fontaine. il deputato comu
nista Louis Muisonnat. (juc-
sta iniziativa si è aperta 
con un affollato dibattito 
in un cinema cittadino cui 
hanno preso parte nume-
losissinn emigrati, i rup-
presentanti delle associa-
cinzionl operanti a Fontai
ne: Vavassorl. presidente 
del Comitato consolare, 
Strazzeri e Pendino in rap
presentanza deH'« Amicale 
franco-italiana », Donato in 
rappresentanza dei sicilia
ni dell'Isère. I 2500 som-
matinensi circa che abitano 
a Fontaine erano ampia
mente rappresentati in una 
sala gremita di emigrati in 
ferie. La delegazione, che si 
è trattenuta per una setti
mana circa, ha avuto anche 
degli incontri ufficiali con 
le amministrazioni comuna
li di Sommatalo e S. Catal
do e uno scambio di idee 
con i compagni della Fede
razione comunista di Cal
tanissetta. 

Altri incontri avuti con 
gli emigrati si sono svolti 
sempre in occasione delle 
feste dell'Unità a S. Cate
rina il 13 ed a Villalba il 
14 agosto. Per la prima vol
ta in questi comuni, che si 
animano una volta all'anno 
durante i mesi estivi in oc
casione del ritorno degli e-
migrati, si è parlato — in 
dibattiti all'aperto — dei 
problemi dei nostri corina 
zionali all'estero e delle 
difficoltà di inserimento di 
quelli costretti a rientrare. 

Tra ì molti problemi di
scussi. uno ha primeggiato 
per la sua importanza: la 
legge regionale per gli emi-
giati votata nel 1975 dalla 
Assemblea regionale. A di
stanza di tre anni circa dal
la sua approvazione. la leg
ge non riesce a garantire 
niente, sia per le lungaggini 
burocratiche che non hanno 
permesso agli interessati di 

venne in po»se>so del con
tributo previsto, spesso a 
distanza di due anni, sia 
por la bassissima percen
tuale di interessi a carico 
della Regione per i prestiti 
agevolati. Infutti la legge 
pre\ede delle agevolazioni 
che vunno da un minimo 
del 2 \> ad un massimo del 
.Vi', cosa questa, assieme al
lo spese nuziali per otte
nere il prestito dalle ban
che. che ha scoraggiato 
chiunque volesse utilizzar
la 

Si impone quindi, alla lu
ce dell'esperienza, una pro
fonda modifica della legge 
in tutte le sue pani, una 
legge che per altro, ullo 
stato attuale, non opera es
sendo scaduto il regolamen
to provvisorio e non avendo 
la Consulta regionale prov
veduto ancora a varare 
quello definitivo. L'impegno 
che è venuto dagli emigra
ti in ferie e da quelli rien
trati definitivamente, che 
si sono stretti attorno al di
rigenti dell'USEF (Unione 
siciliana emigrati e fami
glie) e del PCI, è stato quel
lo di intensificare la bat
taglia per risolvere i molti 
problemi dei lavoratori ita
liani all'estero. 

SALVATORE Al CELLO 

Intenta attività 

L'impegno del 
partito in 
Gran Bretagna 

l'n'uitensa attività viene 
svolta in queste settimane 
dall'organizzazione del no 
stro partito operante fra i 
connazionali emigrati in 
Gian Uretajjna. anche con 
lo spontaneo contributo di 
partecipazione offerto dai 
compagni operai, insegnanti 
e studenti che. trovandosi 
in Gran Bretagna per le fe
rie o per seguire corsi di 
lingua inglese, desiderano 
non interrompere il legame 
con le nostre organizzazioni 
e vivono cosi un'esperienza 
di contatto diretto con l'e
migrazione e i suol proble
mi. 

Il compagno Sergio Se
gre. responsabile della se
zione Esteri del partito, du
rante lui suo soggiorno a 
Londia ha tenuto un affol
lato incontro con 1 compa
gni della sezione e un grup 
pò di simpatizzanti, facen
do il punto sulla situazione 
interna italiana e su quella 
intemazionale. 

Sulle espeiienze lealizza-
te nella gestione democrati
ca delle amministrazioni re
gionali parleranno nel pros
simi incontri in programma 
il compagno assessore Ro 
mano Pungmelli, Presidente 
della Consulta regionale del
l'emigrazione dell' Emllin-
Romagna e il compagno 
consiliere Marco Maler 
Piesidente del Comitato per 
la programmazione della 
Regione Toscana. 

Riprende l'attività 
dopo la pausa estiva 
Sono in corso molte iniziative delle Federazioni del PCI 

E' di questi giorni la n-
piesa dell'attività politica 
nelle nostre federazioni al
l'estero dopo la pausa esti
va: a Zurigo i lavoratori so
no tornati o stanno tornan
do al loro lavoro, le sezioni 
si rianimano: dal 13 agosto 
a Basilea è ricominciata la 
diffusione dell'Unità: in que
sto fine settimana a Zurigo 
ci sono «là cinque asscm 
blee e due feste dell'Unita e 
di Realtà Nuova, oltre alla 
riunione del comitato fede
rale che si terrà domenica 

La legge sull'utilizzazione delle terre incolte 

Per chi vuole tornare 
a lavorare la terra 

L'approvazione in via de
finitiva da parte della com
missione Agricoltura della 
Camera del deputati della 
legge recante norme per 
« l'utilizzazione delle terre 
incolte abbandonate o insuf
ficientemente coltivate» ha 
provocato vivo interesse e, 
insieme, qualche preoccupa
zione fra i lavoratori emi
grati. E ' una realtà che si 
coglie in diverse lettere in
viate al Gruppo parlamen
tare comunista da lai-orato
ri emigrati In Belgio o nel
la Repubblica federale tede
sca. Sono in generale lavo
ratori che. a costo di gravi 
sacrifici, sono riusciti negli 
anni scorsi a comprare 
qualche appezzamento di 
terra con il fermo propo
sito di ritornare al pr.oe 
natio per coltivare diretta
mente. non appena avranm 
risparmiato quanto può ren
dere meno precario e diffi
cile il ritorno alla terra. 
Chiedono, in sostanza, nelle 
lettere informazioni sul te
sto delia legge che giudi
cano — come essa in realta 
e — strumento valido per 
una piena utilizzazione del 
bene terra nell'interesse del
la collettività nazionale; es
si però temono che la lc?ze 
scatti prima di poter rien

trare per realizzare 11 pro
posito di valorizzazione del
le stesse od essere costretti 
ad un rientro anticipato e 
non programmato. 

A tranquillizzare chi in 
tal senso ha scritto, voglia
mo sottolineare che 11 legi
slatore ha tenuto in debita 
considerazione le condizio
ni particolari dei lavoratori 
emigrati sia all'estero come 
in Italia. Nel primo para
grafo dell'articolo 8 si legge 
infatti: « Qualora le terre di 
cui alla presente legge sia
no di proprietà di lavorato
ri emigrati in Italia o al
l'estero e questi dichiarino 
entro il termine stabilito 
dalla Regione di impegnar
si direttamente nella colti
vazione del fondo, l'emana
zione dei provvedimenti pre-
usti dalla presente leane e 
sospesa per due anni ». In 
sostanza, la I r ^ e offre apli 
emigrati che intendono ri
tornare al luogo di origine 
e coltivare direttamente la 
terra che oggi e incolta o 
scarsamente coltivata, un 
la.-v> di tempo surTu :er.te-
mente lungo per la realiz
zatone di programmi even
tualmente fissati. 

FRtNCO mi.BECCO 
• deputato del PCI» 

pomeriggio preceduta dal 
comitato direttivo della Fe
derazione che si riunisce 
stasera. 

Una ripresa piena, come 
si vede: e del resto ci sono 
motivi di riflessione e di a-
zione politica e importanti 
scadenze per il 1979. quin
ci- l'urgenza di qualificare il 
nostro lavoro e di estender
lo, tenendo conto di vecchie 
e di nuove esigenze. Oggi 
più che mal (dopo anni di 
dure lotte nella semiclande-
stmltà) il nostro partito lin
cile in Svizzera è forza uni
taria reale e riconosciuta, 
disposta ol confronto a tut
ti i livelli con le componen
ti sociali e politiche italiane 
e svizzere; e forza capace e 
organizzata conscia della 
portata storica e rivoluzio
naria delle classi lavoratrici 
nella lotta per la democra
zia e il progresso sociale. 

Noi comunisti italiani in 
Svizzera dobbiamo guardare 
con sempre maggiore atten
zione a questa fase attuale 
della politica italiana ed eu
ropea che ci vede dopo tren
ta anni parte integrante di 
una maggioranza parlamen
tare di governo: questo fat
to rilevante per la sua por
tata storica è un notevole 
passo in avanti per il mo
llmente) operaio italiano e 
di conseguenza è una cer
tezza che saranno avviati a 
soluzione molti problemi, 
tra cui quelli della emigra
zione, che attendono solu
zione immediata. 

Ma slamo altresì coscien
ti che queste soluzioni non 
verranno da sole, automati
camente. che per esse ci vo
gliono spirito e volontà 
nuovi: l'approvazione della 
legge sui comitati consolari, 
la scuola per 1 figli degli e-
mi?rati. i problemi della di 
fe-a del posto di lavoro. I 
trattati bilaterali e la tutela 
dei diritti dei lavoratori ita
liani emigrati, sono questi l 
temi e 1 problemi su cui oc
corre mobilitare, mobilitar. 
e i. in una vasta campagna 
di rafforzamento de'.la no
stra organizzazione per far
ne un partito sempre piii a-
deguato alle lotte pressanti 
e difficili che ci attendono. 
nell'unità con le altre forze 
democratiche che operano 
r.eH'emisrazior.e. frm) 

brevi dall'estero 
• Nell'ambito d»lla ripre
sa dell'attività della federa
zione di BISILEA. assem
blee e riunioni si sono svel
te nello scorso fine settima
na nelle sezioni di Buda, 
Baden. Aarau. Berna, Gram
sci-Basilea. 
• I compagni Farina, del
la segretaria della federa
zione di Ginevra, e Baldan 
della sezione Emigrazione. 
hanno partecipato a riunio
ni e incontri a IA C.ll.M X 
DE FONDS. AIGLF. e .MOV 
T1IEY. 
• Martedì 2? «i sono riu
nite per discutere la situa
zione politica italiana e la 
ripresa dell'attività nell'e
migrazione le sezioni « Gam
beri™ > di BASIMI* e • Ri
nascita» di COLONIA 
• La ripresa dell'attinta 
politica nella federazione di 
Bruxelles è stata discussa 
nei giorni 24 e 23 dalle se
greterie regionali di MONS 
e di LIEGI con la parteci
pazione del compagno Ar
gento della segreteria fede
rale. 
• Si riunisce domenica 27 
agosto il comitato federale 
della federazione di ZIRI 

fiO per esaminare Ì3 si!u.i-
7ior.e politica italiana e 1 
compiti dei comunisti ita
liani emigrati in Svizzera. 
• Agli stessi temi sarà de
dicata la riunione del comi
tato direttivo della federa 
zione di «ASILEA che si 
riunirà pure domenica 27. 
• Per sabato 26 e convo
cata un'&ssernblea dulia s*-
7ion# di STOCCtRI)* cer. 
tro. mentre un'altra assem
blea si terrà il giorno dopo 
nella sezione di WAMiF.V 
• I compagni Rossetti, del 
comitato federale di Roma. 
e Vittorio Baldan interver
ranno sabato 26 ad una riu
nione della sezione del PCI 
di IX)M)RA. 
• Nel corso della fes'a 
dell'» Unità » della sezione 
del PCI di Di r r iKON 
«Svizzera) ci sarà 11 gemel
laggio di questa sezione con 
quella di S. Pietro Maida 
' in provincia di Catanzaro): 
interverrà il segretario di 
quest'ultima sezione. 
• Il eompajrr.o Cattam, 
assessore comunista al co
mune di Faenza (Ravenna). 
parteciperà nei prossimi 
giorni ad assemblee di par-

ti'o nelle sezioni e Gram
sci » di Zurigo. Winterthur 
e Sct&ffusa e alla festa del-
1 « Unita >> della sezione di 
AMRISWIL. 
• All'assemblea di stasera 
della sezione del PCI di 
AtFOLTKKNA e a quelle di 
domenica prossima di MET-
ZIKON e RITI , nonché al 
la festa dell'» Unità » di 
IHETIKOV, interverrà il 
e ompagno Mario Parabo-
schi. segretario della fede
razione di Catanzaro 
• Venerdì 18 si è tenuta 
neila sezione del PCI di 
PAQLIS «Ginevra) un'as
semblea sulla situazione po
litica italiana a cui hanno 
partecipn'o i compagni De 
Zold e Farina della segre
teria federale. 
• Venerdì 25 nella sala del 
Centro di Contatto di GI
NEVRA si terrà un attivo 
delle quattro sezioni citta
dine di Carouge, Paln Pa 
Jais. Vernier e Paqui.v 
• Un'assemblea pubblica 
con il compagno Giuliano 
Procacci dell'Università di 
Firenze è stata organizzata 
per giovedì 31 dalla FILEF 
di SYDNEY. 

ten •*ff!T5^W»P 
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Folla d'eccezione alla Basilica di Massenzio 

Al cinema 
come ad 

una festa 
Esauriti i posti a sedere - Tarocchi, 
tende, posti di ristoro e la Polena 

di Fellini forniscono 
una colorata cornice alle proiezioni 

Stasera prende il via 
la XXXV Settimana senese 

Con lo sguardo 
puntato sulla 
musica d'oggi 

Vivaldi e Schubert inseriti in una 
ampia rassegna contemporanea 

La Basilica di Massenzio mercoledì sera gremita di folla. Sopra: uno dei tarocchi delle 22 serate cinematografiche 

ROMA — C'è voglia di festa, 
e di gioco in giro. In città 
soprattutto, Nessuno si scan
dalizzi, danni Ilodari ha ra 
g'mne. Mercoledì sera a Ho 
via: migliaia di persone han
no preso d'assalto (mezz'ora 
di fila per un biglietto) i bot
teghini della Basilica di Mas
senzio. l't arena più bella » 
fra i resti romani, aperta dal 
Comune (come l'anno scorso) 
in questo fine d'agosto per 
una rassegna cinematografi
ca di ventidue serale, quasi 
cento ore di proiezione. 

La ". prima »•. per così di-
re. lui registrato il « tutto 
esaurito ->. Alle 21.IH). ora di 
inizio degli spettacoli, era 
stato già affisso il cartello 
* posti in piedi *. e i posti 
sono circa tremila. Rimasti 
quasi tutti in piedi fino alle 
due di notte, dopo tre cartoni 
animali, due film e un cine
giornale. Tutti accaniti cine
fili? Disposti a tour eli- for
t i ' paurosi pur di vedere una 
pellicola, qualsiasi essa sia'.' 
Eppure in cartellone non c'e
ra mica Incontri ravvicinati 
del terzo tipo. Era assai me 
w> facile, il programma: un 
film ai suoi tempi stravisto 
(Pane amore e... di Risi), un 
altro meno visto ma sempre 
di maniera (La carro/za d'o
ro di Renoir), oltre ai eartoons 
di Disney e una .settimana In
coili sulle divertentissime noz
ze di Grace Kelly e Ranieri 
di Monaco. Quasi un reperto 
storico. 

Certo a vederli c'era anche 
il pubblico dei cineclub, rico

noscibile. secondo il giornali
smo ufficiale, a colpo d'oc
chio. Ma quei bambini che 
applaudivano i tre porcellini 
e Tina Pica, insieme ai loro 
genitori, che magari non sa 
pevano chi e Jean Renoir? 

San è stata la passione per 
i reperti filmici, probabilmen
te. a guidarli alla Basilica 
di Massenzio l'altra sera. Gli 
organizzatori della rassegna 
(il Comune l'ha affidata al 
VAiace e a tre dei più im
portanti cineclub romani) lo 
sapevano. E le loro carte le 
hanno puntate molto ni più 
sulla festa, s;i/''iiappemnt.*. .>w 
5i vuole, sul gioco di mussa, 
possibilmente. 

Il titolo 
del ciclo 

7/ iitolo del ciclo lo dice. 
av.clic se !•< r..iscnr.de dietro 
una formula dicale: * d<;pp:o 
jli.uo dtir.mm.minnriti •. /-•> 
dice l'aild'iìùyo delia Basilica 
di Ma-tscnzio. Chi cu'ra <i 
tr-tva faccia a foce .: con gli 
enormi. inqua tanti occhi, dei 
la Polena del Casanova ni 
Felini;, scultura u.-cita dalì.i 
< fabbrica d'arie* ài Cinecit
tà. simbolo cinematografico 
per eccellenza, feticcio per i 
feticisti dei fan. e curiosità 
o soltanto fenomeno da barac
cone jxv .oli altri. 

E subito dopo gh occhi do
veva rivolgerli, lo spettatore. 
oltre che agii splendidi re<ti 
della Basilica, ed una tenda 
da accamparne*::) romano. 
Con tanto di guidoni delle 
legioni dell'Impero — a .che 
essa preveniente da Crea: 
tà — dove vendevamo botti 
glie di rir.o e te freddo, i/o 
gurt con frutta e panzanella. 
e altre cose « sane ». Ma per 
quelli che proprio nnn riuscì 
vano a farne a meno, pochi 
passi più ir. là. c'era il chio 
sco dei gelati e anche la tei 
da moderne, dove si poteva 
rischiare dì rovinare il le 
gato ceti u-nrstel. mostarda. 
coca cola e birre vane. 

E' kitsch. e strapaesano, e 
troppo, è troppo p.<co? Si può 
discutere, qualche critico ha 
già arricciato il naso ma una 
festa è una festa, e quella di 
Massenzio è davvero una fé 
ita del cinema. Della festa ha 
anche i cotillons: sono le cor 
ff dei tarocchi che. una per 

sera, vengono consegnate agli 
spettatori, dei quali nessuno 
ha arricciato il naso, incurio
silo. invece, e divertito. 

I tarocchi rappresentano nel 
ciclo di film un pretesto. Gli 
animatori li hanno usati per
chè hanno deciso di non fare 
una rassegna organica di ci
nema (con film di genere, 
perìodo, nazione o autore): 
con venliduc serate, due pel 
licttle almeno per sera, sa 
rebbe stato davvero una 
scelta da cinetechisti di ferro. 

Hanno invece scelto di « pe
scare » nel magazzino cine 
mutografico dagli anni 'HO ai 
'HO. per offrire « capolavori > 
o soltanto documenti, quasi 
una carrellata sulla produzio
ne filmica di 30 anni, che non 
poteva non comprendere quin
di anche i cinegiornali e i 
eartoons.. 

A unire una serata all'altra 
c'è quindi il mazzo dei 22 ar
cani maggiori dei tarocchi. 
Gli organizzatori ne hanno in
terpretato il simbolo in chia
ve cinematografica, e hanno 
scelto i due film che conside
ravano « in tema ». Scelta ar
bitraria? Certo, e discutibilis
sima, come sempre accade in 
qualsiasi rassegna. Scelta so
fisticata? Può darsi, ma i ta
rocchi restano un vecchio 
gioco popolare, e nella loro 
funzione di carte divinatorie. 
sono ritornati di moda. Non 
c'è nessuno, u quasi, che non 
li conosce: e si vedeva l'al
tra sera, con quelle lunghe 
discussioni fra un film e V 
altro su « Il bagatto » e sui 
suoi significati, e se ti esce 
che cosa vuol dire. 

Era solo un gioco, natural
mente. e tutti l'hanno accet 
tato come tale. Così anche il 
rapporto con lo schermo si è 
profondamente modificato, e 
ritornato forse quello che era 
un tempo nei vecchi cinema 
popolari (era d'altronde im
plicito nella rassegna: la dop 
pia programmazione, due film 
per sera, più disegni e setti
mane Introni richiama i vec 
chi tempi). 

Chi entra a Massenzio si 
trasforma, come spettatore. 
dimentica modi e costumi del
le sale cinematografiche. Qua 
M ritorna al teatro. La parte
cipazione a quel che « avvie
ne > sullo schermo, diventa 
espressa e corale: che i car
toni animati suscitano risate 
va bene, ma che possano an 
coro provocare applausi « a 
scena aperta >. n addirittura 
mormorii di riprovazione all' 
apparizione del Lupo cattivo. 
vi un pui)hl:C(ì di tremtla per 
S'HW. era in.<"spetta'->. Che 
Ann.i Magnani riceva un ap 
plauso quando entra in sce 
na. ì.conche calchi un palco 
s-'eweo. e cosi succeda a So-
ph.j Loren, a Tina Pica, a 
Vittorio De Sica, che il putì 
blieo commenti ancora ad al
ta voce il film, e stabilisca 
un dialogo diretto con i prò 
tagonisti. indirizzandogli epi 
leti o complimenti, era un fé 
r.nmcno dimenticato. Provate 
a proiettare Ln carrozza d'o 
q;alsia*i cinema e vedrete 
che al massimo riuscite a t. 
ro n Pane, amore e... m un 
rame filtri un ^arriso stira 
; > e qualche shadìalìo. Per 
non parlare della TV. 

E' l'atmosfera che cambia 
a Massenzio. E' un merito o 
una colpa? Si abbassa la so-
>*I:a cr:t:ea degli spettatori 
che gli orgat.izzatori d.con't 
invece di voler stimolare? E' 
presto per dirlo, e si può 
sempre e ancora discutere 
sul modo ct-i cui si offre un 
pr dotto dell'industria cine-
rr.atojrafici. come spettacolo. 
erre informazione su quel 
ch'è stato, ct.me documento. 
beilo, brutto, o < passabile > 
che sia. Comunque la soglia 
critica si alza e si vede aita 
settimana Incorri del '55. sul
le nozze di Grace Kelly e 
Ranieri 111. E' un brano di 
e come eravamo », quasi in

credibile. dove si presenta il 
matrimonio come il felice in
contro fra una cenerentola e 
un principe azzurro il tutto 
con un linguaggio aulico da 
rotocalco. L'ironia che inan
ca nel testo, se la riprendono 
tutta gli spettatori. 

Verifica 
della formula 

L'assessore comunale alla 
cultura, il compagno Renato 
Cicalini, è soddisfatto. <• L'i
naugurazione di questa rasse
gna. costata in tutto 40 mi
lioni — dice — ha avuto un 
successo forse imprevedibile. 
E inaspettata, anche, è stata 
la reazione del pubblico. Da 
osservare attentamente. Il ri
conoscimento agli attori, con 
quei lunghi applausi, per e-
sempio ». Ma Nicolini, aggiun
ge subito: < Come ogni gioco 
che sia davvero tale, questo 
è una cosa seria, nicnt'affa'-
to casuale. La scelta, per e-
sempio, di fare film che non 
vadano oltre gli anni 60. of
fre l'occasione di una rifles
sione sul passato. Abbiamo 
voluto offrire dei film come 
testimonianza di una produ
zione cinematografica in cui 
conta il lavoro, anche artigia
nale. di attori, registi, foto

grafi, sceneggiatori e sceno
grafi. di tutti insomma, e con 
tatto i miti e i sogni collet
tivi della nostra società, del 
nostro passato recente. Non 
dunque i capolavori reali o 
presunti "regalati" sul piat
tino dalla società dello spet
tacolo. ma i documenti che 
può fornire una società dell' 
informazione, che sviluppi l' 
attenzione critica, e non pas
siva, dello spettatore ». La 
formula di Massenzio è quel
la giusta? Lo vedremo. Cer
to non è. e non vuole essere, 
la risposta alla crisi del ci
nema, come da qualche par 
te si pretende. Può essere pe
rò un'altra cosa: a Roma. 
metropoli massificata e ato 
mizzata, con mille piazze e 
quasi nessun « posto », città 
solitaria e disgregata, specie 
in passato nei mesi estivi af 
follata ma deserta di luoghi 
di incontro o cultura, quest' 
anno c'è stata »n'« estate ro-
mana » promossa e coordina
ta dal Comune piena di spet 
tacoli, di concerti, di teatro. 
Adesso c'è Massenzio, un po' 
il « clou *• di quest'c estate ». 
Che sia una risposta, picco
lissima. mìnima, marginale 
certo, non alla crisi del ci
nema ma a quella della cit 
là, e al suo malessere? 

Gregorio Botta 

SIENA — SI inaugura 
stasera la XXXV Settima
na musicale. Com'è ormai 
tradizione, la «Set t ima 
na » si avvia sullo scorcio 
finale di una fitta rete 
di manife.sta7.ioni, promes
sa dall'Accademia chigia 
na. Le attività, incornili 
ciate il 13 luglio .scorso 
andranno avanti con gì! 
ultimi saggi degli alliev. 
di Franco Donatoni (coni 
posizione) e di Oscar Ohi 
glia (chitarra), rispettiva 
mente domani e il primo 
settembre. Si è t ra t ta to 
finora, di una quarantina 
di « appuntamenti musi
cali »: concerti dei docen
ti e degli allievi, svoltisi 
prevalentemente nel terri
torio senese (Armaiolo, 
Montaperti. Torrenieri. 
Radda in Chianti. Monte
pulciano, Castiglion della 
Pescaia, San Gimignano. 
Abbadia San Salvatore. 
San Galgano. Porto San 
to Stefano. Sinalunga. Ab
badia di Coltibuonoi. 

I docenti, d'alto rango. 
sono Salvatore Accardo 
(violino). Bruno Giuran-
na( violai. Amedeo Baldo
vino (violoncello), Severi
no Gazzelloni (flauto). 
Lydia Stix (musica voca
le contemporanea). Guido 
Agosti (pianoforte). Gior
gio Favaretto (canto da 
concerto). Oscar Ghiglia 
(chitarra) . Ettore Campo-
galliani (canto d'opera), 
Riccardo Brengola (musi
ca d'insieme), Giuseppe 
Garbarino (clarinetto), 
Ruggero Gerlin (clavicem
balo). Franco Ferrara (di
rezione d'orchestra). Fran
co Donatoni (composizio
ne). Su questa estesa ba
se musicale si avvia la 
«Set t imana ». 

Giustamente dedicata 
soprat tut to a Vivaldi (fu. 
del resto, una «scoperta» 
senese), la XXXV edizio 
ne vede riuniti a concer
to, stasera, appunto 1 do
centi, quali protagonisti di 
concerti vivaldiani per 
strumenti solisti, archi e 
cembalo. Suoneranno Ac-
cardo. Baldovino, Gazzel-
loni. Giuranna, con Ric
cardo Brengola in funzio
ne anche direttoriale. 

Tra i due musicisti «ob
bligati » — Vivaldi e Schu
bert (che concluderà la 
«Se t t imana» il 31 ago
sto con un Salve Regina 
e. lo Stabat Mater) — è 
s ta ta accortamente inse
ri ta un 'al t ra importante 
ricorrenza: il cinquante
nario del Festival della 
SIMC (Società internazio

nale di musica contempo
ranea), clie .si svolse a 
Siena nel 1928. A questa 
circostanza sono impron
tati t re concerti (26. 29 
e 30) dedicati il primo a 
musiche di Bloch, Ravel. 
Tonnnasini e Webern; il 
.secondo all'esecuzione di 
Facude di Walton. con la 
partecipazione di Kathy 
Berberian e Jack Buckley: 
il terzo a pagine di Ca
tella. De Falla. Hindemith 
e Prokofiev. 11 cinquante
nario del Festival SIMC 
di Siena 1928. come M ve
de. dà l'occasione — 
esemplarmente raccolta 
dalla «Se t t imana» — di 
estendere - - nonostante 
gli « obblighi » di cui si di
ceva (a volte certe ricor
renze sono il pretesto per 
rinviare gli indugi sulla 
musica del nostro tempo) 
— l'impegno nei confron
ti delia cultura musicale 
di ogi,ri. 

I tre concerti comme
morativi della SIMC so
no quindi il naturate com
plemento delle .sciate del 
2H (novità di Bussotti. 
Cattaneo, Donatoni. Kre 
nek. Petras.-,i. Vlad e Znn-
merman) e del 30 (con
certo pianistico, dedicato 
a Busonii. 

Mentre l'impegno nei 
confronti del passato ha 
il suo momento culminan
te nella ripresa di un'ope
ra vivaldiana. L'incorona
zione di Dario (Teatro 
dei Rinnuovati. 27 e 29), 
lo sguardo puntato sul pre-
sonte porta anche (29. 
30 e 31) a un Convegno 
di studi sul tema « Avan
guardie musicali e spet
tacolari italiane nell'Eu
ropa degli anni 20 ». 

C'è chi si dimostra ti
tubante nello svolgimento 
di un tema siffatto (sa
rebbe scarso il contributo 
italiano alla cultura eu
ropea di quel periodo) ma 
altri sono già pronti, lan
cia in resta, a battersi 
per la tesi contraria. 

Si profila, dunque, una 
u set t imana » ricca, che. 
senza fratture, passa dal
la meritoria direzione ar
tistica di Luciano Alber
ti a quella di Guido Tur
chi che si è ricordato su
bito che lui, noi e quan
ti altri st iamo a « dannar
ci » nel cercare nuovi 
sbocchi alla musica, sia
mo vicini ormai più alle 
speranze del Duemila che 
olle memorie dei tempi 
andati . 

Erasmo Valente 

A Genova una stazione radio-tv seguirà la manifestazione 

L'occhio della telecamera 
sui cento volti del Festival 

Dal nostro inviato 
GENOVA - Si chiama « Te 
leradiofestival Unità ». E* in 
grado di servire un «bacino 
di utenza » di un milione e 
mezzo di persone: quasi tutta 
la Liguria e anche un po' di 
Emilia e un po' di Piemonte. 
Dal 2 al 17 settembre, emis
sioni tv per 12 ore a! giorno, 
rad:o « non stop » 24 ore su 
24. Per la prima volta un 
Festival nazionale dell'Unità 
dispone di una vera e pro
pria stazione radio-tv (la fre
quenza su cui sintonizzarsi è 
quella di Capodistria. sulla 
banda del secondo cananei. 

La televisione è di c.i;a alle 
nostre feste da moiti anni 
ormai Chi non ricorda 1 
programmi a circuito chiu.-o 
che .-i potevano già seguire a 
Roma nel "72 o a Milano nel 
'73? L'anno scor.-o, a Modena. 
era s ta ta concessa « libertà di 
ripresa » alle TV locali. Il 
Festival aveva perfino allesti
to un piccolo studio per la 
ripresa di interviste e :1 mon
taggio de! materiale, ut.1.zza
to poi da diverse emittenti . 

Un passo 
avanti 

Ora Genova comp.e un 
I nuovo importante pasao .<-
i .ant: . E" :1 Fediva", stesso a 
ì offrire non solo le su'* im 
! magmi, ma a trasmetterla ;n 

proprio. Manifestazioni poe
tiche. spettacoli, dibatt i t i , no
tizie. film. Un «servizio» in 
piena redola che consentirà a 
decine di migliaia di famiglie 
di vivere, per cosi dire m 
diretta, le sedici giornate del 
l'eccezionale festival. 

Lo studio radio-tv è stato 
allestito in una serie di lccah 
attigui all'Auditorium della 
F.era intemazionale. L'inizia
tiva fa capo alla Cooptur Li
guria e vi lavorano, natural
mente a titolo del tutto vo 
lontario, un folto gruppo di 
compagni impegnati profes
sionalmente alla RAI TV, alla 
Unltelefilm, presso emittenti 
locali. Fenomeno di massa 

per sua natura , i! Festival 
vede cotii potenziate e dilata
te le sue passibilità di comu
nicazione con i cittadini di 
Genova e della regione. 

Cosa ci sarà da vedere? 
Non intendiamo anticipare 
qui l'intero programma di 
due sett imane, anche perché 
non ci basterebbe lo spazio 
disponibile. Ci limitiamo ad 
accennnare. per oggi, al «do
ve », Nella grande area della 
Fiera internazionale sono sta
ti attrezzati, infatti, sei diver
si « spazi-spettacolo ". dall'e 
norme Palasport trasformato 
in una sala teatrale capace di 
quindici-venti mila spettatori. 
al Teatrino della animazione 
e della scuola d; base, al Pa 
diqhone C. una gradinata da 
300 posti. 

L'ambiente forse più «spet
tacolare» è all 'aperto, m 
quella che è s ta ta chiamata 
Piazza Grande. Alcune decine 
di ponteggiatori e carpentieri. 
tutt i compagni ad aita quali
ficazione profess.onale. s tan 
ni ancora lavorandoci. La 
piazza è s ta ta ricavata al 
".'estremità de: eiardmi Luther 

Kir.z. che appaiono ora inte 
ramente chiusi >u". lato di 
tonao da un enorme palco d: 
?0 metri di larghezza per 17 
di profondità 

La caratteristica essenziale 
di questo palco, realizzato con 
speciali ponteggiature d'ac
ciaio e tubi Innocenti, è co 
sti tuita dai tre livelli :n cui 
e suddiv.:-o. a un metro e 
35. a 4 metri e a 7 metri 
di altezza. Al primo livello 
si svolgeranno la magzirr 
parte degli spettacoli all'a
perto (concerti bandistici, di 
musica leggera e pop. oltre 
alla prosa), mentre i due li
velli successivi saranno uti
lizzati come tribune per la 
manifestazione conclusiva. In 
Piazza Grande ci saranno ol
tre mille posti a sedere. Gli 
spettatori però potranno es
sere molte migliaia. Al Pa
lasport sono già arrivate sce
ne e costumi del Cerchio di 
gesso del Caucaso, lo spet

tacolo brechtiano di Benno 
Besson. forse di maggior pre
stigio del Festival. La tozza 
mole del palazzone genovese 
è s tata notevolmente trasfor
mata all ' interno. 

Il grande 
palcoscenico 

Proprio all 'estremità oppo
sta della grande rampa d'in
gresso è s ta to monta to un 
palcoscenico di 22 metri di 
lunghezza per 16 di larghez
za. Qui volteggeranno i bal
letti sovietici e della RDT. 
e si es.biranno alcun: de: in: 
sriion cantautori italiani. Su! 
palco un gruppo di ra jaz/ . 
s tanno dipingendo un enorme 
striscione — simbr.Icgzia :.i 
efficace .-intesi grafica la fra 
ternità dei popoli di tut to il 
mondo -- che coprirà l'intero 
lronte del Palasport. D.etro 
il palco è s ta ta approntata 
una * fuga » di camerini da 
fare invidia ad un grande 
teatro. Il parterre è d.ven-
ta to una immensa platea. 

Nell'intervallo t ra uno spet
tacolo e l'altro, suile balco 
nate si svolgeranno eare di 
scacchi multipli-. Si prevede 
una partecipazione tale di ap 
passionati cne a:ìe gare a: 
riservano anche le lunghe ve
rande affacciate sull'immen
so rettangolo del padiglione 
B. Meta del padiglione è oc
cupato dalla mostra « Ligu
ria produce ». Nell'altra me
tà sono s ta te montate su tre 
lati delle gradinate che la 
trasformano in un campn por 
il torneo di pallacanestro e. 
nello stesso tempo, in un tea 
tro per tre mila spettatori . 
E' destinato alle tre serate 
del folclore, ed a spettacoli 
di presa e di canzoni. Un 

' ampio vano a vetri (circa 
mille posti a sedere) a lato 
del padiglione e stato com
pletamente oscurato, per f?r-
ne una sala cinematografica. 

Perfettamente pronto allu
so è im-ece il bellissimo sa
lone dell'Auditorium, riserva
to a convegni, a dibatt i t i , ai 
concerti di musica da came
ra ed alla prosa. Infine, nel 

padiglione è s tato sistemato 
il teatrino dove agiranno so
prat tu t to i bambini e le ini
ziative liro dedicate, secon
do il programma « Animazio
ne e scuola di base ». 

A questo punto, ci accor
giamo che c'è ancora uno 
spazio da citare: quello del 
« Centro musica-scienzaindu-
str ia » dove si svolgeranno 
le audizioni e i dibatt i t i del 
laboratorio di musica elettro
nica. Si trova al piano su
periore del padiglione B. So
pra. sul tetto, c'è ancora 
qualcosa: la grande terrazza 
sul mare dove si ballerà tut
te !r .-.t-rc. 

Mario Passi 

DISCOTECA 

Jazz 
per 
tutti 

i gusti 
Mollo ili-< I I - M I e i n - l i ul 

timi Icmpi -1•»- — t• | i i r - in l i - .ni
elli' ur i le - l i \ . i l i l . i l iani . il 
jazz. t'iirii|iiii \ . inia il •un iii.iz-
f i l i l i * .ijinloiiiei .ito nella d i o . 
Iic l nily Urclit '- lr. i . clic «al-
tii.iriaim'Mtt- ratinila alcuni ilei 
Mili- l i più prt'-liiiioM ilei \ee . 
l'Ilio «'«mi ini ' i te . I m prò v im • 
limi* ( la|u> (>002l> è l'ullinio 
.illiiini della (ì lulie, eoli Du-
(lek. l.i'MMi-, ( In i-l in.nui. Itu-
llierfoi i l . I l o - i lue r . knu . l l i l . 
\ \ l lclrer. I.. l ' .ukei . Maimel-
-doi'lf. Hi o l /m. i im. Melici '-
^al l , l ' i l / . SiliooL I ) . Ilailex 
e \ un Si Illi|i|n-Il|i.li I I . 

Sono <| ii.il I rt> «cric ili nu
lli o\ \ i-.i/inni ( Ira cui -|iie-
ea l'iuler\ in lo al rl .unin ili 
l lrol / i i i .uni 1 elle alenili i|ii.i-
lif ii In i . inno inni i mn I corni
li cre.iliw- ". ina the -ciii ln'j-
int «iilionlinale a un ccr\ el
littico e ini po' .irido ^ioco 
della li .iiitinii.i/.inMi' I . I . 
l ' in enfatica e Irai l i / ionalc la 
ore lic-Ira (li Pal l ia i Solar 
l'.elip«c (J.i|ui MH'lM) i i i c a 
in piedi dal «a\ofoni-ta I.cu
l lal i Mieli: eoli nil i l irro-i itili-
«iei-ti nordici. 

I l }.i//. t'iiiopeo alimenta 
la laiuo-a eliciuti.) ^ci in.lin
c i l.f.'M. come la .1 .ilio di-
«irilillita ailc--o in II.ili.i il.i 
Vuil l l icci di Itoloiiu.i. (.'e all
eile Keitli Jarrel ( M\ Sonu -
I I I . ' ) ) , ma il l'i.ini-l.i ameri
cano e a««cc(iiiil.iln d.i Jan 
(iarli . irek. »a\ liurt cuc-c. D.i-
nicK-on al I1.1--0 1' ( !ln i-trl i-
- rn alla liatleri.i . l'r.i le no
vità K ( ! \ | . la piii felice è 
(Inlvtuiv 2 ( Ilo."»), con il l i 
rico conti alili.1--0 di l )a \e 
Uni tami , il l i i i l laule «uppoito 
ritmico e piani-lieo di l )e-
jolinctle e la cl i i tana. for«e 
liti po' ad 1 f i l i l o , di Micr-
cromltie. 1 nico ino. l'atmo-
-fer.i 1111 po' l ipct i l ixa. In 
cli i .ne ili l.i\ oli-lieo «urreali-
-1110 elettrico «uno tanto i 1 </-

/ .ni / i :!! '!;i .diro ll.l««i-t.l, 
l'.licl'hard Welter. o-|>ili- ( l i . l i 
lle M.ni.ino ( l l l i T l . i | i tmio I* 
.1 limili del ipi.itti Ilo tiri 1 lai. 
la i r i - la l'.it Mell i i i iv ( I M I ) . 

Nuovo 1.1' di Mario Sclii.i-
110. «Involta per la l) iver«ii: 
ironicamente - ' inl i iola imi 
bis idi ,slnr.\. ina. -alvo alcuni 
interventi ili un - i i i te l i / /a lo-
re , i l «.i\ofiwii«la napoli'lano 
è tulli* .-olo. e in Tuujours 
le suiti}! offre un altro capo
lavoro della -uà verve In i -
Tarila, l /a l l i i ini è cliiti-o da 
Ewreizi per Iromlioiic. -lio
nato -emprc da Schianti, clic 
fon (pie-t'u-eila rie-cc a evi-
lare im' inl la / i i inc ipiali laliva 
di «e -le-«o. 

Nuova .-cric di r iet l i / ioni di 
j a / / . moderilo dalla l 'O.NIT -
(.'eira. Sono Milli allumi dop
p i : i l primo raccoglie due or i 
ginali ihdla a Ja/./land » t ini 
rt-gi-lra/ioni del '18 al Itoval 
l loo-t del gruppo di 'l'adii Da
merini in r i t i , «alvo nei tic 
p r / z i del l 'ulul i la facciala, do
ve r'c il tronilioiii-l.i Kai \ \ in
dili:: . domina Fai- Navarro. 
r inciedi l t i le Iromliell i - la del 
bop. I l «no j:ti-lo per la per
fetta anl i i te l lura del l ' .1--0I0 
lo portava «pc«-o a inni di-
«co-iar-i «o-laii/iahiienic ila 
una ver-ione all 'altra dello 
«lc-«o pozzo. 111.1 qui i due 
CIHHI ha il •01111 railicalincnlf 
t l i f f i r rn l i . Aliati Kijser «'• i l 
I r i iorc. (àir ly l lu- -c l il I1.1--
*o . Kennv Cl.irkc alla I1.1I-
leria e il «in?oIjre Kmlv W i l . 
l iai iH interviene al >.i\ alto 
(Mi lcMone 17011). 

Stiliti* è la «omnia di / / e r e 
nini thiri- e In Etirupr 1 ni. 1' 
di Krir Dolpliv, m n \\ al-lri.n 
r Hrooker l. i ltlr e CIMI una 
r iuni rà curopi-a. ne! luzlio e 
«cllemlirr del *(#l. Spicci il 
«orprrni lrnlr <t «olo <• non ai -
ronipasnalo di CIHHI B / r n tlf 

C.hild. l'unico titolo in i n i 
rompar*" i l r iami le . Predomi
na il flauto, dove più -crrn.i 
diventava la mu- ic i di l )o|-
pht l l ' r r - l i s r 2 I» .0» . ttli'i-
lin r una nuova r ied i / ionr 
• li John ( iol l ranr: «orni le 
r!. i -- irhe 1 .ninnale » . d i - n . -
- r j f i r ln - l'r< - l i : r d i l la l ini 

• I' =1 1 a n n i d i 

Finito « Zombi », 
il film di 

Argento e Romero 
ROMA — S ; i o .«'ate romp> 
ta*e > nprft-e de', f in i Zom-

1 hi, .«.ccr.crz.ato e!:* Dario Ar 
I gerito e da CKorire A Reme 
j ro 1 r.o'.o per aver di r f . to La 

notte de: morii viventi 1, che 
ha firm.»:o la rez~.a. 

Zomb; e. scr-ondo D.ir.o Ar 
gerito, la continuazione della 
.\'otte d."i morti viventi. Vi s: 
irnmag.r.a che gli Stat i Uniti 
siano invasi dagli zombi, mor
ti reincarnati e forza sovru
mana. « Romero — ha detto 
Ar?er.to — è di origine cuba
na: pertanto conosce b?r.e le 
leggende degli zombi, che s.o 
r.o di radice caraibica, e : 
riti ispirati a'.'.ì macumba. 
che richiamano i morti. E' 
stato questo io spunto per la 
sua fantasia calata nella real
tà sociale di oggi con nume
rosi riferimenti simbolici ». 

Le riprese d: Zombi si sono 
svolte tutte negli Stat i Uniti. 
t ra Filadelfia. Pittsburg. New 
York e Boston. 

« rr.i in » -i .ilti ma < o:i I | I I I-
li .li O u i n . i l i . i l . . \ \ . •-. I I ! 
lu t i» J -•' eli i i i l . rv i n!i !•.!-
n i - l n i di Mal Wal l» .n i i l ' i r -
- i i - « - . ! | ì i i . ' ' i . 

I t i lo» dì - m r t - - o . 111.1 I I : I M -
liato t i f i la r r i l i r a . Jiiliau I an-
ninl i . i l l Xdi l i r l . v ("ii ' l iv.i l i 
«tu i n n r z ^ i j i i ! ' . di < l j u u l i . r i 1 
(Jr i r . i foni - l i l la Ir jd iz ioi i • 
ilei veri hi.» /ii-u/i. «li l ' i l e 
llrov» ». I 111 I f - i - ' i f . I .ili 
**milli . C'KÌ^I l<> («»/:•; i M ' l - -
• I.in.- ITi 'V' i ripr.vp-nir . I n -
• la —tri il.il vivo. .1 * m I r.m-
r i - r o nel li' ' r. roti l 'a^ziup-
la di I j l r r f . al \ i l i . t :r \ .111-
n i i r l ur i >1 Dopo ol lnni 
r -ord i . no i una chitarra mi 
po' r o h r r n u n a . W « - Monie"-
nirrv r n l r v j alla fin.' j l l . i 
routine r j | 1 ( inniif i . in: dei 
di l r d i - r ln d i l l a r i d l i / . i n i 
Un i in" «pura !»• rriò il primo. 
del "Mt. «11 ipir l lo dpi ''>2 con 
Johnnx Ciriff in i M i I r - I o i i r 
IT11IUI. Non inaura ( i rne . \ m -
nton« »a\ofo!ii«ta «pi —o - t n -
zuizno r lrj«cin.in!e: Orzati 
forr|r»o«« (F*rr»l i ir 2 K ' 7 I | lo 
\ n ! r n r l "fai r "d| con sii 
orzameli Mr Uiiff r l l a m -
inond >mi lh . La K O N I T • (.e-
tra è r \ i d r n t r m r n l c a f f f / io -
nata ad Amm.ni - ina inaura 
ancora un M I O I .P in m i r'c. 
c r r r / i o m l m r n l r *\ «a\ al lo. 
f lol lranc. 

Daniele Ionio 

i ( 1 T - l É i à M M ^ M t t a ^ 

Lettere 
ali9 Unita: 

Chi Javora nel set
tore deiror ienta-
mento scolastico 
Gentile direttole, 

vorrei porre all'attcnziii'ie 
pubbl'..\i e a quella del mini
stro Pedini, il "rene proble
ma della ri;t,'sr. dell'occupazio
ne dei lavoratori e operatori 
del settore dell'orientamento 
scolastico. 

Questo settore vede vy<ji 
una evoluzione teorico opera
tiva e legislativa che dovreb
be porre fine al modo in cui 
è stato espletato fino ad oggi 
reso per anni cnllatcìale e au
tonomo alla struttura scola
stica e sfolto da enti morali. 
i quali, convenzionati con : 
provveditorati scolastici, ope
ravano in virtù di personale 
tenuto in condizioni di preca
rietà (altro esempio di come 
un servizio sociale venga c -
fettnato precariamente). 

Ogni, con l'istituzione de: 
decreti delegati e la prossima 
ritortila della scuola media 
supcriore, l'orientamento sco
lastico come servizio a se te:-
rie ad essere SO/*/;/«*S,IP. per 
una visione più globale di uriti 
scuola qui per se orientante. 
e hi circolare ministeriale de! 
JJ-7-1!US li. .'.) trasferisce tu 
distretti scolastici compili 
programmativi ed operativi ri
guardo l'orientamento. 

Mn. pur non accettando ti-
vendicazioni corporative per 
cui si dovrebbe mantenere 1! 
vecchio status quo per salva
guardare il posto di lavoro. 
non si può non denunciare il 
gravissimo problema occujxi-
zionale in cui numerosi lavo
ratori ed operatori tengono a 
trovarsi, dato che, nonostante 
il precariato, l'attività Involu
tiva. svolta nei centri d'orici-
tomento, in crisi per le nuove 
norme, costituisce ed ha costi 
tuito ncr anni runica fonte 
di retribuzione ed occupa
zione. 

In attesa, comunque, che i 
distretti scolastici, non anco
ra vronti a gestire l'orienta
mento scolastico in proprio. 
cosi come altri servizi, e in at
tesa di una definizione più 
snecifiea da parte del mini
stero della PI. ravviserei l'ur
genza di una circolare che 
possa dare indicazioni più 
cerrete per questa fase ài 
transizione, circolare che pos
sa permettere, per l'anno sco
lastico '7S-'7'.i. la ripresa della 
attività lavoratila degli opera
tori del settore, anche ripro 
ponendo per il solo prossimo 
anno, '.a vecchia politica con
venzionale tra i distretti te 
1:01: più i provveditorati) e gli 
enti morali. 

\V.\LTI:R cr.ARL'cci 
(IlomiO 

Concors-o sbarrato . 
por il «fiorane 
solo Frinì "razione 
Signor direttore. 

per quanto un giovane possa 
essere preparato, non ha al
cuna possibilità o quasi dt 
risultare vincitore di un con
corso bandito dagli Enti loca
li. se non ha appoggi e pro
tezioni. Molto spesso prime 
che le prove di esame comin
cino. è già noto il nome o i 
nomi dei vincitori: i posti so
no già stati assegnati, come 
si suo! dire. Voglio sperare 
che non sia una regola gene
rale. ma certo e che qui nel 
Sud un giovane capace e che 
si e seriamente impegnato 
per giungere a una buona 
preparazione non ha altra al
ternativa che l'emigrazione. 
Questi concordi sono conge
gnati in modo che apparente
mente e tutto regolare e nien
te si può fare contro la rego
la delle s/wrricm'.'i «• la pre
potenza dei pili torli. 

AMKRICO BICHI 
(Battipaglia - Snieniui 

Un compagno molto 
critico, chieile 
più (lisc'iissioiie 
Cura t 'ni fa, 

,ion mi e stalo fc.ci'e de: 
dcrv.i a «"T e.'.' q\t <•'•! •'•".'-
tcra- le qiicit'nni da rie sol
levate sono state CG'.ctto di 
discussioni più di una lolla 
con i comi'rugr.i e tu si con
sigliava di non scrivere ri 
quanto non sarebh' stato un 
compottomento adeguato rì: 
compagno. Può darsi sia ve
ro. ma non lo credo troppo. 

Ad ojni modo ciò che mi 
ha convinto e slata une di
scussione m una sera àuiai.te 
un servizio di t:?:ianza da 
me fatto ed un <.c,rso di c-
?".:ctct: DebLo dire che t/ue-
sto colloquio e .'trito bello e 
intenso perche mi ha fatto 
c o v ' c e r c ;-; qu..li (i;.'t:ici:<: 
op:a;o : '.ostri lOiiysiCjr.i ci'. 
i estero per formare gruppi n 
sezioni: :.~a cca zera~r.er.tr 
cmmirein'.e «* *tata quelli ri: 
constatare che tra loro u 
cran^t ir.oltt meridionali che. 
micce di tornare ci loro pae
se ver le ter.'-, le sacntic^-
vaio m gran parte per rem-
jf a q-.'P'to corso Fsii era'.-
tarerò l'Emilia rossa, un ve
ro mito per loro. Io da parte 
mia ho cercato ài dare al"u-
i.e spiegazioni, senza voler 
snaturare r.u'.lc. del tclore 
dcl'.'Fni'.ia rnrra, però r.err-
••:eK" r.cc'cscfr.ào troprx> 
questo mio. ma anzi facen
doci: capire che 1 olendo n 
screbbe m:~hcra'.o d: più. 
Perche, diciamocelo pwr la-
*f 1 cwn'fin: qui n r.milia •• 
molto fccile. E poi anche nel
le nostre Ammmistrcziohi :.o 1 
sono th'ic rose' 

Ogni comunista, specie chi 
è dirigente di partito, dot reb
be sforzarsi per applicare la 
linea dt cambiamento di cut 
in società necessita e che e 
la slessa linea nazionale del 
partito. Ogni comun-r'a do-
ircele cercare di diventare 
c;.'i stcssn moralizzatore dan
do esempi, sentii cercare 
scusantt facendo riferimento 
all'operato degli altri partiti. 

A mio cinto, si aere la
vorare di più per favorire la 
partecipazione all'attività del

le sezioni: e non dobbiamo 
aver paura di parlare delle 
difficoltà che incontriamo nel 
nostro lavoro, di torci l'auto
critica, anche in iniziative 
pubbliche, piuttosto che pre
parare la carrellata degli in
terventi programmati dai qua
li appare che tutto va bene, 
mentre spesso non tutto va 
così bene. E questo non per
ché la linea nazionale e cii/-
ticiìc da perseguire nella mi-
stra realtà storse anche que
sto: ma soprattutto perché 
manca quella capacità reale 
di dibattito con i compagni 
e con la gente in generale. 

GIORGIO PARTESOTTI 
(Reggio Emilia! 

Sarà un primo ef
fetto del «t icket» 
sui medicinali? 
c'ii/u Unità, 

sono un pensionato di .Sai-
so Marconi e alla mia età 
occorrono spesso dei medici
na'.:. E cosi può capitare que
sto Con una ricetta sono an
dato m fai macia a prendere 
J scatole cit iniezioni e le ho 
pc.t.ate 1 <•"•< lire. Dopo circa 
venti giorni sono andato a 
inciderne altre due scatole 
vi un'altra farmacia e le ho 
jxigate -U0 lire. >.' mai pos
sibile che da farmacia a far
macia ci sia una differenza 
di prezzo così grande'' O for
se sarà già l'cHctto di quel
la tassa sui medicinali che 
quanto prima verrà applicata? 

LUIGI BARBIERI 
< Bologna 1 

Dalia Cecoslovacchia 
Alena BURIANOVA. Poste 

ìeMtiiite. Ilìavni Posta. J:n-
dn«sku 14 - 11000 Pi afta 1 -
C S S R . Cecoslovacchia (ha 21 
anni e ha iniziato lo studio 
dell'italiano; vuole corrispon
dere con ragazzi e ragiu/e del 
nostro I'.icse p?r perfezionar
si anche nella* lingua). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e- impossibile ospitare 
tutte le Ietterò che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, il 
tinaie terrà conto sia dei lo
to suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi rin
graziamo; 

(i**rfe RKVI1LI.I. Bussano 
del Grappa: S. CIOVINI. Tre-
viglio: prof. Ugo PIACENTI
NI, Berlino - RDT; Giuseppe 
FASAN. Cossato: Ernesto RO
TA. Genova; Gianfranco DRU-
KLANI. Bologna; , Giovanni 
PACCHIOTTI, Albisola Capo 
i*!)'acc\)Vdo ebn-Iù signora 
Piera Facchinetti di Lugano 
di restituire la diossina di 
Sevesn al mittente, ma non 
l'usta: noi vorremmo che cer
ta gente fosse punita molto 
severamente per i crimini da 
loro commessi e invece godo
no di molta protezione. Ili-
guardo al reattore ancora pie
no di diossina, dovrebbero 
mandare Hot iman e i suoi 
potenti amici italiani a svuo
tarlo»); Carlo CASTAGNA e 
nitri compagni, Milano (elen
cano i gravissimi episodi di 
criminalità rompiutt nel mon
do capitalistico — dall'Ame
rica Latina all'Irak, all'Indo
nesia — e criticano duramen
te 1 dissidenti sovietici); Um
berto VIRGULTI. Milano 
if Dico chiaro e tondo che 
.Mosca (oi suoi processi ha 
fatto tiene a difendersi. Poi-
che attendendo se stessa dal
le spie. l'URSS difende tutti 
1 lavoratori dagli assalti dei 
serpenti capitalistici»). 

Felice .SPADA. .Milano «e .Vi 
chiedo se il secondo canale 
tetcvi.'iio non sia altro che 
tino strumento di propagan
da drl PS! e dei suoi diri
genti. sempre pubblicizzati. 
il Hlici anni di centrostnistrtt 
hanno provocato dei bei di
sastri miche iti questo cam
po. listo il modo in cui i 
. oinyagni del psi hanno im-
j.arjo ci c,c-,tirc le eo-e tiub-
b-i:hry<: :.:.ivs;n:i. VERlillC-
( MI \ , Campofilt ne (r Da di-
IITMI !>T:VO n'^ni dizione det 
"di-rittcrc.tici ' e "pluralisti" 
'lai e TG2 — per'non jxir-
lare dei tari Gli — non per
dono veccione j,er f're luna 
ti comizio p?r la LX: e la 
propaganda personale dell'irt-
termitaio: e l'altra lo stesso, 
con la variante.. PSI. E alcu
ni compagni socialisti danno 
sul nostro partito dei giudi
zi lecchi e stravecchi »>; Al
do MARTURANO, Vignate 
if.4 mio parere r improprio 
7-arlc.re di elezioni nella scel
ti elfi Papa. Xrsiunn m'atti 
ha eletto 1 candidati nelle lo
ro giurisdizioni, v.e essi eleg-
j.'i.:io ;.' Pare:, ma scelgono 
fri di loro e ';: può rtprctdur. 
re la monarchia della Chie
sa »>. 

f .-n VirFlNZFTTO. Mila
no ('. Certe preoccupanti no
tizie di cronaca parlano chia
ro per i giovani, anche te 
prometto, non esiste un lavo
ro Purtroppo a mio mode
sto parere la legge 2S5 — che 
ha già un anno di vita — è 
r.r.ta su un piedistallo d'ar-
c.llz. e se questo si dissolte*-
se nel nulla {esistenza socia
le di coloro che rappresenta
no la futura rinascita del no
stro Pace sarebbe compro
messa 3): Nicola IORFTDA, 
Milano tr Bene hanno fatto 
gli operai della FIAT di Cas
sino a dimostrare contro le 
superliquidazioni. Invece di 
fare i manifesti contro l'URSS 
i "giovani de" farebbero be
ne a farli contro i "vecchi 
de'' e le classi dominanti ad 
essi legate»); Alberto PE-
RETTI. Milano (*Come è no
to. purtroppo, la gente in /• 
talta legge più i rotocalchi 
che t quotidiani. In questa si
tuazione mi sembra che il 
nostro partito abbia troppo 
trascurato la sua presenza nel 
settore dei periodici fi. 
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Nella provincia 2 mila e 900 assistiti 

Come garantire il 
reinserimento dei 
disagiati psichici 

Un piano che cozzerà contro interessi e di
sfunzioni - L'istituzione e il ruolo delle ULSS 

Comi* è noto, la l egge 180 
sugl i a c c e r t a m e n t i e t r a t t a -
nienti .sanitari volontari e oli 
b l iga tor i , v ie ta il r i covero del 
d i sag ia to -psichico negli ospe
dal i ps ich ia t r i c i . La legge isti
tu t iva del .servizio san i t a r io 
naz ionale ( che .sarà a se t tem
b r e de f in i t ivamente approva
t a da l Sena to ) consen te — fi
no al lf» m a g g i o 1U«0 — il ri
cove ro in osjK'dale ps ichia t r i 
co solo degl i e \ degent i che 
ne l 'anno d o m a n d a . Kssa p r e 
\ c d e . t r a l ' a l t ro , il t ras fer i 
m e n t o degli ospedal i psichia
tr ici in p ropr i e t à a i comuni , 
cui t e r r i t o r i a lmen te appa r t en 
gono. 

I comuni t r a s f e r i r a n n o a lo
ro volta ospedal i e |>er.sonale 
al le ULSS. Ques te linee di ri 
forma s a n i t a r i a m u t a n o pro
fondamen te il q u a d r o gestio
na l e e s an i t a r i o del nostro 

Manifestazione 

a Fabrica 

con Massimo 

b'Àlema 
Un nuovo , g r a n d e im

p e g n o di l o t t a pe r l 'ap
p l icaz ione del la 285, pe r 
u n o sv i luppo equi l ibra
t o del V i t e rbese : q u e s t a 
la p a r o l a d ' o r d i n e de l la 
m a n i f e s t a z i o n e c o n il 
c o m p a g n o M a s s i m o D'Ale-
niii, s e g r e t a r i o n a z i o n a l e 
de l la F G C I , i n d e t t a pe r 
q u e s t o pomer igg io , a l l e 
o r e 17.30. da l l a Federaz io
n e g iovan i le c o m u n i s t a 
v i te rbese n F a b r i c a di 
R o m a , dove è in co r so 
il s e c o n d o Fes t iva l pro
vinc ia le di Città finti
ni. Un co r t eo , c h e sfi
lerà pe r le vie del paese . 
r a g g i u n g e r à la « Z o n a 
Or t a l e» la g r a n d e a r e a 
nel la q u a l e è s t a t o al le
s t i t o il fes t iva l . Qui p ren 
d e r a n n o la p a r o l a Massi 
m o D'Alenia ed E r m a n -

, : i io ba rb ie r i , , . , s e g r e t a r i o 
( .provincia le , ^lella rtfedera-, 
" z ione 'giovanile. ' 

Nel V i t e r b e s e p iù d i 
q u a t t r o m i l a s o n o i gio 
v a n i i scr i t t i a l l e l i s te 
spec ia l i di c o l l o c a m e n t o . 
So lo 150 s o n o s t a t i as 
s u n t i pe r l ' i m p e g n o degl i 
e n t i locali (110 s o n o s ta 
t i c h i a m a t i d a l l a so l a 
P r o v i n c i a i : f i no ra — di
ce la F G C I in u n m a n o -
fes to — for t i s o n o s t a t e 
le r e s i s t e n z e p a d r o n a l i ; 
le l i s te spec ia l i v e n g o n o 
del t u t t o s n o b b a t e prefe
r e n d o far r i co r so a l l e li
s t e o r d i n a r i e . T r a gli 
ob ie t t iv i de l la p i a t t a f o r 
m a de i g iovan i c o m u n i 
s t i . l ' app l i caz ione de l l a 
2Vò: la c r e a z i o n e di nuo
ve a r c e i n d u s t r i a l i ne l l a 
T u s c i a ; il r i s p e t t o de l la 
c o n v e n z i o n e c h e è s t a t a 
s t i p u l a t a t r a TENEL e il 
C o m u n e di M o n t a l t o d i 
C a s t r o p e r la c e n t r a l e 
e l e i t r o n u c l e a r e e c h e pre 
v e d e la f o r m a z i o n e pro
fess iona le e l ' a s sunz ione 
d e i g iovan i p e r la cos t ru 
z i o n e d e l l ' i m p i a n t o ; a s 
s u n z i o n i de i g iovan i nel
le f abb r i che ( d a s t r a p p a 
r e ne l c o r s o de i p r o s s i m i 
r i nnov i c o n t r a t t u a l i » . 

Che bella 
coppia ? 

Uno strascico ancora alla 
montatura contro i dirigenti 
degli enti lirici: secondo un 
dispaccio d'agenzia l'avvoca
tura dello Stato avrebbe e-
spresso un suo parere secon
do il quale Lama Tornasi as
sieme a tutti gli altri diret
tori artistici arrestati due 
mesi fa dovrebbero abbondo 
vare i loro posti in attesa 
della conclusione dell'inchie
sta giudiziaria. Un parere 
(neraltro contraddittorio con 
quanto affermato m passa. 
tot che si inserisce come un' 
altra tessera nel mosaico del
la campagna contro il rinno
vamento culturale impostato 
con grande coraggio negli en
ti linci. 

A gioirne — ed e più che 
o: rio — è stato per primo il 
solito Todini. Allontanato fi
nalmente dal suo posto ne! 
consiglio d'ammintstrazionc 
già prepara le sue vendette 
a colpi di calunnie e di ver-
cognomi attacchi personal: 
F' il suo stile e non ce ne me-
rai igliamo: che aspettarsi di 
diverso da questo nemico del 
rinnovamento, da questo boss 
degli affari all'ombra del bel 
canto? Se fossimo ingenui ci 
saremmo invece meravigliati 
di quello che ha scritto ieri 
Lotta Continua. Il succo del
l'articolo era questo: final. 
mente Lanza Tornasi e gli al
tri come lui tutti truffatori 
finalmente pagheranno e sa
ranno allontanati. Insomma 
intellettuali, direttori artisti
ci di indubbia bravura di 
grande preparazione diventa
no una specie di banda bas-
tottt. Argomenti ed espres
sioni sono copiati con la car
ta carbone da quelli del lo. 
ro inon citato) maestro, To 
affai. Che bella coppia! 

paese . Da ciò ne d i scende la 
necess i tà di a t t u a r e , e subì 
to, una poli t ica san i t a r i a fi 
na l i z ia ta ad a c c e l e r a r e il po
tenz iamento dei servizi t e r r i 
torial i . t r a s f e r e n d o ad essi il 
pe r sona le med ico ed infermie
r is t ico in r a p p o r t o alla dimi
nuzione p rogress iva dei de
gent i negl i ospedal i psichia
trici , pe r g a r a n t i r e cosi un 
filtro ef f icace al r icovero ne
gli ospedal i gene ra l i . 

La Provinc ia di Roma assi
s te tut tora in condizione di 
degenza ospeda l i e ra rsichia 
t r ica 2 mila e !K)0 ci t tadini 
(metà dei quali si t rovano in 
ospedali p r i va t i : ( ìu idonia . 
(Jenzano. San t 'E l i a F i u m e r a 
p ido) . Da ogni ospedale si 
es igerà una politica s a n i t a r i a 
conforme al la legge 180 e al 
serviz io s a n i t a r i o N'azionale 
che prevedono il supe ramen
to degli ospedal i ps ich ia t r ic i . 

A nessun ospeda le psichia
t r ico p r iva to convenzionato 
con la Prov inc ia s a r à pe rmes
so di s e g r e g a r e jl c i t tad ino 
in funzione esc lus iva della ri

scossione della r e t t a . 

Dalle direzioni e dagli ope-
i ni tor i degli ospedal i pubblici 
! e convenzionat i con la P r o 

vinciti si r ich iede un prec iso 
p r o g r a m m a di de ospedaliz
zazione. b a s a t o su un j iano di 
r iabi l i tazione e di risocializza
zione dei degent i , piano che 
d e v e funzionalmente ed o rga
n icamen te col legars i ai CIM 
e agli a l t r i serviz i delle ULSS. 

Questo p iano non s a r à indo 
lore. esso cozzerà cont ro gli 
in teress i del le c l in iche pr iva
t e . rag ion p e r cui occor re 
r à un s e v e r o control lo a t tua -
t ivo del la pubbl ica ammin i 
s t raz ione ed al t e m p o s t e s so 
si dovrà c o n d u r r e una ba t ta 
glia c u l t u r a l e e d idea le in 
r a p p o r t o alla t r a s fo rmaz ione 
dei valori social i e civili, va 
lori non più legat i a l la e m a r 
ginazione del d i s ag i a to psichi
co. A Roma i problemi del la 
sofferenza ps ich ica sono s ta t i [ 
e sono spesso s t rumenta l izza
ti dagl i opiwsi tor i in te ressa t i 
«iella legge 180 e a t t r a v e r s o 
ques t a , della s t e s sa r i forma 
.sanitaria. Ciò sp i ega a n c h p l e 
difficoltà che si incont rano sul 
c a m m i n o del la l iberazione de l 
c i t tad ino r inch iuso nelle istitu
zioni s e g r e g a n t i . 

Non vanno a l t r es ì sot taciu
ti i pregiudizi c h e s u ques to 
t ema sono p u r t r o p p o l a rga 
m e n t e p resen t i t r a la popo
lazione. K* posit ivo pe rò c h e 
la magg io ranza degli opera to
r i s t i a l a v o r a n d o p e r il supe
r a m e n t o degl i ospedal i psi
ch ia t r i c i . Ques to è un fa t to 
di non seconda r i a i m p o r t a n z a . 
Nel l 'ospedale S.M. della P ie 
tà di Roma v a n n o sottol ineati 
pos i t ivamente la ch iusura di ! 
due padiglioni , i qual i sono 
g ià a disposizione del la XIX 
UI-SS pe r le e s igenze socio 
s a n i t a r i e . 

In a l t r i t r e padigl ioni sono 
in co r so i lavor i pe r la t r a 
s formazione in comuni tà a l 
be rgo . 

Negli « ps ich ia t r ic i » di Ro
m a e di Ceccano . 110 r icove
r a t i sono s t a t i t r a s f o r m a t i in 
e ospiti » e c o m e ta l i , in a t t e 
s a del loro r c i n s e r i m e n t o so
c i a l e e f ami l i a re , godono del
la più amp ia l i be r t à . 

P e r con t r ibu i re a l l ' a f fe rma
zione del la l inea di supe ra 
men to degli ospedal i psichia
t r ic i e di po tenz iamento de i , 
serviz i t e r r i to r ia l i . la g iunta • 
p rovinc ia le — e n t r o il 1978 j 
— è impegna t a a r e p e r i r e 
le sedi pe r gli a l t r i !> cen t r i 
di igiene m e n t a l e del la capi 
t a l e e a d a p r i r e gli a l t r i 11 
cen t r i in Prov inc ia di R o m a ; 
a r e p e r i r e , d ' in tesa col Comu
ne di Roma e con i Sindaci ì 
dei Comuni del la provinc ia . 
s t r u t t u r e t e r r i to r ia l i in tegra- ; 
t e . a l t e r n a t i v e ai ricoveri o-
speda l ic r i i nuclei a p p a r t a ! 
men to , comuni tà al loggio, c o j 
muni ta a lbergo , cen t r i .socia- j 
li) ad i n t eg ra r e i serviz i psi- j 
c l i iatr ìei t e r r i to r ia l i a l l ' in ter
n o del ie L'LSSS. do tando i 
medes imi di un a d e g u a t o nu
m e r o di ope ra to r i (a Roma 
i CIM ass i s tono g ià 10 mila 
c i t t a d i n i ) : a s t i p u l a r e una 
convenzione con l 'Univers i tà 
degl i s tudi c h e p r e v e d a un 
nuovo r a p p o r t o de l la p r i m a 
e seconda c a t t e d r a di psichia
t r i a con i s e rv i / i d iTar t .men-
tal i psichiatr ic i a l l a luce del j 
la Ieg!!c 180. 

Va sot tol ineato a n c h e l'im
pegno a d o r g a n i z z a r e , d'in
tesa con le a l t r e q u a t t r o P r o 
\ i n c i e e la Regione , un con 
\ e g n o sulla legge 180 e sui 
s e n i z i te r r i tor ia l i , a l qua l e 
s a r a n n o ch iamat i a confronto 
le forze polit iche, s indaca l i . 
sociali . gli ope ra to r i e gli u 
t en t i : a p r o m u o v e r e cors i di 
nge iornamci i to profess ionale 
p e r a v v i a r e cosi il p rocesso 
di formazione de l l ' ope ra to re 
pol iva lente ; a ind iv iduare la 
migl iore s t r a teg ia p e r realiz
z a r e le s t r u t t u r e d ipa r t imen ta 
li t r a ospeda le g e n e r a l e e tcr-
r . tor io . di cui a l la l egge 180. i 
d i e senza c o m p r o m e t t e r e la 
cont inui tà t e r apeu t i c a , t engano 
in debi to conto le es igenze di
v e r s e dei d u e moment i ass i 
s tenzia l i . 

Nando Agostinelli 

Arrestato insieme al fratello un funzionario della Cassa di Risparmio 

Solo qualche firma falsificata 
per una truffa da un miliardo 

« Liquidate » due volte dall'istituto di credito le pratiche di chi richiedeva 
un mutuo - La FIDAC - CGIL: assenza di controlli e di avvicendamenti 

Uno * si anelalo ». ce r to , m a 
a n c h e una storia che denun
cia u'1'organiz/.aiioiie del la 
voro senza controll i e avvi 
c e n d a m e n t i , non fondata .su 
c r i t e r i di efficienza e di fun
zional i tà . P a r l i a m o della vi
c e n d a di R i c c a r d o Sagone . 
il funzionario del la Cassa d i 
R i s p a r m i o di Roma a r r e s t a 
to sotto l ' a ccu l a di essers i 
imposses sa to con una t ruffa 
di g rosse s o m m e di d a n a r o : 
qua t t rocen to milioni di l i re 
secondo una p r i m a s t ima più 
di un mi l i a rdo secondo una 
i|M)tosi d i e non a p p a r e p e r 
nienti- c a m p a t a per a r i a . 
L ' a r r e i t o del funzionario, uno 
dei responsabi l i dell 'ufficio 
mutu i e pres t i t i , r i sa le al 
luglio scorso m a la notizia 
si è diffusa sol tanto negli ul
t imi giorni f i l t rando a t t r a v e r 
so il m u r o di s t r e t to r i se rbo 
inna lza to dai dir igent i del
l ' is t i tuto di c red i to . 

R i c c a r d o Sagone , da diciot
to unni al le d ipendenze del
la Cassa di R i s p a r m i o , è s ta 
to a r r e s t a t o dopo c h e con t ro 
di lui e r a n o s t a t e spor te «lue 
d e t t a g l i a t e d e n u n c e a l la P r o 
c u r a della Repubbl ica- Con 
lui è finito in g a l e r a a n c h e 
il fratel lo c h e . (piale impie 
ga io p re s so u n ' a g c n / i a del 
Ranco di Roma, avrebl ie Ta 
c i l i ta to tu t te le operazioni in 
e l i m i n a t e . 

O r a . della vicenda si .sta 
occupando il g iud ice istrut
to re Antonino Stipo c h e ha 
af f idato a d un g r u p p o di e-
sper t i miti s e r i e di sofist icati 
a c c e r t a m e n t i di c a r a t t e r e fi
nanz ia r io . 

Come a b b i a m o a c c e n n a t o , 
la s o m m a comple s s ivamen te 
« d i s t r a t t a » da l funzionario 

. supererebbe il mi l i a rdo di li
re . P e r impossessa r s i di tant i 
soldi - - in un a r c o di t empo 
n e m m e n o tan to lungo, un an

no, a q u a n t o p a r e — Sago-
ne a v r e b b e fatto r i co r so a 
un s i s t ema a p p a r e n t e m e n t e 
s e m p l i c e : dojxi a v e r « liqui
da to •» coloro che a v e v a n o ri
ch ies to un mutuo , faceva pas 
s a r e d u e , t r e mes i . Dojx) di 
c h e sc r iveva di nuovo le pra
t iche r addopp iando le c i f re 
e l f e t t i vamen te co r r i spos t e con 
le f i rme dei r ich iedent i , na
t u r a l m e n t e , s tavol ta , fa l se . A 
quel pun to non faceva a l t ro 
che r i p r e s e n t a r e le p r a t i c h e 
al cu|xi dell 'ufficio, pe r la 
f i rma . R i t i r a t a la d i f ferenza 
t r a la s o m m a co r r i spos t a e 
quel la invece r i po r t a t a sul la 
p ra t i ca falsa Sagone conse
g n a v a il re la t ivo a s segno , non 
t ras fe r ib i l e , al fratel lo che 
p rovedeva a c a m b i a r g l i e l o . 
Con ques to s is tema Sagone 
s a r e b b e r iusc i to o i m p r i m e r e 
una « svol ta » a l la s u a es i 
s tenza , a r r i v a n d o a n c h e a co
s t i tu i re una società pe r il 
c o m m e r c i o a l l ' ingrosso di 
preziosi . 

.Ma c o m e si è a r r i v a t i a l 
la scoper ta di ques t e ope ra 
zioni? A t t r ave r so un < um

iliale » control lo, il pr imo — 
s e m b r a — che sia s tato tat
to dopo anni e anni . Sem 
b r a c h e ques ta ispezione, del 
tu t to i naspe t t a t a da i dipen
den t i . sia s t a ta dec isa da l la 
d i rez ione de l la Cassa in pre
visione di un Mipercontrollo 
d a p a r t e di funzionari del la 
Ranca d ' I ta l ia . 

h" propr io su ques to aspet
to della v icenda - ma an 
c h e su a l t r i — che i s inda
ca t i hanno concen t r a to la lo
ro a t t i n / ione . I r . t p p r t s ' n t . m 
ti della Fichte Cgil sostengono 
c a e la vicenda Simone non 
d e v e esse r i ' g iudica ta :n e ti.t 
ve esclusi vi lmente < seanda-
h.stica v ma a n c h e u r n e una 
conseguenza , prevedibi le , di 
un 'o rgrn izza / io i ie del l.ivoro 
del tut to i n a d e g u a t a , t an to 
pe r cominc i a r e sotto l 'aspet
to de l l ' avv icendamen to . Sago
ne . |x-r esempio , occupava 
quel |x>-to. in in ter ro t tamen
te . da diciot to anni ed e r a 
r iusci to a c r e a r e unti s i tua
zione nella qua le poteva muo
vers i l i be ramente , senza al
cun control lo. 

Dopo lo sgombero delle case 
improvvisano blocchi stradali 
Un grupjMi di pe r sone ha bloccato ieri m a t t i n a il t ruf f i lo 

in d ivers i punti del la per i fe r ia del la c i t tà , c r e a n d o improvvisa te 
b a r r i c a t e con alcuni coper toni b ruc ia t i , pe r p r o t e s t a r e contro 
lo sgombero di sedici a p p a r t a m e n t i di via Leonardo da Vinci 
occupa t i a b u s i v a m e n t e . 

Il p r imo blocco s t r a d a l e è avvenu to ieri ma t t i na alle 8 
a l l ' a r co di S. Bib iana al T ibur t ino . poco dopo sulla via 
Citsilina a l t r i d imos t ran t i h a n n o d a t o fuoco a d a lcuni s t racc i 
imbevut i di benzina. Infine, ve r so le 10 alcuni sconosciuti 
h a n n o ge t t a to sulle ro t a i e della met ropol i tana , nel t r a t t o 
scoper to t r a S a n Pao lo e la M a g l i a n a . coper toni brucia t i 
c h e hanno provocato solo il r a l l en tamen to di un lonvoglio. 

I blocchi sono s ta t i r ivendicat i con alcuni volantini f i rmati 
•t Nuclei occupazione c a s e ». 

P l e s s o la d i rez ione cen t r a 
le della Cassa , in via del 
Corso, es is te un apposi to 
* servizio i spe t tora to » m a 
p r a t i c a m e n t e le ispezioni non 
vengono l'atte. T r a l 'a l t ro, tut 
t e le p r a t i che c h e non risiti 
t ano c h i a r e vanno a l in i re 
in un unico ca lde rone nel 
qua l e (X)i nessuno ha il co 
ragg io (e il t empo) di and-.i 
r e ii f i cca re il naso . E ' p r ò 
pr io approf i t t ando di questo 
s ta to di cose che il ragio 
nier Sagone ha |x>tuto coni 
p ie re le sue operazioni del 
tu t to indis turbato-

« T u t t o ques to — dice il 
c o m p a g n o Rosi, della se / ione 
az ienda le F iduc Cgil — spie 
ga il r i se rbo d ie t ro a l qua le 
i nostri d i r igent i hanno tenta 
to di c e l a r e l ' in tera vicenda. 
IJOVO s anno beniss imo che per 
noi a n c h e ques ta s a r à un 'oc 
cas ione per r i l anc ia re le no 
s t r e c r i t i che a l l ' a t tua le orga 
nizzazione del lavoro , IKM-

c h i e d e r e un ri-ale avv icenda 
m e n t o e .soprattutto .severi 
control l i s. 

.Ma quello di Ho-i è un ih 
scorso clic cont iene una cr i 
t ica p iù g e n e r a l e . Ma lg rado 
le numerose c a m p a g n e prò 
pagand i s t i che . d ice , la Cassa 
ih R i s p a r m i o non lui mai |X»r 
t a to avan t i s e r i amen te , una 
polit ica a favore del c red i to 
a l l ' ag r i co l tu ra , a l l ' a r t i g i ana to 
ad a l t r e a t t ivi tà produt t ive 
.' minor i v La quas i total i tà 
dei fondi vanno , invece, ai 
gross i cos t ru t to r i o a gruppi 
f inanziar i pe r operazioni non 
s e m p r e c r i s t a l l ine e di g r a n 
d e uti l i tà sociale-

Ques te sce l te hanno porta
to albi c r eaz ione di un *• gi
ro » di interessi vas t i s s imo 
c h e spesso sfugge ad ogni for 
m a di control lo e i cui p ro ta 
gonisti h a n n o tu t to l ' in teresse 
<t l a s c i a r e le cose c o m e 
.stanno. 

Prima maratona a Massenzio 

Stasera 
l'imperatrice 

Marilyn 
In programma la proiezione di tre fi lm e 
di alcune sequenze da altre due pellicole 

IL PROGRAMMA 

DI OGGI 

Maratona I : sua maestà 
Mar i l yn 

N I G A R A . una pellicola 
USA del '53 per la regia 
di Henry Hathaway. 

Alcune sequenze da SO-
M E T H I N G ' S GOT TO 
G I V E ("62) di George 
Cukor. 

IL PRINCIPE E LA BAL 
L E R I N A : del '57. regia di 
Laurence Ol iv ier che f i 
gura anche come co-pro
tagonista. 

Sequenze da G L I UOMI 
NI PREFERISCONO LE 
B I O N D E : un f i l m del '53 
di Howard Hawks. 

FACCIAMO L 'AMORE: 
un f i l m USA del '60. regia 
di George Cukor con Yves 
Montand. 

Ci'i pi tei u essa e L'iinpeiatrtce. di questo mazzo di 
tisiocch: c.ncmutoqrufici, se non Muiilyn Moni oc" Cuti i 
sitai tre film interi. e sequenze da altre due pellicole. Ut 
r^si'Q'Ui (it-liu Basilica di Massenzio offie stasaa la suo 
prima >< n.uaitona >\ / / prezzo del biglietto umane di 1000 
ri v . Li'.ihc >e /" pioiczionc, naturalmente, tlurcià più a 
lu-'t/v. 1 furi sono scelti fui quelli piodotti nei vini anni 
:.','/.'« i.'iin.a dell'attrice. C'c il fumosissimo Niag.ira. del 
'.Vi c'è t' Pti iKipe e la ballerina <o;i Laurence ()l:i:ei de' 
'.'».'. > ',>'•••! amente interpretato ila Marilun, c'è anche l-'.te 
cianio l amine , del 'MI. anche lui tumosi^imo 

Le sc>tucr.c dcqlt ultit due film ?ono scelte /ni i/uelie 
de Cì,i l 'omini pre ten .scono le Inonde. uno dei mu/Lou »>•;• 
zi della lommcdia ameiiciinu 'del '5'd e ci sono anche 
•itwUe di Komeìhing's got to mve. l'ultima opeiu alla (/utile 
MiUhjt. Mon/oc slava lai orando, tiitcnottu pei la -un 
UlOilC 

Citi cryiih.l'.utoii della ig^eana non hanno intatti i o 
luto liiitnoieie la motte dell'* ultuna diva, definit ivo em 
bleina ni-u.i s u z i o n e d 'oro dello s t a r sV.-tein. del qua l e e ra 
.stato poi t a t o a c o m p i m e n t o un processo di l i s ic iz /az ione 
a oolc.'.a... l a s c i a t a di quals ias i c o n n a e c a m i c e t t a , r o m 
p r a t e in un qual.stu.si s u p e r m e r c a t o g a r a n t i v a eoi di .sarma. 
to lanviiore di u n a sessual i tà c h i a r a un.i q u o t i d i a n a ea 
t a r i ! al .muschio a m e r i c a n o . T u t t o ques to è s t a t o unprov 
• i.s-im"iiit capovol to e n e g a t o da l l a .sua m o r t e c h e ci ha 
cu-1 rei ti i- t ra . s lo rmar la n e l l ' i n q u i e t a n t e i m m a g i n e dell t 
fem.n ' i i i l i ta c a l p e s t a t a . Ancora ei d o m a n d i a m o coinè l'ah 
l'Mino feej.s.i ).. Cosi conte faccia il mai ito \rthin Milla. 
•M Ha /,ii('»:« (.Ite le dedico- « Chi ha inc i so N o r m a J e a n ? ». 

Alla cooperativa « 1° Maggio» i terreni incolti di una società svizzera 

Un anno di lotte per avere 100 ettari 
Ora i giovani chiedono gli altri mille 
La decisione della commissione prefettizia - Una battaglia contro la specu
lazione edilizia - Il valido appoggio delI'ERSAL (l'ente di sviluppo agricolo) 

I giovani delle coopera t ive occupano \trrt incotte 

La t e r r a c ' è . 1100 e t ta r i 
s p a r s i in var i possedimenti 
a l l e po r t e di R o m a , è « incoi 
ta «\ ( l 'ha s tabi l i to l 'apposita 
commiss ione prefe t t iz ia ) , ma 
a i b r acc i an t i e ai giovani del
ia coopera t iva ' . I Alaggio* . 
ne v e r r à a s s e g n a t a sol tanto 
una piccola fe t ta , n e m m e n o 
c e n t o e t t a r i . P e r il res to si 
v e d r à : p e r o r a . è ce r to , i iXi 
soci del la coopera t iva do
v r a n n o accon ten t a r s i . A e-
m e t t e r e il s ingo la re verde t to 
di a s s e g n a / J o n e è s t a t a , a p 
pun to , la commiss ione pre
fet t iz ia . la s t e s sa c h e . dopo 
un a n n o di sopral luoghi e 
a c c e r t a m e n t i , ha s tabi l i to il 
pres-soclic to ta le s t a to di < in
col t imi » del le t e r r e r ichies te 
in aff i t to da l la coopera t iva . 
La s tessa commiss ione si è 
g ius t i f ica ta , a f f e r m a n d o che 
la coopera t iva I .Maggio nero 
d a r e b b e , pe r lo s f ru t tamento 
degl i a l t r i appezzament i di 
t e r r a , sufficienti ga ranz ie dal 
pun to di vista « imprendi lo 
r i a l e ». 

L'n giudizio che ha lascia to 
1 soci' de l la coopera t iva più 
sorpres i d i e deludi . P e r loro. 
in ogni c a s o , o t t ene re cento 
e t t a r i di t e r r a è già s t a to un 
bel r i su l ta to . 

Le forzo .n c^mjM) non e-

r ano . del rc-4o. di |joco imi 
to. Basta d i re che t ra le te r 
r e incolte r ich ies te vi e r a n o 
<e vi .sono tu t tora) quel le ih 
noti latifondisti come Todiiii 
di ( iuidunui e Arci ri di P n 
ma P o r t a , pedante m i n t e a p 
pag l i a t i n i l l a loro politica di 
sp reco to ta le dal la ConfaL'n-
col tura laziale e quel le di 2 
società immobil iar i che . co 
m e è no*.'), preferisci no di 
g ran lumia cos t ru i re residen
c e abusivi piut tosto clic d a r e 
la t e r r a in affitto al le cooj>e-
ra t ive dei b racc i an t i . La 
pressio. ie rio latifondisti e 
del le società immobi l iar i , in
fatti qua l che effet to l 'ha sor
t i to. A d i m o s t r a r l o sta prò 
pr io il vi relitto r m c s - o dal la 
commiss <.t:e nnTel t i7:a Dei 
Ult i i t t . i r . r .chiest i . quas i 
tutti fi.udicat: e incolti «. la 
commiss ione ha <«s-i gn.ito ai 
'.-) soci del la . ^ o p e r a t i v a 
p ropro l 'unico appezzamen to 
di t e r r a (di p rcp r . e i à ili una 
immobil iari- 'V i / / e r a* >:i cui 
i-si^tc qua lche pa rvenza di 
agr ico l tu ra II n-^to. . m . v e . 
nor.o-tai. te il e r a d o di t in 
col tura » a m p i a m e n t e rico-
nosciiìto e d imo- t r a to . r imar
rà . a lmeno per ora . n mar.o 
a. p rop r i e t a r i . ( V i qual i ;>r 
ricoii è fai i.'e v i ' k i ' o 

A Pr ima P o l l a , ni uno dei 
.> terreni richiesti in affitto 
da l la coopera t iva , la p ropr ie 
t a n a tenta da anni una c a p i -
l a re ojKTa/ioiic di specula 
/ i ene . . .ostruendo qui e là 
villette abus ive . I cen to e t ta r i 
sono da l punto di vista agr i 
colo, to ta lmente abbandona t i 
e la messa a col tura a v r e b b e . 
se non a l t ro , avuto il mer i to 
di f e r m a r e una rovinosa spe 
culazioiie. T a n t e : la commi'» 
sione ha p n feri to so—, ol.ire e 
g iud ica re * i nadegua te » le 
capac i t a imprendi tor ia l i dei 
b racc ian t i e dei giovani della 
coopera t iva . Lo s tesso giudi 
zio. ev identemente , lo Ita da 
to quando si è t r a t t a t o di 
e s a m i n a r e il futuro dei -t(K) 
e t t a r i del lat ifondista Todi ni 
e dei <7K» e t t a r i «Mia limnobi 
b a r e « N,(o»::i » (1L-UL;I F e d i -
ne i» , incolti ma « re f ra t ta r i » 
al lavoro dei b racc ian t i 

Cile le capac i t a « tecnii li.1 * 
non manchino alla i-«xiper.it. 
va agr icola , invece è (limo-
s t r a t o propr io da l l ' i n t e re s -a -
men to del l 'Krsal ( l ' en te di 
svi luppo agr ico lo del Laz.o) 
t h e si è fa t to g a r a n t e p resso 
!.i s tessa commiss ione p:efc«-
t. ' /ia. de l l ' imprendi tor ia l i tà 
del la iooper.itiv a. L 'en te , i r 
p r a t i i . i . assolvendo alla sua 

funzione ist i tuzionale, l o i n u a 
ai soci della I Maggio, assi 
s t en / a t u n i c a e f inanziaria 
pe r tut ta la fase d ' avv .o del 
l 'at t iv. ta a r r u o l a I p resup 
posti p e n i l e la iiMrpi r . t t tv j 
inizi il l a v o r . e e (e con risili 
tati i m m t d i a l i ) ci sono Non 
m a n c a n o nemmeno , tendono 
a prec isar lo i soci della CIMI 
p e r a t i v a . le t a p a c ita indivi 
d u a L : si t r . i t ta . (e non e 
s e m p r e cosi.1, di b racc ian t i e 
contadini •- veri » e di giovani 
disoccupat i « v i r i * - delle 
c a m p a g n e r e m a n e . N e g a r e ad 
essi anelli- le a l t r e t e r r e , è . 
qti 'udi . a tutti udì effetti , li 
m i t a i e sul ria si i-i e un'c -pi-
r .en/ . i positiv.i. 

• La pr ima ba t tag l ia è stata 
vinta — affi r m a n o i g.ovani 
il. Ila * I M.i 'Jit 'o* — con la 
lonq-iist.i d»'i i i r ' ' » t t t a r , e 
la dieh.ar.iz.a.iie del lo s:,..to di 
- an i.-ltura >- degli o l i re KKlO 
et tar i rn-ha-sti : la M-conela i-
n.zi.i o ra . ;>cr far t a l l i r e .in
d i e p n sso la lo ' i im . s s («if 
p-cf i t t :z ia ì t pr . giudizi > i » t 
li sj vuole i h a m a r e n i s i i nel 
n o - t n .<infrollii. La pa r t i t a . 
in ques to si«]»o. i a n c o r * 
tut ta a j x r t a < Le t e r r e , co-
muncj.ic. n<<n producono da 
sole i i.'i: s iamo coiiv.nti di 
fari ' f.-.r.!.-ic ». 

Il provvedimento preso dal questore di Frosinone 

Per i soliti «motivi di servizio» 
trasferiti 2 agenti del sindacato PS 
La decisione riguarda un maresciallo e un brigadiere della squadra mobile 
Ambedue si erano battuti per la costituzione del Comitato di coordinamento 

Due aotmftici.ili di pubbli 
ca s i cu rcza . e n t r a m b i in >cr 
\ i/io p r e s s o la s q u a d r a m o 
bile di F ros inone . sono s ta t i 
t rasfer i t i da l ques to r e Am-
brogi p e r « esigerle di ser 
v iz io» . E ' fin t roppo eviden
te . però, c h e il p r o w e d i m e n 
to è s t a t o ado t t a to p e r c h è 
i due jwliziotti sono da t e m 
pò impegna t i pe r la forma
zione e la c r e s c i t a de l s inda
c a t o di polizia. Il m a r e s c i a l 
lo Antonio Mattei e il br iga
d i e r e M a r i o Tes t a , ques t i i 
nomi dei d u e sottufficiali col
piti da l p rovved imen to , sono 
s t a t i des t ina t i a d inca r i ch i d i 
« r o u t i n e >: il p r i m o a l di
sbr igo de l le p r a t i che a m m i 
n i s t r a t i ve de l la polizia giudi
z ia r i a . l ' a l t ro ai servizi di or
d ine pubbl ico . 

I-a dec is ione , c h e p u r a-
\ e n d o c o m e giust i f icazione uf-

| ficialc- quel la delle « es tgen 
i ze di s e w i z t o » di fa t to na

sconde una ve ra e p ropr ia 
punizione, ha finito pe r col
p i r e d a e e lement i d a tu t t i 
conosciut i c o m e abili invest i 
ga to r i e vecchi conosci tor i d e 
gli amb ien t i del la m a l a v i t a 
del la c i t t à . L'n provvedimen
to . qu ind i , i sp i r a to d a va lu ta 
zioni miopi e d a un a : 
t e g g i a m e n t o sos tanz ia lmente 
p r e v a r i c a t o r i o . 

11 m a r e s c i a l l o Mat te i in mo
d o p a r t i c o l a r e si e r a d is t in to 
c o m e un e sponen te di sp icco 
nel s i n d a c a t o di polizia c io
c ia ro - Del l 'o rganizza ione d e i 
l avo ra to r i de l la polizia, a n z i . 
è s e m p r e s t a t o il p romo
t o r e . Molti sono a r i c o r d a r e 
il suo in t e rven to a l congres 
so p rov inc ia le de l la CISL de l 
lo s co r so a n n o , q u a n d o c o n 
e s t r e m a dec is ione e fermez-

• za denunc iò le va r i e elisfun 
I zioni nei servizi predispost i 

in ques tu ra e '.v mg.us t iz .c 
subi te dag l i agen t i d a p. ir te 
di a lcuni funzionari o p p u r e 

j d a ufficiali e sottufficiali . 
I Con que l l ' i n t e rven to il ma 

resc ia l lo Mat te i ge t tò un ve-
j ro e p rop r io sas«o nello s ta 
, gno susc i t ando n u m e r o s e pò 

lemiche . F u da a l lora però . 
c h e p r e ^ - corpo il comi t a to 
di coo rd inamen to del s inda
c a t o di polizia in provincia 
di F ros inone . 

Con ques to p r o v \ e d i m e n t o 
il q u e s t o r e Ambrogi ha po
s t o un inacce t t ab i l e ve to al
la cos t i tuzione de l s i n d a c a t o 
di polizia ne l capo luogo cio
c i a r o co lpendo , fra l ' a l t ro . 
d u e fra gli e l emen t i profes
s iona lmen te più p r e p a r a t i del-
hi q u e s t u r a . 

Il giornalista trucidato dai nazisti 

Divelta dai fascisti 
la lapide a Colorni 

Ancora in azione gli squadristi del quartiere No-
mentano - In serata perquisita la sezione Msi-ON 

Si conclude l'attività del Centro ricreativo 

Oggi festa dei bambini 
airAppio-Tuscolano 

Organizzata dai ragazzi insieme agli operatori cul
turali dei Collettivo G - Il rapporto scuola-territorio 

I K" s t a t a d.vel ia d a ; fascist i . 
r x r la q j a r t a volta, la !ap.-
d e a l g .ornat is ta antifa.sc.sta 
Eugen io Colorai che s: t rova 
alI 'aneok> t r a via Livorno e 
\ .a S t a m i r a . al q . i a r t i e re Xo 
m e n t a n o . Li2i.-ob.ie ge^io. 
ope ra a n c h e ques ta volta d e . 
fascis t i del ia zona, è s t a to 
compiu to l ' a l t ra not te m a I J 
segna laz ione è a r r i v a t a alla 
polizia solo ver>o le 3.30 del 
m a t t i n o . 

L 'u l t ima profanaz ione della 
l ap ide a Colorni (apposta dal
la sezione del PSI di via 
S t a m i r a ) r i s a l e a l ce.ntotto 
lugl io de l lo scor so anno . Al
lo ra . p r i m a di ripristinarla. 
fu p r e s a la p recauz ione di 
s p o s t a r l a a l cun i m e t r i più in 
a l t o . M a n e p p u r e q u e s t o è 
b a s t a t o . F r a q u a l c h e giorno 
la l ap ide a l m a r t i r e de l la Re
s i s tenza s a r à ripristinata. 

ripartito^ 
ROMA 

ZONE — Zona Ovest a C:.' 
b;:t i* ut 17.3C ^ : : . ^ d Zcr.t 
Sui prob'emi n"i.!*ri; cebbo-.o pa
re; »»-e i zo-n*.ù". de .e S^-e-
te.- e deilff ct'Wz oioed»I,i't 
S E.:}e.-i o. C T O . i coni $'ien d 
C.rccvcr.: or.o del» XI XII XIII. , 
rejponsib li di sana* delle »:i.-n.; 
i C33 irj^ps : -z (Peirefta-Fusol. 

ASSEM81EE — MJ.-IO C a r i 
ane 19.30 atiemble» preparatone 
festa dell Un,la. 

FESTE DELL'UNITA' — O33 » 
apre la fetta dell'Uri ta a S. ORE
STE: MONTEFI.AVIO alle 19.30 
corneo d'aptrtjra (Ceccarelli); in.-
-.ano le leste dell'Urtila anche ad 
ALLUMIERE • CASTELNUOVO DI 
PORTO; TREVICNANO alle 17.30 
dibattito sulla sport (Mastrartgeli); 
CASALBERNOCCHI alle 18.30 di
battito su: P ano regolatore gene
rale (Tummo). 

Fesita g r a n d e . OJ<ZI d a i . e ot 
t o e t r e n t a a l l e c .nque de . 
p o m e n g i i o . a l q u a r t i e r e Ap 
p .o Tixscolano. Pro :a i ron is t i , i 
b a m b . n i del c e n t r o r i c r e a t i l o 
c-oT.vo Verdi c h e cor . r lude co 
si la sua a t t i v i t à d u r a t a d u e 
rr.e.-;i e che è s t a t a coord in . : a 
dae l i ope ra to r i c u l t u r a l : de ! 
co ' i c t t . vo G. 

Si comince rà con u n a vu-.ta 
cru.data ai l abo ra to r i . a!!e .sa 
> di l e t t u r a e a i d.versi spa 
z: e:ooo al leati t i da i ragazzi 
a l l ' i n t e r n o del ia scuola . Po ; 
.-ara la volta d; u n a m o s t r a 
fotewraf.ca c h e i l lus t re rà le 
a t t i v i t à r inora svol te da l 
c e n t r o : a l le 1130 i b a m b i n i . 
con .vrume-nt . m u s ' r a h un 
p r o w i s a t i e t r ad iz iona l i . 
ma.s rhere e c lown usc i r à p e r 
le .s trade del q u a r t i e r e , h* 
m e n s a , a l le dodic i , p r evede 
a n c h e per exrgl l'« i n t r a t t e n i 
m e n t o musica le» . D a d u e 
mes i , i n fa t t i . J ragazzi del 
c e n t r o r ic rea t ivo h a n n o preso 
l ' ab . tud ine di a s co l t a r e musi-

e ' cla-w-.c.» n . ' -n t re m a n g i a n o 
Una ron . .ue tud . : ie . d i cono gì; 
ope ra to r i del col le t t ivo O 
ohe ha i . o ' e v o l m e n t e j u i r . c n 
t a t o la d . sponib i ì i ta eie. bam
bini a d a.-co'.iarc m u - i c a ri 
t e n u t a a t o r o poco a d a t t a 
loro e. .n cene re . « no .osa » 

Dopo > p u n t o n i . m e prevt 
.ste nel pomer .zg io , pii a u d i o 
vis.v: e le r a p p r e s e n t a z i o n i 
t e a t r a l i la fe.sta si c o n c l u d e r à 
( o n il « f r a t t u r o ». S : t r a t t a 
di un insol i to gioco . n v e n t a t o 
ila o p e r a t o r i e r a z a z z . c h e 
cons is te nel r i v o l t a r e , a t t r a 
\er.-o ì dolci t ip ic i le orig.n1 
regional i dei n o n n i e del gè 
n . tor i d e : ragazzi . U n m o d o 
diver.so — Io def.ni.sce il col 
l e n i v o O — di r icol legars i ?i 
le r e a l t à c u l t u r a l i de l quar 
t i e re Appio T a s c o l a n o . in al
c u n i cas i a n c o r a c o n t a d i n e In 
a l t r e d e r u s a m e n t e u r b a n e pe r 
co involgere a n c h e i c i t t a d i n i . 
ne l l 'o t t ica di u n e f fe t t ivo • » ! 
l e g a m e n t o t r a scuo la • t * r r l 
tor lo . 
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Con il compagno Luca Pavolini 

Domenica a Frattocchie 
incontro dei comunisti 

L'appuntamento è per le 17,30 - La Federazione romana 
del partito ha raccolto 255 milioni di sottoscrizione 

Un'occasione per fare il 
punto sull'attività del partito 
nel periodo estivo, per fissa
re le scadenze degli impegni 
in vista della prossima ripre
sa dell'attività politico, ma 
anche (perché no) un mo
mento di festa e di incontro 
tra i compagni e le loro fa
miglie. 

Questo è il senso dell'in
contro che si terrà domenica 
alle 17.30 alle Frattocchie al 
quale parteciperà il compa
gno Luca Pavolini della se
greteria nazionale del Partito. 
Quello di fine agosto è un 
appuntamento tradizionale 
dei comunisti romani al qua
le sono invitati tutti i com
pagni e le compagne delle 
sezioni di Roma e della prò 
vincia insieme alle loro fa
miglie per farne un grande 
incontro p o l l a r e , per discu
tere. ritrovarsi insieme, 
scambiarsi le diverse espe
rienze. 

Intanto prosegue, in tutte 

, le sezioni, l'impegno per rag
giungere l'ambizioso obietti io 
che la federazione romana ha 
fissato per il ventisette ago 
sto: 1000 iscritti in più al 
partito e ancora, mille lire 
per ogni voto comunista. («ià 
raggiunto, invece, il tiO per 
cento dell'obbiettivo che la 
Direzione nazionale del parti
to aveva fissato per la fede
razione romana la quale ha 
raccolto, fino ad ora. duecen-
tocinquantacinque milioni di 
lire. 

Sono tre le sezioni che 
hanno raggiunto negli ultimi 
giorni il 100 per cento: Filac
cia no. Licenza e Pomezia. La 
cellula della CJimac d'azienda 
in cui i lavoratori sono stati 
per tre mesi senza stipendio) 
ha raccolto .100 mila lire, la 
sezione di Frascati tutti i sa
bati e le domeniche effet
tua la sottoscrizione per il 
partito nella piazza del co
mune. mentre le lavoratrici 

della clinica Madonna del 
Tufo di Rocca di Papa hanno 
raccolto 70 mila lire. Gli ul 
timi lersamenti delle sezioni 
romane MODO quelli di Ludo 
visi (due milioni): Nomenta 
no iJtìO.OOO lire); Ve>covio 
H00.000 lire); PP.TT. Centro 
(100.000 lire). 

L'obiettivo fissato dalla fe
derazione per il ventisette, 
dunque, che non e solo fi
nanziario. ma che risponde 
anche all'esigenza di rilancia
re in ogni quartiere e in ogni 
centro la presenza e la lotta 
del nostro partito, richiede 
un impegno continuo e di 
grande portata. 

| I n impegno, occorre dirlo, 
che procede di pari passo 
con quello del tes-eramento 
al P-.irtito. Le zone di Civita
vecchia e dei Castelli hanno 
già superato l'obiettivo posto 
I>cr la scadenza di domenica 
prossima con duecentoventi 
tessere nei Castelli e 110 a 
Civitavecchia. 

Arrestato per falsa testimonianza il vice-si ndaco di Casoria 

Per il delitto dell'ippodromo 
in galera un notabile della DC 

« Don Mimi » Jodice, scomparso negli ultimi giorni, si è presentato ieri in tribunale per essere interrogato 
Alla fine del colloquio con il magistrato il mandato di cattura — Verrà ascoltato anche il fratello Maurino 

* J^^^Hw$iJ^I 

« Don Mimi » Jodice con II fratello Maurino 

Domenico Jodice. detto 
«Don Mimi» u c e sindaco 
DC di Casoria. nel Caserta
no è stato arrestato ieri se
ra per testimonianza reti 
cente dal giudice Antonino 
Stipo, fhe conduce l'indile 
sta per l'assassinio di Fran
co N.colini, detto < er crini: 
naie ». avienuto nel paivheg 
gio dcll'ippdromo romano di 
Tor di Va'.le la sera del 26 
luglio scorso. 

L'arresto di Domenico Jo 
dice è ai venuto a conclusio
ne di un lungo interrogatorio. 
cominciato alle 15.30. 11 m e 
sindaco di Ca.soria era stato 
convocato come testimone in 
sieme con ;1 fratello minore 
Maurino da molto tempo: ma 
per molti giorni i due erano 
spariti. Ieri mattina si .sono 
presentati. Il nome dei due 
Jodice era emerso nel corso 
delle indagini sull'omicidio di 
Tor di Valle, (piando qualcu 
no ai e i a parlato di rivalità 
fra un grup|x> d. alibratori 

Mobilitazione a Oriolo Romano per salvare Villa Altieri dalla speculazione 

C'è chi vuole un centro residenziale 
nel parco accanto al palazzo del '500 

L'impegno dei cittadini e degli amministratori - Murata con il « placet » delle Belle Arti la porta che con
giunge la costruzione al giardino? - Nove ettari utilizzabili per realizzare un centro culturale polivalente 

* Il palazzo non potrà mai 
vivere senza la villa > ri
petevano spesso gli Altieri 
guardando il Palazzo di Orio 
lo Romano — che acquisi
rono quando, sembra nel 
1071. il cardinale Virgilio Or
sini cedette loro per 400 mi
la scudi i castelli di Oriolo, 
Monteviriginio. Viano Mon-
terano e Rota — e l'adia
cente parco. Progettato nel 
XVI secolo forse dalla scuo
la d e l Virinola, l'elegante 
edificio a tre piani si pre
senta con una pianta ret
tangolare. con un fronte bai-
conato e un ponte. La par
te centrale è formata da 
un loggiato con ampie ar
cate : ai lati, angolari, si 
attaccano « due lunghi cor
pi — cosi viene descritto — 
di costruzioni sul retro *. 

Da una porta che si apre 
su una di queste due ali si 
accede ad un ponte che col 
lega il palazzo alla villa clic 
si estende su 'J ettari, con 
i suoi hocchi di castagni. 
di elei, di cineree ultra.se-
cola ri (ce n'è una del MIMI. 
detta < l'albero tondo »> ed 
abeti, con il suo prato: un 
tempo c'era anche uno splen
dido giardino all'italiana. 

ma oggi al suo posto sono 
cresciute, come nel resto 

del parco, rovi, erbacce. 
Se gli Altieri pensavano 

che l'attività della villa do
vesse essere legata a quel
la del palazzo, anche il mi
nistero ai Beni culturali (che 
nel '70 pose un vincolo sul 
parco perché di interesse 
monumentale e paesaggisti
co) considerò il palazzo e 
la villa un'unità architetto 
nica e monumentale: lo stes
so fece l'amministrazione 

-comunale quando varò il pia
no regolatore generale. La 
jxirta del palazzo che si af
faccia sul parco, però, nei 
giorni scorsi è stata murata. 
evidentemente con il bene
placito della Sovraintenden-
za alle Belle Arti, come 
per spezzare definitivamente 
quella * unità » ed indicare 
che i due immobili hanno 
ormai storie diverse. 

Salvaguardare Palazzo Al
tieri ed insieme la sua vil
la perché possano essere un 
bene di cui usufruisca la col 
lettività. è diventato invece 
un obiettivo intorno al qua
le si sono raccolte tutte le 
forze democratiche di Oriolo. 
Vediamo che cosa è acca
duto negli ultimi anni. II pa
lazzo — del quale si pos
sono visitare oggi, al primo 
piano, alcune stanze affre

scate e la galleria dei Papi 
con la raccolta di ritratti di 
265 pontefici — fu venduto 
anni addietro allo Stato da 
una nipote degli Altieri, la 
principessa del Drago, la 
quale |XJCO prima aveva mes
so all'asta tutti gli arredi. 
La Sovraintendenza sta ora 
restaurando un'ala per alle
stirvi. sembra, una propria 
scuola. Le grandi stanze del 
secondo piano e le soffitte 
— rimaste tutte vuote — so
no invece abbandonate e 
inutilizzate. Più complesse 
appaiono le vicende legate 
alla villa. 

« Sembra di trovarsi — di 
ce il sindaco, il socialista 
Vincenzo De Santis — di 
fronte ad un piano perfetto. 
studiato a tavolino fin nei 
minimi particolari *. Tutto 
comincia nel settembre del 
'70. quando il ministro ai 
Beni culturali pone sul par
co il vincolo, che permette 
allo Stato di esercitare la 
prelazione nel momento in 
cui i privati dovessero ce 
derlo. Intanto gli Altieri ven
dono la villa a un privato. 
Mercellini. il quale l'anno 
do|X). nel '71. offre l'immo
bile allo Stato al prezzo di 
-13 milioni. 

t Sun conosciamo — os

serva l'assessore ai Lavori 
Pubblici, il comunista Bruno 
Valentini — la risposta del
lo Stato. Nei fatti non è ac
caduto niente. Questo ed al
tri episodi sollevano parec
chi dubbi. Ma insomma, chie
dono tanti oriolesi. lo Stato 
vuole o no questa villa? ». 

Si apre nel "74 un altro ca 
pitolo di questa vicenda. K" 
interessante osservare le da
te. Il .Marcellini. che intanto 
ha lasciato che la villa de
gradasse ulteriormente, ven
de- il 'A dicembre, per 12 mi
lioni. la prima metà del par
co alla società « La Bobossi-
na », della quale è socia ac 
comandata la .Maria Bonaria 
Tonini. L'atto è notificato al 
ministero dei Beni culturali 
il il dicembre. Il giorno se
guente. l'altra metà è ceduta 
per 16 milioni alla società 
* Le Olmate *: di questo e 
socio l'avvocato Petrucci. 
marito della Tonini. 

La vendita - della quale 
il sindaco di Oriolo informa 
lo Stato quando ne liene a 
conoscenza compiendo, un'in 
dagine presso la conservato 
ria dei pubblici registri im
mobiliari di Roma — è re
sa nota al ministero (la legge 
prescrive che la compraven
dita dei beni culturali sia 

notificata al ministen»), solo 
il 2ó giugno, cioè con grave 
ritardo. Nel gennaio del '7.1 
lo Stato esercita il diritto di 
prelazione sulla prima metà 
della villa: sull'altra metà 
10 esercita nel luglio del '70. 
dopo le pressioni dell'ammi
nistrazione comunale. Intan 
to il 31 maggio del '70 il 
pretore di Ronciglione ordi 
na il sequestro della villa. 
affidandola in custodia al Co 

. mune e alla sovrintenden/.a. 
11 dissequestro ordinato dal 
vice pretore reggente di Ron
ciglione risale al settembre 
del '77. 

<* Nonostante tutto questo 
- - dice Vincenzo De San 
tis — tu Stato non ha mai 
preso possesso della villa, ad 
ducendo il fatto che esiste 
un ricorso delle due società. 

" Ver quanto riguarda il pri 
mt> decreto di prelazione, il 
tribunale civile di Roma lo 
ha disapplicato nel '77. Tut
tavia noi abbiamo fatto in 
modo che l'avvocatura dello 
Stato interponesse appello a 
questa sentenza. La causa è 
tuttora in corso, il nostro 
obiettivo è che si stringano i 
tempi e per questa via il par 
co diventi verde pubblico per 
ì bambini, la popolazione ». 

Gli oriolesi non stanno ad 

aspettare. Dopo le lotte del 
'75 e de! '70 (allora fu tosti 
tuito un comitato |X'r la di 
fesa del parco, venne indetta 
una manifestazione, si for
mularono precise proposte 
per l'utilizzazione del parco 
e del palazzo), la mobilita 
zinne riprende. In questi gior
ni c'è un fitto calendario di 
incontri in comune tra gli 
amministratori. le forze poli
tiche, le organizzazioni cul

t u r a l i : presso |»j-. arriverà au-
• che all'insediamento 'di un 

comitato unitario. Mostre 
sulla lilla sono state alle
stite dai comunisti nel corso 
della Festa dellTnità e dal
la prò loco. Sono chiare le 
proposte. « Chiediamo — af
ferma Roberto Bucci, un gio 
vane della prò loco — che. 
qualora lo Stato non vinca la 
causa in corso e non si otten 
ga alcun risultato, si arrivi 
all'esproprio della villa: al 
(rimeriti la occuperemo ». 

Anche il PCI pensa al 
l'esproprio nel caso che lo 
Stato non riesca uà ottenere 
la villa. 

Nella sede della prò loco 
ci fanno vedere le foto della 
mostra: il parco è invaso 
dalle sterpaglie: gli alberi. 
quasi tutti sottoposti a vin

colo. sono stati tagliati con 
l'assenso della forestale e 
delia sovrintendenza alle Bel 
le Arti; le statue sono spari 
te. le fontane nascoste tra la 
folta vegetazione. « Occorre 
ranno lavori — dicono — per 
ripulire il parco, tagliare le 
erbacce, sistemarlo, e a ri 
dargli l'asjietto che aveva un 
tempo ». 

e Alla villa — osserva Pao-
. lo Abbate, del centro eultu-, 
rale polivalente-'di Oriolo- — 
dovrà essere collegato il pa
lazzo. Le idee per una sua 
razionale utilizzazione non 
mancano; vi si potrebbero 
allestire una biblioteca, un 
museo della civiltà contadina 
e di arte etnisca del cnm 
prcnsorio: nel piano supe-
rinre della parte che è in 
attesa di restauro potrebbe 
m essere date rappresenta 
:i>»ii teatrali .». 

Certo, l'idea di togliere la 
villa al palazzo e costruirvi. 
una volta completamente ca 
dota in rovina, un centro re 
sidenziale deve essere stata 
ed è allettante. « Questo 
— dicono gli oriolesi — non 
lo permetteremo mai ». 

Danila Corbucci 

clandestini romani, capeggia 
ti dalla vittima, e un gruppo 
di giocatori napoletani. 

Per la sera dell'omicidio 
Domenico Jodice ha un alibi 
inoppugnabile. Tuttavia il ma 
gistrato Stipo ha voluto inter 
rogarlo |>er chiarire alcuni 
aspetti della vicenda. Sem
bra che durante l'interroga
torio. conclusosi con il suo 
arresto. Domenico Jodice ab 
bia riferito che qualche set
timana prima del delitto un 
gruppo di napoletani venne a 
Tor di Valle dove subì una 
grossa perdita ammontante a 
250 milioni di lire. Sarebbe 
allora intervenuto Nicolini il 
quale avrebbe detto ai na 
poletani di non preoccuparsi 
per il pagamento ix-rchè 
avrebbe sistemato la faccen
da. 'Ci rivediamo a .\'«poh» 
assicurò * er criminale >. D: 
fatti, sempre secondo i! rac
conto di Jodice. Nicolini di 
li a qualche giorno si pre
sentò a Napoli e pretese so 
lo il dieci per cento della per 
dita: 23 milioni. 

Nel corso dell'interroi.itorio 
numerose sono state le do 
mande che il giudice Stipo. 
coaudiuvato dal pubblico mi 
insterò Domenico Sica, ha ri 
volto al testimone. Alla fine. 
conv.r.to che Domenico Jutii 
ce non fosse sincero, ma na 
scondesse fatti e circostanze 
il rappresentante della pub 
blica accusa ha invitato il 
giudice ad arrestarlo per te
stimonianza falsa e reticente. 

Il doit. Stipo ha sollecitato 
il testimone a riferire tutto 
quello che era a sua conoscen 
za; ma Jodice ha insistito 
nel suo atteggiamento cosic
ché il giudice, accogliendo le 
istanze del pubblico ministe 
ro. ha disfwsto il suo arresto. 

Nel frattempi crani) stati 
dilaniati nell'ufiieio del giu
dice i legali di .Indice, a l 
locati Pesce e Prisco, del fo
ro di Napoli, i quali avevano 
atteso per tutto il ixmierig 
gio nel corridoio l'esito della 
deposizione. Infatti, una voi 
t.i assunta la veste di impu
tato. Jodice aveva diritto al
l'assistenza dei difensori. 
- Coti Domenico Jodice sai 
fioro) a sei le ix'rsone arre 
state per falsa testimonianza: 
sono finiti in carcere il pro
duttore Gianni Buffardi. Gio 
vanni Nicolini. fratello della 
vittima, e Serafino Ferraio. 

Quanto a Maurino Jodice. 
il fratello del vice sindaco di 
Casoria. il suo interrogatorio 
è stato rinviato di qualche 
giorno. 

Sei ultimane di coma 

Dora Moroni 

migliora: 
ieri è uscita 
dal centro di 
rianimazione 
Le condizioni della vallet

ta Dora Moroni continuano 
gradualmente a migliorare. 
Ieri sera, verso le 19. è sta
r i trasferita dal reparto dt 
rianimazione dell'ospedale S 
Oiovnnni al padiglione travi-
matolOL'ico. 11 .suo stato ve
getativo - ha detto il pro
fessor Fava, primario del 
centro di rianimazione — ap 
pare soddisfacente. Nei gior
ni .scorsi Dora Moroni aveva 
.ma cominciato una lenta fa
se di risveglio e il coma pro
fondo. ;n cui era plombat* 
dal 12 luulio scorso, jiiorno 
del pauroso incidente strada
le nel quale fu coinvolta men
tre si trovala sull'auto del 
presentatore Corrado, si è an 
dato via via alleggerendo. 

*< Adesso — ha di t to anco
ra il p olessor Fani - 1» 
ragazza pio ie.sp.iare da ,->o 
la senza p:u l'arato degli ap
parati dM Centro» Ie ri. a 
confermare il lento ma co 
.st<mte miglioramento delle 
.sue condizioni. Dora Moroni 
ha anche accennato qualche 
piccolo segnale di riconosci
mento. Il .suo stato generale 
continua comunque ad esse 
re sempre molto prave. E' 
infatti ancora difficile poter 
stabilire qunli potranno ess? 
re le limitazioni funzionali 
che poti anno interessare la 
radazza in conseguenza del 
lungo stato comatoso 

Due romani 
arrestati in 
Calabria con 

Lutto 
E' morto nei giorni scorsi. 

a 29 anni, il compagno Enri
co Proia. che lascia la nio 
fjlie e due bambini. A loro e 
ai familiari tutti giungano 
in questo momento di dolore 
le condoglianze sincere e fra 
terne della sezione ATAC 
S. Paolo, della Federazione e 
dell'Unita. 

250 grammi 
di hashish 

Due giovani romani, tro 
vati m po.«e.s.so di alcune 
confezioni di droga, .sono sta
ti ai restati ieri dai carabi-
bie.i di Vino Valentia, in pio 
vincili di Reggio Calabria. 1 
due finiti in carcere sono: 
Roberto Michelangeli. mi 
commerciante di 2} anni e 
Umbeito Bignone. diciotten
ne, commesso presso un ne 
gozio di panetteria nella ca 
pitale. 

I due sono stati sorpresi.. 
a bordo di una vettura lun i 
go una ' s t r ada alla periferia! 
della cittadiria calabrc.se. dai 
carabinieri del nucleo radio 
mobile. Al segnale dell'alt i 
giovani, che evidentemente 
non pensavano di suture una 
perquisizione all'interno del 
l'auto su cui viaggiavano, M 
sono fermati Dopo 11 norma 
le controllo dei documenti pe 
rò i militari hanno anche 
chiesto di poter guardare den 
tro il portabagagli e sotto 
ì sedili della macchina. Ben 
custoditi, proprio sotto il telo 
che copre la ruota di scorta. 
i carabinieri hanno trovato 
250 grammi di hajihlAc. con 
ogni probabilità destinati al 
Io spaccio nelle zone di vii 
legglatura della casta cala 
breso. 

E' proprio in questo senflo 
che adesso i militari stanno 
proseguendo le Indagini: st 
tenta di individuare sia 1* 
provenienza che la destinazio 
ne delle sostanze stupefacenti 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia. I l a • Tal. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sano aperte la iscrizioni per la 
s:ag ano 1978 -79 eh» si irnu-
«Jurera il 4 Ottobri . Gli ufi ci 
sono ch'us: fino al 27 c.m. 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (V ia Ararmi», 16 • Te
lefono 0 5 4 3 3 0 3 ) 
Corti di insegnamento • con:erti . 
Sono aperte le iscrizioni per 13 
staq.one 1978 - ' 79 dedicata esclu
sivamente ai soci. La manifesta-
z.oni par un total» di 27 con
certi t i effettueranno in collabo
rai . one con l'Istituto Italo-Ame-
ricino. Par informazioni: Segre
taria dell'Associamone, 

PROSA 
T E A T R O D I R O M A - Regione Laiio 

Assessorato alla Cultura - Co
mune di Roma • X l I I Circo» 
scrizione 
Al Teatro Romano d' Ostia An-
t e a - rassegna ts.itro estuo 
Alia 2 1 . 3 0 ìa C o m p a r i » del 
Teatro di Tradir one in co!Ia-
to.-ajione c o i l: feste di Per-
s;!c.-e ci Agrigento D-es?nta-
« Le donna in parlamento - di 
Ar.stofane. Resa di !.. S j i \ e ! . . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

i 
• P A Z I O L A B O R A T O R I O (V ia de- . 

«li Ort i di Alibcrt n. 2 9 ) . 
Alle 1S-22 S p a i o laboratorio I 
s^c.-;rrent3.c- « Air Theatre ». ; 

P.-o^e as ' r te per u t » « tr^ge- | 
d.a c'r.ssc • d. Jor-.ra V a n c n ' . ; 

j 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. « R O M A JAZZ CLUB > (V ia j 

Marianna Dicn.gi. 19 • Tele- . 
fono 3 6 1 1 2 0 ) 
Son,^ ape-ts te isir'tior.i si cor- I 
si c<,: M di n j s t a ta l i par tutti j 
gli »trur-enti. , 

AL S A N T O N O F R I O CLUB (V ia S. ' 
Onofrio. 2 t • Tal. 6 5 6 7 7 9 6 
5 1 1 9 1 9 0 ) j 
Alia 2 1 . 3 0 « I t a l i a can ta» . I 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Aapia, 
3 3 / 4 0 • Tel. 7 I 2 2 J 1 1 ) 
Gruspo di autoaducaiiona perma
nente a snimaiione socio-cultu
ral»-. 

I N S I E M E PER FAR6 A M O N T I S A -
CRO (Piazza Rftcciamel«n«, 9 ) 
Sono aperte la iscrizioni ai corsi 
settimanali par adulti • ragazzi 
di faletnemaria, ceramica, tessi
tura a musica cne t i svolgerà.-)-
• • durante tutta l 'eitate. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

L'ultimo combattimento di Chen 
(p r im i ) 

A I R O N E 
(Chiusura esti ia) 

ALCYONE - 6 3 6 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Agente 0 0 7 fa tpia che mi 
amava, con R. Moore - A 

A L F I E R I 
(Cn.usura att iva) 

A M B A f S A D E 
Allentato al Trant American 
t i p r e t t , con B. Johnson • OR 

A M E R I C A 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cuining - OR 

A N l E N t - 6 9 0 . 6 1 7 L. 1 .200 
Scandal* al te la , con 0 . Me 
Guirc - 5 

ANTARES • 6 9 0 . 9 4 7 U 1 .200 
(Ch.usura esti%a) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 * L. 1 .300 
Scandalo al «ole, con 0 . Me 
Guire - S 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 6 7 5 . 5 6 7 
L, 1 .200 

(Chiusura estua) 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

STUDIO 1 • Alle 19 , 2 1 , 2 3 : 
• L'amico americano « di W i m 
Wenders 
S T U D I O 2 - Alle 19 . 2 3 : « A l i -
re nella ci t t ì » - Alle 2 1 : « Fal
l o movimento ». ' 

I C A V A L I E R I DEL NULLA (Via j 
delle Baleari, 167 ) 
• I demenziali » di Bruno So
lerò. 

S P A Z I O VERDE EX-GILt I V Cir-
cOfcrizione • Via Monta Serico 
(P.zzale Adriatico) 
Alla 20 .30 Erro! Flvnn in « Ca
pitan Blood » a « La leggenda 
di Rootn Hood ». 

BASILICA D I M A S S E N Z I O (Via 
dei Fori Imperiali) 
Serie * l'Imperatrice » Maratona 
1 ma: « Sua maestà Mari lyn ». 
• Nlagara ». USA 1953. di Hen
ry Hathav.-ay. con Mari lyn Mon-
roe. Joseph Cotfe.n Sequenza da 
« Something'a gol to giva ». ' 6 2 . 
di George Cukor. « I l principe 
e la ballerina », USA 1957 . di 
Lawrence Oi.».er. con Mari lyn 
Mon-oe. La-jrence Olivier. Se-
ctiieize ài « Gli uomini preferi
scono la bionde ». U5A 1953 
di Howard Hawks • Facciamo 
l'amore ». USA 1960. d. Geo-ge 
Cu^or co i Marilyn Mo-.-oe. 
Y»es Moi tand . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELLI • 7 3 1 . 3 3 . 0 6 

La svedesi t i confettano, con 
H Gustar lo ! - DR ( V M 18) { 
e R't ita d. Spogl,areno 

V O L T U R N O ! 
Nuda dal fiume e R...sta d I 
5?og' a r c o | 

A R I S T O N 
Una donna tutta sola, con J. 
Clsyburgh • S 

A R I S T O N N . 2 
Rosa Bon Bon fiore del sesso, 
con O. Seltolt - S ( V M 18) 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

La liceale nella elette dei r i 
petenti 

ASTOR • « 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

ASTORIA • 5 1 1 . 5 1 . 0 S L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • 6 1 6 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

A T L A N T I C 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cush.ng - DR 

AUREO 

(Ch.usura estita) 
A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 

Bandolero 
A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 l~ 1 .500 

(Chiusura estiva) 
B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 

(Clausura estiva) 
BARBERINI 

Coma prolondo, con G. Bujold 
- DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
All 'ombra delle piramidi, con 
C. Hcstan - DR 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 . 5 0 0 
Slip (or.ma) 

CAPRANICHETTA • 6 1 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Una moglie, con G Rov..'ar:d - S 
COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 

L. 2 . 1 0 0 
La soldatessa alle grandi mano
vre. con E Fenech - C ( V M 14) 

DEL VASCELLO - 5 6 6 . 4 5 4 
(Chiusura estiva) 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
6 .000 Km. di paura, coii M . 
Boizu'f - A 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Squadra antitruffa, con T. M>-
1 an - SA 

EDEN • 3S0 .1S8 L, 1 .S00 
(Chiusura est.ia) 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 U 2 . 5 0 0 
Squadra antidroga 

EMPIRE 
La lebbre del sabato «era, con 
J. Travolta • OR ( V M 14) 

ETOILI 
L'alba del falsi dei (prima) 

ETRURIA • 6 9 9 . 1 0 . 7 6 L, 1 .200 
(Ch.usura attiva) 

EURCINB . S91.0».te> L. 2 . 1 0 0 
Slip (prima) 

EUROPA • 9 6 5 . 7 3 * U 7 . 0 0 0 
Capitan Nemo mistione Atlan
tide 

F I A M M A ' 4 7 3 . 1 1 . 0 0 L 2 . 5 0 0 
L'australiano, con A. Batat • OR 
( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 0 4 
L. 2 . 1 0 0 

fsCrtierrni e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
% e Coma profondo « (Barberini) 
• « Una donna tutta sola » (Ariston) 
• e Ecce Bombo a (Capitol) 
6) e Una moglie» (Capranichetta. King) 
« < lo e Annie » (Gioiello) 
0 e invito a cena con delitto a (Metro drive-in) 
6) . Un tranquillo week-end di paura > (Mignon) 
• e incontri ravvicinati del t t n o tipo » (Quattro Fontane) 
• • Easy Rider » (Quirinale) 
• e i giorni di Clicky » (Tiffany) 
0 • Psyco • (Giardino) 
0 a American Graf f i t i * (Augustut) 
0 e La bestia > (Nuovo Olimpia) 
0 e Cane di paglia » (Trevi) 
0 t Blow-up * (Alba) 
0 « Ciao Pussycat » (Avorio) 
0 « James Bond 007 Casino Reyale > 
0 t Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
0 < I senza nome > (Moulln Rouge) 
0 « Arancia meccanica a (reevada) 
0 « Che cosa e successo tra mio padre e tua madre > 

(Nuovo) 
0 «Tax i driver t (Lido) 
0 e Vecchia America * - (Panfilo) 
0 «L'amico americano* (Flimstudio 1) 
0 « Falso movimento* e «Alice nelle citta» (Flimstu

dio 2) 
0 « Doppio gioco dell ' immaginario* (Basilica di Mas

senzio) 

(Diamante) 
mondo » (Espero) 

L'uccello dalle piume di cristallo. 
con T. Mutante • G ( V M 14) 

O A R D E N • 5 6 2 . 6 4 8 L. 1 .500 
All'ombra delle piramidi, con 
C Htston • OR 

G I A R D I N O . 6 9 4 . f 4 B 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

Ptyco 
G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 » U 1 .000 

lo • Annie, con K. Alien • SA 
GOLDEN 

(Chiusura att iva) 
GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 U 3 . 0 0 0 

Capitan Namo missione Atlan
tide (prima) 

H O L I D A V 
(Cnitmjra estiva) 

K I N G • S11 .9S .41 L. 3 .100 
Una rnoelie, con G. Ronlands - 5 

I N D U N O 
(Chiusura estiva) 

t LE GINESTRE - 609 .36 .38 
Chameaene per due dopo if fu
nerale, con H. H. l l t • G 

MAESTOSO - 78C.0S6 L, 1 1 0 0 
Amore piombo • furore, con W . 
Oatas • A 

M A I E S T I C 
Porca mondo, con K. Weil • OR 
( V M 1 8 ) 

MBRCURV - 6 S t . 1 7 . 6 7 U 1 .100 
Juvtlne • Juliett* le tevsorelle 

M E T R O D R I V E - I N 
Invi lo • cena con delitto, con 
A. Gu'nnett • SA 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
U 2 . 5 0 0 

La montPina del dio cannibale 
( o r i n i ) 

M I G N O N D ' I S S A I • 8 6 9 . 4 9 3 
L, 9 0 0 

Un tranquillo week-end 61 pau
ra. con J. Vo . jh t - DR ( V M 18) 

MODERNETTA • 4 6 0 . 2 8 5 
Emanuelle • le Pornonottl, con 
L. Gemser - S (VM 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .S00 
La soldatesca alle erandi mano
vre, con E. Fenech - C ( V M 14) 

N E W YORK 
L'ultimo combattimento di Chen 
(prima) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
La liceale nella classe dai r i 
petenti 

N.I.R. - 589 .22 .69 L 1.000 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR 
(Ch.usura estiva) 

O L I M P I C O • 396 .2S .35 L. 1 .500 
(Chiusura est.«a; 

P A L A Z Z O 
(Ch usura estiva) 

PARIS 
I giorni dell'Orca ( 3 r , ~ j ) 

P A S Q U I N O - 5 6 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
The sev:n per cent solution 
• Sherlock Holmes: soluzione set
te per cento », con A. Ark n - SA 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

Al di II del bene e del male. 
con E. Josmhson - DR ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, cor, R. D-sy!-i5S - A 

Q U I R I N A L E 
Easy Rider, co i D. Kopper • OR 
( V M : s , 

O U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.S00 

(Chiusura est . a ) 
R A D I O CITY 

(Chiusu-a est.vi) 
REALE 

I t iorni dell'Orca ( o . - . n i i 
REA - 8 0 4 . 1 6 5 L. 1 .100 

Amere piombo e lurora, cor-. 
W . Oatet - A 

R l T Z 
Vittoria perdute, con 8 L a : a 
ster - DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 6 3 L. 2 .S00 
Una donna due passioni, ccn C. 
Card,naie - S 

ROUGE BT NOIR 
I t iorni dall'Orca (pr ,-r.t) 

ROXY - 0 7 0 . 1 0 4 L. 2 . 1 0 0 
(Ch'usura (s t i v i ) 

R O Y A L 
Vittoria perdute, co-i B Lanca-
trer - DR 

S A V O I A - S61 .1S9 L 2 . 1 0 0 
La liceale nella d i t t o «lei r i 
petenti 

S IST INA 
C r u y Horae (pr.mei 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 6 1 L, 1 .500 
(Ch usure «stiva) 

• U P E R C I N E M A • 4 8 3 . 4 9 9 
L. 2 . 5 0 0 

T I P P A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 9 0 0 
I «torni di Cllchv, di J.J. Thorten 
S ( V M 18) 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Cane di paglia 

T R I O M P H E 
L'occhio nel t r ianielo, con P. 
Cushing - DR 

U L I S S E - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
6 . 0 0 0 Km, di paura, con M. 
Bozzuffi - A 

U N I V E R S A L 
L'ultimo combattimento di Chen 
(prima) 

V I G N A CLARA 
La soldatessa alle grandi ma
novre 

V I T T O R I A 
(Chiusura attiva) 

SECONDE VISIONI 
A S A D A N 

lR poso) 
A C I L I A 

(Ch'usjra esti .a) 
A D A M 

(Riposo) 
AFRICA • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 

1975 occhi bianchi sul pianeta 
Terra con C. Hestoi - ÒR 
( V M 14) 

A L I A • 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Blow Up. con D. He-nm njs - DR 
( V M M ) 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 / 6 0 0 

(Ch usura estiva) 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L 4 0 0 

(Ch usura estiva) 
A Q U I L A • 7S4.9S1 L. 6 0 0 

Vizi privati pubbliche virtù 
(Domani r apertura) 

A R A L D O D'ESSAI 
'Chiusura est.ta) 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 
(C.Vusu-a est va) 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
American Graffit i , con R D-«y-
'uss - DR 

A U R O R A • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
La liceale, con G G J d i • 5 
( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI • 7 3 3 527 
Ciao Putajrcat, con P. O Tos.e 
SA ( V M 18) 

• O I T O • 6 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
In cerca di M r . Goodbar. con 
D Keaton - DR ( V M 11) 

• R I S T O L - 7 0 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
I l colette di fuoco, ca-i E Bor-
gn ne - DR 

S R O A O W A Y 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 0 0 . 1 2 L. 7S0 
(Chiusura estiva) 

CASSIO 
(Cri u t u r i est.va) 

CLOOIO • 3S9 .90 .S7 L 7 0 0 
Al di l i del bone o del malo, 
con E. Jotephton - DR ( V M 16) 

COLORADO • 0 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Con la rabbia affli occhi, con 
Y. Srvnner - DR ( V M 14) 

COLOSSEO • 7 3 0 . 2 S 5 L « 0 0 
(Chiusura est ivi ) 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 1 0 U S 0 0 
Emanuelle perché vlalerwa alla 
donne, con L. Gtmter • DR 
Sodoma o Comorra 

DELLE MIMOSE - 366 .47 .12 
Champagne per due dopo il fu
nerale. con H. Mills - G 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
James Bond 0 0 7 Catino Royal, 
con P. Seilert - 5A 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L, 7 0 0 
Per chi tuona la campana, con 
G Cooper - DR 

ELDORADO 
M giro del mondo dell'amore, 
DO ( V M 18) 

ESPERIA 
La mazzetta, coi fJ Mj- . fredl 
- SA 

ESPERO • 663 .906 L. 1.000 
Quatto pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S Tracy • SA 

FARNESE D'ESSAI • 6S6 .43 .9S 
L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bow.e - DR ( V M 14) 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 8 0 
L. 6 0 0 

(Ctì.usura estiva) 
H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

(Ch.usura est.va) 
H O L L Y W O O D 

La collina degli stivali, con T. 
H . l - A 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Prima di lare l'amore 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
U 5 0 0 

(Non pir .enuto) 
M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Professione assassino, c:n C. 
B-onson - G 

M I S S O U R I 
L'etrusco uccide ancora, ccn 
A Co-d • G ( V M 14) 

M O N D I A L C I N E (<•» FARO) 
i N a n pervenuta) 

M O U L I N ROUGE (ex BRASIL) -
5S2 .S90 
I tenta nome, con A Deion - DR 

N B V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Arancia meccanica, ccn M Me 
Do..-e.! - DR ( V M 18) 

NO VOCI NE D'ESSAI 
(Ch.utura estiva) 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Che cosa è tuccesao tra mio 
padre... ccn J Lemmon - SA 

NUOVO OLIMPIA - 6 7 9 . 0 6 . 9 1 
La bestia 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. S00 
Vanessa, con O. Pat:a! - DR 
( V M 18) 

P A L L A D l U M - « 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7S0 
L'ultima follia di Mei Brookt, 
con M Brookt • C 

P L A N E T A R I O 
(Chiusura estiva) 

P R I M A P O R T A . « 9 1 . 3 3 . 7 3 L. « 0 0 
(Chiusura attiva) 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO • «79 .07 .03 L. 7 0 0 
I I t s l t e . con U. Tognatzl • SA 

R U B I N O D ' ISSAI • 9 7 0 . 8 3 7 
L. 9 0 0 

(Chiusura attiva) 
SALA UMBERTO • « 7 9 . 4 7 . 9 1 

L. 5 0 0 / 6 0 0 
Erika un loffio di perverti 
teniuillta 

SPLINOIO • «10.209 L. 700 
Pendolile sprint, con M. Merli 
• A 
(VM 18) 

SUPERGA 
Solamente nero, con L Cepolic-
ciiio - G ( V M 14) 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Languidi baci perllde carezzo, 
con G Pro.ctt, - SA ( V M 14) 

T R I A N O N - 7 6 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Agente 0 0 7 Operazione Tlhurv 
derball, con 5 Connery - G 

VERBANO • 8 3 1 . 1 9 5 L. 1.000 
(Domini r apertjra) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Non pfr-.cnuto) 

OSTIA 
SISTO 

Incontri ravvicinali del terzo ra
po. fon R Drcyluts - A 

CUCCIOLO 
Agente 0 0 7 al servizio tegigte 
di Sua Maestà, eoa G Lazenby 
- A 

ARENE 
CHIARASTELLA 

4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con 8 Bocche! - DR ( V M 1 4 ) 

FELIX 
Terremoto, con C. Hf t ton - DR 

L I D O (Ostia) 
Taxi Driver, con R. De Nlr» 
DR ( V M 14) 

M A R E (Ot t ia ) 
Tesai oltre II fiume, con D. Mer-
t.n - A 

M E X I C O 
La coccoloni 

N E V A D A 
Arancia meccanica, con M Me 
D o v e i • DR ( V M 16) 

N U O V O 
Che cosa è «uccetto tra mie 
padre e... csn J. Lemmon • SA 

S. BASIL IO 
Porgi l'altra gmnc i i , con • . 
Spencer - A 

TIBUR 
Tot * Peppino e i fuorilegge - t 

T I Z I A N O 
(R posa) 

TUSCOLANA 
(R J O I C ) 

SALE DIOCESANE 
C I N E P I O R I L L I 

Er più, storia d'amore e «e 
cortelli. ccn A. Celenteno - OR 
( V M 14) 

DEGLI SCIP IONI 
I l figlio del canister, con A. De
ion • OR 

PANFILO 
Vecchia America, con R. O N e i l 
- SA 

TIBUR 
Tolò Pipfiine e I luori lestt • C 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL • A C I f t 
Alrlca, Alerone, Auoonli . Avorte, 
Cr i t t i l le , Giardino, Nuove 
pia. Planetarie, Rialto, Tri 
Sal i Umberto. 
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Il Nurburgring assediato da stradisti, dilettanti e prò, in gara domani e domenica 

Moser «fila come un treno» 
ma Hinault è in gran forma 

L'italiano ed il francese sono i pronosticati di De Vlacminck - Tra i « puri » favorito De Wolf 

Dal nostro inviato 
ADENAU — La carovana de: 
« mondiali >> e nei dintorni del 
Nurburgring. C'è il .sole e un 
paesaggio .stupendo, un ver 
de fitto, piccoli alberghi ai 
piedi di grand; foreste e un 
via vai di ciclisti, naturai 
mente. Di ciclisti col loro se
guito: tecnici, meccanici e 
massaggiatori. c:oe tutti gli 
uomini impegnati a prende
re le mi.sure per le due cor 
se che assegneranno la mi
glia iridata. Domani tocche
rà ai dilettanti e domenica 
agiranno 1 professionisti. K 
sul volto di ognuno .s'avver 
te il clima della imminente 
battaglia. Ecco Maser ingoi) 
bito .sul manubrio. Lo chia
mano e .si volta appena. 

Davanti a lui c'è Hita-vsi. 
dietro Karonehelli, Saronni. 
nattagl in. Panix./a e gli alte. 
azzurri compreso ( ì .mondi 
che non .s'aspettava di ter 
minitre la carriera nella par
te del rincalzo, e che accet 
tando di essere riserva ha da 
to una lezione di stile e cor
rettezza. A malincuore, mu 
«ugnando, perché e sempre 
difficile arrendersi, d-Mirile 
imbocacre il viale del tra 
monto con il sorriso sulle 
labbra. Già. per il « vecchio » 
Gimondi una Vita finisce e 
un'altra vits; comincia, e I> 
sogna avere il coraggio di 
infilare il nuovo sentiero, il 
coraggio di praseguire sere
namente il cammino. Sul la 
maso circuito, passano a 
gruppetti, oppure Isolat: co 
me se dovessero scoprire 
qualcosa da nascondere agli 
avversari. Ecco De Vale 
minck in compagnia di Gn 
defroot. Ecco Martini al vo 
laute dell'ammiraglia con 1 
suoi pensieri. E' un nomo 
con una serietà, con una ca 
rica umana, con una coni 
petenza che penetrano nelle 
coscienze. Oggi il nastro 
Commissario Tecnico parie 
rà indivldup.lmente coi tredici i 
azzurri, domani una riunione | 

# L'italiana LORENZON (la primo ,1 destra) sul podio durante 
renzon ha vinto la medaglia di bronzo nella prova su strada 

la premiazione. La Lo-

colltv'iale, e di.->tii.iuitl 1 ioni 
p.ti. .itabilito che l'amicizia. 
la fratellanza dovranno gin 
daie l'azione della na/iona 
le italiani», intenderemo il 
<enno del mo-.siere con fon
date speranze. M Nutburgrinv! 
e molto impegnativi), è una 
altalena che taglia le gain 
be. M<iser affronta la rampa 
più lunga <• commenta: « E ' 
proprio IIII.I brutta be.itia ». 
Gli la eco il giovane Visen 
tini: « Domen.ca ci raccoglie 
ranno col cucchiamo... >>. Pa 
in/za .sbulla come una loco 
motiva. Gava/zi anticipa* 
» Siamo una famiglia, ci \ o 
«libino bene, faremo il no 
stro dovere Mo.^er va come 
un «fono ». E De Vlacminck 
è cateKorico: •.< Su questo per-

C01.-.0 abbiamo due tavolit i 
U n o o l'altro vincerà il ti
tolo. I due favoriti si chia
m a n o MiH'i' e Hinault ». 
Chiediamo a De Vlaemmck 
il motivo di tanta fermezza 
nel pronostico, e Roger spe 
cifica ((Semplice Chi ha più 
fondo di Mo.-,er e Hin'iiltV 
Nessuno >, 

Walter Godcfroot e d'accor 
do con De Vlaeminck <; Vo 
lenito spaz.are M im-^ono ag 
j;.ungere i nomi di Thurau 
e di Raa.s. però l'italiamo e 
il Irance.-.e hanno iium^ior te 
tinta, e (piando verrà il ino 
mento della decisione, (pian 
do la gi*j*a avi a diviso 1 de 
boli dai forti, li vedrete ai 
comando. Scommetto. . » 

L imi lo scorso. :n Venezue

la abbiamo suonato .*. troni 
he prima con Corti e |M>. con 
Mo.icr. ma un campioni! to 
mondiale u m a n e sempre una 
specie di tombola, una prova 
lime.' :n cui M può anche 
fallire, jjur disponendo di pe 
di.ie eccellenti. Certo, per ora 
il Ixittmo e magro. Viviamo 
sulle metlaglle di bronzo con 
qtustate dalle donne, da Lui
gina Bi.-vsoli Milla pi.->ta di Mo 
naco e da Manuela I«oreii7on 
nella competizione -ai .-.tra 
da II quartetto dell.' cento 
chilomet. >. («mie .-.ape'»', e 
giunto sesto senza delude]e e 
senza entiiM.binare E" a'icla 
t;i come il vento la to ima 
zione dell Olanda vmc trice 
si i l l 'Umone Soviet ita e sulla 
Sviz/.eia. Gli altri cambi.-no 

e azzeccano, JXT noi :! cani 
po di scelte e ristretto, e 
cambiando rischiamo, anzi 
retrocediamo. 

Domani il camp.onato dei 
di lettanti , come dicevamo. Il 
ses te t to i tal iano sarà compo
sto de. Busattini. Fedrigo. Lo
renzi. Pozzi. Solfrini e SU/ . 
una formazione in cui l'eie 
m e n t o più quotato semina il 
comasco Pozzi anche se 11 
C'V Gre-'ori parla di elemen 
t: c h e più o m e n o si equi 
valgono, che sulla linea di 
partenza non esistono cupi 
tani e gregari, che sarà la 
cor.->a •• stabilire le gerar
ch ie Gli avversari sono mol
ti e chi cono.ice l'ambiente 
s perde in un lungo elenco, 
come a sottol ineare che al 
m e n o una ventina di ragaz 
z. hanno 'e gambe e le for
ze per vestirsi coi colon del 
l ' i rde Cerchiamo di appio 
fondire. sent iamo il parere 
di diverbi colleuln. e tirate le 
s o m m e le maggiori pi elcren 
ze venno al belua De Wolf. 
il quale avrebbe aria in ta
sca un contratto principesco 

per stai-care l ic- ir / i d" 
p:o'e~,,:opt-,i;i l croirsti 
fiamni iiL-hì .-ciio (-.pliciti-
« L'anno i)ri';-.'iini D-- Wolf 
darà la pn.'.i a Maeiten-* 
Polle-M fi* D - V'aenii-ici; e 
sor- e Si r;i la nostra M* Ila ». 

So'io giornate di p i c c i n o 
ni di chiacchiere, di di-cu.-. 
s ' ; iv Nel nomeiig^io .-a alle 
na Dui; T h u i a u . un T h u i a u 
eh" MI ou"sta sta L'ione è ri 
masto sovente a bocca a-,e ut 
t «. che ricorda il Giro d'Ita
lia con una smorfia, che di-
(h!,H*> di ai»** r't rovaio !e 
niiL'Iio-i cond'/ ioiT. e altro 
non ,>'.'L*nin"e il u'nvanotto 
pur rispondendo a-"*li augii-
r rle*»l> iinmiTItni'l '• delle 
ntnmi-atrici I! bel -< n.di >• è 
d' ca.ia. •'» :n una hitt.> <1. 
ferro sostengono l'cuni o v 
.«pn-nt-r-j 'n;\ è anio ' . i 'in 
mistero, è ancora una sto 
r. i tutta d-t •-'•••'vere 

Gino Sala 

Ai campionati del mondo di nuoto a Berlino serata di record mondiali 

Guarducei, Quadri, Re velli e Franceschi 
, i 1 . 1 . : .1 

4X200 record italiano quinti in finale 
Gli USA hanno vinto in 7'20"82 (nuovo record mondiale) - Linda Jezek (200 dorso), Lina Kachushite (200 
rana), 8race Wickham (400 crawl) e i l canadese Graham Smith (200 misti) gl i altri primatisti del mondo 

Nostro servizio 
BERLINO — Il nuoto Italia 
n o alla grande rassegna moti 
diale di Berlino, continua a 
chiamarsi.. . tuffi e pallanuo 
to. Infatti sono rarissimi gli 
azzurri capaci di raggiunge 
re le finali. In genere sono 
costretti a esibirsi in batte
rie di ferro dove, ben che gli 
vada, migliorano il record na
zionale. la tinaie, poi, se la 
vedeno in tribuna. E' acca
duto oggi n Robert ina Edot
ti che nei 400 «crawl » è ca
pitata nella batteria dell'au
straliana Tracey Wickham. 
Niente da fare ovviamente 
e alla piccoli! azzurra non è 
bastato il secondo posto 
N'23"84) a 5 secondi abbru
ciami dalla formidabile av
versaria. 

Niente da fare nemmeno 
per Tiziana Bertolam sui 2(H) 
dorso. L'azzurra con un mo
desto 2'2,T'15 non ha saputo 
fare meglio del 18. po->to. 'Ini 
lei e Gabriella V'erra sto. ni 
tmia delle ammesse alla ti
naie. quasi 5 secondi. 

IJH notizia del giorno sta 
nel fatto che la giovinetta 
americana Tr.icev Caulk.ns. 
stella di questi i« mondiali » 
berlinesi, non è riuscita a 
qualificarsi per ìa tinaie dei 
200 rana. 

Sono andati hi-iimo :mv«o 
i velocisti della 4 0 ) 0 che 
h a n n o realizzato il quinto 
tempo delle battone con un 
buon 7*38 '51. M sono poi ri 
petuti giungendo quinti an 
c h e nella finale abbassando 
nuovamente il primato Italia 
n o tT34"89> ma senza par 
troppo accedere in zona me 
dagiie. La staffetta azzurra 
era composta da Paolo Rc-
vcllj. Giorgio Quadri. Giovan
ni Franceschi e Marcello 
Guardueci. 

Il record precedente «7*41" 
e 39» era s tato stabilito a; 
Giochi di Montreal. Il quar 
•.etto americano ha vinto sta
bilendo il nuovo record mo:; 
diale m T20"82. 

Nei 200 rana come dotto è 
stata eliminata Tracy Caul-
k n s ma :n compenso la -,«*> 
v:enca Kachushite ha misriio-
m t o il record mond.ale nuo
tando le quattro v.-tsche delia 
finale in 231 "42. La sov.etica 
ha tolto il record alla p.ù no
ta Julia Bogdanova (campio
nessa del mondo dei 100> pn-
matusta del 7 aprile. Lenin-
§rrado. con 2"33"32 La Bogda-

! nova s: e classificata seconda 
con 2'..2"t>9. terza la danese 
NieLv,on con 2".'W"60. 

In finale nessuna rappre 
sentante della Germania de 
mocratica. E' lo prima volta 
che accade. 

Nei 400 « crawl ,> la meda
glia d'oro è andata alla au 
straliana Tracey Wickham 
i tempo 406"28) che ha stabi
lito il nuovo limite mondiale 
precedendo le americane VV'oo 
dhead i407"15> e Linehan 
i407'73» 

Nei 200 misti il pili veloce 
è stato il canadese Graham 
Smith che ha vinto la finale 
stab.lendo con 2'0U"ti.~> il nuo 
vo record mondiale. Dietro a! 
canadese l'americano Vassal
lo e il soviet .co Sidorenko. 
L'americana Linda Jezek con 
2"li"93 s'è aggiudicata l'oro 
nei 200 dorso ed ha stabilito 
il nuovo primato mondiale. 
Tretber i D D R ) argento con 
2I4'07 e bronzo con 2'14"23 
al canade.se Gibson. 

Nelle batterie de: 1500 da 
cu*, finale -vira disputata do-
m a n » ì migliori sono stati. 
sorprendentemente ( ma non 
troppo» gli europei. Ecco : 
nomi degli otto finalisti: Vla
dimir Salnikov (Unione S o 
vietici» 15'18"90. Daniel Ma 
chek (Cecoslovacchia» 1528'' 
e 19. Borrite Petnc (Jugosla
v a ) 15'29"49. Bobby Hacke: 
«Stati Unit:» I.V29'87. S imon 
Grau (Gran Bretagna) 15'3l" 
e 42. Djan Ma d m ?a «Brasile) 
15'35""5P. Zoìtan Wladar <Un 
u h e n a . 15">r32. Mak Metz 
ker (Australia» 15'3ò"46. 
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Con li cerimonia 
(ore 1S) e il 

pallina (ore 16) 
E' la prima volta che 
Emilia'Romasn». gli enti 

ull iculc d'apertura 
lancio della prima 

allo Stadio « Fal-
qucilo campionato, 

locali di Bologna. 

« VIA » Al « MONDIALI » DI BASEBALL 
chi > di Bologna, prendono oggi il via i mondiali di baseball. 
giunto alla sua 25.ma edizione, si svolge in Italia: la Regione 
Parma e Rimini (le citta dove si svoleranno gli incontri) hanno prodotto uno sforzo considerevole per 
la migliore riuscita della manifestazione. La partita e-.sugurale vedrà gli « azzurri • impegnati contro gli 
australiani. Domani il calendario prevede ben S partite: Olanda-Australia; Cuba-Italia a Parma Messico-
Nicaragua e Belgio-Corea a Bologna; Ciapponc-USA a Rimini. Questa partita segni anche il battesimo per 
il nuovissimo stadio di Rimini: un impianto tra i più moderni realizzato dalla j-nnv.-i.ilraiionc comunale nel 
giro di pochi mesi. Le gare continueranno su tre e m p i lino a mercoledì 6 settembre. Ne l l i feto: Una im
magine del baseball: il terza base cerca di eliminare in presa volante il corridore che scivoli sul cuscino. 

Voci sui possibili abbinamenti della F. 1 del « biscione 

Una squadra tutta Alfa 
o «legione straniera» ? 

Oggi a Zandvoort prime prove ufficiali per il Gran Premio d'Olanda 

far centro 
Per il r- i . ) - . ( . . i 

Siamo alla vis/.ha del Gran 
Premio d'Olanda, dodicesima 
prova del campionato mon
diale di Formula 1. ma più 
che delia gara di domenica. 
in que.ili giorni, si parla del-
l'Alfa-Alfa che !or.-,e potrebbe 
e.->ordire già ne; G.P. d'Italia, 
ili programma a Mon?a i! 
10 .settembre pro.-v.-iimo questa 
vicenda del programma di 
F I della casa del « Biscione » 
CJ sembra avvolta da troppi 
misteri e manovie . Dianovi e 
che. a detta dei bene mloi -
inati (e anche su queste « tu
ghe » di notizie ci .-.irebbe 
molto da due*, dovrebbero 
portare alla formazione di un 
team ibrido nel quale en-
trereblK'ro la Brabham. Lau 
da e gli attuali sponsor della 
IJrabhani Alta Romeo. 

Diciamo subito che a casa I 
non ci convince e chiediamo j 
ciime un'azienda (h stato, a 
carattere pubblico quindi, 
|)o.-v>a confondere la propria 
immagine con gli ìnl-'i'es.- : d. 
un alfar.sta qua! è il patron 
della Brabnam. Berme Uccie 
stone. C'è addirittura da do 
mandarsi se valeva la pena. 
d » parte dell'A'ta d. unbai 
far.-.: ni un'unpiv-,' .ni'v-'ii.' 
tiva e costosa, (piai e l'ap 
p .ornamento d. una squadra 
di tonnina uno pei poi lari.i 
<i i»c.-'l'e » da .i.tii. S*'inpie 
s -condii : IH-'1.'- inloi ni i: : il 
team rimarrebbe intatti quello 
dell'attuali- Brabham con ni 
t t s ia naturalmente li patron 
in.le.-e. il quale, mi .ud ì ca 
so curerebbe !.i parte .< eco 
li'iin.i-a ». 

All'autodeita appi oderebbe 
anche il pronet lista della 
squadra britannica Gordon 
Muri*.iv e a questo punto e: 
si potrebbe anche chiedere 
che differenza ci po:rà e.-.-
sete fra l'attuale Brah' i im 
Alla, nella (piale la casa ita 
Lana e presente i ome toni . 
t i .ee de. piopulsoi: e una 
squadra composta dalle s i es 
s,- persone che invece d; niiin 
tare !e w i t i u e m Gran Bie 
tasma le monta a Set inno 
miiane.-e. 

D'accordo che coi rei e in 
Formula 1 comporta molte 
spe.se e che trovare buoni 
abbinamenti pubblicitari può 
essere utile, però non vorrei» 
mo che a a far l'affare >- to.-. 
se il signor Eccle.stone. il qua 
le non collaborerà certo con 
l'Alfa a scopo di beneficenza. 

D'altra parte l'Alfa Romeo. 
come costruttrice di automo 
bili con alle spalle un alt is 
.snno prestigio, non ci sembra 
possa abbassarsi al livello de 
•.Mi « assemblatori » britanni 
ci. la cui sopravvivenza e 
legata alla pura e semplice 
reclami/zazione di questo o 
quel prodotto. La fabbrica di 
Arese deve prima di tutto 
affidare alle proprie monopo
s to il compito di tener a l to 
nel mondo l'immagine della 
propria tecnica automobilisti 
a e per questo deve affidarsi 
a; suoi ingegneri, m .,uoi mec
canici e possibilmente anche 
a piloti italiani. 

Nonastante, come diceva
mo. MI parli poco del pro.^. 
ino G.P. d'Olanda (per il qua 
le oggi si puzzeranno le prò 
ve ufficiali) e.s->o potrebbe ri
velar.-.! a.>sa: importante a» 
f.ni della definizione della 
classifica mondiale, tuttora 
aperta dopo la .-ciocca mano 
vra di Andrett: a Zeltweu;. 
l i compagno di squadra di 
Mano . Ronii.o Peter.-on. e 
tornato ad un tiro di schiop 
pò e se a Zandvoort dove.-..» 
ripetersi quanto e accaduto 
in Austria : due « qalii *> d. 
Colin Chapman verrebbero a 
trovar.-.: a par; punti 

In Olanda, comunque. ( e 
da prevedere gro.-ci bat'aalia 
anche -e le Lotus, per via 
dell'aderenza s u p i n o : e. ri-
m. injono t- l<i'.onte d'obb'. 
z(t Neil.! .rara di dom« n.ci 
poTebb'-ro r:.-pu.ilare le F-r 
rari, ctie :.-lle recenti prò-.e 
<i Monza :, v sta de! Ci P. 
d'Ita!.a. .-ono andit i - pai for 
te di t u " : 

La questione r.inane q.i-'l-
1.» de: pneumatici , coni" .-i 
«• V..-M a n e l e ir. A'L-tr.,i: 
con gomme eitiste le mar 
eh .ne d. Mara.ie..o pi-.-«>:io 
batter.-i p»?r l.i - . . f o n a Un 
po' meno aff idamento .-em 
bra dare .l'.'.inlnu-iiir l.i 
Brabham Alfa, diventat.t n- '.-
e u.time JAVV .n.-p:e_Tab 1-

meni'- f tra^.le r> !•- macchi
ne de! •'-ani « n j . o i: i'.:.n,o r: 
mangono tu't.ivia tr i le p u 
quotate e non e d - " o c.'.e 
una voi'a o l'altr.i r.- .-r a:r,.<*> a 

G P d'Olanda ripropone : te 
mi ormai noti, con Hunt. 
Scheckter. Depailler. Jone.- e 
anche Patre.-e come outsi
der.-. 

L'111'.ere.-.-e tuttavia, resta 
pi) |anzzato da.le vicende An 
divtti Peterson. vicende che 
potrebliero costituire il « leu 
motiv ••) anche della corsa di 
Monza, dove però la ve ia 
protagonista nel bene o nel 
male, .-ara la Ferrar:. 

Giuseppe Cervetto 

Archic Moorc 
ferito in un 

incidente 
in Nigeria 

SAN DIEGO - A :!i ; M J O - O — 
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d'- i ' 1 •• '50 —- e r.nnsio t<.i ito 
' i ' i i - 1 [lo »t» d ' - . l'j ?i - . i i i . i ' o '1 

N f.:, e • vo * edJ r 1"3'1 1 J ti 
U'^ t(o.nt) . >j v l rj i^rte co' i lu. e 
ri? a l ; Ì : . ! - O I O '-e 1 .1? 10 . 

I,' r 113j. e u?. ... i n o e -rt ?. i.i.cJo 
C.'IL le c;oa : j i , Jt 11131 "o ion.-
sadd 5l3;.r.t ' DJ d.ic *? r i M a n 
f j 11 5 IO C ! •• '1 3.-.' f j j j v S.i 
D t-.jo 11 Ce ! : e i 1 '3 Ni i,o- e 
d.".i' ] c u . sc|.i..i v 0 i'|j et-
d I I . I J J 'O LAUDA al volante della nuova Alfa-Alfa 

Il Milan prepara l'appuntamento con i brasiliani di Coutinho 

Arriva il Flamenco e Liedholm 

risolve il dilemma Baresi-Bigon 
Sarà il p iù giovane ad avere garantito il posto dì « l ibero » 
Chiodi, Sartori e Antonel la tre pretendenti ad un'unica maglia 

'.empo come Z-

Oal nostro inviato 
MILANELLO — Liedholm si 
deterge un accenno di .sudo 
re che v.ene a compromet
tere la .-.uà «lacinie imperlili* 
babil.tà e iHJi fa lo storico 
a n n u n c i o « Gium chr non 
e iiim ytato idi dili'tnmu . •'. 

'< Quale di lemma '' For.se Ni 
s is temazione onoraria di Hoc 
co? >>. « Ma no. uccidenti. Par 
/(• del dualismo Baresi lìiqon 
A'011 e mai esistita tncerte::a 
da pur/c mia Ho scmpie aia 
to le >dee chiaie. m Xel mio 
Mi'an ideale le mansioni di 
remata ditensirn terranno al 
fidate a chi mi potrà mtei 
pretare il run'o in un'otta a 
1! pili moderna postillile. . » 
< Vale a d.i \ '' ••. < Vale a 
{lire clic il liheto di (/itcs!<> 
Milan. almeno in partenza. 
Mir« Rare*.! Binon lo vedo 
molto menilo a centrocampo 
Come un ricopre Ini certe fet
te d< terreno non c'è nessuno 
lliaoii è un personaaqio in 
d^pcinuhttc per il futuro de! 
la si/uadm Indispensabile 
(/;/«-/ (om-- 'e intuiz'oni di 
Ri cera >>. 

Dunciue dojx» tanti a*-: d.-
( e •). dopo tanti « sembrerei) 
IH- )•. dopo <•!. mnumerevo. i 
« v i <»*uro C U P " . c c i o la r:-
.-•>o-tn definitiva che il rhi 
JH>1O ros.io:ieio. ancora .-par.-o 
.-otto a'., ombrelloni di mez
za Ita! a. a f e n d e \ a . Sarà 
F a . i c o Hare.si d ie .ot tenne 
t a i t a - i s t a del pallone a rac 
toi i i 'e-e l't>rrd.ta di Ma Idi n'. 
d: Scimeli .n^er. d: Turone 
D. F/an.-o Iti re-, M .-tis.surr.i 
che rtpp ir'eiu. i ad un'altra 
oimen.-ion*-. ctic sia un talen 
"o naturale fjim'.ciino ha p-T 
s ino ;ns nua'o che questo z.o 
\aiiOtto della provincia !>'*• 
sciana. ahi».a o t tenu'o m d i 
:.ì7'or^ r \ i calamita d i ria 
scor.der'-- i v i pied: S. 'ratta. 
«v.\ ..mu n**' de1.'e so::*^ de 
;o-ma/0.-1. r- de: .0 .1 ,net: ec 
r*-./-. LTn.ì e1, ir:.-.-.ma .-.n 
d'Onte da : fo isporìivo» In 
rea'."a q i^-to nare.-i e un in 
:»-rt>.-,i.nV i.i*.ora*o;e del pa. 
lor»- n.o.'o elc.'at.'e n"i m'*» 
vii-.ie.i'... imora b.-so/no-1 ci. 
<"-p-:-r •*,:.7e Pronr.o p>rciie ;. 
il.O.a::- B t » . e C«r̂ l .. c o 
". a::e I tth.olm ÌÌA C* r ^ «*> 
d -r,.or/.tr:> » t rt - • i . 'u- e.-'i. 
popo.ar. '</.' ico — eonfer 

3) Campionati d'Europa: una storia meravigliosa lunga quaranfanni 

77 dramma di Arese - La sfortuna della Pigni 

Lazio: oggi conferenza 
stampa deli'aw. Raule 
R O M A — L ' u v . Lino R»ule. ncl i j 
tua nuova veste d. drigente dfI la 
Lai io. t i intratterrà questa mattina 
• I le 11 .30 . nella sede di \ .a Col 
tì. Lana, con i g.ornaluti. Nel cor
to di questa • eh,aceti crata > l a . v. 
Ktule illustrerà quali sono i pro
fumimi della socela. 

Corrono quattro anni e da 
Belgrado s. pas.-a a Buda 
pest. nel ce.ebre Xep.-tadio:i. 
teatro di impre-e mera* 1-
cliose racco l 'a le d.i atleti 
come il martellista Gyuia 
Zvivot2ky. 11 >:epi-ta Sandor 
Rozsnyoi e 1 mezrofondi-ti 
M.klos Szabo. Sandor Jh\ 
ro.s. L«i-s7lo Tabon e Istvan 
Kùsjavolpyi. H medagliere 
azzurro lo fanno Abdon Pa-
mich MU 50 km. di marcia e 
gli ostacol.sti Eddy Ottoz 
tllOi e Roberto PrinolU (400t. 
E' un bottino ricco perdio 
tre medaglie d'oro, per quan
to frutto della fantasia — 
che sulle infinite strade del
la marcia ha il sapore di una 
fatica l un tra che chiude la 
gola e appanna il cerve:.o 
— stanno anche a dire che il 
nostro paese c'è sempre, an
che se forze emergenti co
me la Germania Democra
tica hanno strutture sporti
ve più solide, e paesi come 

la Cìian Bretagna e la G.*-. 
mania Federa.e hanno :-.!• 
di^ion: meul.o connesse al.a 
pratica .-pori, va di q narro 
.-*> .-.ano le nostre u he pre
vedono pia tifo che sport». 

Il W e l'anno del t . a n c e - e 
Michel Jazy. un srande cam
pione cui e mancato sempre 
qualcosa per far parte de i .a 
leggenda. Spes -o .-1 e tro
vato a macinare uno .-pr.u; 
tinaie con canibe leano.-e e 
polmoni aridi. Al Nepstadion 
M.chel chie.-e al molto tale :-
to che aveva di dargli due 
medaglie d'oro. 1500 e óOuu. 
Sulla distanza piti breve i. 
francese incappa in uno di 
quegli sprint di « legno e e 
il tedesco federale Boad 
Tummler lo crocifisse. S u ; 
5000 invece non c'era nes
suno, n e m m e n o Harald Nor-
poth. in grado di contestar
gli la vittoria. 

Nell'alto ìa sorpresa fu 
grossa e due lrancesi discre

ti ma -..'.dora "i. Jacques M.i-
duiio.-t e Koijjrt S a n i e ilo e 
.entrarr.b. a quota -,IJ> .-: 
n::.-ero d.etro T e .-oviet.c;, 
tra cu. :. luneo e -nod.ito 
Valent in Gavn .ov che pare 
va l'erede del grande Vaie . . 
Brunici Gavrilov vincerà tre 
anni dopo ad Atene con 2.17 
e poi sparirà Bruirai, -r.ova 
r.cordarlo. a \eva dominato a 
Belgrado con un volo a 2.21. 

A Budapest pre-e a hn'ia-
re la stella delio s tudente te
desco democrat ico idiven'^rà 
ingegnere i Wolfgang No.d-
u i s . miracolo di freddezz.i 
più c h e d: talento. Nordw.g 
ripeterà il trionfo ungn<*-re-
se t5.10> v incendo tre anni 
dopo ad Atene (5.30) e nei 
'71 a Helsinki (5.35). I bri
tannici . non cosi bri.lan'.i 
come a Belgrado dove ave
vano vinto molto, s: salvaro
no grazie al gal lese Lj-nn 
Davies . un lunghista com
battivo come pochi che non 

si r i tene ia bs-f.iro fi:.e. a 
clic .a .rara non era finita, e 
'j.azie a. maratoneta ir.a:.-
rìe-e J .m Hoear. Sa. la peaa 
na (!•*•. Nep-.r irimn. Davies 
. - . u i t . - - e qaei mi^ i i . ' i ro a;.e-
:a che era i! sov.et ico Isor 
Ter Ovanes ian per 10 ce:» 
timetri -7.98 contro 7.3ò> 
mentre Hogan raccolse l'ere
dità del connaz .onale B u a n 
Kilby vincitore quattro anni 
p.-.ma in Jugoslav.a 

Ne! n!> lì Karai.-.knki Ate-
n.ese. accanto aM.a metropo 
htana del Pireo, fu tes t imone 
di gare splend.de. La G r e c a 
vive*, a nel terrore della dit
tatura e Danimarca e Norve 
^.A r iputarono di prender 
parte alla ra.s^eima cont incn-
ta.e. I camp.onat i a ten ie - i 
raccontarono :1 dramma di 
due splendidi mezzofondisti 
italiani* Franco Arese e Pao
la Pigni. Erano entrambi fa
voriti su: 1500 ma nessuno 
de: due seppe vincere. Il p.e-

n.o»:'c-e r.n.a-e i.\c:, oda'o al 
«".irta*. •> prr.pr.o ne. ir.o.r.."*:*. 
to .n cu: e:.\ riece--.ir.o .-f-r.-
t:r-i PII.'.. : •rirre'".! 

Q-.nr.do il b.-.'uvi co Jo:..i 
Wiie'toi*. - a 1 . .t .e'a cl.<- si 
era ab ".iato ai.e a-pre b.-t 
garre >,ulle cor e p -te t o p a 
te — lanc.o lo -prir.t. .1 lu.-.so 
atleta :n magl.a «»/zurr«i s. 
accor.-e che n o i gì. e.**-» r -
m a s t o n.ente. Era *.uoto A*.e-
*.a eamoe c h e J : pe-avanr. 
come piombo e la mente ar. 
da. Franco era altro*.e. lui e 
la speranza d. re^a'are a'.-
l'atlet.ca leggera ra l iana . e 
a se s tesso , una meda*?!''». 
Franco er.-\ come cieco e non 
riusciva n e m m e n o a prova." 
dolore o disperaz.one idopo 
si. collera e pena > 

Paola P . zm era la i-rande 
favorita d: una special, ta 
nuova di zecca, i 1500. Di quel
la distanza tutta da scoprire 
Paola er i Ja primatista mon
diale con 4'12"4 e poteva te

mere IO.O .'ol tr.de-e M e . . . 
Gomm-. rs. u à -ignora p - -
s^r.te. :ri.ape e ^e:i:..e. Ma 
por l'azzurra, p irtropao. ; 
^.on.i c . t . c . d i suo e-,-e.-t_-
don*-M io,;ì--.-(-.ii proprio c o . 
.a t.r.a.- a*en:e-.e e ro-i . 
quando la scor.o-c:u"a ceco 
slo\ a(ca J iros 'ava .leh.irk.i 
\.\ cambio m a r c a , Paola no*i 
-enpe res -terle 

I laO't erano davvero t-j"i 
d i scop.-.re. K 1. -copriranno 
:n -evinto at lete form.dabi'i 
con.e Kar.n Bernele.t e Lud 
m..!a Br.iz.na mentre a Pao 
la il des t .no ri?er\*era belle 
\ . t tor :e nelle cor.=e d'inverno 
sui p.-ati. :. matr.monto coi 
profe-sor Cacchi, tecnico de . 
!a nazionale e una figlia. L-** 
riserverà anche brutti nfor-
tuni capaci di accorc.arle un-« 
carriera che avrebbe dovuto 
darle sodd-sfazioni d: ben al 
tro sapore. 

Remo Musumeci 

ma lo svede-e — io ;/<; sono 
un mediatamente accorto del 
le doti del rai>u:zo Solo eli e 
ho voluto salvuci'itudai ne la 
camera. Se l'avessi un media 
fan/ente nettato nella minchia 
ionie tito'mc forse aviei ri 
schiatti di lovtnarìo pei al 
meno un paio d'anni Cosi 
olì ho i reato l'alternatu a Iti 
oon A Riqon ho parlalo con 
sincerità Gli ho detto: dei i 
aiutaim;. prova a fare il li 
belo pei qualche pallila, poi 
' ; umetto a meta campo Ri-
non ( he e mo'to siei/lio ha 
tapito. Ora l'opinione pub 
h'ica invoca in coro il nome 
di Raie.si. oi riamente dopo 
aver i i-.to all'opera R'qi,n. A 
questo punto vi comunico che 
•l bbeio di l Milan s-ara R'i-
icsi perche io--] loqhono i 
tito^'. i uo'.e la stampa. l<> 
qliono le mamme e le nomi'-
d'Italia l'. la dtftcìcnza e so'. 
tile pliche un Rarcsi mela 
a au» all'unisono non potrà 
urinare nolente coulestazio 
ni, almeno a scadenza un-
med'ata. Ripeto- Ini vo'u'o 
cos; /},>/* i' bene de' rnnaczo. 
per ptcscn ai ne an futuro che 
qiUdli o i-^n.'i'anf'it-' io-ape-
III", o ' 

La d.p.om i/ a «1. L.-'dholin 
e ..ottile «iddìi,'tura m a d i a 
\el l .ca Pt ró or.i a Bire.-i -a 
ra L'aranti'o un posto d i ;. 
'o.are. .il qua'»' misura ne r. 
sentirà !a coinp-i i^ione d«l 
centrocampo In sostanza, da 
to jvr scontato r.-i.-erimento 
d. B ?o;\ a mezz'ai.i. propr.o 
iol i _•! .m anel i : dell.n -cor-» 
s.'a.T one. «.- chiari to che a IL 
•.era t No-.ell:no una ma»'.-i 
.-f>-:;.i parche : due .-.: eh a 
ui.iiìii lì \ era • No-.ellmo. «ie
ne .-ira d. CIIICKII. Kartor. e 
Antone.l i r cordando che a. 
mo'o p-'rp-.'Tuo d: Burlar., e 
.in.>> .i bile rma.icaire ' Q,r. 
L t<it.'i.m s*. mo.-:rn ancor JJ.U 
diplon.tit :(*» l ' i — nso f;;-' 
pr«''r r.-rf ••* 'nr i n ' i d n'eri***-
Qll'.-.->;,i e 1 i .-.la r.spos*.*. 
"Ch'odi ha mo-alo una ".o'ci 
nm'rliei ole e pò. e sempre 
'•Ilio ma'e. tome / IOMO oiu 
dica rio' Sartori mi atirnnt'-
sre un b •! 'r,oM"ii*iM, e mo 
de~to e a'!rm*!a p--ro a Rrn 
aio hmilia l'I.'i »* 'o corre 
sfrinulato Ar,'oiteUi infine 
r o " la prilla tra i p'ert' non 
r.innrcentn un pioh'.eei'i. e 
wirreitabde D-'ie imr^irarr 
a d-f"n'lere ». 

D i..'!•!•• M «i'. .ippiren"'-
n.'-.re -«•r.za p.iin.cin. L i di-
> i*.\r..tura d. B e t v i o Emi. a 
<• una d_-avventura e nul.a 
p u " / ' latto r — sp . c ia L.e 
diiolir. — fhr no: s'amo par 
t;!' in ritardo con la prepn-
raz one Con.e >j Vicenza Tu'-
te le oriiehevolt sin qui di-
'Dr/fa,'-" hanno aiuto il sTpo 
re de'i'illrn'irr./'n'.o Quii.(i; 
prrctn tan'. > <•.''«pòr<-'> Questa 
squadra saia a r/^-.'o per ri 
rei p tta' >. non proni Pa 
ro'n di l.rdho\*n. In qie-t't 

momento tutti qli ai tersali 
sono più scattanti di noi che 
abbiamo impos'ato un Uuom 
essenzialmente sul fonilo pio 
ìunr/ato » 

UItiini.--lnie :er. l.i squa 
dui ha i*ipre:>o -J.I al ienami u 
M in v.sta deir . i i ipuntamento 
od.erno lo ie un.i'Oi con il Fui 
UKIICO Qualche perplessità 
circonda l.i .rilute di R v e n i . 
Chiodi «che non ha ancor.i 
• l i m i t o il contr i t to» Bnton 
e C'ol'ovat . (lut're.'ul'.mo e no 
tevolmente .-otto pe-o LI»* 
dholm ha comunque dt'.-iso 
d: m.mdaie in camiK)" AH>-T 
tosi. Monni . Maldera. De \'ec 
chi. Bel e Bate.,1. Burianì 
Bi^on No\< ii.no il ver«. 
CI.io:!. 

Alberto Costa 

Lecce batte (4-2) 
il Vicenza 

Rossi infortunato 
LL'CCL — Ne.. ' .una he*, ole d. 
spaiata . c i l.eila ( .Ita pU 
lille.-e il Lecce ha battuto 

I p."* 4L' il \' < en/.i H a n n o -** 
• L'n.ito M.i-iis'reil.. Lodd.. an 
j i ora Ma.'l tr< lì. e Lup.n. i. I-
I .miei per il Lecce. M a i a l i g l i 
' e Cenil i pe- .! V.cenz.i. Al '2V 
' Paolo I tov i ha do-iUto la-
1 .-c.aie il c.impo p -r un !e4 

JI ro nlort u n o 

sporfflash-sportflash 

• PALLAVOLO — LD nazioni)* 
I at iurra Icmmimlc esordisce onfi 
l con la Tunisia ai campionati del 
| mondo in URSS. Si traila di un 
I esordio assoluto, poiché mai ncl l * 
! sua stona la nazionale lemmin. l * 
' i tal iani era riuscita a qualificarsi 
' per i campionati de! mondo. 

• CALCIO — Grane ad un 90I 
' di Chin ig l i ! ed alla prestazione 

minuscola di Oenms Tueart. il 
| Cosmos ha battuto il Portland 
' Timbcr» per S a 0 qualificandoli 

per la linaliss.ma del camp.onato 
di calcio statunitense. In l ina i * 
il Cosmos incoitrera domenica 
.1 Tampa E»7 Rondic i che ha bat-
t j l o il Fort Laucrdale 3 1 . 

• TENMIS — r i j o . j . brusca 
sconlitla per Adriano Panatta n*t 
torneo statunitense del Grand Prie. 
L'Ialiano e slato laminato nel se
condo turno del Torneo di Brookli-
nc dallo statunitense Stcte Krt*> 
l e v i t i , vincitore in due set, co-v-
cluSiSi col p jn les j io di 6 2 , 6 -4 . 
V i t t o r e , ini/cce. per Corrado Ba-
razzutti (testa di serie n. 3 ) * 
di Paolo B*r!o!jcci. 

• P E N T A T H L O N — Damele Ma-
sala. u n n o . 23 anni, ha tenute* 
lede alla sua l ima di • eterna 
quarto . . mtneando ancora una 
volt» la ' zona medaglia », 

Vacanze liete 
«t lMINI - Mo'el Pc-.so-ie Or , -»-

e - Tei 0 5 4 1 2 5 420 • V . c -
r is rrs ns.-e. trasqu .Io. c*~-.c 
r» serv.; Gest 3".c prepr a Se; 
re - i t r * 6 0 ; 0 6 5 0 0 . I n : : r p f l u 
taci ( 2 4 1 ) 

CICCIONE - HOTEL A O U IL A D 
ORO V le Ce.car r.i - Telttr> 
r\s 0 5 4 ) . 4 1 3 5 3 Aperto t j t l a 
l i r ; Vion.ss rns mare r.;l 
cuore C. R.cc.o^e - Camere dot-
e 3. wc. bJ'co-.e. ascensore -
Tra'tamtnto lari liare - Pens.o 
,t compieta dJl 25 agosto e 

i f e - n a ; i. S O J O ( 2 4 5 , 
t I M I N I - M I R A M A R E PENSIONE 

SORAYA - Te . 0 5 4 1 3 3 2 6 0 
V n » -na r ia-e. * - n q u l ' i , ca 
m c t se- / z. ? ' . .a t i . S t t ' e m b e 
6 503 7 .000 t j t l o comp-rw. 

( 2 5 3 ) 

VISERBELLA - R I M I M I • H O T E ' . 
B O O M E R A N G - Te ef 0 5 4 1 
7 3 4 3 5 1 N J Ì / O . £ reità -ne -.t* 
m f - t • a - q j . .a. czr.e-e d rx ; *-
i.i. baco-.e v t"a rna.-e. vas'o 
pa-:^'t^9 o Ecc:z o-i;'e Settt.-v 
b:t 1 » t L 7 2 0 0 tutto conv 
^-eso a-cSs I V A 5*-,. ( 2 5 1 ) 

R I M I M I - R I V A Z Z U R R A • HOTEL 
CORONA - Tel 0 5 4 1 ' 3 2 3 5 1 . 
30 m m i - ; , modi-.-i ss m. (5m-
t 3 - s Ecctz ona e 5ettemb-s L -» 
7 00D r^tio com3'es3 P-enoti 'e 

( 2 5 2 ) 
R I M I M I CENTRO • HOTEL L I -

5TON - Te 0 5 4 1 S 4 4 1 1 - V • 
G jst . 8 33 m ma-c. carne.-» 
c a i senza ssr^ z.. ascenso-e. sa
la iosa o"«"io ba- Pens.one conv 
plfta di' 27 3 5 9 0 0 senza ba
gno, 6 700 con bagno. ( 2 S 3 ) 
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l 'Unita / venerdì 25 agosto 1978 PAG. il / fatti nel mondo 
Numerosi morti tra la popolazione civile 

Sanguinosa incursione sudafricana 
contro un villaggio dello Zambia 

E* stata distrutta la scuola di Shesheke — Il governo razzista di Pretoria parla di una « rappre
saglia » contro le basi dello SWAPO, il movimento che lotta per l'indipendenza della Namibia 

Lo storico comunista continua la sua polemica 

Elleinstein sul futuro 
della sinistra francese 

Auspicata una « alleanza storica » fra PCF e PSF su un programma a lunga scadenza 
Due condizioni preliminari per i due partiti - «L'eurocomunismo resta un'idea in marcia» 

WINDHOEK - Le truppe 
sudafricane hanno compiuto 
una sanguinosa incursione 
sul territorio dello Zambia, 
distruggendo una scuola se
condaria e bombardando pe
santemente con l'aviazione il 
villaggio /ambiano di frontie
ra di Shesheke. L'incursione 
ha provocato 12 morti e C 
feriti gravi tra la popolazione 
civile del villaggio. Come già 
per l'incursione avvenuta nei 
mesi scorsi contro l'Angola, 
clic aveva provocato diverse 
centinaia di vittime, le auto
rità militari sudafricane, 
hanno dichiarato di aver col
pito basi della SWAPO. 1 
movimento di indipendenza 
del popolo della Namibia. 

A Lusaka. il quotidiano go
vernativo « Times of Zam
bia » ha denunciato l'incur
sione come un * attacco alla 
Integrità e sovranità territo
riale » del paese e ha conte 
stato la versione fornita dalle 
autorità sudafricane. 

Quest'ultime avevano di
chiarato che guerriglieri della 
SWAPO, appoggiati da unità 
zambiane. avevano aperto il 
fuoco all'alba di mercoledì 
acorso contro la guarnigione 
delle truppe di occupazione 
sudafricane a Katima Mutilo, 
nella « striscia di Caprivi >. 
una enclave della Namibia ai 
confini con l'Angola e lo 
Zambia. La località sarebbe 
alata bombardato per due 
ore con mortai e razzi. Uno 
di questi avrebbe colpito una 
mensa provocando la morte 
di 9 soldati sudafricani e fe
rendone altri 10. 

L'incursione nello Zambia. 
secondo quanto ha dichiarato 
il capo dell'esercito sudafri
cano, il generale Jannie Gel-
denhuys, sarebbe stata una 
« rappresaglia > contro questa 
azione dei guerriglieri. Lo 
Zambia aveva subito smenti
to che le sue truppe avessero 
partecipato al bombardamen
to. 

Testimoni oculari, che si 
trovavano nella base sudafri
cana di Wenela. nei pressi di 
Katima Mulilo, hanno riferito 
che le truppe sudafricane che 
hanno partecipato all'azione 
nel territorio dello Zambia. 
sono ritornate alla base con 
i cadaveri di 16 uomini, pre-
aunti membri della SWAPO. 

Dopo il primo bombarda
mento sudafricano contro il 
territorio dello Zambia, il 
governatore sudafricano della 
Namibia, il giudice Marthinus 
Stcyn. che si era recato sul 
posto per una « ispezione ». 
ha rischiato di essere colpito 
dai razzi lanciati dai guerri
glieri della SWAPO. Il suo 
elicottero sarebbe stato preso 
di mira e tre granate sareb
bero finite a soli venti metri 
da esso, appiccando il fuoco 
alla savana. Lo hanno riferito 
1 giornalisti al suo seguito. 

Poche ore prima dell'incur
sione sudafricana nello Zam
bia, il rappresentante specia
le delle Nazioni LTnite per la 
Namibia, il finlandese Martti 
Ahtisaari. aveva lasciato la 
capitale della Namibia. Win-
dhoek. per fare, ritorno a 

KATIMA MULILO — Vittime dell'incursione nello Zambia esposte da soldati sudafricani 

New York al fine di riferire 
alle Nazioni Unite sulle trat
tative in corso per la conces
sione dell'indipendenza al 
jxiese. Il territorio della Na
mibia è attualmente ammi

nistrato illegalmente dal Sud 
Africa che si era visto abro
gare dalle Nazioni Unite nel 
ltNiò' il mandato che aveva a-
vuto nel 1920 dalla Lega delle 
Nazioni. In base al piano di 

1 pace recentemente approvato. 
il finlandese Ahtisaari dovrà 
controllare le procedure elet
torali e la transizione della 
Namibia dal governo sudafri
cano alla piena indipendenza. 

Il piano per l'indipendenza 
sarà esaminato dalla sezione 
operativa del Consiglio di Si
curezza dell'ONU dopi) il 
rapporto di Ahtisaari al se
gretario generale Kurt Wal-
dheim. Il piano prevede libe
re elezioni alle quali parteci
peranno gli ttJO.000 neri e l 
90.000 bianchi del paese sotto 
la protezione di un contin
gente di 5.000 < caschi blu » e 
di 1.000 civili dell'ONU. 

Il 27 luglio il Consiglio di 
sicurezza dell'ONU aveva di
chiarato che il porto di Wal-
vis Bay. rivendicato dal Sud 
Africa che aveva chiesto per 
CIMI uno statuto speciale. 
dovrà fare parte del costi
tuendo stato della Namibia. 
Il Sud Africa ha respinto la 
decisione dell'ONU, procla
mando che la decisione mette 
in pericolo il piano per l'in
dipendenza. Il ministro deyli 
Esteri del governo razzista di 
Pretoria ha affermato in me
rito che il suo paese non ne-
gozierà con alcuno sulla base 
della decisione delle Nazioni 
Unite. 

Si è intanto appreso da 
Pretoria, che una ragazzi nera 
di 19 unni. .Mahlodi Ngoau, 
è stata condannata a 18 mesi 
di carcere per aver portato 
sul \ esilio lina etichetta che 
chiedeva la libertà per il lea
der nazionalità africano 
Nelson Mandela, da anni re
cluso nel lager di Robben 
Island. 

Dal nostro corrispondente , 
PARIGI — Ixi storico comu
nista Jean Kllejtistein. tutto 
ra vice direttore del CKRM 
(Centro di studi e di ricerca 
marxista, uno dei più auto 
revoli istituti del PCF), che 
nel mese di ottobre dovreb
be animare il nuovo setti
manale Mamtenant (Adesso) 
assieme a numerose perso 
nalità provenienti da vari 
orizzonti della sinistra fran
cese in posizione polemica nei 
confronti dei partiti comuni
sta e socialista dopo le elezio
ni di marzo, ha ripreso ieri 
su Le Monde il dibattito a 
distanza con la direzione d.*! 
proprio pallilo. 

Questa volta, tuttavia. Jean 
Elleinstein sembra abbando 
nare il ping pong polemico 
delle ultime settimane e 
avanza invece una serie di 
idee, di ipotesi di lavoro, co
me proposte perdonali all'ap
profondimento della linea del 
XXII Congrego del PCF. In 
Francia, egli afferma, esiste 
questa .situa/ione paradossa
le. confermata dalle recenti 
elezioni legislative nel Gers: 
da una parte un francese su 
due vota a sinistra e la siili 
stia ha un ruolo attivo e 
spesso determinanatc sul pia
no locale. <i livello di dipar 
tiinento e di regioni; dall'ai 
tra questa stessa sinistra non 
ha alcun ruolo sul piano go 

vernativo da oltre vuit'aiini. 
Le causi- di ciò, secondo 

Elleinstein. -ono essenzial
mente due: hi prima è la 
divisione della sinistra, la se
conda è l'incapacità della si
nistra a rispondere * in mo
do suflicientemente credibile 
ai problemi fondamentali del
la società francese 

La rivoluzione socialista in 
un paese superindustriiilizza-
to e sviluppato economica 
mente e culturalmente — di
ce Elleinstein — deve avere 
un carattere del tutto origina
le rispetto alle esperienze del 
passato, deve essere cioè «de 
niocratica. pacifica, legale e 
graduale » e con ciò difleren 
•/iarsi sia dalle esperienze so-
cialdenuK-ratiche o socialiste 
tradizionali sia dalla linea so 
vietici o da quelle che in un 
modo o nell'altro ne ncal-
tano il modello. 

Ora. la storia degli ultimi 
sei anni prova che -t né il par
tito socialista, né il partito 
comunista ». ciascuno dei 
quali si è profondamente rin 
novato. ciascuno dei quali ha 
con.pioto la propria « gran
de svolta ». sono andati ab 
bastanza avanti in questa 
svolta per pemettere alla si 
nistr.i di coiquistare la ne 
cessaria maggioranza In altre 
parole |>er un paese come la 
Francia ia sinistra deve ini 
beccare una « certa via» e 
ciò può avvenire .Millanto ad 

una condizione: che comuni 
sti e socialisti stringano una 
i alleanza storica ». s; metta 
no cioè d'ai cordo * su un prò 
granulia a lunga scadenza 
che pi eveda gli obiettivi di 
una società socialista, le tap 
pe per arrivarvi e i metodi 
per realizzarla ». Al di fuori 
di ciò. secondo lo storico, non 
vi sono che le alleanze elei 
turali, i piccoli compromessi 
che lasciano il tempo che 
trovano. 

Anche qui. tuttavia, sono 
necessarie alcune condizio
ni: da una parte il partito 
.socialista dovrebbe « rompere 
iIndiamente e definitivamen 
te » con le pio-spe'.live so 
cialistc tradizionali che la 
.stona conosce da IH) anni. Per 
ciò che riguarda i comunisti 
ftancesi, essi dovrebbcio 
* portine lino in fondo hi lo
gica del XXII congresso ». 
quindi approfondire il socia 
h.sino adatto alla Francia e 
condurre una critica < radi 
cale Ì delle esperienze di ti 
pò sovietico, cioè * di un si
stema fondato sulla domina 
zinne della burocrazia » dal 
quale derivami tutti gli alni 
si sul piano dei diritti del 
l'uomo, delle liberta pubbli 
che e iosi via 

il che implica, aggiunte El
leinstein rivolgendosi al T O 
prio partito, una den.ocratiz 
za/ione delle strutture inter
ne. un peifezionaineiito del 

«centralismo demoer.it un* co 
me a i va re delineato noi li 
bro di Paul Laurent imeni 
bro della .segreteria e del 
l'ufficio ii.iliti.-o del PCF. il 
cui saggio // l'CF come è. 
oggi in bazza, sarà nie.s.so in 
vendita a. pruni di >ett»'m 
bre. alla vimini della festa 
deìl'/iu'rifinite). 

Resta l'Europa. « Dobbiamo 
riflettere sul quadro euro 
peo — M.rive Elleinstein — 
e trovare le vie e i mezzi 
per difendei e in tonnine uh 
interessi dei lavoratoli dei 
paesi membri del Meivato 
Connine o di quelli che asf>i 
ratio a diventarlo», a inn in 
i lare da quelli dei lavoi .itoti 
sua lincili. 

Davanti all'intensa campa 
gna quotidiana clic 17/tirrinii' 
fi' svilitola in questi itiorrti 
esponendo le dif liceità che 
crereblk' l 'entrata della Spn 
gna nella e omunita Europea 
•x-r i viticoltori del Mezzo 
mordo, per ì contadini ilei 
no.'d o per ì pescatori hreto 
ni. Elleinstein osserva che 
< l'euro, on.musino resta una 
cle.i in marcia ». che l'Euro 
pa di domani sarà il terreno 
delle lotte di classe de! XX 
setolo e che nel quadro euro 
peo la Francia imo dare I' 
esempio di una (jolitiia nuova 
(ondata siiir«//e«uz<i .storica 
tra .sonai.sti e «.luministi. 

Augusto Pancaldi 

Protesta di Hanoi a Pechino 

Il Vietnam denuncia incidenti 
alla frontiera con la Cina 

Militari cinesi sarebbero penetrati in Vietnam - Bloc
cate le trattative per il rimpatrio dei residenti cinesi 

HANOI — Il Vietnam ha pro
testato presso la Cina per in
cursioni armate cinesi in ter
ritorio vietnamita. Lo ha an
nunciato radio Hanoi affer
mando che più di 50 guardie 
di frontiera e miliziani ci
nesi hanno attraversato il 
12 agosto scorso la frontie
ra tra Cina e Vietnam pres
so il villaggio di Due Nanh. 
nella provincia di Kao Lang 
ed hanno impedito al perso
nale di sicurezza vietnamita 
di svolgere le sue attività 
normali. 

Lo stesso giorno — secon
do radio Hanoi — 21 guar
die di frontiera cinesi sono 
penetrate in territorio vietna
mita ed hanno attaccato un 
reparto delle forze di fron
tiera \ietnamesi site nel vil
laggio di Tati Yen. I>a radio 
ha aggiunto che il capo del
la sezione problemi cinesi del 
ministero degli Esteri viet
namita ha definito questi 

avvenimenti «gravi inciden
ti » durante un colloquio con 
l'incaricato d'affari cinese 
ad Hanoi. 

Intanto le trattative tra i 
vice ministri degli Esteri dei 
due paesi, sul problema de
gli Hoa (i residenti cinesi in 
Vietnam) e del loro rimpa
trio sono rimaste tuttora ste
rili. 

Il « Quan Dui Khan Dan ». 
organo dell'esercito vietnami
ta, sostiene che ciò acca-

I de poiché sin dal primo gior-
' no dei colloqui, nonostante 

le vuote dichiarazioni di 
* buona volontà ». « sinceri
tà » e * amicizia ». la par
te cinese non solo non ha 
attenuato la sua pressione 
sul Vietnam ma continua a 
rafforzarla 

* Ix» azioni provocatone 
delle autorità di Pechino — 
scrive il giornale — miranti 
alla organizzazione di disor
dini nel Vietnam, sono stret

tamente connesse al compor
tamento della parte cinese al 
tavolo delle trattative. Se
guendo le azioni e le posizio
ni assunte dalla parte cine
se ai colloqui, abbiamo suffi
cienti ragioni e motivi per 
dichiarare che la parte ci
nese non desidera sostanzial
mente avere dei colloqui 
per eliminare le divergenze 
sul problema delle persone 
di nazionalità cinese. La Ci
na utilizza i colloqui per raf
forzare le azioni antivietna
mite, per creare difficoltà al
la edificazione ed al coaso-
lidamento di un Vietnam indi
pendente, tenta di sminuire 
l'autorità della RSV e di mi
nare l'amicizia tra i due po
poli. Simili azioni danneg
giano non solo il popolo viet
namita ma anche le perso
ne di nazionalità cinese che 
i dirigenti di Pechino sacri
ficano alla loro politica ed ai 
loro oscuri propositi ». 

In TV la « figlia della provetta » 
LONDRA — Louise Joy Brown. la bambina concepita In 
provetta, ha compiuto ieri il .suo debutto televisivo. I tele 
spettatori britannici hanno potuto vedere ì! filmato della 
sua nascita, avvenuta per par to cesareo mi mese fa all'Hoìd 
ham General Hospital londinese, ed hanno dovuto anche 
abbassare il volume del televisore perché la piccina è venuta 
al mondo urlando con tu t ta la forza dei suoi polmoni, di
mostrando subito la sua vitalità e vivacità. 
NELLA FOTO: la bambina concepita in provetta -

L'opposizione accusa lo scià 

Prosegue l'inchiesta 
sulla strage di Abadan 

una «lata importante... 
...peri l'udiri 

milionari 
P TORNATA LA STA6NNKDB MUOM lOtOCOtCÙ} 

_^_ 

TEHERAN* — U omuniv 
sione incaricata da! governo 
iraniano di svolgere un'inchie
sta sull'incendio del c.nema 
< R e \ > di Abadan. in cui so 
no morte circa 400 persole. 
ha stabilito cik l'incendio è 
stato appiccato deliberata
mente. ma r.u'la ha rivelato 
circa l'ideni.:a deal; autor; 
del crimir.». 

La commiss.on;* ha rivela 
to che <ono state trovate n^l 
e foyer » e :.r' co.-r.do; de! 
cmem.i frammenti d; un» 
bottiglia co..tfrvnte J'.a >o 
stanza .ncendiar.'a e : re>'i -f. 
b a t t e r e e f i : dell'ord g-.o ch t 

ha provocato l'incendio. 
Senza c.n.'ar.re un parto si

gnificai. vo qja.nto controver
so dell'.richiesta, quello rrla-
t:vo alla chiusura delle porre 
dei cintiti.» ch<- r-n -. >a <e 
sia siala ord.natj da.la d.rt-
7:or.tr cki li*ale o di l la pò 
l.z.a. la e «immissione ha ri
levato che j v.e.li del fuoco 
sono ;.»VrvcT.it; in r. 'ardo. 
hanno poi txr»o tt-mpo a cer
care una presa d'acqua fun
zionante per gli idranti e han
no dov ito attendere l 'arrivo 
d: una autocisterna. L'onera 
dei vigili de! fuorvi è stata 
quindi ostacolata da un alto 
muro d: fuoco alla porta ceri 
txale e all'uscita laterale de! 
cinema. U rapporto delia 
commissione rileva anche che 
il municipio di .Abadan non 
dispone di idonee attrezzatu
re nella lotta antincendio. 

Da viaggiatori provenienti 
da Abadan si è intanto appre
so che nella città regna una 
atmosfera di calma mista a 
tensione e elle fino a ieri si 
potevano vedere nelle vie Cit

tadine cinque o srj c i r r i ar
mai. e autocarri 

Xess'.ina prcCi<azio:v è sta
ta data finora .n mento alla 
destitiiZto-.iv de! comandar/e 
della polizia di Abadar. il 
o n e r a l e Raznn 

Xuovv aciust «tiùro la t u 
Iizia —ino state fatte cid ani 
bientj dell'oppos.zioi.f I! M» 
v.m« :•.'«, d l . 'vraz . - .v del 
T i r a i , m "*_,ir,«i a ina - ia 
ìnchies'a. ha dchiara to in un 
comunicato o'jbblu ato i Pa 
ri2; che l<i polizia ri. Abadir. 
avrebbe fat'o e;.-«v>"dire :'! 
cinema Kr \ . cori il p-etesto 
della presenza 'i. » rl*»ment; 
sovvers.v;». .incora nr.ma 
de :!o scopo O deli ine e! d o 

In un comun.cato a Roma. 
il Comitato n.irar ' . j o r 'a 
derrvKra/a in Iran <(TDP 
afferm.i c v ci s. trova di 
fronte a « una ckl.e u u ^ra i 
d. e mostruose operazioni :>• 
!.ziesche del secolo » I! prin 
e naie obbiettivo d« Ila ter-
r.b.'.e >tr.i2e »arebbe s'Vn d. 
impedire — afferma :! rom.i-
nìcato — € la saldat ira tra !e 
forze d: oDpos.zioc.e. partirò 
larmente fra quelle radicai: 
re!.g.ose o non re!:4o*e co^ 
t.ittj l 'area delle forze demo 
cratico l.berali >. 

t Lo se ;à dunque era e re
sta — esinelude i! «-ofimcato 
— l'autore d. tanti massacri 
in Iran. Come forze di orien
tamento progressista lo ac-
cus.amo di avere tramato e 
diretto .1 massacro di Aba
dan e rivediamo che una 
comm.ssione internazionale di 
giuristi e osservatori del
l'ONU indasthj su questa 
atroce ed 'mmane trage
dia >. 

Conclusa con 

un ammonimento 

la vicenda dei 

2 corrispondenti 

USA a Mosca 
MOSCA - Marnici Piper e 
Craig Whitney — i due cor- , 
rispondenti amerii ani 'che la 
televisione -ovletica ha cita
to per diffamazione — .sono 
stati convocati ieri al mini 
stero degli Esteri soviet.io 
Piper ha de tto di essere st.i-
to * gentilmente invitato • 
senza alcun motivo evidente 
a presentarsi insieme al col 
lega alle I,"> di ieri per un 
inionlro con Lev Krylov. v.-
ce resjxinsabile del diparti 
mento per la stampa .sovie
tico. 

11 mese scorso Whitney e 
Piper erano stati riconosciuti 
colpevoli da un tubunale ino 
scovita e condannati a pa 
gare una ammenda, mentre 
ai loro giornali — il < Haiti 
more Sun * ed il « Xevv York 
Times > — era stato ordinato 
di pubblicare una rilrattazio 
ne scritta. 

Venerdì scorso i due gior
nalisti erano stati convocati 
dal giudice il quale ha ritcnu-, 
to non necessaria la ritratta
zione data la risonanza che 
il caso ha avuto in tutto il 
mondo. Il giudice ha detto 
comunque che avrebbe infor
mato il ministero degli Esten 
del comportamento i rnguar 
doso verso la corte tenuto dai 
due aniencan. i quali s. sono 
sistemane ameni e riti itati di 
comparire alle udienze del 
proc«\s»o. 

La vicenda si e risolta con 
un ammonimento. Il vite re 
sporisabile Krylov del dipar
timento della stampa del mi
nistero deg!. Esteri .sov,etico. 
ha Ittto .1. due giornalisti 
anu-r.catu la -ejj ut r.te d u n a 
ra/.one: * In relazione alla de-
c.iione dt-1 tn iunale della o t 
t«i di Mosca -.jli.t <du*,i o 
\.Ie del d in . t a to d. Stato 
per la rada» ti lev isionc e r«'a 
x\. .irta .il. d.ffam :tor. ci.» vo. 
;>jbb!.«.at. e .n relazione alla 
.nfomaz.one dt i g. KÌ.C«- Ai 
tnazov < ;>• avete •••unto com 
portamento .rr.^uardo-o per 
un •r.ii.m.ile d; q lesto p-iese. 
di e J. come ij.ornalist: sitte 
!(."..!*: a osservare !e.tgi e re 
L'.Van-.tnt.. nifr. 'ate ! r.tiro 
de!;' i. cred.tamcti» 

«Ti t tav .a a!.a !ace de?!. 
.rterc-*: delle rtiazion. sov .e 
t.co americane — prose^'i-"" ia 
d e!nara/:one — e tefi'ito 
con'o che avete p^ga^| le 
m '.]'(• e le **je»e pr<ve>»ia': 
secondo u- .1 SJJO^.Z o.n. (Lì 
t-.b tnaìi. ! d p^irt mento d •! 
la stampa .-.tiene poss.b:!( ì: 
mitarsi a un ammonimc-r.'o 
Contiamo che n- t rarrete le 
dovute conclus.on: ». 
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MUNICIPIO DI REGGIO NELL'EMILIA 
DIVISIONE IV - LAVORI PUBBLICI 

Segreter ia Div is ionale 

IL SINDACO 
- - Visto l'art. 7 della legge 2 febbraio li)7,i. n H 

RENDE NOTO 
— elle questa Amministrazione Comunale provvede.a al
l'appalto de. lavori per la costruzione della strada ni 
tercomprensonale di colletniiiunto tra Ut SS 4fl7 e la 
SS 468 - Lotto 2 A - (interessanti lo scavalcamento 
della linea ferroviaria Holojtia Piacenza i per l ' importo 
complessivo picsunto a buse d'appalto di L 1.237.&U.00U. 

- clie tali lavori saranno appaltati mediante licitazione 
privata da esperirsi secondo le modalità di cui aì l 'a . t . 1 
lett. iti della ieg^e 2 febbraio 1973. e . 1*:-:."V *»> 
— che il termine previsto dal capitolato speciale d"ap-
paltò per l'esecuzione dei lavori ««.(i^iUj iiwinesi venti 
quat tro deformi t i dalla data elei Verbale cncc i i so . i i a . 
— che tutti coloro che sono interessati all 'appalto pcs^o 
no chiedere di es.sere .nvitati alla i i r a facendo perve 
iure la lrs:o richiesta, in carta lena le, al Connine di I tct 
ilio Emilia. Divisione IV - Lavori Pubblici • Secretorio 
Divisionale, entro 21 giorni dalla data di pubblicazione 
del bando eli aaro. sulla Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica. 
— che il bando di gara e stato pubblicato .sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica ed inviato all'Ufficio delle pub 
blica/Joni ufficiali delle Comunità Europee per la suo 
pubblica/Ime nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità 
stes.se. ai .sensi dell 'art. 9 della legge 8 8 1!>77 n 534 
Dalla Residenza Municipale. 19 ugosto li»78 

IL SINDACO 
i U;zo Bena.ssi i 

MUNICIPIO DI REGGIO NELL'EMILIA 
DIVISIONE IV - LAVORI PUBBLICI 

Segreter ia Div is ionale 

IL SINDACO 
— Visto l'art. 7 della legge 2 febbraio 1973, n 11 

RENDE NOTO 
— che questa Ammlnlstrazicne Comunale provvcdeia a! 
l'appalto dei lavori pe: ia costiuzione dei condotto di 
fognatura « Bueo del Signore Ko/l.ano » a servizio del 
l'area P.E E P. d; Villa Fogl.ano dell'importo complessivo 
a base d'appalto di L. 190 209 950. 
— d i e tali lavori sarar.no appal ta i ; med.an 'e licitazione 
privata da esperirai con le modalità di cui all 'art, l 
lett a> della legge 2 febbraio l'»73. n 14. 
— che tutt i coloro <~lie seno .oteressuti all 'appalto pos 
sono chiedere di essere invitati alla gara facendo per 
venire la loro richiesta (In bollo» alla Divisione IV - La 
vori Pubblici - Segreteria D.visionala • en t ro dieci g .om. 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Dalla Residenza Mun.clpaie. 19 agosto 1978 

IL SINDACO 
(Ugo Bona sa. > 

MUNICIPIO DI REGGIO NELL'EMILIA 
DIVISIONE IV LAVORI PUBBLICI 

Segreter ia Div is ionale 

— Visto ". art 7 de. 
IL SINDACO 

.a legire 2 febbraio 1973. n 14. 

RENDE NOTO 
— che quvat* Arr.m.nistraz.ejrie Comunale provveder» al
l'appalto df: lavori per la costruzione della strada ìnter-
ccj.mpretìioriale d: coì lepammto tra La SS 447 e la SA. 
4**J — lotto 2 B — riguardante la costru/tone di un vi*. 
dotto suila Via Emilia, dell'importo a base d'appalto di 
L «a.>:2«0on. 
— ci.e tali lavori saranno appa.tat mcd.ante licitazione 
pr.vat.i da esperir?»: secondo le modalità d: cu: all 'art . 1 
lett a i della legge 2 2 1U73. n 14. 
— che tat t i coloro «he sono .ntercssat: ali appal to po*-
.sor.o chiedere di essere invitati alia gara facendo per-
ven.re la loro r:ch.esta. n carta lezale. alla Divisione 
I^vor . Pubblici - Sc?reter.a D.v: = .onale - ent ro dieci 
giorni dalla data di pubblicaz.onr dei presente avviso 
Dalla Residenza Mun.cipale. 19 a?oste> 1978 

IL SINDACO 
iU?o Benassi» 

Governo 
di civili 

in Pakistan 
JSLAMABAD — II genera.? 
Mohammed Zia Ul Haq. capo 
del regime provvi.sor.o che 
1 anno scorso in giugno rove
sciò :! governo Bhutto. ha 
annunciato ieri a.la stampa 
di aver costitu.to un nuovo 
governo, tut to di civili, e che 
le eledoni s. terranno l'an
no prossimo, sperabilmente 
In ottobre. 

CONCORSO PUBBLICO 
Per titoli ed esami per la copertura 

DI N. 1 POSTO DI RAGIONIERE 
La Provincia di Milano bandisce un concorso per la 

copertura del posto di cui sopra — Titolo di studio --
diploma di Raglcniere e Perito commerciale. Tarmino 
di scadenza — ore 12 del giorno 15 novembre 1978. Per 
ottenere cop.a del bando d: concorso e per maggiori 
informazioni nvolgersi alla Segreteria Generale dell» 
Provincia di Milano • Ufficio del Personale Via Vivalo 
n. 1 - Tel. 77401. 

l. ' 
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Alla vigilia del vertice di Camp David 

Si teme a Beirut il riaccendersi 
di un'assurda e tragica guerra 

v t . * t « -

Preparativi militari nella capitale - Il comitato centrale dell'OLP nega a Sadat il diritto di par
lare a nome dei palestinesi - Ingenti forniture militari degli israeliani giunte alle destre libanesi 

Dal nostro inviato 
BKIRUT - A Beirut la tcn 
«ione .sale costantemente, 
giorno dopo giorno, e nelle 
Ultime 4H ore, da registrato 
ima brusca impennata cori la 
ricomparsa dei franchi tira
tori. IA.- riunioni si susseguo
no alle riunioni, a vari livel
li (Tra le altre va .segnalato 
l'incontro l'altro ieri a Dama
s i o , per la prima volta dopo 
l'intervento militare dell'esta
te 1J)7C, fra una delegazione 
del Movimento nazionale 
progressista libanese e il mi
nistro degli Ksteri siriano 
Kliaddam): ma i tentativi di 
dare un retroterra |>olitico al
la tregua di armi conclusa 
due settimane fa tra i siriani 
e le destre, e che mostra or
mai i segni di un palese logo
ramento. sembrano finora vo
tati all ' insuccesso, il primo 
ministro l ibanese Selim Al 
Hoss afferma da un lato che 
« senza una intesa ixilitica non 
è concepibile una durevole di
stensione sul terreno della si
curezza : ma dall'altro lato 
egli stesso è costretto ad am
mettere che nelle attuali con
dizioni di insicurezza è ben 
difficile raggiungere un accor
do fra le diverse parti in 
causa . '•'•'?<• '~i>'...•. 

K' insomma un fvcro e pro
prio circfyfy(\iiityvi"dal qua
le non si vede come uscire 
r le cui contraddizioni — se 
condo l ' inanime parere degli 
osservatori — sono destinate 
ad acuirsi man mano che si 
avvicina la data del vertice di j 
Camp David. Tutto è come 
sospeso, in attesa di quello 
che potrebbe accadere prima 
del 5 settembre. Chi ipotizza 
una volontà dei siriani di da
re un colpo decisivo, dal pun
to di vista militare, al le de
stre libanesi por •* garantirsi 
le spalle : chi teme che 
Israele spinga le destre al
l'azione per mettere in diffi
coltà la Siria (si è anche z i r 
lalo, nonostante le smentite 
della destra, di un incontro. 
nella notte di mercoledì tra 
Begin e Chamoun); chi pen
sa • invece ad una manovra 
israelo - americana per eser-
f1

ita,'c^i,iJ|to<Jrs,>..<'l-iÌHÌPi<iio. 
lina consistente .pre.s,sig'ie.,sul

la Siria, e indurla quindi ad 
un atteggiamento « più flessi
bile * sul problema medio 
orientale. 

Quale che sia — fra qui* 
j>te e altre ancora che vengo 
"ilo formulate — la ipotesi giù 
sta. è un fatto che in questi 
giorni si sta scrivendo qui a 
Beirut, un'altra assurda pagi 
uà di questa assurda e tra
gica guerra libanese. 

La città appare oggi, a m o 
ra una volta, nettamente divi
sa in due. Ad ovest, nel set 
tore musulmano, e progres 
sista. la vita si svolge con 
tutte le apparenze della nor
malità se si eccettua un cor 
to infittirsi dei posti di blocco 
siriani della forza araba di 
dissuasione: i negozi sono 
aperti, i locali affollati, il 
traffico caotico come ai vec 
chi tempi, e le strade si 
riempiono di una folla bruii 
canto soprattutto a partire dal 
tardo pomeriggio, quando ar
riva il fresco della sera (non 
per molto però: appena fa 
buio le strade si fanno rapida
mente semi deserte e la mag-m 

gior parte dei locali calano 
le saracinesche) . Segno del 
clima di tensione, oltre ai ti 
toli dei giornali e ai discorsi 
della gente, sono i già cita 
ti posti di blocco siriani e 
gli armati delle varie milizie 
che montano la guardia ai 
loro uifici e alle loro sedi. 
Quanto ai palestinesi, essi so 
no concentrati nei loro cani 
pi e all'interno del quartie
re della Università Araba; e 
il loro maggiore im|>egno — 
dopo il terribile attentato di 
Sabra, il cui bilancio defini
tivo si fa ascendere a 1711 • 
morti — è oggi quello di su- | 
pera re ogni divisione, riusai- j 
dando, o ricomponendo, la lo
ro unità nazionale, che è sta
ta il tema centrale della riu 
nione del Comitato centrale 
dell'OLP conclusasi l'altro 
ieri sera a Damasco. Nel co
municato pubblicato al termi
ne della riunione, si condanna 
il vertice di Camp David tra 
Stati Uniti. Egitto e Israele 
e si afferma che Sadat. come 
nessun altro dirigente arabo 
noj) ,è autorizzai) a parlare a 
nume dei palestinesi.- • >•;•,. 

l ' U n i t à / venerdì 25 agosto 1978 
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Nicaragua: liberati numerosi prigionieri politici 
(Dalla prima pagina) 

comunicato denunciava il pia
no di un « autogolpe » che So
moza programmava per le 
prossime settimane d'intesa 
con l'ambasciata degli Stati 
Uniti. Di questo programma 
to « autogolpe > il Fronte pos
sederebbe le prove. Con il 
trucco di alcuni cambiameli 
ti di facciata. Somoza tente
rebbe di fare uscire il suo 
regime dalla profonda crisi 
attuale. (ìli altri duo comuni 
cati riguardavano l'oix-razio 
ne in corso e la scomparsa 
di persone sequestrate dagli 
scherani di Somoza. 

Il Nicaragua da tempo attra
versa una situa/ione di guer
ra civile che Somoza ha fin 

qui |H>tuto controllare solo 
ricorrendo a repressioni seni 
pre più spietate. Il vigore del 
la guerriglia, che ha un lar
go sostegno di massa non so 
lo nelle campagne ma anche 
.nelle città, è stato conferma
to dall'impresa del * colliman
do Itagoberto Lopez Perez » 
contro il Palazzo Nazionale. 
che è il perno e il simbolo 
della dittatura di Somoza. L' 
aziono di Managua tuttavia 
non è stata la sola di quo.ite 
uro. Mentre il collimando oc 
cupava il Palazzo Nazionale. 
altri sandinisti attaccavano 
caserme e comandi di poli
zia soprattutto nel sud del 
jwe.se e anche alla periferia 
della capitale, gruppi di stu 
denti e lavoratori percorreva

no lo strade di Managua e 
altri occupavano la cattedra 
le in segno di solidarietà con 
i prigionieri politici. 

Dai modo come sono anda
to le coso sembra lecito de
durre che il Dipartimento di 
Stato americano, in altri toni 
pi deciso e pronto sostenitore 
dei Somoza come fidati cani 
pioni di anticomunismo, quo 
sta \olta Ini preferito mante 
noie, almeno pubblicamente. 
un atteggiamento piuttosto at 
tendista. Il regime è ora trop 
pò malsicuro e screditato. 
hanno dotto — secondo quan 
to riferisco un'agenzia di 
.stampa — dei funzionari amo 
ricani. (ìli Stati Uniti, hanno 
aggiunto costoro, non dosido 
nino ossero accomunati ad 

un governo il cui >oMegno |vt 
polare si sta sgretolando (in 
realtà sostegno popolare la 
dittatura dei Somoza non ne 
ha mai avuto: il loro poterò 
si è fondato fin dall'inizio 
sul tornire e sul sostegno sta-, 
tuniton.se). Nella previsione 
che Anastasio Somoza debba 
cedete il |M>terc in un tempo 
non lontano, sarebbe per Wa
shington inopportuno ogni gè 
sto che apparisse di solida 
nota con l'attualo regime. 

Questo .spiegherebbe porche 
ieri il Dipartimento di Stato 
americano >i sia limitato MÌ 
una generica condanu.i del ter
rorismo ovunque esso sj ma
nifesti soii/«i una .specifica 
condanna dell'azione dei gnor 
riglien >,nichilisti. 

Primo bilancio degli incontri di Belgrado 

BEIRUT Una strada del centro con i segni dei recenti cannoneggiamenti 

Dall'altra parte della città. 
nei settori orientali cristiani. 
il quadro è radicalmente di
verso. 1 quartieri sono vuoti. 
la popolazione è quasi iute 
ramente fuggita nei villaggi 
della retrostante zona di mon
tagna, in seguito ai massicci 
bombardamenti siriani. 

La gente se ne è andata. 
è scappata: e sono rimasti 
soltanto i miliziani delle de
stre. imjiegnati. secondo quan 
to riferiscono i testimoni ocu
lari. in vistosi preparativi di 
guerra. Si riempiono sacchetti 
di sabbia, si preparano sbar
ramenti. si trasformano pa
lazzi in postazioni fortificate. 
A quanto pare hanno fatto 
lii loro comparsa in buon nu
mero anche i carri armati 
Sherman di produzione israe
liana. giunti da Tel Aviv at
traverso il jwrto -i cristiano * 
ili .ìonieh. • •• I- ' 

Di fronte a loro, in alcuni 
punti anche all'interno dei lo 
i o quartieri, le truppe siria 
ne sono impegnato in ana
loghi preparativi. Si vive in 
somma — ci dice un coni 
pagno del PC libanese — una 
specie di « vigilia di guerra : 
nessuno nutre dubbi sul fat
to che ci sarà, anche se nes
suno è in grado di dire 
quando. 

Intanto, come si è detto, i 
segni si moltiplicano. Mer
coledì mattina la ricomparsa 
dei franchi tiratori è stata 
improvvisa. L'echeggiare di 
svari isolati è a Beirut pane 
quotidiano, ed è stato dunque 
soltanto dopo il ferimento di 
7 persone (più tardi un ra
gazzo è rimasto ucciso) che 
ci si è resi conto realmente 
di che cosa si trattava. Il 
teatro della sparatoria era il 
Ring, una strada sopraelevata 

a cavallo dei d i e settori del
la città. La polizia si è li 
mitata a chiudere l'arteria al 
traffico: due i berretti ros
si * dei corpi speciali hanno 
bloccato l 'accesso verso 
ovest; fra di loro è stato pò 
sto un cartello su cui si leg
geva: « franco tiratore appo
stato sotto il cavalcavia ». 
Come si vede, la strategia 
della tensione si trasforma 
in una segnaletica stradale di 
nuovo tipo. Più tardi una 
vettura imbottita di esplosi
vo è saltata in aria all'in
terno del porto, che già nei 
giorni precedenti era stato 
bersagliato da tiri di mor
taio per impedire il ritorno 
ad una attività normale, do
po oltre 50 giorni di chiu
sura. 

Giancarlo Larìnutfi 

Coi voli in elicottero 

La Raf progettava 
un colpo 

contro Scheel? 
La procura generale lo smentisce, ma si sa che i 
tre terroristi avevano in programma altri due voli 

In polemica coi socialisti 

Eanes difende la sua scelta 
per un governo di transizione 
L'esonero di Soares fu « rispettoso della costituzione » 
Da Costa dovrà governare per preparare le elezioni 

Warnke: 
forse entro 

l'anno 
l'accordo 
Salt II 

NEW YORK — Paul Warnke. 
direttore dell'ufficio america
n o per il disarmo e il con
trollo degli armamenti , non
c h é incaricato dei negoziati 
m Salt ». ha dichiarato che 
gli S tat i Unit i e l 'Unione S o 
vietica sono vicini ad un ac
cordo per un nuovo trattato 
sulia l imitazione degli arma
ment i strategici (Salt II). 

Rispondendo ad alcune do
m a n d e dopo un discorso te
nuto all'Associazione per la 
politica estera a New York. 
Warnke ha det to: * S iamo 
molto vicini alla conclusione 
di un nuovo accordo. Abbia
m o risolto problemi che so 
n o più difficili di quelli che 
ancora restano da risolvere». 
Egli ha aggiunto c h e « l'ac
cordo è nel nostro intercise 
e non sarà diff ici le farlo ap
provare ». Questo è un riferi
m e n t o alla necessità di otte
nere al S e n a t o U S A una mag
gioranza di due terzi dei vo
ti per la ratifica del trattato. 

W a m k c ha det to che se i 
progressi nei negoziat i pro
seguiranno al lo s tesso r i tmo 
registrato negli ul t imi tre me
tti il trat tato dovrebbe esse
re completato entro la fine 
del l 'anno. 

Attentato 
terroristico 
in Spagna 

LA CORUNA — Nuovo a t to 
terroristico in Spagna: due 
poliziotti sono rimasti grave
m e n t e feriti in seguito ad un 
at tentato , ieri pomeriggio a 
Vigo, nella Galizia. 

Poco dopo :e 17 (ora italia
na) due giovani mascherati . 
armati di un mitra ed una 
pistola, avvic inavano due po
liziotti di servizio ed apriva
no il fuoco contro di loro. 

I due poliziotti, «rravemen-
te foriti, sono stat i subito 
riroverati in un aspedale. Gli 
at tentator i si sono dati alla 
Itaca. 

B O N N — U n p o r t a v o c e d e l 
la procura g e n e r a l e d e l l o 
S t a t o a K a r l s r u h e h a di
c h i a r a t o c h e n o n è s t a t o 
a c c e r t a t o q u a l i f o s s e r o le 
i n t e n z i o n i de i tre terrori
s t i s f u g g i t i a l l a B K A . Il 
p o r t a v o c e h a i n t e s o i n 
q u e s t o m o d o s m e n t i r e le 
a f f e r m a z i o n i f a t t e s t a m a 
n i d a a l c u n i g i o r n a l i t ede 
s c h i , s e c o n d o c u i C h r i s t i a n 
Klar . W i l l y P e t e r S t o l l e 
A d e l h e i d S c h u l t z i n t e n d e 
v a n o « s p a r a r e da l l ' e l i co t 
t e r o > a l p r e s i d e n t e d e l l a 
r e p u b b l i c a W a l t e r S c h e e l 
e a l c a n c e l l i e r e H e l m u t 
S c h m i d t . 

A n c h e u n p o r t a v o c e de l 
« B K A > h a s m e n t i t o q u a n 
t o r i p o r t a n o s t a m a n i a l a i 
n i g i o r n a l i , s e c o n d o c u i 
A d e l h e i d S c h u l z a v r e b b e 
a v u t o u n m i t r a s o t t o i l 
m a n t e l l o , c h e s a r e b b e v i s i 
b i l e n e l l a f o t o g r a f i a . S i 
t r a t t a in r e a l t à d e l l a b r e 
t e l l a di u n a borsa d a viag
g io . h a d e t t o il p o r t a v o c e . 

C h r i s t i a n Klar . W i l l y 
P e t e r S t o l l e A d e l h e i d 
S c h u l z a v e v a n o c o m u n q u e 
i n t e n z i o n e di c o m p i e r e al
tri vol i i n e l i c o t t e r o s u l 
terr i tor io f e d e r a l e , d o p o 
que l l i g ià c o m p i u t i d a l 20 
g i u g n o a l 6 a g o s t o . Ess i 
a v e v a n o p r e n o t a t o p r e s s o 
u n a c o m p a g n i a n o l e g g i a -
tr ice u n e l i c o t t e r o per il 
13 e per il 20 a g o s t o . 

Lo h a r e s o n o t o ieri lo 
s t e s s o Bundeskrimìnalamt. 
r e s p i n g e n d o di n u o v o l'af
f e r m a z i o n e di a l c u n i gior
nal i s e c o n d o i q u a l i il B K A 
a v r e b b e v o l u t o t e n e r e l'in
tera v i c e n d a d e l l o s m a c c o 
s u b i t o « top secret >. II 
B K A a v e v a a t t e s o di v e d e 
re s e l tre terror i s t i avreb
b e r o m a n t e n u t o g l i a p p u n 
t a m e n t i pres i c o n la soc ie 
tà n o l e g g l a t r i c e p r i m a di 
a p r i r e l a 'caccia". Lo af fer
m a u n c o m u n i c a t o de l Bun-
dcskriminalamt per cerca
re di far f r o n t e in q u a l c h e 
m o d o a l la p o l e m i c a c h e la 
f u g a de l t re h a s o l l e v a t o 
in R F T . 

Le p r e n o t a z i o n i e r a n o 
s t a t e f a t t e d a A d e l h e i d 
S c h u l z c o n il n o m e di S. 
Moel lcr . il 3 e il 7 a g o s t o . 

LISBONA — .Mentre il primo 
ministro incaricato. Alfredo 
Xobre da Costa continua ad 
incontrare difficoltà a forma
re un nuovo governo e il 
partito socialista annuncia la 
sua decisione a votargli con
tro allorché si presentasse al
l'Assemblea (a prescindere 
dal programma e solo per 
ragioni di principio) il presi
dente Kanes lui rotto ieri il 
silenzio per confermare, in 
jmlemica coi socialisti , la sua 
scelta di un mese fa (l'esone
ro di Soares) e per lanciare 
allo stesso tempo un ammo
nimento alle forze politiche. 
che a suo parere si starebbe
ro comportando in modo 
« deludente ». 

Kanes ha presentato la sua 
\ crs ione della crisi politica e 
una spiegazione dei suoi atti. 
(cosi duramente criticati dal 
partito socialista) comincian
do col rilevare che non gli è 
stata data la possibilità di 
svolgere un'opera di media
zione fra PS e Centro De
mocratico Sociale (CDS) 
quando il dispenso fra i due 
partiti alleati nel secondo go
verno costituzionale si mani 
festò con una reciproca sor
prendente intransigenza. 

Quando il CDS denunciò 
l'accordo governativo conclu 
so col PS. ha affermato Ka
nes . non c'era altra scelta 
che esonerare il primo mi
nistro Mario Soares . * perchè 

la fiducia del presidente nel 
governo era espressamente 
fondata sull'esistenza di una 
base parlamentare maggiori
taria. stabile e coerente ga 
rantita dall'accordo fra i due 
partiti. La rottura di questo 
accordo implicava la |icrdjta 
della fiducia politica del capo 
dello stato nel primo mini 
s t m e nel governo ». 

Kanes. che nel valutare il 
sorgere della crisi è sembra 
to attribuire più responsabili 
tà al CDS che al PS. ha in
vece criticato esplicitamente 
il rifiuto di Mario Soares di 
dimettersi, e ha affermato 
che. s e voleva esercitare in 
modo corretto le competenze 
ciré la costituzione gli attri
buisce. doveva inevitabilmen
te esonerare il primo mini
stro. dato che il voto di sfi
ducia con cu: l'assemblea fa
c e cadere il primo governo 
costituzionale indicava chia
ramente che la formula de! 
governo PS minoritario era 
già da tempo politicamente 
finita. II presidente della Re
pubblica ha quindi sostenuto 
che le sue proposte «man
tengono aperte tutte le pos
sibilità di soluzione della 
crisi entro le norme demo 
cratichc e costituzionali e 
mai i partiti sono tenuti fuo 
ri del processo di accettazio
ne e sviluppo di qualsiasi 
proposta ». Ma la reazione 

dei partiti a suo avviso è sta
ta « deludente ». si è arrivati 
— ha detto — a un'iinaccctta-
bile processo alle intenzioni ». 
« :Ì vedere mie iniziative anti 

costituzionali ». Kanes. nel 
ribadire che nella sua azione 
ha rispettato sempre Io spiri
to e la lettera ch'Ila costitu
zione. ha difeso la scelta di 
Alfred»» Xobre da Costa, per 
costituire subito, e ormai in 
condizioni quasi di emersel i 
za. quel governo che i partiti 
non sono stati capaci di for 
mare. 

II futuro governo, ha detto 
Kanes. continuerà in linea di 
massima la politica finora 
seguita e avrà anche la fun
zione di i rea re condizioni fa 
vorcvol; a una nuova intesa 
fra partiti, oltre a predispor 
re gli strumenti necessari per 
tenere elezioni in condvion: 
giuridiche e organizzative 
corrette. 

Se- il governo di Xobre da 
Costa non passerà all'As
semblea. Kanes farà un altro 
tentativo, e se anche questo 
Tallirà, si imporrà e un atten
to r:esame della situazione >. 
Kanes non ha esitato a prò 
spettare l'insorcere di condi
zioni di tale emergenza per 
la democrazia che potrebbe 
essere indotto a dimettersi e 
a ripresentare subito la prò 
pria candidatura alla presi 
denza. 

Islanda: Josefsson rinuncia all'incarico 
REYKJAVIK — Il presidente 
del partito dell'alleanza del 
popolo Ludvfk Josefsson ha 
rinunciato a formare il mio 
vo governo islandese ed ha 
informato della sua decisione 
il presidente della repubblica. 

II tentativo di Josefsson è 
fallito in quanto i sociaMe 

j mocratici si sono rifiutati d; 
j accettare la formazione di 
! un governo di centro sinistra 
j diretto da un primo ministro 

ostile al mantenimento della 
I base americana di Keflav.k. 
! Durante una conferenza 
j stampa Josefsson ha dichiara 

to di rimanere ottimista circa 

' le possibilità di formare an 
j governo di centrosinistra in 
i quanto l'alleanza del popolo. 
i il partito socia ldemocrat ico e 
j il partito del progresso (agra-
! rio) erano praticamente ginn 
J ti ad un accordo sulla politi 
; ca salariale e sulle misure 
• economiche di emergenza. 

Il ministro Mario Pedini in visita a Pechino 
ROMA — Il ministro della | 
Pubblica Istruzione M a n o Pe i 
dini è partito ieri per una J 
visita ufficiale in Cina dove ' 
avrà numerosi colloqui con j 
il responsabile del dicastero • 
della P I . e con il ministro . 

per la ricerca scientif ica ci 
nesi. 

Il ministro, che è accompa 
gnato da alti funzionari ed 
espertt della P.I. e del la Far 
nesma. è s tato sa lutato aila 
partenza dall'ambasciatore ci 

I nese a Roma. W a n g Kuo 
1 Chuan. il quale ha espresso 
! l'augurio e la fiducia che !a 
i delegazione italiana possa 
j aprire « una strada •» per 
j scambi proficui nei rapporti 
. tra i due paesi. 

(Dalla prima pagina) 

la Jugoslavia persegue, mi
rante a intrattenere rapporti 
con tutti i paesi. In un anno 
Tito è stato a Mosca. Pechi
no e Washington, e queste 
tre visite sottolineano « il no
stro interesse all'amicizia con 
tutti i paesi. Non rappresen
tano in nessun modo un osta
colo frap|M)sto ai rapporti con 
altri, mirano a superare le 
difficoltà i n w c e che a susci
tarne». * Esse sono quindi 
— hanno aggiunto le fonti — 
un successo per la situazione 

j internazionale. Si dimostra 
che i piccoli paesi — sulla ba
se dei principi della pacifica 
coesistenza e della pace — pos
sono cooperare con i paesi 
più importanti, anche se i 
rapporti fra questi stessi pae
si non .sono i migliori v. 

Lo scambio di battute tra 
i giornalisti e i funzionari 
jugoslavi, anche se le rispo
ste sono state di necessità 
diplomatiche, ha aggiunto in
teresse all'incontro, .soprattut
to in rapporto al nervosismo 
col quale in altri paesi so 
cialisti si guarda al viaggio 
di lina Kuo Feng. e all'iute 
resse pressoché nevrotico col 
quale molti osservatori guar
dano alle espressioni delle di
vergenze nelle |>osizioni poli
tiche di Tito e di Una. 

Un giornalista ha chiesto 
s e si sia parlato dei venti 
anni di polemiche che hanno 
diviso i due paesi e i due 
partiti. E la risposta è stata 
che non è abitudine degli ju 
goslavi rivangare il passato, 
cosi come non sembra sia 
abitudine dei cinesi. 

E quali divergenze esisto
no? La risposta è stata che 
in questa visita si discuta di 
ciò che è comune. Xon si 

! chiudono gli occhi sul fatto 
j che esistono divergenze, ma 
j si è d'accordo sul fatto chi-

e s s e non rappresentano un 
ostacolo alla c o n t r a z i o n e . Le 
divergenze non sono oggetto 
di discussioni. Esse emanano 
dalla posizione, dimensione e 
sviluppo interno diversi dei 
due paesi. Si è d'accordo ad 
esempio sulla necessità di de 

( D a l l a p r i m a p a g i n a ) 
no. sono armi messe ufficial
mente in rendita da chi le 
produce o dai relativi rap
presentanti. Risultano, quindi. 
quanto mai inutili certe po
lemiche fra « esperti » e in
quirenti nel nostro paese sul 
tipo di armi e materiali usa
ti dai terroristi. Basterà peti 
sare alle perizie e alle rela
tive polemiche siili* Ingram * 
usato dal fascista Concutclli 
per massacrare il giudice Oc-
corsio, per rendersene conto. 
La mitraglieita americana ti 
tilizzala dagli assassini era 
praticamente sconosciuta da 
noi. Invece era citatissima 
nei catuhtghi delle armi stani 
patì negli USA. esattamente 
come nel nuovo catalogo del
le armi 19TH di Tom Cerva-
si. che fornisce dettagli, in
dicazioni e indirizzi per ac
quistare il micidiale strumen
to. sicuramente senza grandi 
difficoltà. Il catalogo stam
pati* a Scic York sembra 
comunque, visto in edicola. 
uno di quei comodi strumen
ti che itermcttono di avere 
rapidamente sotto gli occhi 
gli ultimi tipi di apparati ste
reo. di macchine fotografi-

• che. di rado trasmittenti o 
J di canne da pe.^ca. 
i I cosiddetti < almanacchi t. 
! insomma, croce e delizia di 
| chi ha un qualche « hobby » 
j e che sono fatti cosi: prezzo 
i del pezzo base, prezzo dei 

vari compendiurn. prezzo con 
l'accessorio X o Y e cosi 
via. In questo caso, invece, 
si tratta di cannoni, aerei. 
sommergibili, navi, elicotteri. 
mitragliatrici, fucili e pisto
le. Intendiamoci: l'almanac
co per ammazzare a buon 
prezzo è una pubblicazione 
ufficiale e informazioni e no
tizie sono state me<*e insie 
me con l'aiuto del Comitato 
per le relazioni con Voterò. 
del Servizio armamenti del 
Secato L'S.\. con l'aiuto dei 
vari ministeri e degli apt*> 
siti dipartimenti della man 
no. dell'ai lozione, dell'eserci
to. dei vari comitati per la 
sicurezza e dei maggiori job 
bri e anti di armi. Seti'elenco 
in calce al volume, sono tutti 
presenti i ben noti mercanti 
di cannoni americani e le 
famose multinazionali. Xon 
c'è che l'imbarazzo della scel 
la: Istckheed Aircraft Corpo 
ration, Boeing Company. Ce
nerai Electric Company. Ce 
neral Motors, Eixnn Corpo
ration. Westinghouse Electric 

I Corporation. Standard OH 
| Company, Iloneywell, Ford 
j Motor Company, Texaco Inc., 
' Mobil Od Corporation. Culi 
i Od ComiHiny, Shell Oil Com-

inocrati/.zarc il modo di eli
minarvi le ineguaglianze, e 
che ogni paese possa e deb 
ba seguire una sua via. ma 
vi può essere divergenza .sili 
metodi da seguire. 1 colloqui 
in corso mirano ad approfon
dire l'accordo, non le diver
genze. d'altra parte è diffi
cile, hanno aggiunto le fonti 
jugoslave, trovare nel mondo 
due paesi con identiche po
sizioni. 

C'è stato (.ili ha chiesto 
quali siano le reazioni jugo
slave di fronte alle * violen
ze critiche sovietiche t. I n a 
delle fonti ha risposto che 
non si è a conoscenza di vio
lenze critiche sovietiche alla 
visita di l ina. La « TASS » 
aveva fino all'altra sera da
to solo notizie, senza diffon
dere commenti né analisi ap
profondite. 

La ris|H»sta sarebbe stata 
probabilmente eguale anche 
se fosse gin stato conosciuto 
il commento dell'osservatore 
pubblicato ieri dalla l'ravda, 
nel quale si attacca dura 
mente la Cina (>er la sua 
« politica bellicista » e il suo 
» tentativo di dar vita ad u 
na alleanza anti sovietica, di 
sconvolgere l'unità degli Sta
ti socialisti, di colpire dura 
mente la distensione in Eu
ropa*. Romania e Jugoslavia. 
paesi che vogliono mantener*' 
buoni rapjHirti con tutiT indi
stintamente gli Stati e n»n 
utilizzare i rapporti con l'uno 
per colpire l'altro, non vi ve 
nivano nominate... La Jugo 
slavia. del resto, per quanto 
la riguarda, cerca di coglie
re tutti quegli elementi che 
servano a sviluppare un dia
logo e la cooperazione, non 
il loro contrario. A un gior
nalista che aveva posto forse 
la domanda più insidiosa. 
quella sulla teoria dei » Tre 
inondi < che rappresenta la 
base della politica estera ci 
nese. le fonti jugoslave limi 
no risposto ad esenri io che 
quella teoria riguarda hi Ci 
na, che l'ha elaborata, ma 
che essa comunque ha un 
aspetto ixisitivo: noi. hanno 
detto, la interpretiamo nel 
senso che la Cina è prepa-

{ rata a collaborare con tutti 
j i paesi, senza dis t in / io ie di 
j regime .sodale. (La teoria ci 
, nese postula l'esistenza ilei 
• ^Primo inondo» rappreseli 

tato da Stati l'niti e l'RSS. 
cioè dalle superpoicn/e. di 
un «Secondo mondo> che riti 
niscc i paesi industrializzati 
dell'Europa occidentale e il 
(ìiappone. di un « Terzo unni 
do » rappresentato da tutti gli 
altri paesi. Secondo e Ter/o 
mondo dovrebbero unirsi per 
lottare contro le due MI'HT 
potenze e impedire che esse 
scatenino la guerra. Di que 
ste due .superpotenze, sosteii 
gono i cinesi, la più perico 
Iosa è ITRSS. Sono tesi che 

I gli jugoslavi non sottoscrivo 
! no. ina che interpretano nel 
I senso che si è detto). 
j I portavoce hanno sottoli-
j neato a più riprese che i 
I colloqui continuano, lasciando 
| implicitamente intendere che 
• temi solo sfioi ;iti finora pò 
! Iranno essere affrontati da 
, qui a limi di. La cosa è sta 
! t,i sottolineata anche quando 
I un giornalista ha chiesto se 

I Hua Kuo Feng avesse detto 
di volere relazioni con altri 

, partiti comunisti di altri pae 
I si. L'alto funzionario ha dot 
' to che i cinesi non hanno 

parlato delle loro intenzioni 
j in questa direzione. Ed ha 

aguiunto che i colloqui co 
nninque non sono conclusi. 
ma continuano. 

La visita di ilua Kuo Feni.' 
a Skopie era stata interpre
tata da molti osservatoti 
scarsamente benevoli come u 
na «mossa » jugoslava in una 
zona in cui le contraddizioni 
nazionali fra diversi stati >o 
cialisti hanno dimensioni 
maggiori di quanto sarebbe 
beni'. La -zona abitata dai 
macedoni in Jugoslavia e Hill 
L'aria è «empre stata motivo 
di contrasti anche seri fra 
questi paesi. Inoltre. Skopjc 
si trova a non molta distali 
za dall'Albania, con hi (piale 
la Cina ha rotto i ponti, e 
per questo si voleva a c c i e 
ditare la tesi di una « sfida * 
di liua. l'no dei funzionali 
jugoslavi ha detto che non 
vi era alcuna intenzione del 
genere, e che le varie re 

pubbliche della .Iugoslavia ri 
cevono t:li statisti stranieri 
in visita a rotazione, e chi 
stavolta t o n a v a alla Repub 
l'Ina Maced.nie. cosi come 
locc-ii ouui a Zagabria. 

E analoga 1 (sposta è stata 
data ;t chi volevi) vedere un 
senso |H»htuo nella data -ccl 
ta per la visita. cl|e cade 
nel declino anniversario del 
l'intervento sovietico in O 
cesluv acclua. Il iiin/wiiar.o 
ha risposto. Min qualche irò 
ma. che il calendario è z.ep 
pò di anniversari, e che ad 
oaui visita si poti ebbe attn 
huire una qualche con icss io 
ne malevola .. 

• • « 
MOSCA - L'agon/,a ANSA 
informa che la TASS ha cri 
ticato ieri la Jugoslavia per 
elle « non si dissoda dalle di 
dilatazioni estremamente an 
t'sov iet ielle pronunciate dal 
presidente cinese lina Kuo 
feng s durante la sua visita 
nel paese. E' la pinna polo 
urna diretta .sollevata <\.\ un 
organo di ìnlorniazione sovie 
tico co Uro la Jtmosl.iv ia a 
causa della visita del diri 
gente cinese. 

L'agenzia di stampa soviet) 
ea. ni una lunga nota sul >og 
giorno di lina in Jugoslavia. 
afferma che egli e continua a 
ntc.iere opportuno fare di 
chiarazioni in cui attacca 
ITRSS e la Mia |M»htica ». Poi 
aggiunge: « Non è fortuito 
che la stampa cinese rqxirti 
coinnirUi che diliniscono le 
dichiarazioni di l in i Kuo 
remi come gli attac.-hi più 
aspri contro Mosci dall'ini, 
zio del suo soggiorno in Euro 
pa orientale •. 

« La .stampa jugoslava. 
sfortunatamente — fa rileva 

re hi TASS — non ritiene neces 
s a n o dissociarsi dalle dichia 
iazioni estremamente antiso 
vietiehe del dirigente cinese. 
Inoltre le affermazioni della 
stampa cinese, secondo cui il 
soggiorni» dei leader di Pe 
chino in Jugoslavia è preseti 
tato come se la parte jugo 
slava s: identifichi con quan
to ha detto Ilua Kuo feng a 
Belgrado, non soni state 
smentite ». 

Pistole e missili in edicola 
mmj. Tutti hanno affidato 
con tranquillità la redazione 
del catalogo delle armi a 
Tom Cenasi che risulta, nel
la presentazione, un vero spe
cialista e conoscitore di ar
mi. collaboratore di viri gior
nali importanti, esorto del 
mercato e scrittore di cose 
militari. 

L'autore del catalogo, quan
do si occupa delle bombe per 
acreo e per artiglieria conte
nenti prodotti cìiimici e gas. 
avverte l'eventuale compra 
tore clic il protocollo di Ci-
nevra del 1925 proibisce le 
armi chimiche e poi fmssa 
a descrivere quelle in ven
dita. non prima di avere ul
teriormente avvertito il let
tore die gli Stati Uniti ne 
hanno fatto grande uso in 
Vietnam. Lo stesso Cercasi, 
in una piccola dedica all'ini
zio del libro, si augura un 
mondo migliore di quello che 
viene fuori dal suo lavoro. 
piò si addentra in un lungo 
esame politico strategico del
la situazione attuale e quindi 
parte, rapido e sicuro, per 
le 210 pagine di < prezzari » 
e dettagli tecnici. 

Il catalogo delle armi ame
ricane meriterebbe una lettu
ra più dettagliala e attenta 
per la colossale quantità di 
informazioni àie fornisce agli 
specialisti, ai pf>litici e agli 
t addetti ai latori >. Ma inr i 
comuni lettori da edicola è 
difficite resistere alla tenta
zione di curiosare ira i prez
zi che l't arsenale per la de
mocrazia > annuncia ai propri 
clienti. Ed eccone alcuni, in 
dollari, a cominciare dagli 
aerei. Il jet e Foirrhild A 
1().\ a r'ie nelle '<>?'> viene 
presentalo con grappoli di 
missili sotto le ali. tiene 
lenduto a C> milioni e mezzo 
di dollari (per un minimo di 
12 esemplari); il 'amoso 
t Thunderchief » (che rag 
giunge e supera due volte In 
rei/Cita del suono) costa 2 
mlioni 2*i7 mila d-Slr.ri. 
l'altrettanto famoso «.Sfar/i-
flhfrr > (fabbricato dalla IJÌ-
ckheed e. su licenza, in altre 
parti del mondo) viene ven
duto a un milione r trecen-
tornila dollari; Tarcifamo%o 
F.4 < Phantom >. prodotto 
dalla * Me Donnei Douglas > 
e che tanta fama si è fatto in 
Vietnam, viene messo in 
vendita al prezzo « conreni>n 
tissimo* di 2 milioni e 195 
mila dollari. .Voi non ripor 
tiamo, ovviamente, i prezzi 
dell'armamento, le varie e 
possibili combinazioni, le 
fabbricazioni su licenza, il ti 
pò base e le successive va 
riazioni, i vari tipi di dota

zioni elettroniche ecc. La 
nostra, insomma, come ab
biamo detto, è una lettura da 
profani. Continuiamo con gli 
aerei. IL famoso aereo spia 
* L' 2 »• (quello che fini in 
URSS pilotato da Power) 
costa poco più di 22 milioni 
di dollari, mentre il famoso e 
misterioso « Ulackbird » 
sempre della Lockheed) ha 
una quotazione sostenuta: 24 
milioni e 4M mila dollari. Il 
colossale aereo da trasporlo 
truppe e curri * Calary » co 
sta 55 milioni di dollari. 1 
famosi e ben noti CAM 
i Hercules » e DC1W A t ller 
cules * .si aggirano sugli H mi
lioni e mezzo di dollari. l.n 
gamma degli elicotteri è (lai-
vero vasta: da trasporto, da 
ricognizione, per paracaduti
sti. con missili, con arma
mento pesante e leggero, con 
corazzatura o senza. Anche 
nel settore delle bombe da 
aereo, l'offerta è vastissima: 
da quelle cosiddette per 
t demolizione > a quelle chi 
miche; dalle mine aeree ai 
razzi t g u i d a t i » ; dalle bombe 
incendiane a quelle molto 
più famose (dopo il Vie
tnam) a frammentazione. ()f 
feria davvero ampia anche 
nel settore missili dove però 
molti dei prezzi rimangono 
segreti. Ce un missile anti
carro. il * Dragon \f.<~ ». di
sponibile per la fanteria: e-
lettror.ico. automatico e del 
co*to di 4 .US dollari. Unica 
difficoltà, dice il catalogo, e 
che i soldati USA non sono 
ben preparati e spesso nelle 
esercitazioni non sanno di
stinguere un carro armato 
russo da uno del proprio e 
scredo. Il missile < Sike 
Hercules » costa 3 milioni di 
dollari e il calal'-go dice che 
l'Italia ne ha Vii. Straordma 
rie. per quantità e qualità, le 
offerte nel settore dei carri 
armali e delle autnblinde. dei 
cingolati {ter trasjyirto trup 
)HI e dei cingolati ,ver tra 
sporto articheria. Fra le armi 

per la fanteria, si trova di 
tutto: dai vecchi e moderni 
aggeggi tipo bazooka, con 
prezzi da W~> a 20<> dollari 
(munizioni non comprese) ai 
mortai di diverso calibro che 
vanno dai J.UOO ai 14 mila 
dollari. Per le mitragliatrici è 
possibile scegliere fra armi 
con molti anni s/://c simile e 
mitragliatrici un po' più mo
derne. I prezzi ranno, co 
munque. dai seicento ai 1500 
dollari. Per l'armamento in
dividuale c'è un mitra famo
so: il * Tliompyon », al quale 
Tom Cenasi dedica un « re-
member » di tutto rilievo, ri
cordando la nascita nel VJlU. 
la guerra fra le gang durante 
il proibizionismo, la strage di 
San Valentino ilei 192'J e l'u
so durante la seconda guerra 
mondiale. 
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Intervista 
di Andreotti 
sui problemi 
dell'economia 

BOLZANO — Programma 
economico rr.ennal»*. ordine 
pubblico, pò!.tira monetaria r 
situazione .ilvia'.e.sina. .su que
sti t^m: :'. presidente del Con 
sielio. Andreovi Ma r:!a.<-c:R-
:o una ntervisra ai quoti
diano « Aito Artico ». Hali ri 
badile e fra l'altro clic- la 
pro^s ina •^•.tmiana il prò 
zramma « \erra IIIC.MO a pun 
to e con,s?zna'.o a; parliti del 
!.i maee'.oranza t. e che « en
tro Li prima sett imana d; 
.•settembre dovremo conclude 
re una .-^r.e d. incontri e ve-
r.f.che con partiti e sindaca
ta ::i modo da r. ose ire a pre 
.-untare entro il me.-c alle Ca 
mere il B i a n c o . Li re!»ZiO 
ne p r e > :ona> p*r >.'. '79 e 

d«*!i»z'.:o del programma 
tr.cnr.iii? » 

A proposto d'-ìl'ord.ne pub 
bliro Andreotti .sortirne rnt 
con l.i nomina di D i l l a Chie 
sa il eoverno ha voluto creare 
a una m.»n.s:one un po' p.ù 
.specializzata ». uti l izzando la 
« esperienza molto valida » 
del o n e r a l e dall'Arma. 

« Un terzo problema - - con
tinua :! precidente del Con-
.siel.o — e rappresentato dal 
d.battito per una concerta
zione delle politiche moneta
rie nazionali. Penso che do 
vremo chiedere, e presumi
bilmente analoga richiesta 
.sarà avanzata dall'Inghilter
ra. un periodo di pa.s.sagfr. 
graduali, ma credo che riu 
sciremo a metterci al paAso 
con il re-sto dell'Europa ». 

Nell'intervista Andreotti M 
occupa quindi della situazio
ne altoatesina, af fermando 
che « e n t r o l'anno .si potrà 
dare attuazione completa »1 
lo Statuto di aulonc 
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Secondo gli orafi, il Comune non sarebbe intervenuto a dovere 
~ • ~ - I - . I • • ! ! • • • 

A Ponte Vecchio con i ninnoli 
del « bazar » si vendono anche 
polemiche false e pretestuose 

Gli amministratori democratici hanno attuato sin dalla primavera un pro
gramma di interventi, concordati con le forze e gli organismi interessati 

Ponte Vecchio della discor
dia continua a macinare po
lemiche. Sono gli orafi, anco
ra una volta, a farsi portavo
ce e antesignani della prote
sta trovando subito potenti 
amplificatori nella cronaca 
de « La Nazione». Si sono 
costituiti in comitato e, scel
ta la via dell'intervento a 
sensazione, hanno annunciato 
un'iniziativa clamorosa: de
nunciare il sindaco perché 
responsabile primo dello sta
to di degradazione del mo
numento. 

A sostegno della idea 
•bomba» un ragionamento 
semplicistico: il Comune non 
interviene a dovere, lascia 
che le cose incancreniscano, 
che la piaga diventi giorno 
dopo giorno sempre più pu
rulenta: e tutto va a scapito 
dei commercianti e dei citta-
clini costretti a tollerare la 
wrgogna quotidiana. A prima 
vista i fatti sembrerebbero 
non smentire l'assunto: ogni 
sera, puntuali, si riaccendono 
le lampade a .gas. si srotola
no i tappeti su cui si adagia
no i ninnoli e le mercanzie e 
tra un'umanità quanto mai 
varia di quelli che un temi» 
furono i figli dei fiori e ora 
non si sa bene o cosa, curio
si. turisti, riprende quella 
compravendila che sa di 
mercato paesano, di bazar, di 
fiera. Non sono bastati gli 
interventi ripetuti e rigidi. 
Ponte Vecchio continua ad 
essere il crociccUo del turi
smo giovanile in transito, 
sacco a pelo, autostop e po
che lire in tasca, il centro di 
raccolta di un mercato senza 
regole e senza autorizzazioni. 

Ma è sufficiente questo per 

due che chi di dovete e tra 
que-ti 1 amministrazione co 
mutuile non hanno fatto tutto 
quello che avrebbero |>otuto. 
se ne sono stati con le mani 
in mano ed è giusto quindi 
passare ora a vie legali e de
nunciare chi avrebbe omesso 
di intervenire? K' una logica 
strana, questa: a seguirla con 
coerenza {«.Irebbe sembrare 
naturale pas-.ni e sotto in
chiesta tutti i questori d'Ita
lia o — perché no - - il mi 
nistro dell'interno perché an
cora girano indisturbati de
linquenti d'ogni natura o 
perché ogni giorno si ripeto
no. magari nelle ste-.se città 
e nelle stesse piazze o vie. 
episodi criminali o altre vio
lazioni della legno. 

Ma a parte il paradosso 
per Ponte Vecchio l'animi 
nistra/ione comunale o le 
forze preposte alla tutela «lei 
l'ordine cittadino hanno fatto 
quello che. in accordo, hanno 
ritenuto fosse opportuno e 
producente. Basterebbe scor
rere l'elenco delle azioni di 
polizia che di concerto o o 
gnuno nel proprio campo di 
competenza hanno condotto 
in questi mesi la pubblica si
curezza e i vigili comunali, 
ricordare tutte le identifica
zioni degli habitues del mo
numento. i fermi dei sospetti. 
i sequestri della merce e-
•> post a e venduta in dispregio 
delle regole, le contravven
zioni anche di centinaia di 
migliaia di lire agli improvvi
sati abusivi. 

E non ci si è mossi sul
l'onda dell'urgenza o stretti 
dalla contingenza: è stato 
preparato già in primavera 
un piano di intervento alla 

cui elabora/ione hanno par
tecipato tutti gli organismi e 
le forze interessati. Il Comu
ne non ha praticato del resto 
solo la via dell'intervento di 
polizia, ha cercato di ridare 
alla città stiade e piazze un 
tempo tabù, da Santo Spirito 
a Santa Croce ad altre zone 
calde del centro, con una se
rie di manifestazioni serali e 
di spettacoli che hanno ri
scosso successo tra cittadini 
e turisti. I risultati comples
sivamente non sono stati 
trascurabili e il « tono » < -.ti 
vo della e ittà è stato forno 
migliore quest'anno che gli 
anni pass.it:. Ponte Vecchio è 
stata una punta, in fondo, in 
una citta più vivibile, meno 
monotona e meno minaccio
sa. 

Anche l'ordino pubblico ha 
risentito di questo clima più 
disteso. Di problemi |x-r la 
tranquillità della gente co ne 
sono, certo, e tanti, da Ponte 
Vecchio appunto, agli organi
ci dei vigili ridotti ai minimi 
termini e dissanguati dalle 
ferie agostane, da frange di 
turismo giovanile sempre più 
aggressive e sempre più in 
vadenti proprie non solo di 
Firenze e del suo assaltato 
monumento sull'Arno. Tutti 
nodi che ritorneranno pun 
tuali sui tavoli degli ammi
nistratori comunali alla ri 
presa di settembre. 

Si s tuderanno nuovi stru
menti. si sperimenteranno 
forse nuove terapie e metodi 
d'azione. E ancora una volta 
ci sarà bisogno del contribu
to e dell'appoggio dei cittadi
ni: le polemiche, soprattutto 
se pretestuose, non servono a 
nessuno. 

Ancora polemiche sui rincari 

La Provincia chiede 
la sospensione degli 
aumenti dei prezzi 

Sollecitato un incontro col Prefetto - Un 
dibattito sarà tenuto in tutte le sedi 

I rei enti aumenti dei prez
zi - - carne, pane, tazzina eli 
caffé — hanno causato una 
polemica dietro l'altra. Prima 
i sindacati, pei alcuni partiti: 
la giunta pro-linciale per af
frontare questo delicato 
problema si è riunita in via 
.-straordinaria dopo la ripre-a 
di Ferragosto e ha chiesto un 
incontro col prefetto |XT O* 
tenere la sospensione dei 
provvedimene (li rincaro A 
giudizio della Pnzv incia 1 
prezzi della carne e d( 1 pane 
sono stati fis-ati in modo 
burocratico dal comitato 
prezzi in un periodo in < ui i 
cittadini erano in ferie ed 
anche la piesenza politica. .1 
dibattito ed il «mtiollo popò 
lare erano affiev<;liti. Questo 
provvedimento è t rave , si al 
ferma, anche |>or il l'atto che 
sono state pubblicamente 
sottolineate diversità di valu
tazioni sul contenuto delle 
procedure seguite dal Comi
tato StCssO. 

Dopo aver richiamato 1 "at 
tenzione degli organi istitu-
zimiali coinjx.-tenti ed in par
ticolare il Prefetto sulle gravi 
conseguenze che tali provve
dimenti determinano sul 
mercato, nel momento parti
colare di crisi economica e 
di inflazione che grava sul 
nostro Pae.io e che si riper
cuote drammaticamente sui | 
lavoratori e sulle classi meno i 
abbienti investite da una po
litica generale di contenimen
to delle retribuzioni, la Pro
vincia ritiene assolutamente 
indispensabile che i provve
dimenti siano sospesi imme
diatamente. Dovranno essere 
discussi e riconsiderati da 

pai te della Rc-iia ne. de: Co 
munì, della Province dei 
sindacati e delle torze noliti-
che ( d oc OIK miche per e>-i ie 
valutati alla Iure delle- s..>!te 
e degli indirizzi di politica 
economica del governo e del-
l i particolare vtuaziuiie eco 
riomica nella quale si trova il 
IVe.so. 

La (minta provinciale ha 
clue-to foimahiiente al Pie-

I fello eli riconvocale il comi 
tato prezzi al f.ne di «aranti-
re la presenza di tutti i .suoi 
e-ompono'ili o dei ranpre-scti 
tanti sindacali. In qties<o 
me<lo potranno e--st re r:e-a 
minati i provvedimenti alla 
Une di un nreventivo e st re • 

tut'e le .d i 

A meno di un mese dall'apertura delle scuole 

Già pieni di vocabolari 
gli scaffali dei librai 

Sembra che iiiic-sl'amio le scuole facciano comprare meno libri - Il mercato 
dell'usalo e le case editrici - Troppo alti i prezzi - Il « trucco » delle edizioni 

Inviato da Comune e Regione 

Appello in favore 
dei sindacalisti 

tunisini processati 
Una lettera della compagna Montemaggi a 
Bourghiba - Documento di Palazzo Vecchio 

Una foto di scena di « Oplà, noi viviamo », di Ernst Tolier 

Successo della mostra 
su Piscator al Parterre 

E' in svolgimento al Partorre la mo-:ra sul regista tea
trale tedesco Ervvin Piscator che e stato, c m Artaud e B.-cc-iu, 
uno dei fondatori del teatro contemporaneo. La mostra, che 
RI articola come un proseguimento di quella « II teatro nella 
Repubblica di Weimar», è comi>o.sta d. vane sezicani che 
documentano in modo ampio il lungo lavoro di Piscator che 
è morto negli USA nel 1966 L'esposizione e un'occasione per 
vedere bozzetti originali per le scene, plastici e modeil.n: d: 
K-ena. foto e tanti autografi (schizzi, appunti. lettere, ecc > 
del celebre regista. L'ingresso delia mostra e dal iato della 
Madonna della Tosse. L'orario d: apertura è 16 24. Giorno 
d: riposo lunedì La mostra rientra nella protramma/inne 
realizzata dal comitato per !e manifestazioni espose:ve Fi
renze Prato di cui fa parte la Giunta regionale to-cana. 

cumento — non .si conoscono ! 
ì criminali che hanno coni- » 
piuto l'efferato gesto, -su cui > 
occorre che venga lat ta con | 
sollecitudine piena luce: | 
chiunque essi siano, sono j 

i comunque nemci della de- ' 
[ mocrazia e della libertà del I 
: popolo iraniano... La Giunta | 
; auspica che in quel Pae.se • 
ì proceda l'avanzata delle forze ) 
; progressiste per garantire la 

partecipazione '.popolare alla 
guida della nazione, affinché 
le grandi risorse materiali e 
morali dell'Iran siano usate. 
non come fonte di arricchi
mento e di sperpero del re
gime, ma per togliere la mi
seria, le profonde ingiustizie 
presenti 

In una interpellanza rivolta 
al s.ndaco Gabbuirgiair.. i 
consiglieri comunali demo
cristiani Conti e Pallant: 
chiedono di conoscere quali 
iniziative la Giunta abbia 
preso a nrooex-ito della lette
ra inviatali!! da due consi
glieri in cui .si sollecitava 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Glnori 50; Via della Sca
la 49; Piazza Dalmazia 24: 
Via G. P. Orsini 27; Via di 
Brozzi 192: Via S t a m i n a 41: 
Interno Stazione S. M. No 
velia; Piazza Isolotto 5: Via
le Calafatimi 6; Via G. P. 
Orsini 107; Borgoimis.ssnn 
40; Piazza delle Cure 2: Via 
Senese 2<*ì: Viale Guidon. 
89; Via Calzaiuoli 7. 

BENZINAI NOTTURNI 
Sono aperti con orari dalle 

22 alle 7 i seguenti distribu
tor i : Via Rocca Teda Ida. 
AGIP; Viale Europa. ESSO. 
Via Baccio da Moni elupo. 
I P ; Via Senese. AMOCO. 

MOSTRA DELLA PIETRA 
Si apre domani, per con

cludersi lunedi, la mostra 
dedicata al ciclo produt ' i io 
della pietra di Firenzuola. 
Per domani, alle 16. presso 
la sala riunioni della Cassa 
Rurale ed Artigiana del Mu 
gello. è prevista la conse
gna dei d.pioni i. Saranno 
presenti l'assessore provin
ciale allo sviluppo economi
co Athos Nucci e l'assesso
re provinciale alla pubblica 
istruzione. Mila Pieralli. Al
la manifestazione presenzie-
t a n n o due assessori regicna-
11. Mano Leone allo svilup-

K economico e Renato Pol
ii alle finanze e bilancio. 

1 CAMBIO SEDE 
j La Federazione prov.ncia-
f le fiorentina deil'Associazio-

ne Genera.e delle Cooperat.-
ve I A G C I » si e trasferirà in 
Via .1. Chimentt 1. II m n u i 
numero tolef-m.oo è: 714416. 

INTERRUZIONE 
TRAFFICO 

Da lunedi, per a'mono 20 
g.omi. la Via D. Brozz. r.-
marrà chiusa al traffico ne". 
t ra t to Ira Piazza l. Maggio 
e Via della Stala. L'iute, m-
zione e causata dal.a costru
zione di una tubazione poli-
fora da parte de.la SIP. 

CORSI SPORTIVI 
Sono aperte le isoriz o:i: .>; 

corsi propedeutici a l o sport 
organizzati dal', "a mnimis: ra
zione comunale per settem
bre Le iscrizioni potranno 
essere effettuate per la Gin
nastica presso la palestra di 
S. Niccolo alla segrete.-.a 
de'il'imp.anto tut te le mai 

• t ine dei g.orni feriali: per il 
Nuoto presso la segreteria 
della Mieropiscina I.T.I. tte
lefono 410681) tut te le mat
tine dei giorni feriali, al 
Tennis presso gì; impianti 
all 'aperto dell'Alberata e del 
Galluzzo (tei. 6812304» nella 
mat t inata di lunedi, merco
ledì e venerdì. I corsi avran
no inizio il primo di set
tembre. 

Il processo ai sindacalisti 
tunisini, la tragica strage di 
Abadan, in Iran, hanno susci
tato. in questi giorni, inter
venti e prese di posizione dei 
parti t i politici, dei rappresen
tanti delle istituzioni comu 
fiali e regionali. Il Presidente 
del Consiglio Regionale. Lo
retta Montemaggi, ha inviato 
un telegramma al Presidente 
della Repubblica tunisina. 
«Colpisce particolarmente — 
è scritto nel telegramma — 
insieme al carattere politico 
di tali processi (in cui sono 
imputati numerasi dirigenti 
sindacali, nd . r . i la passibilità 
che e.-.si passano risolversi 
con la condanna a morte di 
decine di rappreseli tanti dei 
lavoratori che il 26 gennaio 
hanno indetto lo sciopero gè 
nerale. L'appello che le rivol
go — prosegue il telegramma 

- interpretando ì sentimenti 
delle democratiche popola 
zioni della Toscana, non e 
solo quello di assicurare fino 
in fondo i diritti degli impu
tati nella vicenda process.ua-
le. ma altresì quello di ga- | l'invio di medicinali a! popo-
rantire il loro diritto alla vi- ! ; 0 or:'reo 
ta ed alla libertà, attraverso ) 
cui passa essere sottolineato j 

il carattere di progresso civi- | ~ " ~ — 
le e democratico dello svi
luppo compiuto dal suo Pae-
s». " Signor Presidente 
conclude la signora Monte-
maggi — non voglia rons.de
rare questo mio appello una 
indebita inzerenza negli atfa-
n interni del silo Paese, ben
sì un doveroso at to nell'iute 
resse di amicizia tra 1 popoli. 
compiuto oltretutto con la 
coir.inz.one che il desMnata-
r:o — di cu; conosciamo -. 
meriti di statista — lo accol
ga nello spin to con cui e .-t.< 
to .scritto •. 

Ane-ora sui procedi in Tu 
m.-ia La G.unta comunale di 
Firenze -tsi rende :nferp-e*e 
de: sentimenti di profonda 
preoccupazione e d: sdegno 
presenti nell'opinione pubbli 
ca fiorentina, per le era . i no 
tizie che giuncono dalla città 
d; Scusse — sode de! proces
so — dove la magistratura ha 
chiesto la condanna a morte 
degli esponenti sindacali . La 
Giunta comunale si sente 
impegnata in questa vicenda 
perche è in giuoco la Vita ri' 
diverse persone, a cai va la 
solidarietà del popolo f:ort n 
tino, nonché le sorti deha 
democrazia e del pro.rre.--o 
in un Paese che era stato 
uno dei primi del font mente-
africano a conquistare la 
propria -^dipendenza. rivolge 
un caloroso appello alle au 
tonta della Tunisia 

Il comunicato, infine, af
ferma che la Giunta . ha 
preso e prenderà in e>ame : 
numerosi appelli p ervenuti 
anche dalle componenti con
siliari: si impegna a svilup 
pare e ad intensificare tutti 
gli atti necessari a scongiura 
re la condanna ne: confronti 
dei lavoratori della Tunisia ». 
La Giunta di Firenze ha e-
spresso la propria opinione 
anche sull 'attentato di Aba
dan. definito «un episodio 
gravissimo che merita net ta 
condanna e provoca sdegno 
ed orrore nel sentimento d: 
tutti i democratici. 

I «Ancora — prosegue il do

no elihatti'o i' 
inteiessate. 

Ila anclie di'ci-o di prò 
muovere un inointro c<>n < 
smelaci, la Roga ne, i sindaca 
ti. le associazioni eli categoria 
per affrontare il teina gene 
rale dei prezzi. L'obiettivi) ev 

ciucile) di realizzare una a:;'o 
regolamentazione e cornuti 
que una disciplina genera le
ene tenga c«*nto eli tutte le 
componenti ccMiomiche e d: 
mercato al fine eli tughare le-
punte più macroscopiche del
la specula/ione elu- anjhe in 
un sistema eli libertà con
traddicono i criteri e gli in
dirizzi di equo profitto, sono 
in contrasto cui gli obiettivi 
della politica economica de! 
governo e danneggiano anche 

! Fattività turistica. 
! Per la Provincia è necessa

ria una valutazione attenta 
degli elementi e delle cause 
che determinano gli aumenti 

I dei prezzi affinché il mecca -
I nismo perverso dei rincari 

determinati dalla specula/io 
j ne. dai profitti e dai parassiti 
, dell'organizzazione cranmer-
j ciale. come spesso sottolinea-
l to dagli stessi dettaglianti. 
1 possa essere stroncato con 
I l'appoggio delle forze politi-
' che e dei cittadini adeguata- j 
j mente e preventivamente in J 
! formati. Sulla questione dei j 

prezzi intervengono anche i , 
commercianti. < 

' t Quale rispersta possiamo 
! dare — afferma Giancarlo I 

Monzecchi. dirigente naziona- ! 
j le della Confesercenti — a j 
j coloro i quali con tanto pò- : 
I pulismo si schierano in dife- } 
| sa del bilancio familiare? j 
i Non si può controllare un < 
i prezzo solo al dettaglio: è J 

n eco-sa rio un controllo tra- j 
sparente che non potrà esse
re tale se non avrà come 
primo ed assoluto momento 
determinante il controllo del
l'importazione e dell'ingros
so J>. Per .Monzecchi l'aumen
to dei prezzi, nella sua gravi
tà. non può essere riconduci
bile ad un fatto puramente 
stagionale. ad un vero e 
propr.o e-sureprio. E' il risili 
tato di una situazione di crisi 
economica, di mancati con
trolli governativi a monte e 
di intervento. ch'Ha situazione 
negli accordi comunitari. 

Perché l'aumento della car 
ne' ' Il comitato prezzi non ha 

Sul fronte della .-cuoia eie 
mentare. per quanto riguar 
(\\ le sjw.se per i libri, non -i 
dov rebbero essere gm-oi pro-
b'enu per le tanaglie. I prò 
blemi pai grcnssi. lo dichiara
va ieri sulle colonne del i.o 
stro giornale l'as-se.-oore alla 
pubbl.ca istruzione Mano 
Benvenuti, .-o.uo jx-r il Conia 
ne che deve iar ti onte alla 
ponderosa spesa per i buoni 
libro icon 15L» milioni e tìH.ì 
nula lire», senza f.nora aver 
ricevuto un soldo dalla animi 
lustrazione statale. 

I problemi L-rossi sono -n 
vece per le stuoie medie. 
soprattut to per qui Ile SU.'K-.-.O 
n. dove gli .studenti e le loio 
fi.ini.ghe si trovano a dovei-
si far carico eii una gravosa 
spesa che dramma: .cam«!re 
a volte e mutile Inu'ile per 
che non di rado negli opu 
scoletti che vengono distribui
ti nelle scuole e nelle libi i n e 
dove si trovano tutti ì libri 
adottati scuola per scuola. 
classe per classe, sezione per 
sezion-\ acc in to ai libri che 
•senz'altro saranno necessari 
i necessari pei t/ttf-tu scuola 
s'intende>. ne compaiono an 
che un ccvto numero che non 
verranno mai utilizzati. 

Qualche mal . jno pi t rà dire 
che non verranno mai utiliz
zati perche nessuno studente 
li vorrà usare, ma che le 
possibilità per iis.iri: ci -•• 
rebbeio. In realta non e co-a 
e [MUivbbero provar'o non .M> 
lo gli attuali .studenti ma an
che quelli elle sono usciti eia 
quel mondo pochi anni la 
Anzi gli studenti che .si ap 
prestano ad entrare ora nel
la scuola troveranno che qua! 
che cosa e migliorata. Fino a 
qualche anno fa si compra 
vano fino a sette libri per 
una sola materia, ora pare si 
sia scesi a tre-quattro. Alla 
segreteria dei liceo Machia
velli ci dicono che già da un 

Lo scambio di libri usati, il rimedio trovalo spontaneamente 
dai ragazzi contro il caro-scuola 

paio di anni si .'anno gu> s: 
stor/i per aiginaie epiel brut
to \ iz.o 

Quest'anno a.iii.i l ima al 
Machiavelli, ma torse ami le 
in alt ìe .-.-noie, nel ce lo ti 
lato che sp.ega come use ri 
versi, si con.s.-lia di aspetta 
le l'ini io dell'anno per ac
quistare i libri, questo an.-he 
per dare la pexssibihtà d. di
scutere* con gli insegnanti -e 
le vecchie edizioni possono es 
sere ancora utilizzate Inl.it 
l: il problema delle edizioni 
co.itnbu.sce molto a far svuo 

' tare le '.i.-.-he ci. stutlcn'i e 
i famiglie In una lilne: .a i 1 

dicono elle molti studenti 
compiano ancora . Iibii n i'>\. 
perche p.u di una volta, do 
|)j aver collimato la linai.i 
edizione al mei rato dell'u-a 

i to ifioren::s.sinio a part ie dai 
j negozi >pec.al.zzati lino alle 
I ìinprovvi.saziom davanti alle 
i scuole- e alle iniziative poh 
' l idie iì: qualche organizza 
! /ione) sono stali rispediti eia 
I gli inscenanti a ricomprare la 
' ventune.-.:ma. 
I Infatti tra l'altio .t con.siil 

taie gì. op.i.-.oli proino/ioiia 
1: -M leggono a mora t.to! \.< 
eh: eli anni, il che non M 

I ii-bbe giave se i coulen.i'i 
fos. eio cambiati In ogni c.e > 
va nconosgiu'o che anche in 
qiies'o campo qim'iosa e n-i 
glioiato, sop",ittiitio {.ì.i ija i-i 
do l'elenco dei I b: ì viene fel
lo sii s'.iggeniiu .ito ile! r.im 
gho di classe e non più da. 
singolo insegnante 
Infatti le libre: .e s a quel.e 
elollu-ato che de! IIUOV". 
hanno g.a gli staffali pieni 
di atlanti, tavole l^.'.in'.u . 
i he, e.seic taz.oin d: gite e 
ailto'ogle Italiane e voiahii..t 
ri. 

I.'apei tuia ant.cip i\i ilei' • 
scuole si -ente, .un ne .-e ni 
no elei IH-:OZI t he vcn.it no gì 
alt l'i ut col! nece.ssai. a e! l 
s'odia Qae to ani lie perche 
almeno cosi eli uno nel'e 1: 

i breiit- .-e il pe.mdo di n.int i 
e lineile che va IÌA'.Ì.Ì Ì ne e 
settemhie a: pruni ti. noveri: 
lue. alleile in tutto i. iss' > 
dell'almo si compiano llb:. 
si ola.s'ici. e non m nu-ui . 
ìudiMerelite A fan- 1 conti In 
tasca n Illuni e ti ed :<»r: i 
deve essere da impazzire, s 
si pensa d ie co.ne in.nini ' 
uno studente che si iscrive 
al p: .ino anno eh Ile saie- i • i 
.-penile, sul me:caio del un » 
vo, senza calcolale 1 \i .• • 
bollili, più eli t-entoiml i hn 

Agg ungencio : v >ealio!a ' • ì 
air.va t ranquil 'ame'i 'e ali" 
1.ili l'ut) in a lue. aneli 
z.t'.-si aumenti non e: sono 
s 'a ' i Nalllia'liUille le i l'i
va.-..ino a -i-tonda della < la ^ 
se ed anche della scuola 

Il co-to eh un l.bio comun 
qui- s- a-ggna in genere intot 
no alle .,emula li."e. not-t» più 
poro meno; e sulle 152» urla. 
anche qui ivoc > più pcco ni" 

j no per i v«vabc»lari Una e • 
I tra iropiH) alta a nestro •.' M 
| dizio, IKT Lrarantue il diritto 
l di tutti allo .-tudio 

Sono stati recuperati dai Carabinieri 

Sull'auto c'erano gioielli 
rubati per cinque milioni 

Fermate due persone che erano sulla macchina - La refurtiva proviene da furti 
in appartamenti? In tasca di uno dei due un assegno rubato alla Banca d'Italia 

Dal portabagagli è sult ito ] Vii notevole quantitativo di 
i gioiell. e stato trovato su di • fuori un sacdieì to con 
• un'auto dai carab.nicri elu ' I | anelli d'oro, ir.' cui t ic 
! rante ì normali servizi di pa: i fedi: HI caten.ne d'oro; 5 

fatto altro che trasferire al ! 
dettaglio quello che da tempo j 
era un aumento già avvenuto j diàc, 
all'ingros-o. Tropjio spesso. J 
dice .Monzecchi. dimcntieiua- t 

mo che- il prezzo della carne 
v eli tutti quei prodotti a • 
grò alimentari e soggette; ad ; 
aumenti artificio-: provocati i 
e voluti da interventi gover
nai.vi 

umiliamento dell;', città. Si 
t ra t ta molto probab.lmente di 
oggetti provenienti da furti 
.n appartamenti . I carabuiar i 
s tanno ora cercando di sta
bilire dove que.-ti furti siano 

I siati compiuti. Non si escili-
j de < he si t ra t t . di « colpi-> 
i me.-s-i a segno al nord e e he 

poi IH m e n e sia .-tata meli 
rizzata sulla p.azza di Fi 
re.'ize. 

j II 22 agosto .-eor.-o una pai 
i tuglia del nucleo investigai.-

vo ila fermato m via Rodi 
un'auto con a bordo Giovanni 
Giannotti , 40 anni, residente 
a C. vi e!. Lavagna in provili 

Genova e -S.lv\o Spe 
:>0 anni, ie.-idente a 

eia d: 

Licciana Narcii ni provincia 
di Massa Carrara II Giannot-
t: era una veeclna cono.-cen 
z.j dei caiabinic-"!. avendo mi 
mera~i precedenti iK-r truffa 
e ricettazione. L'uomo pertan
to e .stalo t e r n a t o e-e! e stata 
perquisita l'auto --a c i . s. 
trovava. 

L'8 settembre si svolgerà il gioco della torre 

Oltre cento comuni toscani 
saranno alla fiera di Prato 

Parteciperanno con i gonfaloni, in costume medievale - L'antico gioco 
è il momento culminante della fiera • Numerose altre iniziative culturali 

E'. <>-mai. aria eii fiera per 
Prtito Non e 'e" neppure il tt-m 
JK>. p-.-r i pratesi, di rientrare 
dalle ferie e di apprc-tar.-i 
ninnami r.te alle proprio atti
vità. e i e si t-ovario ad esse
re investiti d.ì ina valanga 
di iniziatile. <.rit già a pariire 
dallfl fine di agosto ocvupe-
ravio l'aro* d: Cina due me 
s; In un precedente artie»lo 
a iu t ano det'o eiella formula 
ormai voli.iiniaia di questa 
f.era. che lega momenti n 
cui prevale l'elemento evo 
ronv.co ad altr; p.ù -t-«::a-

rxV.ere civile e quello rcli 
gio-o. ma la traci.zioi.t. i<jm*. 
siK\ede sDe-Mi in que-ti e a 
si. e nm-ista.. Ed è nma-to 
ai-che il corteggio storico con 
i suoi figuranti in armi, dai 
cla-sici costumi dell'epoca. 
actar.to alle moderne eiivi-e 
dei vigili urbani crk^ portano 
i gonfaloni delle loro e .-là. 
f ai - udìci -tr>%tti delia fa 
-, ia tru^Iore. E' una tmdi-
z.<ir,e di cui Prato e rima 
-ta org'irho-a I n <eo-tu 
me « v he fu rirep-o cirt.a i«n 
ti anri or-e.iM non >trì7a di-

il 

minte foK lori -tie i. Certo è clic i se i i s -on e d ff.tolta, e coi 
1*8 <*-:«-mbre ranprt-serta. or 
mai per antica tradizione e 
coiT-ue^tudine. il t clou » del 
la fiera. 

In questa data per eredi 
tà dal Medn>e\ii. si uni-co 
no m una simbio-i organica 
una fe--ta religiose» ed una 
civile. Era il tempo della ci-
\:ltà ek-i Ctrnu.ii. e nel Tre
cento i rappresentanti <ii 
questa forma statuale, parti
colarmente fiorente in To-ca-
na. venivano a Prato per ren
dere omaggio alld sacra cin
tola. Di tempo no è passato. 
dners i e profondamente tra
sformati SO:H> I rapporìi tra il 

fr.wlche ne erte/za - t i cetis:-
clio comunale di allora. Ma 
i\<i qikl tempol'8 <ettemhre 
ha u s t o ere-cere la propria j c u -i .^colge ed in cu: 
pwpol-intà e la partex:paz:one 
dei comuni della Toscana. 

Q.ie.sta volta circa un centi 
naio saranno quelli presen
ti co\ proprio gonfalone. L"n 
terzo de-lla realtà municipale 
toscana. A dare lustro alla 
manifestazione sarà anche la 
partecipazio'-'e dei oimun: ca
poluogo di provincia, e chia
ramente del capoluogo della 
regione. II tutto per circa cin
quecento figuranti in costume. 
È ' questo alto numero di 

! » ade—> ni * c.!,< ha c<r-:*t 
] il comune a Sir partire 
j corteo m due punti distir.'i: ; 
j IÌ.Ì in.a parte gii uomini n j 
i armi e in co-tume dall 'altra, j 
! nello frttti-:x<"ie m m<\ra «KI i 
j comune, i -^idae i t oi gont.-i ' 
! Ioni. Per un breve tratto prò 
j cede-ramo -imparati, quindi -i 
| nunirarr.o ix r giungere con 
\ giunti in pi-izza citi I) M:TM. , 
i ri-ne- -: «volgerà 1̂  torimicia 
' r« lig.-o-a 
* 
' E' proprio -allo -lor'do eii t 

que.-to monuint nio eMlt-ia ! 
- : K O ci. -tile mc.'ian-iale t i c 
-i >vf»'gtra il « gio. o ci-Ila 

I torre». Ogni an:\) orinai v.e . 
I ne trapiantato a Prato un gio 
I co cirìllc piazze originali in 

è na 
to. Qiit st'ari'-o è t.^cato ad , 
una manife-tazior.e- che prcn 
de or.g.i.e dall'impiego della i 
forza lavoro per far girare ) 
Io pesantissime m.n ire che ' 
s<-rv il ano al frane.mento del : 

le o lne . Torcular olivarum è • 
infatti il suo nome latino La | 

.spezzon. di collane. 4 paia di 
orecchini sempre d'oro, fi 
spille. ; u una delle quali era .' 
no :nci-e le nuziali A F : 7 j 
ciondoli: monete d'oro vene
zuelano. portachiavi; gemelli. 
ed .nfine una medaglia d'oro 
su una facciata dell." quale 
era r:»rod')tta una chie-a e 
su! retro la scritta « Mauro | 
Ferrara Montedi.-on 1 M.IL-
gio 197H >• Il vilore comple.s 
sivo di tutta la «iiii ' iic.1 .si 
a in:re/ebbe MI; Ó mi! O-H di 
l:re 

Sia il Gi.vinotti che lo Spe 
d acci venivano termali per 
accertamenti sotto l'acctLsa eli 
r .cefaz.one Ael una Micce.--! 
va perquisizione pei sona'e j 
dalle tasche del G.annotti ve j 
niva fuori un a.sseg.no de'la | 
Hi '-;• d'Italia eh 10 milioni 
d: lire, che .-rm'ira provrn.re 
fi-i -ino .-'oei; d. n ,.C.F|): ru 
hai: alcuni ir.e.si or sono alla 
nanra eh stato 

li Ginnnot ' . . «---endo staio 
' rova 'o in pos.sos.-o del 
! ass"gno rubato e dato che 
tu'*a !,'. ir.'"'e t'r.i a bordo 
della propria auto, non sein 
bra s a .-tato in grado eli m i 
-*:f:care molto t>"ne la sua 
p*>siz <>:>e Ixi S«"d'acri, mve 
«e. sembra si d ch'ari estra 
reo a tu"!a la vir-end.i F.zV. 
.-.'ferma di e.v-er-i trovato a 
ìft'rìrt d"'".imo dr-' f i :Tiiio' i ; 
-o'o rvf-.i.-:onalm"nt'- Durar. 'e 
un'u* "--ore p^ro'i s.z'one 
. omnHita iT-ll'apnar'.imento 
f'T.*> r -ledeva :! G .i-rinei a 
Firenze ..ono .-?.ifi trova!• ó 
f ro'n?' " C a r t e - » , clic r>"ro 
?;! vi', urlino e-ame. sembra 
- a °o de'le un -"-.'lon' anr!:r-
-•• mol''-> v ;<-.ns ill'or gimle 

Tranvie la rr.edael.a .n oro 
ro:i dedica. ch<" sembra fo.-.-e 
d: nronr .ca d un dipfneiente 
della Montedi.-on i carabina-
r: >p*-rano d. ri'.L-c.ie ad in 
d.v.diure .1 Iviogo dove ! furti 
s,->nn - ' a ' : rouirr.e^--s:. Interc-
santi -emorf-rebbero r.vrla-s 
«nrhe !«- indagini sull'a.sserno 
trovato nel> ta.-c}.e di G.o 
vanni G.anr.o'fi. 

La refurtiva recuperata dai carabinieri, proveniente proba 
bilmente da furti in appartamenti 

Grave lutto del 
compagno Bennati 

sesnV- in cui è nato giOCO 
è la Versilia. Per questo è 
stato imitato il gruppo di 
Ripa di Versilia doie e--o 
ha m u t o una particolare dif
fusione. 

• SMENTITA 
LA VENDITA 
PER ERRORE 
DI UN VELENO 
I N FARMACIA 

La d irez i / i» dell A FA M. 
di Firenze e la direttrice del
la Farmacia comunale n. 2. 
sita in via Tavanti. in merito 
alla notizia diramata nel cor
so della trasmissione del te 
legiornale rete 1 — delle ore 
20 del giorno 22 agosto 1973 
— secondo la quale sarebbe 
stato consegnato ad un clien
te anziché Antispasmina Co 
dea compresse. Butalma com 
presse ed in relazione alla 
successiva smentita di tale 
notizia diramata dallo stesso 
telegiornale 1 delle ore 23 
ribadisce per quanti non 
hanno avuto la possibilità 
di ascoltare la smentita ra 
diotelevisiva. l'assoluta in
fondatezza della notizia. In
fatti non solo non * stata 
distribuita a chicchessia Bu-
talina. ma tale prodotto non 
esiste neanche in commercio. 

I. <o.i.pagno I^amnerto 
; Benna'.: e s ta to colp.to d i 

un gravi-simo lutto p<-r la 
.rnprovv:sa .scomparsa della 
p:cco!a Beatrice Telegramm. 

, d. condozl.anze -ono sta*: 
inviati dal Pre->.den*e della 
Pro . no.a e da: membri del 
.a G unta da! -..ndaco Gao 

t !u i . .w . . dal .-"gretar.o del.a 
, Federaz.one comjn.- 'a M. 

chele Ver." .ira I compagni 
' d«'.V .-'-z.or'- C'nar.e.-!. a':h 

quale il compagno Bennati 

e i.vr.t 'o. h.in.io e.spre...-.o in 
un " e dramma la commo 
z.on-j cci il dolore per l'ir 
reparahile p^rd.'a 

I funerali M svolgeranno 
ogg alle 17. p-vrtendo dalla 
capiK-lla de-1 Commiato a Ca 
regg. Al compeigno Lamberto 
IV-nna": c-d alla sua ?a:r..gi:a 
co-i duramente colp.ta g.un 
g.ìno .e- !>.r.rern ed aite"tuoi» 
eondoglanze dei rorr.ivign: 
d'-l a redaz.oii" nei. L'n.ta 

SORPRESA ! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE' 

Visi ta le 

TUTTOCAMPING Firenze 
i / lA D F L T E R M I N E Tfi -1i5 3 ̂  )C 4 ' 
uicitJt j u to t t r ad j Fi 'f7i> Mj'f 3^ ' S»̂ »!-. 
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Dimissioni, inchieste giudiziarie, speculazioni 

Un agosto di polemiche 
air ospedale di Arezzo 

Attacchi duri e pretestuosi da parte della DC che cerca di vanificare 
l'accordo provinciale per la sanità • Al lavoro per rilanciare l'intesa 

AREZZO — « Dimissionario il 
presidente dell'ente ospedalie
ro are t ino». In questo titolo 
apparso sul giornali del 5 ago
sto scorso si sintetizza l'epi
sodio che ha acceso il fuoco 
di una lunga polemica fra 
le forze politiche aretine, po
lemica di cui ancora non si 
vede la fine. La Nazione ha 
fat to da casa di risonanza, 
ospitando per tut to il mese 
di agosto commenti, prese di 
posizione, interviste, dichiara
zioni, precisazioni e smentite, 
dal toni sempre più acce.il e 
concitati. 

Perchè? Cosa è successo? 
Adesso slamo in grado di ti
rare le fila della vicenda, di 
ricostruire la cronaca e di co-

f lierne 11 significato politico. 
'artlamo dai fatti. Venerdì 

4 agosto, seduta del consiglio 
di amminlstrazilne dell'ente 
ospedaliero: Giancarlo ciofi-
nl, socialista, rassegna le di
missione da presidente: «Non 
ce la faccio più, l'avvio della 
fusione del cinque ospedali 
della zona sanitaria 58 com
porta un impegno fisico in 
sostenibile . 

Lo sostituisce un altro so 
cialista, Piero Fabiani; la ver
sione ufficiale, però, convin 
ce poco. L'i l agosto «La Na
zione » scrive che « alcune 

comunicazioni giudiziarie hun 
no raggiunto nei giorni scorsi 
l'ex presidente dell'ospedale, 
due dipendenti e un impresa
rio edile ». Verrebbero conte
stati l'interesse privato in att i 
d'ufficio, la tentata truffa ed 
il falso in scrittura privata. 
In pratica sarebbe accaduto 
questo: Antonio Gori, costrut
tore aretino, avrebbe parteci
pato ad un'asta di 14 milioni 
a t rat ta t iva privata per lavo
ri di ristrutturazione di un re
par to ospedaliero indirizzali- j 
do all 'amministrazione un'oi- ! 
feria in bianco. Solo successi
vamente, attraverso un giro 
vizioso, l'offerta sarebbe sta
ta completata e la ditta Gori 
avrebbe avuto cosi l'a.ssegna- ; 
zione dei lavori. 

Lo stesso consiglio di am
ministrazione, dopo aver 
ascoltato una comunicazione 
del direttore amministrativo, 
nella stessa seduta del 4 ago
sto, aveva deciso di inviare 
tu t t e le car te dell'asta alla 
Procura della Repubblica 
« per accertare la verità dei 
fatti ed individuare con tem
pestività e chiarezza — si leg

ge in un comunicato del grup
po consiliare comunista ap
parso sui giornali dell'I 1 ago
sto — l'esatta configurazione 
di eventuali responsabilità ». 

I repubblicani parlano iro
nicamente di « incidente », 1 
socialisti ribattono che « solo 
la Magistratura può far luce 
sulle eventuali irregolarità 
dell'asta », la DC, sulla que 
stione specifica dell'appalto, 
sta zitta. Questi i fatti: seni 
bra un normale episodio di 
cronaca giudiziaria. C'è sta 
ta un'asta « truccata »? Ci so
no responsabilità? Dare una 
risposta è compito del Magi
strato. 

L'affare, però, prende .subi
to un al tro risvolto, pretta
mente politico. I democristia
ni votano 11 nuovo presiden
ze dell 'ente ospedaliero ma 
poi chiedono una verifica del
le linee programmatiche sui 
problemi sociosanitari con 
cordate con le altre forze po
litiche (PSI-PCI-PSDI) l'anno 
scorso. Che cosa succede? 
Succede questo: chi, nella DC 
aretina, non è favorevole al
l'accordo. tenta di prendere 
al volo la palla delle dimis
sioni di Cionfini per partire 
in contropiede. La riprova ar 
riva puntuale e precisa il gior
no di Ferragosto quando sulla 
Nazione appare una lunga in
tervista al capogruppo demo
cristiano dell'ente ospedaliero 
Massimo Innocenti. La pole
mica si fa dura e pretestuo
sa: abbiamo accettato di sta
bilire un accordo con altre for
ze politiche — dice in prati
ca il capogruppo democristia
no — per eliminare le caren
ze provocate dalla passata 
amministrazione di sinistra e 
per rompere certi clientelismi. 
Poi parte. lancia in resta con
tro il PCI e la Regione: 

« E' necessario che tutti i 
partiti si impegnino a modifi
care le scelte politiche e prò 
grammatiche della Regione 
Toscana che oggi, ingiusta 
mente, privilegia il triangolo 
Siena-Firenze-Pisa, sacrifican
do gli al tr i enti ospedalieri; 
il PCI aret ino deve sgombera
re il campo da molti equivoci 
e smetterla di difendere l'as
sessore regionale comunista». 
Ecco dunque la « verifica » 
dei democristiani: niente di 
meno che un attacco violentis
simo all'accordo provinciale 
sui problemi della sani tà e 
all'Impegno unitario delle for

ze politiche. La risposta dei 
comunisti non si è fatta atten
dere: ieri è s t a to diffuso un 
comunicato in cui dopo aver 
ironizzato sulla (unzione mo 
ralizzatrice della DC, si ricor
dano i risultati positivi del
l'accordo e si r ichiamano 1 
democristiani ad un impegno 
serio sui problemi reali del
l'assetto sanitario aretino. 

« L'accordo, anche .se non 
mancano i limiti, è valido e 
ha prodotto risultati buoni — 
ci dice il compagno Franco 
Rosai, vicepresidente dell'en
te ohpedalieio. Abbiamo ini
ziato la fusione dei cinque 
ospedali, at traverso la con 
t e n t a z i o n e delle attività chi
rurgiche. delle lavanderie, dei 
servizi amministrativi; l'uni-
ficazione, in gran parte rea
lizzata, delle normative e de
gli orari del perdonale, al |>o 
tenziamento di alcuni .servizi 
e divisioni. Certo, non man 
«ano i problemi e anche noi 
vogliamo mettere mano ad un 

! pio<;ramma di lavoro che ri-
j lanci l'accordo di un anno la 
I e lo renda più incisivo ed ef-
elficace. 

Rossi ha ragione. ì proble
mi non mancano davvero: en
tro il 30 settembre deve esse
re presentato lo schema di 
programmazione ospedaliera, 
poi c'è da sciogliere il nodo 
del nuovo ospedale in via di 
costruzione e quello dell'am
modernamento delle vecchie 
s trut ture. Ecco il terreno del
la verifica, i problemi reali, 
non certo auelli del rappor
ti fra il PCI aret ino e l'as
sessore regionale alla sicurez 
za sociale; anche su questo 
piano, comunque, la risposta 
è arrivata : « non si può cer
to fare una colpa a noi - - d.-
cono i compagni di Arezzo — 
del fatto che le università 
hanno sede a Firenze Pisa e 

, Siena e che quindi è in que 
ste città che si sviluppa l'at-

j tività di ricerca e di specia-
i lizzaz:one. L'importante è che 

queste tre sedi diano una ri 
sposta organica alle esigen
ze di tut to 11 territorio regio
nale ». 

L'affare ancora non è con
cluso: c'è una inchiesta della 
Magistratura per l'asta, c'è 
un chiaro tentativo dei demo
cristiani di r imettere in di
scussione l'impegno unitario. 

Valerio Pelini 

Dicono gli operai della IRES di Siena 

« Un rebus dietro 
la richiesta di 

cassa integrazione» 
Immotivato il provvedimento che colpisce 
più di 800 lavoratori - Assemblea aperta 

Montecarlo « bianco » 
e « rosso » delle 

colline lucchesi in 
mostra a settembre 

MONTECARLO — La V Mo
stra del vini tipici lucchesi 
si terrà dal 2 al 10 settembre 
a Montecarlo, che ha organiz
zato la oramai tradizionale 
manifestazione assieme agli 
altri comuni interessati al 
« bianco » di questa zona 
(Montecarlo, Altopascio,, Por
cari e Capannon i ed al « ros 
so » delle colline lucchesi 

Si t r a t t a di un impegno se
n o teso alla valorizzazione 
di questa produzione caratte
ristica e più in generale per 
favorire un rilancio dell'agri
coltura. sostenuta dalla Re
gione Toscana, dall 'ammini
strazione provinciale di Luc
ca. dalla Camera di Commer
cio. dall ' Ispettorato alla agri 
coltura, dall 'Ente Provincia
le per U Turismo e dalla ge
neralità dei produttori. 

Questi due vini a denomi
nazione d'origine controllata 
occupano un'area di circa 
1.400 ettari , per il Montecar
lo bianco, e di circa 8 mila 
et tari il rosso delle colline 
lucchesi, con una consistente 
produzione che trova positi
vi sbocchi anche sui mercati 
internazionali. In occasione 
della mostra mercato dei vini 
che verrà aperta in piazza 
d'Armi il pomeriggio del 2 set-
ganizzate una serie di mani-
ai 10 settembre, verranno or
ganizzate una serie, di mani
festazioni artistiche e cultu
rali che vanno da concerti, 
rappresentazioni teatrali, una 
mostra nazionale di pittura, 
premio « Montecarlo », una 
mostra estemporanea aperta 
ai ragazzi della scuole elemen
tare e media, ed una mostra 
fotografica dedicata a l l e 
s t ru t ture urbanistiche medie
vali di Montecarlo, che con
serva largamente in ta t te le 
sue caratterist iche di borgo 

Sono previsti incontri, di
batti t i , e tavole rotonde sui 
problemi generali dell'agricol
tura e pariticolari della viti
vinicoltura. Montecarlo si tro
va al centro di una vasta zo
na agricola ed è proprio nel 
rilancio dell 'agricoltura che 
s ta il suo avvenire. 

Alla Metalvetro di Siena 

La gestione controllata 
per riprendere il lavoro 

Richiesta dall'azienda, dopo che il Monte de' Paschi ne aveva fatto una condizione per 
comprare l'immobile - Un « braccio di fé rro » che dovrebbe risolversi molto presto 

SIENA — Quando si tenta un 
« braccio di ferro > bisogna 
misurare bene le proprie for
ze e quelle' dell'avversario. 
Potrebbe essere quasi la mo
rale messa nel finale di una 
favola per bambini, invece è 
quanto è Accaduto alla Metal-
vetro. un'industria senese che 
produce materiale di arreda
mento per il bagno. La Me
talvetro vanta una vita piut 
tosto longeva (è stata fondata 
nel dopoguerra) e dopo va
rie vicissitudini ha visto la 
composizione di una società 
per azioni che attualmente 
la gestisce e ne è proprie
taria. Dalla Metalvetro è 
partita una serie di « rivoli > 
che poi sono andati ad inva
dere la zona sud della pro
vincia: numerosi ex dipen
denti, infatti, si sono messi in 
proprio a produrre materiali 
di arredamento per i bagni 
dando vita ad una piccolissi
ma costellazione di fabbriche 
e fabbrichete nella zona di 
Monteroni d'Arbia. 

Per di più la fabbrica «ma
dre» che ha sode in via Pian 
d'Ovile — praticamente ai 
margini del centro cittadino 
e comunque all'interno delle 
storiche mura che cingono la 
città — ha ed ha avuto un 
mercato piuttosto spontaneo 

di acquirenti: non si serve 
di rappresentanti o agenti che 
collochino i prodotti in quan
to i clienti si rivolgono diret
tamente alla fabbrica per i 
loro acquisti. I prodotti 
valicano spesso anche le Al
pi ed hanno per meta l'Euro
pa e in .special modo la Fran
cia. Il vecchio stabilimento di 
via Pian d'Ovile non bastava 
più: era stretto e mal dispo
sto e il ciclo produttivo su
biva intoppi — nonostante la 
sua natura prettamente arti 
gianale — e molti dipendenti 
perdevano troppo tempo in 
futilità, che però erano rese 
necessarie dall'angustia dei 
locali. 

Sotto la pressione dei sinda
cati si decise quindi di co
struire un nuovo stabilimen 
to ai margini del comune di 
Siena in località Arbia. I di 
rigenti della Metalvetro pre
sero alcuni accordi informa 
li con alcuni funzionari del 
Monte dei Paschi per l'ac
quisto del \ccchio stabilimen 
to. Attualmente il nuovo sta
bilimento è già stato ultima-

i to e manca soltanto il pa-
I gamento di due milioni e 

mezzo all'Enel p t r l'allaccia
mento dell'energia elettrica: 
si potrebbe quindi procedere 
al trasferimento dei mac

chinari e cominciare la pro
duzione nel nuovo stabilimen
to eliminando così quegli in
convenienti tecnici che co
stavano circa trenta milioni 
al mese di passivo 

I dirigenti della fab 
brica hanno però deciso che 
fintanto che il Monte dei Pa
schi non avrà acquisito il 
vecchio immobile di via Pian 
d'Ovile i cinquanta operai non 
potranno cominciare a lavo
ra re nel nuovo stabilimento 
né si comincerà il trasbordo 
dei macchinari. Il Monte dei 
Paschi però, per acquistare 
il vecchio stabilimento ha po
sto una condizione: la Metal-
vetro deve essere messa sot
to amministrazione controlla
ta. La banca senese non si 
fida troppo dei proprietari e 
ha deciso di prendere questo 
provvedimento cautelativo 
qualora il deficit mensile non 
accenni a diminuire e la pro
duzione non riprenda in pieno. 
Da qui il braccio di ferro 

« I lavoratori della Metal-
vetro e le organizzazioni sin
dacali — afferma un docu
mento emesso dopo l'ultima 
assemblea dei dipendenti del
lo stabilimento — ritengono a 
questo punto di finalizzare 
la loro lotta nei confronti del
la stessa direzione aziendale 

perché consegni quanto prima 
i « libri » in tribunale e ri
prenda do subito l'attività con 
l'obiettivo di programmare un 
lavoro per il mantenimento 
dei rapporti con il mercato 
e per il trasferimento nel 
nuovo stabilimento a Taver
ne d'Arbia. Elementi questi 
indispensabili per uscire po
sitivamente da questa dram
matica situazione ». 

A cedere nei confronti del 
Monte dei Paschi e sotto le 
pressioni delle maestranze è 
stata ovviamente la Metalve
tro che ha dovuto presentare 
al tribunale di Siena la do
manda per la concessione 
dell'amministrazione control
lata. Una volta entrato in vi 
gore questo provvedimento i 
cinquanta lavoratori della 
Metalvetro potranno ripren
dere il lavoro nel nuovo sta
bilimento e il Monte dei Pa
schi sarà cautelato per l'ac
quisto del vecchio stabilimen
to: qualora infatti la Metal-
vetro mantenesse le perdite 
attuali, al termine dell'am
ministrazione controllata, pò- j 
trebbe anche essere liquidata ! 
e a rilevarla sembra che ci [ 
siano già pronti alcuni indù 
striali. 

s. r. ' 

SIENA — (Mi operai affollano 
la sala mensa dello .stabili 
mento IRES di viale Toselln 
di fronte a loro, seduti davau 
ti a una fila di tavoli, i rap 
presentanti dei partiti, dei 
sindacati e degli enti loc.t:i 
sene-.!. Il microfono gracchi.ì 
per un istante. |MU la voce 
di \ 'areno Cucini, segretar.o 
della FLM rompe il bru;.o 
degli astanti: « Compagni, ,ir-
ziamo questa nostra asserii 
bela aperta... K Nella sala 
mensa cala il .silenzio e pos 
sono cosi prendere il via ì la
vori che vedranno impegnati 
operai, sindacalisti, rappre
sentanti dei partiti e degli en
ti locali in un dibattito che 
si protrarrà |X'i- oltre due 
ore e durante il quale vvrran 
no affrontati ì problemi dello 
.stabilimento di Siena ina MI 
platinilo quelli del gruppo 
IRES Philips. 

I n a direttiva del gruppo 
industriale ha infatti stabilito 
che negli stabilimenti IRES 
dislocati sul territorio na/io 
naie si debbano effettuare 
molte ore di cassa integra 
zione: 50 giorni a Na|Mili. 15 
20 giorni a Comerio. (io gior
ni a Siena. Motivo della ri 
chiesta di cassa integrazione. 
le scorte troppo « abbondan
ti » di prodotto finito che sta
gnano nei magazzini. Si par
la di 120 mila pezzi circa in
venduti, lo stesso quantitati
vo allo stesso momento del
l'anno .scorso quando la cas 
sa integrazione però verna,* 
messa in atto per due setti
mane soltanto: quest'anno, in
vece. se ne chiedono 12 di <e'. 
Umane, a zero ore lavorati
ve. per circa 800 dipendeiri. 

(Mi impiegati e gli operai 
della IRES di Siena prese-i'i 
in maniera massiccia a l i a s 
semblea allerta di ieri matti
na. scuotevano la testa .sen 
tendo le motivazioni della ri 
chiesta di cassa integrazione. 
t Dietro alla cassa integra
zione c'è qualche rebus — 
sussurra semplicemente un o-
peraio — anche se non so di 
che tipo possa essere ». A 
svelare il « rebus » ci pensa 
Cucini che afferma che la 
Philips vuol portare in Olan
da il centro di ricerca e stra
tegia per gli elettrodomestici 
che è a Comerio: e si po
trebbe profilare un accordo-
spartizione fra la Philips e la 
Zanussi: poi elenca tutta una 
serie di fatti di cui abbiamo 
parlato in un nostro articolo 
pubblicato tre giorni fa. 

Dopo Cucini della FLM han
no preso la parola i rappre
sentanti delle forze politiche. 
il sindaco di Siena, alcuni di
pendenti. fino ad arr ivare 
alle conclusioni di Cucini. A-
lessandro Vigni, responsabile 
economico della federazione 
del PCI afferma, dati alla 
mano. la inconsistenza delle 
motivazioni portate dalla I-
RES a livello nazionale. « pro
prio nei giornali vicini alle 
posizioni della Confindustria 
— ha detto Vigni — si leg
gono delle statistiche che af
fermano che il mercato è sa
turo per gli elettrodomestici 
"bianchi" (lavatrici ecc.) per 
il 90 per cento circa, mentre 
per quanto riguarda i conge
latori (la produzione della 
IRES n.d.r.) il mercato ha 
una saturazione pari al 15 
per cento circa ». 

Da questi dati si può nota
re che mentre per gli elettro
domestici « bianchi » il mer
cato può t irare limitatamente 
e solo per quanto riguarda la 
sostituzione di pezzi logori o 
invecchiati, per i congelatori 
c'è ancora un ampio spazio 
nel mercato. Da lunedi, co
munque sia. alla IRES si va 
in c a » a integrazione. Fino al 
TU settembre il lavoro non 
riprenderà, ma nel frattem
po si dovrebbero svolgere al
cuni incontri fra direzione a 
ziendale e sindacati: solo da 
questi sapremo se per il re
sto dell'anno e fino alla pri
mavera prossima il lavoro po
trà continuare normalmente. 

Sandro Rossi 

PRENDE IL « VIA.. QUESTA SERA QUELLO DI MASSA 

Appuntamento 
al Festival 
dell'Unità 

Proseguono le altre feste - Un momen
to per ritrovarsi, discutere, divertirsi 

Parchi e piazze si riempiono ogni sera con le iniziative 
per la stampa comunista 

Inizia questa sera, con uno 
spettacolo di Iva Zanicchi il 
festival comunale di Massa. 
Il parco della Villa Mazzoni 
sarà per dodici giorni tea
tro di numerose iniziative 
culturali, sportive, |x>litiche. 
Sarà allestita una mostra al
la quale parteciperanno arti
sti delle vane discipline che 
risiedono nel comune di Mas 
sa e un concorso aperto a tut
ti a toma libero. Presidente 
della giuria sarà il noto Ila
rio Bessi. coadiuvato da un 
gruppo di critici e giornalisti. 

A Porfoferraio il festival 
continua a offrire le proprie 
iniziative politiche, culturali 
e sportive ai turisti e agli 
abitanti dell'Elba. Il festival 
di zona della Bassa Val Di 
Chiana, allestito nel vecchio 
campo sportivo di Acquavi-
va. una frazione di Montepul
ciano. offre questa sera ai 
visitatori e ai compagni: al 
le 21, una gara di briscola a 
gironi con ricchi premi e al
le 21.;i0 la proiezione del lilin 
* Hilly il bugiardo» di Stille 
sing. 

S. aprono, inolile. OIILII .i! 
cimi festival nel Grossetano: 

i Castellacela. .Montemas*i. Sa-
so D'Ombrone e Montiano. La 
festa del lTmtà a Venturina, 
:n provincia di Livorno, ha 
in programma por questa so 
ra : aile Ili i 'apertura del vii 
laggio: alle 21 una conferen 
/a del compagno Cesare Re 
mondi, direttore della scuola 
di Albmea del PCI sul tema: 
* La cr>i italiana e i proble 
ni. della t rasformatone della 
.società e dello Stato ». 

Si è aperto in questi gior 
ni anche :1 festival de l'Uni
tà e della Città Futura a San 
Pierino di Fucecoh o allestito 
nella zona sportiva. Per quo 
sta sera, alle 21. è in prò 
gr.unma un dibattiti) sul te 
ina: * Equo canone ed edili 
zia popolare ». Parteciperai) 
no al dibattito Gianni Roselli 
del SUNI\ e Mano Corona. 
sindaco di Fuceccii.o. 

Domani -i aprirà il festival 
(1 Castelnuovo Berardenrjn in 
provincia di Siena che avrà 
in programma por la prima 
giornata, alle 16 apertura del 
villaggio e caccia al tesoro 
i cr-ativa ->: alle 21 ballo con 
il 4 quintetto senese » e alle 
22 la proiezione del film con
torto * Stampine Ground» 

Costituita a Grosseto una cooperativa culturale 

Nasce in libreria un 
centro per i giovani 
Dieci ragazzi disoccupati hanno fondato 
« Controluce » - Libri, discussioni e studio 

«Scaletta» d'interventi per la Valdera 

Pacchetto di proposte 
dei sindacati per 

la ripresa d'autunno 
L'abbigliamento continua ad essere il 

j settore più in crisi - Gli altri settori 

A Livorno: sono bastate le prime opere di disinquinamento per richiamarli 

Tornano i muggini ai Fossi Medicei 
LIVORNO — In questi ultimi 
tempi si è notata a Livorno 
una stra.ia presenza, clic ha 
attratto l'attenzione e ri.svc 
gliato la curiosità di tutti. 
Personaggi nuovi, o meglio, 
\ccchie conoscenze che da 
t int i anni non ci facevano più 
visita e che ora. a gruppi 
numerosi, in divisa grigio-ver
de e silenziosamente, si muo 
vono a loro agio, snobbando 
chi li guarda con sospetto. 
Sono i muggini dei fossi, ta
citi spettatori dell'estate 

I miliardi necessari per 1" 
opera di risanamento dei fos 
si medicei tardano a venire 
e loro, impazienti per l'atte-
m- si sono fatti coraggio, ed 
«Ila prima boccata di ossi 
feno gentilmente concessa 
dalla chiusura di alcuni scari 
cW neri, sono tornati. Aspet

tando i miliardi si è infatti 
provveduto ad el.nvnaro al
cuni )icco!i inconvenienti, al
cuni mali minori. K" in atto. 
da parte deM'Amministraz.io 
ne comunale. la fase prelimi 
nare dell'operazione di ripu
litura dei fossi, che tende alla 
separazione completa delle 
reti di scarichi bianchi da 
quelle di scarichi neri. Alcuni 
proprietari di edifici che sca
ricavano abusivamente acque 
nere nei canali saio sto ti I 
individuati, intimati, e co
stretti ad-a l lacc iare le loro 
proprietà alla rete di fogna
ture già esistenti. 

Oltre a questo lavoro, ini
ziato da una squadra già dal
la metà del '76. c 'è stata un* 
altra iniziativa: la costruzio
ne di due sifoni (nella zona 
La Marmora e Santa Trini

tà» t he hanno permesso alle 
fo l la ture Oi ^cavalcare 1* 
Ostacolo dei fo.-sj che incon
travano in questi due punti 
del loro p?roeor*o. In questo 
modo le due acque non si 
mescolano, i fossi invece di 
essere inquinati al 100 per 
cento Io sono al 99 e i mug
gini hanno iniziato la loro in
vasione. 

Sono venuti insieme ai fio
rentini. ai milanesi, ai fran
cesi. ma non hanno chiesto 
del mercatino di piazza XX 
Settembre, dei 4 Mori (dei 
quali condividono il colore 
verdastro», del ristorante do
ve si mangia bene. Non chie
dono niente, a nessuno, si a-
dattano. o forse si rassegna
no. dignitosi, pretendendo so
lo un •» ' di tranquillità. Ma 
anche questa viene loro ne

gata. Già canne da pt-xa. 
e addirittura reti. Iwr.no ini
ziato ad insidiarli. a tendere 
loro agguati, nonostante la 
convinzione generale che la 
spremuta d: uno di quei mug
gini nel serbatoio di un moto
ciclo dia la possibilità di per
correre gratuitamente diversi 
chilometri. 

Questi spazzini del mare in
fatti trangugiano qualsiasi co
sa e per le loro carni tossi
che diventano immangiabili. 
Per l'abbondanza di scandi i 

' le acque dei fossi sono prov
viste di sali minerali che fa
voriscono Io sviluppo di al
ghe unicellulari vefdi. Proba
bilmente — ci dicono al mu
seo di storia naturale — sono 
proprio queste alghe, deposi
tandosi sul muco delle squa
me. d ie determinano il colo

re verdastro di questi pe-ci. 
Col t ibo in abbondanza, le 
correnti soprattutto, e i p>>-
chi centimetri di acqua su
perficiale (la sola ossigenata 
perché mossa dal vento), i 
mussimi riescono a viver»-. 

Ma quando passa un bat
tello -i salvi chi può: la mel
ma del fondo e lo strato so
speso di fango vengono in su-
;x>rficif. l'ossigeno viene a 
mancare. Con i fossi risanati 
di ossigeno ce ne sarebbe in 
abbondanza, non solo per i 
pesci, ma anche per il nostro 
naso. Allora, visto che questi 
nostri piccoli amici si sono 
accontentati di poco, evitiamo 
di scoraggiarli e facciamo di 
tutto per rendere più gra
devole il loro soggiorno. 

Stefania Fraddanni 

(JKOSSKTO — Finalmente 
una cooperativa libraria co
stituita da giovani disoccupa
ti. Si chiama « Centro di do
cumentazione controluce » e i 
suoi .soci sono 10 giovani, in 
previdenza ragazze diploma
te e laureate. La cooperati
va costituitasi nei giorni scor
si a Grosseto, con sede in 
via dell'Unione 'VI. entrerà in 
attività già nel . settembre 
pro-ssunov ' 'qùaifdo ' 1' giovani" 
avranno arredato e riempito i 
locali di via Ximimes. dove 
si trovava una filiale del Mon
te dei Paschi di Siena Ol
tre ai lunghi scaffali dei libri 
troveranno posto, nel centro. 
una sala per assemblee e con
ferenze ed una sa letta p« r 
audiovisivi e videotape, ed 
un vero e proprio archivio, o 
centro di documentazione <al 
fine di promuovere bibliogra
fie di studio, seminari e di
battiti. Nei centro saran 
no inoltre messi a disposizio 
ne giochi didattici e materia
le qualificato per l'infanzia. 
per il quale i giovani si sono 
già messi in contatto con la 
agenzia di distribuzione. 

Fna iniziativa interessante, 
dunque, che certo non vuole 
rimanere' emarginata nel 
ghetto dell'* arte di arrangiar
si >. ne tanto meno intende 
divenire un centro culturale 
d'elite. E' intenzione dei so 
ci. piuttosto, soddisfare le ri
chieste di una larga fascia 
di studenti, degli universita
ri pendolari, dei professioni
sti e degli operatori cultura
li. come anche di quel gran
de numero di lavoratori e cit
tadini che sempre di più sen
tono i! bisogno di partecipa
re alla cultura, di potersene 
finalmente riappropriare. Il 
compito non è certo dei più 
facili, e sarà indispensabile 
t he -i irti un rapporto <<> 
stante e diretto fra que-ta 
pur piccola iniziativa e i Ino 
.uhi di produzioni- culturale. 
a partire dalla scuola, m.i 
tenendo ben conto del ruolo 
degli Enti lottili. deijli orga 
nismi e delle associazioni di 
massa 

In qiie»to senso di< ono i 
giovani della cooperativa, un 
ruolo essenziale dovran
no t svolgerlo la Resiore e il 
Comune di Grosseto, che con 
Li Ic;:_'<- ;iH2 S: trovano a r:-
c opri re le funzioni svolte in 
questo a t t o r e daH'ammim-
-trazio:* t entrali-. Si tralte-
reljin- < ioe d: formuhre un.i 
politica di proarammazio1 e 
< akur.ile in modo <i<\ stimo
la rt- nuove esperii TI/e di a4-
gre^az:orie. soprattutto fra i 
.-..ovani K" per questo che 
il centro di documentazione 
tontrolixe rum intende arren
d i c i o ritirarsi in una Iodi
ca di aspettativa 

Anzi il loro sforzo è pro
prio quello di ricostruire un 
terreno di dibattito e di cre
p i t a politica, di rapporto dia
lettico con i giovani. le don
ne e i disoccupati con tutti 
coloro che abitano nel terri
torio grossetano. Ma que>to 
sforzo è «vidente che r e t e 
rebbe frustrato se non fosse 
preso in considerazione, soste-
ra to e stimolato non solo dal 
movimento sindacale e da 
qjello associativo, che a ta
le iniziativa sono interes-ati 
in prima persona, quanto dal 
complesso della società, nei 
suoi vari livelli di organizza
r n e , nei suoi diversi momen
ti di confronto. 

I sindacati 
chiedono il 

rispetto degli 
accordi per le 
municipalizzati' 

"; -Due- me.si fa.' ìli•glu/no',' 1. 
Cispel (in rappresentanza de 
gli enti locali» e le confede
razioni CGILCKSLUIL. ras.'-
sii unsero un accordo r,ul r: 
calcolo degli scatti d: anzia
nità ]>er ì lavoratori delle 
aziende municipalizzate mei 
settori dei trasporti. ga.s. net
tezza urbana» per Tanno 1978. 

Gii accordi, però, sono ri
masti lettera morta: si leg
ge :n un comunicato s tampa 
diffuso dalla federazione uni
taria regionale CGILCISL-
UIL e dai sindacati regionali 
di categoria. Ije aziende mu
nicipalizzate interessate han
no affermato di non poter 
corrispondere ai lavoratori la 
cifra stabilita, per ragioni di 
bilancio. 

Questo fatto — è scritto nel 
comunicato — ha determi
na to nel lavoratori un giusto 
risentimento che può sfocia
re in azioni sindacali, qua
lora non si giungesse ad una 
positiva e sollecita applica
zione di quanto è s ta to con
cordato a livello nazionale. 
in giugno. Venerdì prossimo. 
1. settembre, si svolgerà una 
riunione alla quale prende
ranno par te la presidenza del 
Cripel (comitato regionale 
imprese pubbliche degli enti 
locai:» ed : rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca!.. 

PONTKDKHA - L'andamento 
economico della Valdera pre
senta aspetti largamente 
contraddittori. Infatti +>.d una 
situazione siMan/ialmeiKc 
|X»sitiva nel -settore metal
meccanico per l'aumento dei 
livelli di occupazione alla 
Piaggio. all'Asso-Werke e an
che nelle medie e piccole a-
zientle. fa da contrappeso u-

ita nel s«t|PÓ| 
ito. La n S n y 

è ormài liquidata nonostante 
le lavoratrici abbiano lottato 
a lungo, per sventare il di 
.segno della società agricola 
Belforte di Prato che gestiva 
l'azienda. Ora il tribunale 
sembra stia tentando un con
cordato, che potrebbe (X)rtare 
in futuro alla ripresa dell'at
tività produttiva guidata da 
un'altra società. 

II fatto, se evita il rischio 
per le 230 lavoratrici di JKT-
dere sa lano e liquidazione. 
non dà però immediate prò-
>p<<tive di occupazione, anzi 
può rappresentare in man
canza di un adeguato control
lo un pericolo di ritorno al 
lavoro nero ed a domicilio. 
N» 1 .settore abbigliamento 
oltre alla Marly hanno cluu-o 
altre piccole fabbriche, o ri
dotto i livelli di occupazione 
diretta. =opratutto femminile. 
L'na crisi .strisciante si è re 
gistrata anche nel settore del 
mobile, dove s. sono avute 
sensibili riduzioni di posti di 
lavora. E' in atto un'appro-
fnudità indagine della Regio
ne negli 11 (omuni del com
prensorio del mobile p.sano 
j x r definire un progetto 
r- leano > regionale (che tenga 
conto dei problemi dell'area 
pisana, della Valdelsa e del 

Pistoiese), che dovrebbe ga 
rantire prospettive. 

In questa situazione, già 
prima delle ferie, la federa 
zio-nò unitaria di zona aveva 
presentato una hoz./.a di piat 
taforma per dare una risi*) 
sta complessiva ai problemi 
economici ed occupazionali. 
bozza clic è. stata oggetto di 

li. » sostegno delle richieste 
sindacali, e dall 'altro il pa 
dronato pisano, ed in primo 
luogo la Piaggio. 

Sui problemi della Piaggio. 
oltre ai sindacati, ci sono 
state prese di posizione uffi 
ciali anche dei partiti. Altro 
problema sul tappeta è quel
lo del rilancio dell'agricoltura 
e del recupero delle terre 
incolte e mal coltivate da 
parte delle cooperative agri 
cole che ne hanno fatto ri
chiesta. La questione è stata 
al e tntro di una riunione a 
perta del consiglio comunale 
di Pontcdcra. 

In pratica si va ver.so un 
autunni; che presenta luci ed 
ombre, col perdurare di gravi 
sacche di disoccupazione e 
sottoccupazione sopra tutto 
nel settore giovanili- e fc-m 
minile. La definizione della 
piattaforma .sindacale zonale. 
su cui mobilitare a sostegno 
le forze politiche, gli enti lo
cali e le foTze sociali può Ès
sere :1 punto di partenza per 
chiamare il padronato pisano 
nel suo complesso ad operare 
::i positivo. 

Ivo Ferrucci 
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Dimissioni, inchieste giudiziarie, speculazioni 

Un agosto di polemiche 
all'ospedale di Arezzo 

Attacchi duri e pretestuosi da parte della OC che cerca di vanificare 
l'accordo provinciale per la sanità - Al lavoro per rilanciare l'intesa 

AREZZO — « Dimissionarlo il 
presidente dell'ente ospedalie
ro aret ino». In questo titolo 
apparso sul giornali del 5 ago
sto scorso si sintetizza l'epi
sodio che ha acceso il fuoco 
di una lunga polemica fra 
le forze politiche aretine, po
lemica di cui ancora non si 
vede la fine. La Nazione ha 
fatto da casa di risonanza, 
ospitando per tut to 11 mese 
di agosto commenti, prese di 
posizione. Interviste, dichiara
zioni, precisazioni e smentite, 
dal toni sempre più accesi e 
concitati. 

Perchè? Cosa è successo? 
Adesso siamo in grado di ti
rare le fila della vicenda, di 
ricostruire la cronaca e di co
glierne il significato politico. 
Part iamo dal fatti. Venerdì 
4 agosto, seduta del consiglio 
di amminlstrazllne dell'ente 
ospedaliero: Giancarlo Clofi-
ni, socialista, rassegna le di
missione da presidente: «Non 
ce la faccio più, l'avvio della 
fusione del cinque ospedali 
della zona sanitaria 58 com
porta un Impegno fisico In
sostenibile . 

Lo sostituisce un altro so 
cialista, Piero Fabiani; la ver
sione ufficiale, però, convin
ce poco. L'I! agosto «La Na
zione » scrive che « alcune 

comunicazioni giudiziarie han
no raggiunto nei giorni scorsi 
l'ex presidente dell'ospedale, 
due dipendenti e un impresa
rio edile ». Verrebbero conte
stat i l'interesse privato in alti 
d'ufficio, la tentata truffa ed 
il falso in scrittura privata. 
In pratica sarebbe accaduto 
questo: Antonio Gori. costrut
tore aretino, avrebbe parteci
pato ad un'asta di 14 milioni 
a trattativa privata per lavo
ri di ristrutturazione di un re
par to ospedaliero indirizzan 
do all 'amministrazione un'oi 
ferta in bianco. Solo successi
vamente. attraverso un giro 
vizioso, l'offerta sarebbe sta
ta completata e la ditta Gori 
avrebbe avuto cosi l'assegna
zione dei lavori. 

Lo stesso consiglio di am
ministrazione. dopo aver 
ascoltato una comunicazione 
del direttore amministrativo, 
nella stessa seduta del 4 ago
sto, aveva deciso di inviare 
t u t t e - l e car te dell'asta alla 
Procura della Repubblica 
« per accertare la verità dei 
fatti ed individuare con tem
pestività e chiarezza — si leg

ge in un comunicato del grup
po consiliare comunista ap
parso sui giornali dell'I 1 ago
sto — l'esatta configurazione 
di eventuali responsabilità ». 

I repubblicani parlano iro
nicamente di « incidente ». i 
socialisti ribattono che « solo 
la Magistratura può far luce 
sulle eventuali irregolarità 
dell'asta », la DC. sulla que
stione specifica dell'appalto, 
sta zitta. Questi 1 fatti: sem-, 
bra un normale episodio di 
cronaca giudiziaria. C'è sta
ta un'asta « truccata »? Ci so
no responsabilità? Dare una 
risposta è compito del Magi
strato. 

L'affare, però, prende subi
to un altro risvolto, pretta
mente politico. I democristia
ni votano il nuovo presiden
ze dell'ente ospedaliero ma 
poi chiedono una verifica del
le linee programmatiche sui 
problemi sociosanitari con
cordate con le al tre forze po
litiche (PSI-PCI-PSDI) l 'anno 
scorso. Che cosa succede? 
Succede questo: chi, nella DC 
aret ina, non è favorevole al
l'accordo, tenta di prendere 
al volo la palla delle dimis
sioni di Cionflnl per partire 
in contropiede. La riprova ar
riva puntuale e precisa il gior
no di Ferragosto quando sulla 
Nazione appare una lunga in
tervista al capogruppo demo
cristiano dell'ente ospedaliero 
Massimo Innocenti. La pole
mica si fa dura e pretestuo
sa: abbiamo accettato di sta
bilire un accordo con altre for
ze politiche -- dice in prati
ca il capogruppo democristia
no — per eliminare le caren
ze provocate dalla passata 
amministrazione di sinistra e 
per rompere certi clientelismi. 
Poi parte, lancia in resta con
tro il PCI e la Regione: 

« E ' necessario che tutti 1 
parti t i si impegnino a modifi
care le scelte politiche e pro
grammatiche della R e s o n e 
Toscana elle ogsji. ingiusta
mente, privilegia il triangolo 
Siena-Firenze-Pisa, sacri!ican-
do gli altri enti ospedalieri; 
il PCI aretino deve sgombera
re il campo da molti equivoci 
e smetterla di difendere l'as
sessore regionale comunista ». 
Ecco dunque la « verifica » 
dei democristiani: niente di 
meno che un attacco violentis
simo all'accordo provinciale 
sui problemi della sanità e 
all 'impegno unitario delle for

ze politiche. La risposta dei 
comunisti non si è fatta atten
dere: ieri è s ta to diffuso un 
comunicato in cui dopo aver 
ironizzato sulla (unzione mo 
rallzzatrice della DC, si ricor
dano 1 risultati positivi del
l'accordo e si r ichiamano i 
democristiani ad un impegno 
serio sui problemi reali del
l'assetto sanitario aretino. 

« L'accordo, anche .se non 
mancano i limiti, è valido e 
ha prodotto risultati buoni — 
ci dice il compagno Franco 
Rassi, vicepielidente dell'en
te ospedaliero. Abbiamo ini
ziato la fusione dei cinque 
ospedali, attraverso la con
centrazione delie att ività chi
rurgiche, delle lavanderie, dei 
servizi amministrativi; l'uni
ficazione, in gran parte rea
lizzata, delle normative e de
gli orari del personale, al |x> 
tenziatnento di alcuni .servizi 
e divisioni. Certo, non man 
cano i problemi e anche noi 
vogliamo mettere mano ad un 
programma di lavoro che ri
lanci l'accordo di un anno fa 
e lo renda più incisivo ed ef-

efficace. 

Rossi ha ragione. 1 proble 
mi non mancano davvero: en
tro il 30 settembre deve esse
re presentato lo schema di 
programmazione ospedaliera. 
poi c'è da sciogliere il nodo 
del nuovo ospedale in via di 
costruzione e quello dell'ani 
modernamento delle vecchie 
s t rut ture. Ecco il terreno del
la verifica, i problemi reali, 
non certo ditelli del rappor
ti fra il PCI aretino e l'as
sessore regionale alla sicurez
za .sociale: anche su questo 
piano, comunque, la risposta 
è arr ivata: «non si può cer
to fare una colpa a noi — d:-
cono i compagni di Arezzo — 
del fatto che le università 
hanno sede a Firenze Pisa e 
Siena e che quindi è in que
ste città che si sviluppa l'at
tività di ricerca e di specia
lizzazione. L'importante è che 
queste t re sedi diano una ri
sposta organica alle esigen
ze di tut to il territorio regio
nale ». 

L'affare ancora non è con
cluso: c'è una inchiesta della 
Magistratura per l'asta, c'è 
un chiaro tentativo dei demo
cristiani di rimettere in di
scussione l'impegno unitario. 

Dicono gli operai della IRES di Siena 

« Un rebus dietro 
la richiesta di 

cassa integrazione » 
Immotivato il provvedimento che colpisce 
più di 800 lavoratori - Assemblea aperta 

Valerio Pelini 

Montecarlo « bianco » 
e « rosso » delle 

colline lucchesi in 
mostra a settembre 

MONTECARLO — La V Mo
stra dei vini tipici lucchesi 
si terrà dal 2 al 10 settembre 
a Montecarlo, che ha organiz
zato la oramai tradizionale 
manifestazione assieme agli 
altri comuni interessati al 
« bianco » di questa zona 
(Montecarlo, Altopascio,, Por
cari e Capannori) ed al « rov 
so » delle colline lucchesi. 

Si t ra t ta di un impegno se 
rio teso alla valorizzazione 
di questa produzione caratte
ristica e più in generale per 
favorire un rilancio dell'agri
coltura, sostenuta dalla Re
gione Toscana, dall'ammini
strazione provinciale di Luc
ca. dalla Camera di Commer
cio, dall 'Ispettorato alla agri
coltura. dall 'Ente Provincia
le per il Turismo e dalla ge
neralità dei produttori. 

Questi due vini a denomi
nazione d'origine controllata 
occupano un'area di circa 
1.400 ettari , per il Montecar
lo bianco, e di circa 8 mila 
et tari il rosso delle colline 
lucchesi, con una consistente 
produzione clic trova positi 
vi sbocchi anche sui mercati 
internazionali. In occasione 
della mostra mercato dei vini 
che verrà aperta in piazza 
d'Armi il pomeriggio del 2 set 
ganizzate una serie di mani-
ai 10 settembre, verranno or
ganizzate una serie, di mani
festazioni artistiche e cultu
rali che vanno da concerti. 
rappresentazioni teatrali, una 
mostra nazionale di pittura, 
premio « Montecarlo ». una 
mostra estemporanea aperta 
ai ragazzi della scuole elemen 
tare e media, ed una mostra 
fotografica dedicata a l l e 
s t rut ture urbanistiche medie 
vali di Montecarlo, che con
serva largamente intat te le 
sue caratteristiche di borgo 

Sono previsti incontri, di
battiti, e tavole rotonde sui 
problemi generali dell'agricol
tura e pariticolari della viti
vinicoltura. Montecarlo si tro
va al centro di una vasta zo
na agricola ed è proprio nel 
rilancio dell'agricoltura che 
sta il suo avvenire. 

Alla Metalvetro di Siena 

La gestione controllata 
per riprendere il lavoro 

Richiesta dall'azienda, dopo che il Monte de1 Paschi ne aveva fatto una condizione per 
comprare l'immobile - Un «braccio di f e r r o» che dovrebbe risolversi molto presto 

SIENA — Quando si tenta un 
e braccio di ferro » bisogna 
misurare bene le proprie for
ze e quelle dell 'avversario. 
Potrebbe essere quasi la mo
rale messa nel Tinaie di una 
favola per bambini, invece è 
quanto è nccaduto alla Metal-
vetro. un'industria senese che 
produce? materiale di arreda
mento per il bagno. La Me
talvetro vanta una vita piut
tosto longeva (è stata fondata 
nel dopoguerra) e dopo va
r ie vicissitudini ha visto la 
composizione di una società 
per azioni che attualmente 
la gestisce e ne è proprie
tar ia . Dalla Metalvetro è 
partita una serie di e rivoli » 
clic poi sono andati ad inva
dere la zona sud della pro
vincia: numerosi ex dipen
denti. infatti, si sono messi in 
proprio a produrre materiali 
di arredamento per i bagni 
dando vita ad una piccolissi
ma costellazione di fabbriche 
e fabbrichete nella zona di 
Monteroni d'Arnia. 

Per di più la fabbrica «ma
dre» che ha sede in via Pian 
d'Ovile — praticamente ai 
margini del centro cittadino 
<» comunque all'interno delle 
storielle mura che cingono M 
città — ha ed ha avuto un 
mrrvato piuttosto spontaneo 

di acquirenti: non si serve 
di rappresentanti o agenti che 
collochino i prodotti in quan
to i clienti si rivolgono diret
tamente alla fabbrica per i 
loro acquisti. I prodotti 
valicano spesso anche le Al
pi ed hanno per meta l'Euro
pa e in special modo la Fran
cia. Il vecchio stabilimento di 
via Pian d'Ovile non bastava 
più: era stretto e mal dispo-

| sto e il ciclo produttivo su
biva intoppi — nonostante la 
sua natura prettamente arti
gianale — e molti dipendenti 
perdevano troppo tempo in 
futilità, che però erano rese 
necessarie dall'angustia dei 
locali. 

Sotto la pressione dei sinda
cati si decise quindi di co
struire un nuovo stabilimen
to ai margini del comune di 
Siena in località Arbia. F di
rigenti della Metalvetro pre
sero alcuni accordi informa
li con alcuni funzionari del 
.Monte dei Paschi per l'ac
quisto del vecchio stabilimen
to. Attualmente il nuovo sta
bilimento è già stato ultima
to e manca «okanto il pa
gamento di due milioni e 
mezzo all'Enel per l'allaccia
mento dell'energia elettrica: 
M potrebbe quindi procedere 

i al trasferimento dei mac

chinari e cominciare la pro
duzione nel nuovo stabilimen
to eliminando così quegli in
convenienti tecnici che co
stavano circa trenta milioni 
al mese di passivo 

I dirigenti della lab 
brica hanno però deciso che 
fintanto che il Monte dei Pa
schi non avrà acquisito il 
vecchio immobile di via Pian 
d'Ovile i cinquanta operai non 
potranno cominciare a lavo
rare nel nuovo stabilimento 
né si comincerà il trasbordo 
dei macchinari. Il Monte dei 
Paschi però, per acquistare 
il vecchio stabilimento ha po
sto una condizione: la Metal-
vetro deve essere messa sot
to amministrazione controlla
ta. La banca senese non si 
fida troppo dei proprietari e 
ha deciso di prendere questo 
provvedimento cautelativo 
qualora il deficit mensile non 
accenni a diminuire e la pro
duzione non riprenda in pieno. 
Da qui il braccio di ferro. 

e I lavoratori della Metal-
vetro e le organizzazioni sin
dacali — afferma un docu
mento emesso dopo l'ultima 
as-scmblen dei dipendenti del
lo stabilimento — ritcnaono a 
questo punto di finalizzare 
la loro lotta nei confronti del
la stessa direz.or.c aziendale 

perché consegni quanto prima 
i € libri > in tribunale e ri
prenda da subito l'attività con 
l'obiettivo "di programmare un 
lavoro per il mantenimento 
dei rapporti con il mercato 
e per il trasferimento nel 
nuovo stabilimento a Taver
ne d'Arbia. Elementi questi 
indispensabili per uscire po
sitivamente da questa dram
matica situazione >. 

A cedere nei confronti del 
Monte dei Paschi e sotto le 
pressioni delle mae.-tranze è 
stata ovviamente la Metalve
tro d i e ha dovuto presentare 
al tribunale di Siena la do- i 
manda per la concessione I 
dell'amministrazione control- ! 
lata. Una volta entrato in vi- j 
gore questo provvedimento i i 
cinquanta lavoratori della J 
Metalvetro potranno ripren- j 
dere il lavoro nel nuovo sta- t 
bilimcnto e il Monte dei Pa- i 
seni sarà cautelato per l'ac- j 
quisto del vecchio stabilimen- ! 
to: qualora infatti la Metal- j 
vetro mantenesse le perdite ; 
attuali, al termine dell'am- ; 
mini^trazione controllata, pò- { 
trebbe anche essere liquidata , 
e a rilevarla -emhra che ci ' 
siano già pronti alcuni indi: 
striali. 

s. r. • 

SIENA — (ili operai all'oliano 
la sala-mensa dello stabili
mento IKKS di viale Toselli: 
di fronte a loro, seduti davan
ti a una fila di tavoli, i rap
presentanti tki partiti, dei 
sindacati e degli enti locan 
senesi, li microfono gracchia 
per un istante, jwi la voce 
di \ 'areno Cucini, segretario 
della FL.M rompe il brucio 
degli astanti: < Compagni, .n--
ziamo questa nostra assoni-
bela aperta... *. Nella sala-
mensa cala il silenzio e pos 
sono così prendere il via i la 
vori d ie vedranno impegnati 
operai, sindacalisti, rappre
sentanti dei partiti e degli en
ti locali in un dibattito che 
si protrarrà |K-r oltre due 
ore e durante il quale vorran 
no affrontati i problemi dello 
stabilimento di Siena ma so
prattutto quelli del griip|>o 
IRKS Philips. 

Una direttiva del groppo 
industrialo ha infatti stabilito 
che negli stabilimenti IRKS 
dislocati sul territorio nazio
nale si debbano effettuare 
molte ore di cassa integra
zione: ó(l giorni a Napoli, lo-
20 giorni a C'omerio. Wl gior
ni a Siena. Motivo della ri
chiesta di cassa integrazione. 
le scorte troppo * abbondan
ti » di prodotto finito che sta
gnano nei magazzini. Si par
la di 120 mila pezzi circa in 
venduti, lo stesso quantitati
vo allo stesso momento del
l'anno scorso quando la cas 
sa integrazione però venne 
messa in atto per due setti
mane soltanto: quest'anno, in
vece, se ne chiedono 12 di set
timane. a zero ore lavorati
ve, per circa 800 di|k.'tulen:i. 

(Ili impiegati e gli operai 
della IRKS di Siena presen'i 
in maniera massiccia a l i a s 
semhlea aperta di ieri matti
na. scuotevano la testa sen
tendo le motivazioni della ri
chiesta di cassa integrazione. 
e Dietro alla cassa integra
zione c'è qualche rebus — 
sussurra semplicemente un o 
pera io — anche se non so di 
che tipo possa essere v. A 
svelare il « rebus » ci pensa 
Cucini che afferma che la 
Philips vuol portare in Olan
da il centro di ricerca e stra
tegia per gli elettrodomestici 
che è a Comerio: e si po
trebbe profilare un accordo-
spartizione fra la Philips e la 
Zanussi: poi elenca tutta una 
serie di fatti di cui abbiamo 
parlato in un nostro articolo 
pubblicato tre giorni fa. 

Dopo Cucini della FLM han
no preso la parola i rappre
sentanti delle forze politiche, 
il sindaco di Siena, alcuni di
pendenti. fino ad arrivare 
alle conclusioni di Cucini. A-
lessandro Vigni, responsabile 
economico della federazione 
del PCI afferma, dati alla 
mano, la inconsistenza delle 
motivazioni portate dalla I-
RES a livello nazionale. « pro
prio nei giornali vicini alle 
posizioni della Confindustria 
— ha detto Vigni — si leg
gono delle statistiche che af
fermano che il mercato è sa
turo per gli elettrodomestici 
"bianchi" (lavatrici ecc.) per 
il JM) per cento circa, mentre 
per quanto riguarda i conge
latori (la produzione della 
IRES n.d.r.) il mercato ha 
una saturazione pari al 15 
per cento circa ». 

Da questi dati si può nota
re che mentre per gli elettro
domestici « bianchi * il mer
cato può tirare limitatamente 
e solo per quanto riguarda la 
sostituzione di pezzi logori o 
invecchiati, per i congelatori 
c'è ancora un ampio spazio j 
nel mercato. Da lunedi, co
munque sia. alia IRES si va 
in cassa integrazione. Fino al
n i settembre il lavoro non [ 
riprenderà, ma nel frattem
po si dovrebbero svolgere al- t 
coni incontri fra direzione a- * 
ziendale e sindacati: solo da | 
questi sapremo ,,• per il re- | 
sto dell'anno e fino alla pri- ' 
rnavera prossima il lavoro pò- j 
tra continuare normalmente, j 

Sandro Rossi ! 

SCHERMI E RI BALTE 
TEATRI 

T E A T R O G I A R D I N O L ' A L T R O M O D O 
Lungarno Pecori Glraldi - Plarza Piave 
Tel. 290.419 
C O M P A G N I A DORY CEI CON BRUNO VETT I 
E O R L A N D O FUSI. ORE 21 ,30 . L'assassino è 
tra il pubblico giallo in due tempi i tre qua
dri di Dory Cei. Scena: Rodolfo Marma. Rea
lizzata da Angelo lott i . Prenotazione telel. 
2 9 0 4 1 9 . Spettacoli - Tutti i giorni escluso il 
lu.iedi - Novità assoluta un thrilling ecce
z i o n e . 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno C. Colombo • Tel. 677.K12 
Tutte le sere alle ore 2 1 , 3 0 la Compagnia del 
Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pasquini 
presenta Una grulla In casa Stianti, tra atti 
comicissimi di Igino Caggest. Ragia di Wanda 
Pasquini. Riduzioni: ENAL, ARCI , ENDAS. 
A C L I , MCL, Dopolavoro Ferroviario. Tutti I 
giorni escluso il sabato e la domenica. Lunedi 
riposo. 

T E A T R O R O M A N O 
(Fiesole) • Bus 7 
( I n caso di pioggia al cinema Garibaldi) 
X X X I ESTATE F IESOLANA - F IRENZE ESTA
TE '78 Ore 2 1 . 1 5 : Ascensore per II patibolo. 
di Louis Malie (con Jeanne Moreau, Maurice 
Ronet ) . Francia 1957 - Ore 2 2 , 5 0 : Sentieri 
aelvaggl, di John Ford, con J. Wayne, V. M i -
les, N. Wood, USA 1956 . 

T E A T R O I L B O S C H E T T O 
V. di Soffiano 11. Parco di Villa Strozzi 
(Bus 6-26-27) 
A grande richiesta, la Coop. feltrala e II Bar
gello ». con Gianna Sammarco e Mario Mino-
retti presenta Gallina vecchia..., tre atti di A. 
Novelli . Prenotazioni II Boschetto, tei. 7 0 2 5 9 1 . 

FIRENZE ESTATE '78 
TEATRO IL L I D O 
Lungarno Ferrucci • Telefono «810530 
Questa sera alla ore 2 1 , 3 0 la Cooperativa tea
trale « Il Fiorino * con Giovanni Nannini pre
senta Purgatorio, Interno • Paradiso. Due atti 
di Augusto Novelli . Regia di Bruno Breschhi. 
Prenotazioni ancha telefoniche. Lunedi riposo. 

V E R D I 
Via Ghibellina 
Chiusura estiva 

TeL, 296.242 

Tel. 410.007 

confortevole, 
In un t i lm tan-
riscatto par un 
Palar Falk. Lee 

22.45) 

Tel. 681.05.50 
con spettacoli di 

- Tel. 222.388 

1000 . AGIS 7 0 0 . 

teatro 

Ver-
J. P. 
Ult. 

687.700 
In technicolor, con M I 
Michael Murphy. ( V M 

CINEMA 

in
dire 
Mi

re.-
Car-
Per 

A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ar ia cond. e refrig.) 
La liceale nella classe del ripetenti, a colori, 
con Gloria Guida, danlranco D'Angelo e Lino 
B^nfi. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 17 ,15 , 19 ,30 , 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 - Tel. 234.332 
(Ar ia cond. e refrig.) 

Clamoroso! La censura ha detto si aH'ed.none 
integrale, un grande fi lm erotico: Doler amore 
(Sweet love) . Technicolor con Beba Loncar, 
Jean-Marie Pallardy. (Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1S.10. 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Ar ia cond e refrig.) 
Una vicenda appassionante magnificamente 
terpretata da tre grandi attori Una donna 
passioni, a colori, con Claud a Cardinale, 
enei Piccoli, Jacques Perrin. 
( 1 6 . 1 5 . 18,15. 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
CORSC 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.637 
Messaggi da forze sconosciute d.retto da 
chard Moore. in technicolor, con David 
radine, Christopcr Lee e Eli Wallach 
tutt i . 
( 1 6 . 17 .35, 19 ,15 , 2 1 , 0 5 . 2 2 . 4 5 ) ' * * 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica. 5 • TeL 23.110 
(Ar ia cond. e refrig.) 
(Ap . 16) 
Ridendo e cherzando. A colori, con Gino Bra-
mieri , Walter Chiari, Olga Karlatos, Stefano 
Satta Flores. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 3 0 , 18 .35 , 2 0 . 4 0 , 2 2 , 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 
(Ar ia cond. a refrig.) 
La lebbra del sabato aera, diretto da John 
Badham. A colori, con John Travolta, Kar tn 
Gomev. Musiche dai Bea Geee ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .55 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrig.) 
( A p . 16) 
La montagna del dio cannibale In techn color. 
con Ursula Andress, Claudio Cassinelli, 5taccy 
Keack. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 18 .35 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Dal racconto di Johenna Spyri: Heidi , in tech
nicolor, con Eva Maria Simghammer. Jan 
Koester. Gusta Knuth. Per tutti. 
( 1 6 . 17 .50 . 19 .25 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap . 16 ) 
Easy Ride di Denn's Hopper, in technicolor, 
con Peter Fonda, Dennis Hopper e Jack Nichol-
son. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 5 , 18 ,40 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sasseti! - Tel . 214.068 
(Ar ia cond. e refrig.) 
(Ap. 1 6 ) 
« Prima » 

Formula 1 febbre della velocità. Technicolor. 
con Sydrve Rome e la partecipatone di: Ma
rio Andrett i . Niki Lauda, Carlos Reutemann, 
James Hunt, Emerson Fittipaldi. Ronnia Peter-
aon. (Per t u t t i ) . 
( 1 6 . 1 5 . 18 .25 . 2 0 . 3 5 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/R - Tel. 575.891 
(Ar ia cond. a refrig.) 
( A p . 1 6 ) 
Inaugurazione della nuova stagiona cinemato
grafica. I l più famoso cartone animato del 
mondo, finalmente sul grande schermo, a 
colori Heidi va in città. Agli intervenuti ver
ranno offerti , fino ad esaurimento meravi
gliosi poster ed autoadesivi. 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Ar ia cond. e refrig.) 
« Prima » 
Nuovo eccezionale straordinario, technicolor. 
L'ultimo combattimento di Chen, con Bruce 
Lee (nella sua ultima e più autentica inter
pretazione). Gig Joung. Hugh O'Braian. 
( 1 6 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) V M 14. 

• Tel. 296.823 

Castellari: I l 
Nero, Barbara 

cittadino 
Bzch e 

ADRIANO 
Via Komatjnos! • TeL 483.607 
(Domal i riapertura) 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 

Chiusura astiva 
A L F I E R I D E S S A I 
Via M del Popolo. 27 - Tel. 282 137 
Domani riapertura co.i American gradi l i 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63/It • Tel. 663 945 
Domani r opc 'ura con Terremoto 10 . grado 
A P O L L O 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, 
e'eginte) 
Nuove emoz'onantl avventura 
sazionale Tenente Colombo, 
uomo morto, a colori, con 
Grani. 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,15 , 19 , 20 .45 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via O. P. Orsini 
Imm'nente riapertura 
dialettale fiorentino. 
ASTOR D ESSAI 
Via Romana, 113 -
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
« Thrilling Parade •. Un film di Henry 
neuil: I l cadavere dal mio nemico, con 
Belmondo. Colori. L. 
spett. 2 2 , 4 5 . 
C A V O U R 
Via Cavour • Tel. 
Una donna tutta sola, 
Cloyburgh, Alan Bates, 
1 4 ) . 
C O L U M B I A 
V:a Faenza • Tel 212.178 
Sexy erotico a colori: La ragazzina, con Glo-
r.a Guida. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
E D E N 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Chiusura estiva 
EOLO 
Borgo S. Frediano 
(Ap . 16 ) 
Technicolor d" E. G. 
si ribella, con Frz.ico 
Giancarlo De! Prete. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
FIAMMA 
Via Paclnottl - Tel. 50.401 
(Ap . 1 6 ) . Dalle 21 prosegue in giardino. 
Sergio Leone presenta il « western » di To
ri.no Valeri: I l mio nome è Nessuno, techn!-
co'or, con Terence H I I , Henry Fonda. ( R i e d ) . 
Pir tutti. 
(R.d AGIS) 
( 1 6 . 2 0 . 18 .30 , 2 0 , 3 5 . 2 2 . 4 0 ) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel . 660.240 
(Ar ia cond. • rafrlg.) 
( A p 1 6 ) 
Divertentissimo ritorna fi f i lm di Germi diretto 
da Monicelli: Amici miai. A colori, con Ugo 
Tognazzi, Gastone Moschln. P. Noiret. S. Dio
nisio e D. Del Prete. 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Pi;r/7a nalma-/i,i Tel. 470.101 
(Ar ia cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Renio Montagnan', Edwige Fenech 
gnante va in collegio. D vertente, 
i V M 1 4 ) . 
FULGOR 
Via M. Kml?uerra - Tel . 210.177 
Chiusura estiva 
G O L D O N I D ' E S S A I 
Via d»M Serragli - Tel. 222.437 
( A p . 16) 
Un film d' John Cassavefes Una moglie, tech
nicolor. con Peter Falk, Gena Rowlands. Per 
Tutti. 
Pi-tea L. 1 .500 (R.duzione Agis. Arci, A d i , 
Endas, L. 1 .000) 
( 1 6 . 3 0 . 1 9 .3 0 , 2 2 . 3 0 ) 
I D E A L E 

Via Firenzuola • TeL 50.706 
Chiusura estiva 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 
(Ar ia cond. e refrig.) 
( A p . ore 10 antim.) 
Labbra di lurido blu, 
Gastoni e Corrado Pani. 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 366.803 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Sono stato un agente C I . A . . 
David Jassen, Corinne Clery e 
( V M 14) 
( 1 6 . 3 0 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
Via Giannottl • 
Domani riapertura 
NAZIONALE 
Via Cimatori -
Chiusura estiva 
NICCOLINI 
Via Ricasoli 
Domani riapertura 
nica 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • 
( Impianto < torced air i ) 
( A p . 1 6 ) 
Un western americano: lo sono Valdez, in 
technicolor, con Burt Lancaster e Susan Clark. 
(U l t . spett. 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
fBus 17) 
Domani riapertura con Questo pazzo, pazzo. 
pazzo, pazzo mondo, con Spencer Tracy, Pe
ter Falk. Comico a color . (Per t u t t i ) . 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50913 
(Ap. 16) 
Divertente satira a colo-': Sesso malta d. Dino 
Risi, con Giancarlo G:ann.n, e Laura Anto-
nelli. ( V M 1 4 ) . 
(Rid. AGIS) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
Domani riapertura 
V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel . 4A0R?P 
Domani riapertura c o i I giorni dall'orca 

A L B A 
Via F. Vezwml (HUredl) • Tel. 452206 
Prossima riapertura 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20.49.493 
(Ap. ore 2 0 , 3 0 ) 
Squadra antllrulfa. con Tomas Miliari. V M 14. 
(n caso di maltempo al chiuso) 
LA NAVe 
Via Villiunagna. I l i 
(Oggi riposo) 
C I N E M A U N I O N E 
lOj j ." r.pOiO) 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via del Pucci. 2 • Tel. 282.879 
Chiusura est.va 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 • Legnala 
(Capolinea Bus 6) 

Chiusura estiva 
E S T I V O A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 • Tel. 225.06T 
(Oggi eh uso) 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
Chiusura estiva 
BOCCHERINI 
Via Boccberml 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 
Chiuso 
F A R O 
Via F. Paolettl. 36 . Tel. 469.177 
Chiusura estiva 

Prato 
G A R I B A L D I : L'ult.mo g orno di lavoro # 

una prost,tuls 
O D E O N : Prosi ma r'a.ie.ture 
P O L I T E A M A : La liccj.e nella c ia i . r dei ripe

tenti 
CENTRALE: L'ultima casa o s,n stre 
CORSO: Sweet lo.e 
EDEN: Una citta chiamata bastarda 
M O D E R N O : Lo mrnior'e di Madame Claude 
CONTROLUCE: Prossima napertur j 
BORSI D'ESSAI: Riapre il 2 settembre 
A M B R A : Daniel i Due tigri e una carogna 

Empoli 

n L'inse-
a colori. 

CRISTALLO: Coppie erot che 
LA PERLA: Il branco 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via n. Giuliani. 374 • Tel. 451480 
(Ap . ore 21 .30 Si r.pote il 1 tempo) . 
I gialli: Assassinio sull'Orient Express, d. Sid
ney Lumet, con Albc-t Finnsy. Inijrld Berg-
man. ( 1 9 7 4 ) . 
C U C f i " ) y O G A L L U Z Z O 
(Ap. o e 21 ) 
lo sono il più grande, in techìico.or, con 
Cassius City. Colon. 
C D C S A N D R E A 
Via S Andrea a Hovezzano (bus 34) • 
Tri (Ì90 4Ì8 
Ch'uso 
S M S S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Te! 
( A ' j . o r e 2 1 ) 
Una giornata particolare, co 
Msstroisnni. 
( I n c.->so di p'oyjis. Li 

e f f e t t a t a al chiuso) 

7010:13 

:on S. 

(Bus 6 26» 

Loren a M. 

prò.e; one verrà 

211.069 

a colori, 
( V M 1 8 ) . 

con Lisa 

A colori con 
Maunz.o Mer l i . 

Tel. 
con 

6 6 0 6 4 4 
Goodbye amore mio 

Tel. 270.170 

T e l . 23 232 
con II buio intorno a M o -

Tel. 675.930 

C D C S P A Z I O U N O 
Vii del Sole. 10 
Chiuso 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
Ponte n Ema - Bus 31 / -31 
(Oggi riposo) 

C D C C O L O N N A T A 
Domani: I l prigioniero della seconda s t r id i 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza del!» Repubblica • Tel rjl0 083 
f ln i r io ore 2 1 . 3 0 ) 
La più bella serata della mia vita, di E. Sco
la. con Alberto Sordi ( 1 9 7 3 ) . Spettacolo al
l'aperto. 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - B u s 32 
(Oggi riposo) 

ESTIVI A FIRENZE 
FLORIDA SUPERESTIVO 
Via Pisana. Ktf - Tel. 700.130 
Domani; New York. Now York, d. M Scorsele 
R O M I T O ESTIVO 
Via del Homlto 
Domi; i . : • Won Ton Ton, Il cane che «alvo 
Hollywood 
E S T I V O C H I A R O I L U N A 
Via Monte Uliveto fang. V.le A. Aleardi) 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 4 0 ) 

Betsy. COT Laurenca Oliver, Robert Duvatl. 
Kathanne Ross. Colori. ( I n caso di maltem
po all'Eden (Ap. 2 0 . 3 0 ) . 
G I A R D I N O P R I M A V E R A 
V i a D i n n D e l O a r b o 
(Spett. 20 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Di.ertent.ssimo: Certi piccolissimi peccati. 
Jean PochMort. Claude Brasstur, Daniel 
lorme. (Per t u t t i ) . 
ESTIVO DUE STRADE 
Via S^nrse I29r - Tel 221106 
(Ap . in'rio spett. ore 2 0 . 3 0 ) 
Film pa.- .-agciz.: Viva D'Arlagnan, color!, d 
Walt D snzy 
G I A R D I N O C A S A D E L P O P O L O 
D I S E T T I G N A N O 
(Oggi r.poso) 
ARENA G I A R D I N O S.M.S. R IFREDI 
Via Vittorio Emanuele. 303 
(Spatt ore 2 0 . 3 0 ) 

Paperino e C. in vacanza, film di Wai t Disney 
A! » m * abbinato 11 levriero picchiatello. 

tot' 
De 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. $ • Telefoni: 297.171 • 211449 

A Livorno: sono bastate le prime opere di disinquinamento per richiamarli 

Tornano i muggini ai Fossi Medicei 
LIVORNO — In questi ultimi 
tempi si è notala a Livorno 
una >trana p n senza, clic ha 
attratto rattcn/.ioiH' e r i s \e 
pliato la curiosità di tutti. 
Personaggi munì, o meglio. 
vecchie corìoscviiM? che da 
tanti anni non ci facevano più 
visita e che ora. a gruppi 
numerosi, in divisa grigio-ver
de e silenziosamente, si muo
vono a loro agio, snobbando 
chi li stuarda con sospetto. 
Sono i muggini dei fossi, ta
citi spettatori dell'estate 

I miliardi necessari per 1" 
opera di risanamento dei fos
si medicei lardano a venire 
e loro, impazienti per l'atte
sa. si sono fatti coraggio, ed 
alla prima boccata di ossi
geno gentilmente concessa 
dalla chiusura di alcuni scari
chi neri, sono tornati. Aspet-

! tamii» : miliardi M è infatti 
provveduto ad eliminare al-

. ctim 'MCCOII inconvenienti, al-
j cimi mali minori. K' in atto. 

da parte doU'Ammini?tr,i»io 
• ne comunale, la fa.*o pre-limi 
' nare dell'orn-ra/ione di ripu-
| litura dei fav»i. clic tonde alia 
j separazione completa delle 
: reti di scarichi bifinchi da 

quelle di «carichi neri. Alcuni 
proprietari di edifici che sca 
ricavano abusivamente acque 
nere nei canali 50110 stati 
individuati, intimati, e co 
stretti ad allacciar»' !e loro 
proprietà alla rete di fogna
ture già esistenti. 

Oltre a questo lavoro, ini 
ziato da una squadra già dal
la metà del '76, c 'è stata un' 
altra iniziativa: la costruzio
ne di due sifoni (nella zona 
I.a Marmora e Santa Trini

tà) t!je hanno pcrme.s-o alle 
fognature di scavalcar*- 1' 
ostacolo 0V1 fos-i che incon
travano in questi due plinti 
del loro perocorso In questo 
modo le due acque iv»n si 
mescolano, i fossi invece di 
essere inquinati al 100 por 
cento lo sono al J«0 e i mjg-
gini hanno iniziato la loro in
vasione. 

Sono venuti insieme ai fio
rentini. ai milanesi, ai fran
cesi. ma non hanno chiesto 
del mercatino di piazza XX 
Settembre, dei -I Mori (dei 
quali condividono il colore 
verdastro), del ristorante do
ve si mangia bene. Non chie
dono niente, a nessuno, si a-
dattano. o forse si rassegna
no. dignitosi, pretendendo *o-
lo un po' di tranquillità. Ma 
anche que>ta viene loro ne

gata (uà canne ri,^ pc.>ca. 
e addir.ttura reti, (unno ini
ziato ad insidiarli, a tendere 
loro agguati, nonostante la 
convinzione generale che la 
spremuta di lino di quei mug
gini nel serbatoio di un moto 
culo dia la possibilità d: per
correre gratuitamente diversi 
chilometri 

Questi spazzini del mare in
fatti trangugiano qualsiasi co
sa e per I«* loro carni tossi
che diventano immangiabili. 
Per l'abbondanza di scarichi 
le acque dei fossi sono prov
viste di sali minerali che fa
voriscono !o sviluppo di al
ghe unicellulari verdi. Proba
bilmente — ci dicono al mu
seo di storia naturale — sono 
proprio queste alghe, deposi
tandosi sul muco delle squa
me. che determinano il colo

re verdastro di questi pesci. 
Co! , 100 ir. abbondanza, le 
correnti soprattutto, e 1 pò- j 
chi centimetri di acqua su
perficiale (la soia ossigen.-ta j 
perché nyiss.i dal vento), i l 
muggini riescono a vivere. 

Ma quando passa un bat
tello si salvi chi può: :a mel
ma del for.de» e lo strato so-
spes.-» dì fango vengono in su
perficie. l'ossigeno vi^ne a 
mancare. Con : fossi risanati 
di ossigeno ce ne sarebbe in 
abbondanza, non solo per i 
pesci, ma anche per il nostro 
naso. Allora, visto che questi 
nostri piccoli amici si sono 
accontentati di poco, evitiamo 
di scoraggiarli e facciamo di 
tutto per rendere più gra
devole il loro soggiorno. 

Stefania Fraddanni 

Roller: 
inaugurata nei 
giorni scorsi 
a Parigi la 
nuova sede 

Nei dintorni di Parigi, Balain-
villicr, si e inaugurala nei giorni 
•corti la nuova *ede dalla Roller 
trance. I l grande edificio «orge sul
la destra dell'autostrada che porta 
a Orlaans. immerso ne! veréc «lai 
prati e dei taotcfil; accanto, le Flo-
relitcs. un centro importante di 
articoli per il giardinaggio e il tem
po libero. 

Uno spettacolare salone dì espo
sizione, con pareti di cristallo eh* 
permettono la visiona del rollar 
anche dall'autostrada, carat ter i !» 
la costruzione. Una torre, anch'essa 
di cristallo, ospita gli ult ici cui 
converta tutta l'organUzaziona dì 
vendita « di assisterli» Roller par 
la Francia. Un supermercato dedi
cato al tempo libero a ai ricambi 
( i l Rollar Market ) a un'officina 
anranatissima completano il cen
t ro diraxionalt. Ha inaugurato la 
nuova seda il Prestdanta dalla Rol
ler, Franco Tomolo, accompagna
to da un gruppo di tecnici Italiani 
condotti dall'Amministratore dele
gato ing. Roberto Tonlelo. 

Erano presenti numerosissimi 
giornalisti, rappresentanti dei piò 
importanti quotidiani parigini e 
della stampa specialiuate. m* an
che giornalisti italiani. Ira cui il 
direttore di < 2C ». Raffaele lan-
nucci. Ospiti d'onore, fé autorità 
locali, accompagnate dagli frrepren-
tJblii • llics ». che hanno aggiunte 
Vita pota di colore alla festa «ni-
aaatUtima. • $ur la sedette >, al 
centro dell'esposizione, l'ultimo 
modello dei roller, il Roblrrson. 

Intorno, tutti I modelli roller 
che hanno decretato il aucceeoo 
della casa Italiana. La Roller * in
tatti al secondo poeto tra gli im
portatori di caravan sul grande 
•varcato Irancese, I l centro Roller 
ospita anche un ufficio «Il lafor-
mailonl turistiche specializzato nel 

caravanning. 

IN ANTEPRIMA NAZIONALE 

oggi SUPERCINEMA oggi 
- CONTRO IL CAMPIONE AMERICANO 
- CONTRO IL CAMPIONE ASIATICO 
- CONTRO IL GIGANTE NERO 

per sostenere questi 3 combattimenti 

BRUCE LEE 
si sottopose ad uno sforzo sovrumano 

che forse causò la sua fine 

Xj'dmmL * 

FINALMENTE POSSIAMO 
PRESENTARE AL PUBBLICO 

L'ULTIMO FILM DI 

BRUCE LEE 

L ULTIMO 
COMBATTIMENTO DI 

a 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
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Un'utile « lettera di precisazione » del procuratore alle forze di polizia 

Le trombe vanno sequestrate 
solo a chi le usa nella città 

Nelle fabbriche saranno prelevati campioni da sottoporre a perizia - Il presidente della CRI annunzia che sa
ranno sostituite le-sirene delle ambulanze • I possibili sviluppi dell'iniziativa anche sul piano legislativo 

Solo chi .suona le trombe 
in citta può essere fermato, 
e. secondo quanto dispone 
l'ordinanza del procuratore 
capo aggiunto dott. Carlo Pi
sani Ma.isamormile, il du>po 
sitivo acustico k'H viene se
questrato. Non potranno più 
esserci equivoci, ne applica
zioni « dispettose » del decre
to di .sequestro dopo che sa
ranno arrivate — si prevede 
entro questa matt ina — ai 
vari comandi dei carabinieri. 
dolili PS. dei vigili urbani, le 
copie della « lettera di preci
sazione » che lo stesso ma
gistrato ha stilato per stabili
re una precisa modalità di 
attuazione delle disposizioni. 

Come lo stesso magistrato 
ci ha confermato ieri matt ina, 
le precisazioni contengono 
tutti i concetti che sono stat i 
riportati nella nastra inter
vista apparsa sull'Unità di ie-
i i ' presso le case automobi
listiche e le fabbriche di ap
parecchiature acustiche van
no prelevati campioni del 
prodotto, che il magistrato 
competente — il pretore — 
sottoporrà a perizia per sta
bilirne l'eventuale dannosità; 
sulle strade dei centri urbani 
gli agenti dei vari corpi po
tranno sequestrare le appa-
iecchiature sonore soltanto 
quando l'automobilista le a-
via illegalmente usate. 

« E' l'uso indiscriminato e 
ingiustificato da combatte
re ». — aveva detto testual
mente il dott. Pisani Massa-
mormile. aggiungendo anche: 
« Mi auguro che non si crei
no allarmi ingiustificati fra 
gli automobilisti, e che sia 
chiaro che vanno perseguiti. 
più duramente e meglio di 
come s'è fatto finora, gli au
tori delle infrazioni ». 

E invece, oltre a polemiche 
molto accese, s'è verificato 
proprio il contrario di quan
to si augurava il procuratore 
capo aggiunto: in un paio di 
giorni i carabinieri hanno se
questrato le trombe ad au
tomobilisti che non avevano 
usato il dispositivo acustico 
proibito in ci t tà ; non hanno 
pertanto potuto sporgere a 
carico dei malcapitati alcuna 
denuncia, ma solo stilare un 
verbale di sequestro che fini-
ìà davanti al pretore, il quale 
non potrà fare al t ro — se gli 
npparecchi risulteranno omo
logati, e non dannosi ni 
fisico umano — ohe restituir
li con tan te scuse ai propne-
tai i . 

Il decreto in effetti si pre
sta ad applicazioni drastiche, 
quando uìfce '« ordiìlCt il se
questro mediante atportazio-
ne dal veicolo, di tutti t di
spositivi di segnalazione a-
distica tipo tromba t .) an
che se omologati, installati 
su autotreni, motoveicoli e 
autoveicoli di proprietà pub
blica e privata, nonché quelli 
esistenti presso t rivenditori 
e case costruttrici »... 

L'impressione che esso ab
bia suscitato ingiustificate 
ostilità e che si voglia fare in 
modo da far naufragare al 
più presto l'iniziativa, è con
fermato peraltro dall'atteg
giamento dei quotidiani loca
li. che hanno subito dichiara
ta impossibile la guerra alle 
trombe, e sostenuto aperta
mente che con quel decreto 
si stava esagerando Negli 
Ambienti della procura que
sto atteggiamento ha colpito 
non poco per la sua contrad
dittorietà con le tante cam 
pagne che in varie occasioni 
vengono condotte contro 1 
rumori e .sopratutto quelli 
« automobilistici » della no 
.«tra citta 

A chi chiede la re\oca del 
provvedimento la procura 
oppone invece la conferma 
del decreto di sequestro e le 
pai precise modalità di at
tuazione, da cui si deduce. 
peraltro, che l'iniziativa tende 
a salvaguardare la salute 
pubblica non solo punendo 1 
fracassoni napoletani abituali 
o ca-siiali. ma a stabilire se le 
t omologazioni >• previste ne' 
regolamento statale non sia 
no in contrasto con la salva-
euardia dell'udito e del si
stema nervoso dei cittadini 

Il sostituto procuratore 
dott. Izzo faceva notare ieri 
che c.t>e automobilistiche 
come la « Mercede*. » e la 
«Citroen» montano sulle lo 
ro auto, anche le pm potenti. 
semplici clakson. D'altro can 
to non sarchl>e In prima vo! 
ta che una regolamentazione 
amministrativa o addirittura 
una lecce dello Stato, sotto 
•posta al confronto con recen
ti acquisizioni scientifiche e 
con una realta di fatto p o ^ a 
nnpnr.re errata o addirittura 
dannosa 

Saranno le perizie stabilite 
dai p ' e ton a chiarire se il 
numero di « decibel » anime.*-. 
so o anche ìmpo-sio dalla re 
golamentazione statale è o 
meno :n contrasto con quelle 
che nel decreto di .sequestro 
lenirono t h.amate <> esigenze 
di <a'iaouardia della condì 
itone p*ico tifica dei ciltadi 
r.i » E dopo le perizie pò 
trebbe venir fuori anche il 
div.eto por qac.ste apparec 
oblatore MI tutto i! terntor .o 
nazionale nonché una nuova 
reno'amentazione che concil i 
megl.o :e e-sigenze d. sreurez 
r* Mille .-tiade con la .salute 
del.» eo!.ott*v:ia S.air.o 
otr.r.di -o!o a.*;: iniz* d: una 
campacm che potrà avere 
prò.--: M.Iuppi. ad onta dei 
provincah>m: locai:, anche 
.*-. il piano jrnidiz'ario e lezi 
s ativo 

Si registra intanto, dopo le 
nde.sion. dol.'a^e.-v-ore alle 
N U . Anz.v ino » abol.zione 
delle trombe da. mezzi usati 
per la raccolta dei rif.uti. 
con eran beneficio sopratutto 
per gli abitanti di via EDO 
meo e di Pianura che final 
mente forse potranno dormi
re», dell'assessore all'Ecolo 
pia, Gneco. che organizza un 
incontro MII problema del-
l ' inquinimcnto acu- rco 

C> da T e a t r a l e ieri anche 
ftoteressantc adcMone del 

presidente della Croce Rot^a 
prof. Clemente Itomano 
Questi, in una sua nota 
plaude ali iniziativa del procu 
ratore capo aggiunto, ed an 
nuncia che si studiera ogni i 
mezzo perchè le ambulanze 
della CUI siano dotate di 
mezzi acustici meno dannasi. 
Ecco una ri.spo->ta, seria e 
autorevole, u chi ironizzava 
sulla ordinanza del m a e s t r a 
to chiedendo se « perfino le 
sirene delle ambulanze a n d i 
vano sequestrate», che sia 
passibile evitare quel tre 
mendo fischio — molto spe.-> 
6o del tut to inutile — lo con 
ferma proprio il pi elidente 
della CHI. Ed e augurabile 
che anche le sirene di tut te 
le altre ambulanze siano ade 
guatamente controllate, per
chè ce ne sono molte assolu
tamente intollerabili e che 
peraltro non servono allo 
scopo. 

Il presidente della CRI a-
densce quindi all'invito del
l'assessore Gneco: lo stesso 
fa anche il sindacato UIL del 
dipendenti ACI, le cui per
plessità sull'applicazione del 
decreto vengono superate dai 
chiarimenti del procuratore. 

Dopo il decreto che muove guerra alle trombe, i primi giorni sono trascorsi, secondo una 
abitudine tutta italiana, fra polemiche e applicazioni dispettose dell'ordinanza; i carabinieri 
(nella foto) hanno tolto le trombe ad automobilisti che non ne avevano fatto uso 

ERA IN CLINICA PSICHIATRICA DA CIRCA VENTI GIORNI 

Un volo di oltre 30 metri 
e poi un tonfo secco sul 
l'asfalto del cortile Carmi 
ne De Vita, pazzo « uffi 
ciale » dal 1972, e morto sul 
colpo, inutile la corsa m 
ambulanza fino all'ospedale 
Cardarelli. 

Si e lanciato nel vuoto da 
una finestra del quinto p'a 
no di V.lla Camakloli una 
clinica privata tra 1 cui prò 
pne t an figura il ben noto 
piofessor Domenico Ha no/ 
/ino, recentemente conciati 
nato per quanto accade
va nell'ospedale psichiatrico 
giudiziario di Aversa dove 
eia dilettole II De Vita si 
e lanciato poco dopo le 7 
di ieri mattili... eludendo 
con uno stratagemma la 
soivegnan/a dei due mie: 
nueii in s emz io nel io 
pa 11 o 

Cannine Do Vita eia un 
ospite veccnio nella cluni a 
privata che si trova m via 
Orsolona ai Guantai sulla 
col ina dei Camaldoli. un 
primo ricovero lo aveva aia 
subito nel 1972, poi eia tor 
nato nel suo paese, Oliveto 
Cura in provincia di Sa 
lerno dove era nato 53 anni 
fa ed abitava in via Fé 
lice Cavallotti 

Una ventina di gioì ni fa 
i suoi familiari chiesero 
nuovamente il ncoveio. la 
diagnosi dei medici parlava 
di « nevrosi ansiosi do 
piessiva» In parole più 
semplici significa che Car 
mine De Vita, pur non e-. 
sendo pericoloso per gli a! 
tri, poteva nuoceie a se 
stesso Per questo e.a stato 
alloggiato in una stanzetta 
al quinto piano della d i 

Muore lanciandosi 
dal quinto piano 

di Villa Camaldoli 
Carmine De Vita ha eluso la sorveglianza di due 
infermieri - Difficoltà ad applicare la nuova legge 

n oa dove si t iovauo tutti 
quelli considerati « poi.co 
losl >' 

Ieri matt ina Cannino De 
V.ta ha lominque t ro ia 'o 
'1 modo d' eludeio la s o m 
g r inza Mentre l due in 
forimeli di turno. Gennaio 
Frezza e Cipriano Bordone 
c iano impegnati in una 
stanzetta a p .epa ia ie la 
terapia quotidiana (che pei 
il suic da consisteva iti una 
fleboclsi», si e dapprima 
nascosto nei gabinetti, poi. 
menno gli infermieri gira 
vano per ì! repaito e riti 
scilo ad entra le di nascosto 
nella loro stanza e di qu 
si e lanciato no! vuoto. Da' 
le fMestre ciano state tolto 
pò. hi giorni fa le inforna 
te. m base alle nuovo dispo 
sizioni sin manicomi 

Il suicidio di Carmine Do 
Vita è un nuovo allarmali 
te segnale dello difficoltà e 
degli intiale. che incontra 
a Napoli 1 applicazione de! 
la nuova lecite sull'assi 

s'on/a p-iihiatiioa Si a.: 
-Mio-te al! allucinante ori.*-
-ea di Anton.o Malapon i 
un giovano di Ponici che 
a >et*.inana scois.» fu io 

si).n:o da tutti m ospcdui 
civili per poi essere rico 
volato in un man.conno, e 
sciupi e a Portici Augusto 
Gelosi, 50 anni, e stato ab 
bandonato dai suoi fami 
Man in un casolare riisa 
bitato pouho non e stato 
poss.bi o l imargl i un posto 
dove potesse cs-o.o assi 
stltO. 

A Napoli, 'nfatti. 1 po-;i 
letto a disposi? m e net: 1 
ospedali civili sono poch.s 
Mini mono di 50 Con l'on 
Irata in vigore della legge 
che abolisce l'istitu/ione ina 
ii.comia'e da logge n IHiii 
il inalato di mento dovrebbe 
essere curato m ospedali 
comuni 11 ncoveio in ma 
uicomio o consentito solo 
per coloro one vi siano gin 
stati ima vo.ta e che ai 

consentano espressamente 
a ntornaivi 

Dove sistemalo alloia la 
stragi andò inaggioi anza dei 
malati d. niente'» A Na 
poli e in Campania .1 p.o 
b.eina e drammatico Lo ba 
rome ospedaliere lontano d1 

far saltato l app . ca / . one 
dcl'a nuova noiinativa La 
Keg.me Campania e n gra 
vo n tau io nell'adenipioio a' 
nuovi compiti d i e lo spe: 
tano nel campo do 1 a-s 
s'on/a .saiiitaua so o tri 
ospedali di N.ipo.i. i due 
po'iol.nici o il San Cini 
naio, hanno un sei \ /.o 
psidnati ico lun/ionanto 

In questa lea l 'a f olisco 
no senipio di pai si < ut t i ro 
p ina to , come a e! nu i 
> Vi! a C'ama ilo i -. i he n 
piopoiiLono il voiohu» i an 
u't ' i) de.' i in ui'coniia l'a 
Ahi) ' i in unioni . i ii.i «; : 
ospedali incapai i di toi 
mie. conio doviebbeio, l'as 
sistoli?.» ped in i t i Ica. clini 
che e caso di oina pr.va'.o 
stanno vivendo un > ino 
mul to magico » Imponendo 
.1 pagamento di iel le sala 
t.ssimo. loduiano sciupio 
iniov. ospiti 

!•" la 1 v .ni ita do a voe 
i Ina jisidv 111 I.I - quel a 
fondala ailla sp iegazione 
o siiu.i elottiodiok — dio 
si .ul ta le d.fl.iol'u ad al 
t enu t i s i do ut r.foimtt Col 
pei oli illaidì sono stati ai 
cumulali dalla R e s o n e e 
da"e Piovine e c-iie sono ì 
galanti del a a t tua / one del 
la nuova normativa HI 
MINILI l 'io gli ainininistia 
uni pubblici si impernino 
tuia mente sen.a u licenze 
ne l appl'iaziono do la Ugge 

I due bambini mentre mangiano all'ospedale S. Paolo dove sono stati ricoverati e (nella 
foto p etnia) la madre tratta in arresto 

Una donna di 33 anni a Fuorigrotta 

Insieme con il proprio amante 
seviziava i figli: arrestata 

I due bimbi (8 e 10 anni) trovati da un metronotte rannicchiati sotto un autototieno 
in sosta - Lividi e bruciature di sigarette sui loro corpi - L'uomo è attivamente ricercato 

L'intervento di un metro 
notte ha permesso di scoprire 
le terribili sevizie cui due 
fratellini, di 8 e 10 anni, ve
nivano sottoposti dalla ma
dre. una prostituta di 33 an
ni. e dal suo compagno, un 
uomo di 33 anni. La donna. 
Maria Rosaria r.sposito. abi
tante in via Coiisalvo 98 B. 
è stata arrestata per maltrat
tamenti continuati mentre ora 
sì ricerca attivamente l'uo
mo. Giovanni Multipoli. che 
si è reso latitante. 

I due bam'oim. Luigi di 8 
anni e Antonio di 10. sono 
stati scoperti dal metronot 
te Sabato Gin rnno. di 57 an
ni. in seri i/.io di vigilanza 
a Fuorigrotta. in via Cerio 
ne. rannicchiati dietro ad un 
autotreno posteggiato, tre
manti ed impauriti. I due 
piccoli, che avevano il capo 
stranamente c o a r t o da due 
buste di plastica, sono stati 
soccorsi dal metronotte che 
li ha dapprima sfamati dan 
do loro del 'atte ed alcune 
bnoilies e poi. per ripararli 
dal freddo. ìi ha sistemati 
nella cabina di guida dell'ali 
totr«no sotto il quale si era 
no rannifchi.iti. 

Menti e ai ci diva i due 
bam'iii ì il metronotte ha no 
tato >iil l'irò corpo numerose 
ecchi'i.o-t. seiiiii d. colpi vio 
lenti, ( icalnci MA tosi te 
li'fonato al * 113 » che In MI 
bito imia 'o iin equipaggio 
della « volante » al comando 
del tenente Carlino. 

Non è staio facile far par
lare i due bambini: orano 
evidentemente trrmriz/ati ed 
alle doma ale d e jioli/iotti. 
che chiedevano della loro ca 
sa. dei loro genitori. |K>r un 
po' non h inno risposto. Po: 
i poliziotti sono riusciti a far 
si dire almeno l'indirizzo del 
la loro t a - a . via Consalvo 
«« B 

A questo p wito il tenente 
Carlino ha fatto salire i due 
bambni sulla * \oh-itt > e si 
è recato nil'indirizzo indica 
to La |)orta del "appariamoli 
to di via Consilio e >tata a 
porta da una donna, in quel 
momento sola in i a - a . a > 
punto la madre dei d ic pas
coli. Maria Rosaria KSOOM 
to, di mestiere — come è *ta 
to appurato più tardi — prò 
stituta. 

Alla vista della donna i due 
bambini M sono ritratti mi 
paunL. nascondendosi dietro 
i loro soccorritori, mostrando 
chiaramente di sent.rsi tot 
t 'aìtro < he confortati dalla 
presenza della madre Ma 
anche altro e ircostan/e iiis.» 
spittivaiv» fivtemerite i pò 
li/io'ti II corpo dei due barn 
bini presentava se^n: eviden 
t: di s<-\i/ie. I,a so'i en.» del 
pai piceno Lumi. r r . i tutta 
coltellata di hnu i.Kihiature 
di sigarette, mentre il p:u 
grande. Antonio, era cosparso 
d, grossi In di 

I-t iosa più strana add: 
rimira impiegabile, era il 
modo in cui erano stati ta
gliati i ca X"lli ai barr.bin . 
Sulle loro teste, con un ra 
soio. i capelli erano «tati ri 
tagliati in precise forme eoo 
metriche, lasciando chiazze 
calve a forma di eerch o. di 
quadrato, e cosi via. 

I<a donna ha tentato di 
spiegare tutto ciò: lu detto 
che le ecchimosi derivavano 
probabilmente dalla natura 
turbolenta dei suoi figli, che 
la facevano disperare, fuggi 
vano spesso di casa, si pren 
dovano a botte in continua 

L'identificazione compiuta dalla moglie 

Faceva il contrabbandiere l'uomo 
trovato carbonizzato a Giugliano 

S'era allontanato da casa quattro giorni fa - La donna, preoccupata, si è recata ieri mat
tina dai carabinieri - Forse è stato condannato da un " tribunale » della malavita locale 

7ioi<e con altri bambini. Le 
bruciatuie di sigarette, poi. 
toglievano apparentemente di 
sorpresa la donna « lo la 
.scio spesso sigarette accese 
sui tattili — affermava poi — 
può esser*' che sfiorandole, si 
.siano bruì .(iti). Non regge 
va. tome ancor meno regge 
va la spiegazi(*ie dogli .stra 
ni disegni geometrici ricava 
ti tra 1 capelli dei bimbi. 

La donna, infatti, «-ostene 
va ciie li aveva rasati in quel 
modo per impedire che si al 
lontanassero di casa. « Così 

arrotino leryngna di far^i ic 
dcrc in gnu > aveva pensato 

Le tose, ovviamente, non 
stavano in questi termini. Il 
tenente Carlino, fortemente 
insospettito della versione 
della donna, raccoglieva in 
veto il racconto dei dui' )ic 
toh e londuecva rapide in 
daguu supratti Ito tra i vi 
tini dol'a donna 

La realtà è dio Maria Ro 
sana Ksposito era solita p.c 
chi.ire i duo bambini. ìnsie 
me a'l'uomo the ton lei ton 
vii e. quel Giovami. Minopoli 

the è ora ricercato. Pare. 
an/.i. che quest'ultimo si ac 
camuse con maggiore cattive
ria sul più piccolo, bruciac
chiandone il corpo ton la 
brace dello sigarette, e the 
fosse sua l'invenzione del ta 
glio d' capelli a foime geo 
metriche. 

La donna, comunque, è sta 
^ arrestata per maltratta 
menti. I due bambini, in 
tanto, sono stati ricoverati al
l'ospedale San Paolo in at
tesa che il magistrato deci 
da del loro affidamento 

Sarà il consiglio comunale a 
decidere sull'aumento ATAN 
Sara il con.-1si o coma 

naie a decidere sul la p r 0 
nosta di r . s t r u t t u r a / ^one 
delle ta r i f fe dei m e / / ! 
ATAN Come e no to infa;-
t. Napoli e 1 unica g r a n d e 
Citta che non ha Ancora 
po r t a to il prezzo de : bi 
gl iet t i su : me7/.: pubbl io . 
a! livello di quel! : p rono 
s u dal CIPE 

La de l ibera c o n t e n e n t e 
la propos ta d: r i s t ru t iu ra -
7.one delle tar iffe (g.a ap

provata da l .a comnuss .o 
ne tìinmin.>:rairice de.-
1 ATAN) e s t a t a e a am na
ta ieri =era ne.la n u n . o 
ne del.a g iun t a comuna le . 
Al t e rmina de.la n u n . o n e 
e c ' a l o dee .so d. t rasfer i re 
.. d i b a t t t o e l a p p r o v a / . o 
i.e delia del nera al co.i-
.s.gl.o c o m u n a l e che M oc
cuperà con ozn. p ronao : 
l.ta del.o que.s'ione nel i 
pr "na n t e ' a d se*:embre 

I. prezzo dAl b .g l ' e t to 

; doli ATAN. secondo qt ian 
to proposto , aumen te r à da 
50 a 100 lire queat u t: 
tua e pò: la tariffa m vi | 

, gore già da 'em,)o in t u t ' e 
, le a l t ro grandi c i t ta K 
, pre\ sta :iveoe una s e i -
• s b.le d iminuz ione d? co 
i s to de^li a b b o n a m e n t ? 
, a t u t t . '. pens ionat i c h j 
; h a n n o u n redd. to .nferio 

re alle 100 mila lire sark 
1 .I.M c u r a t o -. t r a s a o r t o ara

t a . t o su t u t t a la re te 

Fucile, munizioni e soldi 
in una bisca clandestina 

ULTIM'ORA 

Torna ad Afragola 
da Parigi: ucciso 

Nella tarda serata di ieri 
un uomo, identificato per An
tonio Di Lena di 59 anni, na
tivo di Afragola ma residen
te a Parigi dove lavora, è 
stato ucciso con 5 colpi di 
pistola che gli sono stati e 
splosi contro da un giovane 
che viaggiava sul sellino po
steriore di una moto. 

Il delitto è avvenuto in via 
Bellini. Al momento si sa 
solo che l'uomo era tornato 
nel suo paese d'origine in
sieme alla moglie • ai figli 
per trascorrervi un periodo 
di vacanza. Si sa anche che 
un fratello, Carmine, i re
centemente uscito dal carce
re dove ha scontato una pena 
per omicidio. 

L a.tra notte !a DO :/ a ha 
fatto r~uz i*it t i i.'i apoarta 
molto al \ co Citari lf> <>.-r. 
t>o'.anni a Tt-diciiot e'ie t r a 
s-a;o trasformato m b -c i 
e landtM i,a \ i >omrerdeva 
ro for-ticinq ie PTMW.C in
t inte al gioco r k l a zecch-
netta 

Da tiinpo alla poi zia cr3 
no giunte -eiina.azion' circa 
l't^.-steiiz,! di q i i^ ta bisca e 
a d e r t a m i fili erano Mali av
viati per stab l.re la veridi
cità di questr 5esnala<.oni. 
Le provo della e s s e n z a del 
la casa da gioco sono state 
trovate e co>ì l'altra notte 
il dr . Ma Ivano, della quarta 
sezione mobile, con numero
se guardie, circondava l'cdi-
fvio di Vico Catari, per im
pedire eventuali fughe, e fa

ceva ìrniz.one ne 11 i>pana-
metito 

s i i tavo'o d i S«RO veniva 
trovata la >nnn,j di d.it m. 
l.on. e M V i itavuiquemila 1.-
ri meatre altri tre- m 1 OHI ve-
nvan.ì trovat. • el torso dt.1 
la perq.iisizio «• dt'll.i casa 

Inoltre, sempre PÒ! corso 
dilla perqa s'/ione. .n un pic
colo giardino attiiiiiti ali ap 
p.irtamento. le guarde trova 
vano i n sacchetto di plastica 
nel quale c'erano un fuo.le 
a carme mozzo carico con due 
cartucce cal'bro 16. ><ttc car
tacce dello stt-sso cal.bro e 
18 cartucce per p-stola cali 
bro 38. 

Tutti i giocatori sono sta 
ti identificati e quindi rila
sciati. Saranno denunciati per 
gioco clandcst.Tto. Nessuno di 
e<si ha naturalmente ricono
sciuto come proprio il fucile 

E' stato identificato l'uomo 
tiovato carbonizzato all'alba 
di martedì .scorso .sotto il pon 
te Riccio, in località San Giù 
seppiello. a Giugliano. Lo ha 
fatto la moglie, Fianceaca 
Amato di 3(5 anni , abitante a 
Casoria. in via Rocco 4 

La donna ieri matt ina, ver 
so mezzogiorno, si e pieaen 
tata alla compagnia dei ea 
rabaneri di Giugliano e al 
capitano Gentile ha detto 
che il m a n t o — Gennaro 
D'Agostino di 43 anni da 
quat tro giorni era scompai 
so Lei temeva che il coi pò 
trovato carbonizzato potesse 
essere quello del mar.to an 
che perche, at traverso le no 
tizie foni.te dai g.oinali. avo 
va appreso i he al polso del 
cadavere c'era un orolog.o 
dai quadrante rettansiolaie e 
che addosso gli era stato t io 
vato un accendino Dupont 
Il man to aveva un oiolosrio 
rettangolare e si .serviva di 
un accendino di quella marca 

Quando i giornali hanno 
riportato la not.zia del r n 
lenimento del cadavere, ino 
coledi matt .na. la drana ha 
creduto che bi trat tasse ->o!o 
di i n a co.noidenza. fidut.osa 
sempre che il marito fosse 
vivo < l'uomo era un contrab 
bsmd'ere di sitrare'te e spes 
so si allontanava da ta.sa 
per qualche giorno» Dopo 
averlo atteso pero vanaincn 
te pe*" l'intera giornata di 
mercoledì e por la mi t tma 
di ieri, ha commento a p ' e 
occupars, e s. e retala dai 
carabinieri 

Il capuano Gentile d.spo 
neva immediatamente cne 
ccn una radiomobile la don 
na fosse trasportata all'isti 
lu to di med.c.na lettale pres 
so il secondo policl.n co per 
esaminare la .salma dello sco 
nosciuto. La denna, .manto. 
nveva forn.to al ' r i p,irtico 
ian relativi a fa denta* u-a 
e ad una cca t r . ee >.nlla pan 
eia per un intervento chi 
mrs.eo d: a p p e n d i c e sub to 
dal marito qualche anno la 
Quando la donna vtn va 
messa d; fron'e al corpo <ar 
boniz/ato doi.o atonoM.uto 
stopp.ava in .in p .mio d 
rotto e.a 1 corpo d.1. n«< 
rito La e C.\IT.CC r era e io-i 
paro la dentati!..* p-o~eiva 
va le oarafor i - t .cne fornito 
da.la donna 

A questo patito >. torca .a 
di mettere insieme la tiirj.a 
d. Gennaro DAsrost.no A.o 
va due h=*li. Ca.la d 14 ami. 
e France.-co d. 9 Faceva .1 
contrabbandiere. « uno de»:'i 
u.t.m. post. d"...i «vaia ze 
rarch'ea Quello della vendi 
ta a! dettaglio I - j 0 , prete 
denti parlano d qjalc.ie p c 
cola t.-jffa e .nifiic d so 
.spetta partec paz.one al fur 
to comp.uto lo scorso anno 
ncii aeenz.a de. Paschi d. 
Siena al c o r o Novara ne 
cor»o de! quale fa-uno sVtr 
t r a ' e t j t t e '.e cas-e:*e d. ». 
c:irezz.t Un malv.vente, dù'i 
quo. d n:c/?A taccTi cne cor 
lamento non pc'e-.a ri.»r Ja 
stid.o a: punto d f - o . ' f pr. 
ma ucciso 

Natura'.ir.ffTc questo z ad: 
zio che s basa su. d . r . d 
spon.b.h non e>e jde cr.i pos 
sano essers. veiifìc*t. d j p u 
te d--*' D'A?o-t no a t t . ta'. 
da «ver f a fo dee de"c la s u 
e. mm-iz one Non e la p_: 
ma volta che in qacs 'o air. 
b t n t e d. v.o'enza quale e 
quello de. contrabband eri s, 
decidano oni.c.di per szarr. 
o perche s e ten ' a ta prema 
turanKnte e senza una a l o 
zaata protez. one la scalata 
a. v e n e : della cerarohia 

Le mdaz.n. de. carab.nier. 
^cno or.entate in ques'a di 
rez:one anche se. naturai 
mente, non escludono pre-
«r.ud.zialmcnte al tre piste e 
proprio per questo s tanno 
anche indagando nel campo 
dei rapporti familiari In 
giornata, intanto, il professor 
Miele dovrebbe cseiruirc l'au-
tops.R del cadavere 

E' già stato arrestato il probabile omicida 

L'elettricista di Ercolano ucciso 
da un colpo destinato ad un altro 

Rancori fra raccogl i tor i d i cartoni a l l 'o r ig ine del la t ragedia - Propr io la 
v i t t ima dest inata aveva saputo m e t t e r e g l i i nqu i ren t i sulla strada giusta 

K' .stato un * errore » a 
provocare 1 ucti.sione del gio 
vane elettricista Ciro Kspo 
sito di 2,i anni, avvenuta mer 
toledi sera al Cor.so Marco 
ni a Krcolano II proiettile 
che Io ha raggiunto al cuo 
re spanandoglielo e fnddan 
dolo all'istante non era ti. 
retto contro di lui 

-Vello violente iiiteuz.oni dei 
l'assassino doveva raggiunge 
re un raccoglitore notturno di 
cartoni che j o j v r a v . i s sleil 
monti t aveva bisogno di una 
« Iez o 'v * Iy<» baino a t to r t a 
to ì taral i mori della tompa 

gii'a tii Torre del Circeo . u h 
ordini del capitano Kos Lini 
Il presunto omicida e stato 
alitile arrestato Si chiami 
tiuisepiv Marcedula. ha 2\ 
anni t- aiuta ri via Publianu 
a Krtoia'io 

Ma r'iostru.aino ì fatti Mer 
colerli si ra uitorco «ilio 21 
Ciro Ksj)osto sta andando 
voi so c.is.i K' :n compagnia 
del tonnato Salvatore Di 
Fr.inte.sio ti. 10 aini . e lo 
seguo a potili passi !a /..i 
FraiKOsta Fr.-nzillo ohe h i 
(Lì .r due figlioletti dell'eli t 
tricista. uno di appena a me 

Si è spento all'età di 92 anni 

E' morto il pittore 
Camillo Catelli 

S: e sjjcnto all'ita di !»2 a'i 
ni nella tas.i tic, C'amaltioli 
dove dal 19<ll to l tnava la -u,i 
terra e dipingeva. Camillo 
C.ito'Ii. vigoroso e delicato <ii 
t.sta napo'etaPo patriarca di 
una famiglia <ii aitisi ' la tui 
'•pera so'o <ia ))(x.ln ann. è 
stata n e v o s e uta e v.iluti 'a 

Su!'a ">ua at t inta •<: Mia 
ufi p ossimi gioin il tompa 
gin» Paolo Kit ( i a lui si <i< 
it .a -s<n,Hrtd» cu C.-tolii 

Camillo Catt 'li t r.\ na'o a 
\ajx> i nei IfU>o » ri in zai a d -
pinsere giovali -s.mo i p.ie 
-.Ugi ('ella ssi.i tit'.a ntllo 
s'urlo di v a Ma".i «Ila. M „ 
-o dopo 'a prima guen .1 rn< ri 
d ole quando M impecio r«-l 
la sua AI tnda di s'iole e i* I 
!am. t 1K' dovtttt 1 n. udore 
vi I 19io t|K<a in t u . -1 tra 
: ' ( n s'i un pezzo d terra 

di su,i piopnt ta iti via .Man 
(fratello ai C.mi.i'do' Qui 
rell'isolanuiito doila campa 
gn.i continuo .1 djKiiigeii e 
a venden- 1 suo; quadri qu.ni 
do captava 

Le sui m.'iiK 1 paesaggi 
tampts t i 1 hanno trovato i.st 
m.itor in tiit'a Il.i'ia « al.' 
t - toro . in l'a s.1.1 famuli.! 
hanno ~< LUÌ to '1 s(,( oi-nt 
oivciuiido «ip-»rt //.iti artist ' i 
tu l i (iiu' o 1 Mi* > to ( 1 ni 
i»oti C.iin'l'o jaii ni is tul 'o 
ri > < \ ir-'m .1 

I fui < ra' di C. in !1<» C. ' i l 
1' muovi r 1: "o ojgi alle 1 ro 
H dal'a tas.i ti via Marth.iu 
t ino ai C.iinaldo'i \ ' ino 
g' e s £1 (,-,1 \ irg.l.la a. fi 
g i \nti n o (ii_.li» M'ixTto 
Aiira o Mali ifc a'ia fanugi a 
tutt 1 g.u'igar.o V M ntitr to.i 
d gii.iiizt (Kl i.o-'ro g ornale 

.s (noi 1 arro/z no) e l'altio 
di 21 mesi t ' ie .sg.uiilKtta 

D improvviso la tiageiii.i 
Passa u.i uiotofurgoue « Api 
lino » t- un uomo. 1 he si tro 
va sili lato op|h)sto a (|uoìlo 
Km-io 1! (|iia!o e.ninnili.1 
I Ksjwsito, fa luoco con Una 
pistola co.itio il mo'otuigo 
ne II t\is,. \iiol,- « he >! pio,et 
t.'e raggili.1^0 il giovane eli t 
tnc.sta 1̂ 1 v.tt.ma viene .soc 
corsa dal cognato e da alcun. 
pa.ss.iuti. caricala sa un'au*.» 1 
trasj),»r:.ita aH'ospt'daie Mi 
r i s t a di iorrt del ( i reio Qu 
l»ero 1 nitd.ci non posso'o 
pai f.ne 'mila \x.-n he il prò.et 
tile ha atteramente spaccato 
1! cuore piovo, alido la inoilt 
inmcd aia 

Si avviali.» '1 .ndag ni Qua' 
( u .0 h i nl tvato il i iunuio d 
targa del iiio'ofurgone e 1 ca 
rahi i i i i i q 1 ndi ni ide'iil.fit a 
no 11 propr e t a r o Cn-rardo 
N'iKermo d IH ,1 1 11, dom.i 1 
1 .ito .*i via PugLan.» r.i tog'i 
tori poltur/o di t arto 11 Fer 
m.ito. v .t e a lungo .nterro 
gato 1 .umili iti < '11 tra lu 
e in altro rat coglitori* — n 
Martedtila — t ' o ttiis one *>i r 
1 ho quale!)* vo.'a lu si o 1 
f.'ia ut ila zo 1.1 d' ti 1. s 'u ' t i 
in.» » <|i:.rro ;» u ri ddiLz 1 
]XT la rai colla 

Potreh'H q i ndi < >M r> ai 
(adulo t hi 11 M a r < i d . a _'!. 
rn 1 sst- ti s,, n i . U J , I ,*o \tt 
gì llUeva d a « r av l'o la 
•-i ,is !/ o » nu i ' 1 g ì ri.-va il 
mo'o,' 'rg. » • . d 1 - < -e s. _'u to 
d i ' M r u d i ' . i a 1J",-(I*> d. uni 
< \ 1 s - . ( ; 

\ t n v 1 ri i'*-.K « 1 J 'O . M i r 

ted 1'1 • . hi l i a* -io*) s. «ai 
pia nulla fit 1 i o ti '. l'o del 
!'nt« rrog ito-•> t < *. d-1 v t V 
«e è stato a-*-, -Vio f^.000 
i s - t r . ' vi n l'i f j-f. 1'« Tii*n** 
P'o'xmti ( . ' i d ' 1 s j 4 re s pon 
sah l.ta in. 1 Clt 1 tto. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Ozy. vene-di 25 a j > t.» 
1978 O.-.omas-.i, o Lodo*, e» 
• domani Ale-srti.c!ro' 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Na*. v.*.. 12. aeredut. '. 
L U T T I 

fc. de<tdi.t-» 1 c . r r„ i„ : n) 
Antcxiio O r a s - . a.emb.o ti*. 
comitato diret t i .o de..a 
FILCEA e de.la FULC p.o 
v. r\c. ale A la fam g..a s a n 
SM-10 .e condoli anze do! a 
Camera de. Lavoro, de. s r. 
dacato prov.r.c.ale de: ch.m: 
e. e dell'Unita 

• • • 

E' morta Tore-~i Mendozza. 
n.amma del ecmp-igno Par. 
«e segretario degl. autoft^rro 
tr<i>iv.eri CGIL A Gennaro 
z.unuano o questo momento 
le condoglianze dei compa 
gni della Camera del lavoro 
di Napoli, deila federa? one 
comunista e della redaz.one 
dell'Unità 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiala Riviera- via 

Carducci 21; riviera di Chiaia 
T7, v.a Mcr^clllna 148. S Glu-
MPD9-S. Ft rd inando: v.a Ro

me 343 Montecalvario.- p zza 
DaT.e 71 Mercato-Pendino 
p zza Ganha 'd . 11 S Lorenzo-
Vicaria S\i7 Centrale torso 
Luce: 5 t a «ta ponte Casa 
no.a 30 Stella-S Carlo Are
na . » a Fona 2<Vt. v.a Mater 
d^ 7g. co r t i Gar.bald. J13 
Vomero Arenella. v.a M P 
sc.ee.:. 1 *3. v a L G orda 
no 144. v a Mcriiani :*3. v a 
D Fon 'ana 37. via S.mone 
Martin: 80 Fuorigrotta. p ZZA 
Marc'Antonio Co.onna 21 Soc-
CJVO: v a Epomeo 154 Poz
zuoli: corso Umberto 47 Mia 
no-Secondtgliano* v.a M.ar.o 
177. Potillipo: v.a Po- 11.pò 
M Bagnoli: via L S.lla 65 
Poggioreate: pzza Lo Bian 
co 5 Pianura: v.a Provincia
le 18. Chiaiano-Marianella-Pi-
scinola.- pzza Munlclp.o 1 -
P.--c.nola. 

N U M E R I U T I L I 
Segnalazione di carenze 

l a m i c o sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi » U) . telefo
no 314 905. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fattiva. 
prefestiva telefono 315 032. 

Pronto Intervento sanitar.o 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del matt ino 

alle 20 'fe-t vj 8 13». telefo
no 2SH014 2Wi<£> 

Ambulanza comunale gra
tuità esclusivamente per ti 
iraspo io malati :nte:t)vL 
serv.z.o continuo per tu: ;e le 
24 ore. tei. 44IJ44 

BENZINAI N O T T U R N I 
F.no a ' ao / " . c m o . i rj 

ni.tngct:o aperti ne..e o-e not
turne drt..e 22,30 alle 7 . .se-
guent. distr.oator*. d. benz*-
11.1 p.rtzza MerijclLna. AGIP , 
*. .a Ca.o Dj.l.O, AGIP. p.a«-
z.t La.a. IP . v ale M.chelan-
gelo. Esso. Ponte di Casano
va. Esso. P.anura, vi* Pro-
v ociaìc. v.a Fona. F.na; cor
so Europa. AGIP, v^» V:t-
torio Emanuele. Mob.i. v:a 
Galileo Ferraris. E=>sO. p.az-
za Carlo III. Mob. l -Tota l . 
statale 7 b.s. Mach: v.a Arg;-
ne. API Mach; v.ale Madda-
le»ia. AGIP. v.a Nuova Mla-
no. Mach: quadrivio Arzano, 
Esso, via Caserta al Bravo. 
F.na; via S Marta a Cubilo, 
Mobil IP. 

In provincia: Castellamma
re. AGIP. corso Europa: Pom
pei. Chevrcn. viale Mazzini. 
Portici. AGIP, via Diaz; f>ot 
zuoli, IP, %.« Domiziano. 
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Il comportamento della centrale causa di tensione nel Salernitano 

Da quattro mesi non vengono 
pagati i produttori di latte 

Le 2000 aziende agricole associate hanno un credito di oltre 750 milioni - Da qualche 
tempo si rifiuta il prodotto perché sarebbe « cattivo » - Proposte della Confcoltivatori 

Gli eccessi di un parroco d'altri tempi 

A Valle Matese 
niente sacramenti 
per i comunisti 

Osteggiato persino il battesimo del figlio di un 
compagno - Altre «amenità» di don Bisceglia 

SALERNO — C'è di nuovo 
tensione nelle campagne ba
l ena tane . Questa volta, a dif
ferenza di altre estat i , il cui 
« protagonista » indiscusso è 
s ta to 11 pomodoro, il prodot
to agricolo al centro delle po
lemiche è il latte. 

Che cosa sta accadendo? 
Dal mese di maggio, ormai, 
la centrale del lat te di Saler
no non paga quanto deve ai 
produttori che le conferiscono 
il prodotto, che sono circa 
duemila in tut ta la provincia 
e sono consociati nel la latte
ria sociale « P iana del Se le ». 
II debito della centrale è OSJ-
gi arrivato a 750 milioni. La 
cosa ancor più grave è c h e la 
centrale del latte da qualche 
s e t t imana s ta r i f iutando 11 
prodotto conferito dai conta
dini e acquista il latte d'im 
portazione, dalla Germania . 

Il motivo di questo rifiuto 
è abbastanza oscuro. Per ora 
si sa solo che la centrale ri
fiuta ingenti partite di lat te 
perchè ritenuto « catt ivo ». 
Ma non ci sono né analisi 
oggettive, né basi sc ient i f iche 
certe per affermarlo. E' .so
lo ciò che sosterrebbe il chimi 
co della centrale, mentre il 
chimico delia Confcoltivatori , 
che , per conto di questa or
ganizzazione di produttori, 
ha analizzato il latte, sostie
ne che s i tratta di un pro
dotto qual i tat ivamente a 
posto. 

La s i tuazione si è casi fat
ta esplosiva; nella sede della 
Concoper (un'industria di tra
sformazione di Battipaglia» si 
è svolta nei giorni scorsi una 
affollata ed accesissima ns-
.semblea alla quale h a n n o 
partecipato produttori, cen
trale del latte e rappresen
tanti della Confcolt ivatori . 

Il presidente della centrale 
del latte, Pantul iano. ha di
feso le proprie responsabilità 
Mistenendo: 

O che la centrale non h a 
colpa del m a n c a t o paga

mento perchè questo è cau
sa to dai ritardi della g iunta 
comunale di Salerno colpe
vole di non aver e f fe t tuato 
il rimborso IVA 1977-'78 (uno 
I>er cento su tutto il latte ven
duto ) ; 

O che la colpa del rifiuto 
del latte dei contadini 

salernitani è da addebitare 
allo staff tecnico dell'azienda 
che. sulla base di labili so
spetti e di un metodo dubbio 
di rilevazione scientif ica, bol
la come non puro il latte del 
produttori del la provincia di 
Salorno che viene sost i tuito 
con latte importato. 

In realtà lo scaricabarile 
del presidente Pantu l iano è 
davvero originale. « Se è pre
sidente di un'azienda che ha 
responsabilità amministrative 
complessive e che poi, inve
ce. non ha alcun controllo 
sulle diverse competenze (co
me quelle tecniche), che co

sa presiede, che cosa ammi
nistra? » si domanda Sabato 
Mottola, della Confcoltivato
ri di Salerno. 

« A" evidente — continua 
Mottola — che m questa vi 
tenda gravissime responsabi
lità coinvolgono la giunta co
munale, tra l'altro non pre
sente alla riunione, e l'ammi
nistrazione della centrale del 
latte ». 

Del resto, il modo in cui 
è s ta to tirato fuori il dubbio 
sulla qualità del latte dei prò 
duttori salernitani , assoluta 
mente privo di ogni prova e 
di ogni riscontro ufficiale, fa 
pensare ad un pretesto, ad 
una mistif icazione di chi ten 
de solo ad aggravare Io s ta to 
di s fascio in cui si trova IH 
azienda. La realtà è che so
no se t te anni che non si rln 
nova 11 consigl io di ammini
strazione di questo ente. E le 
gravi dichiarazioni rese da 
Pantul iano impongono, come 
la Confcoltivatori ha solleci
tato, c h e sia fatta immedia 
tamente chiarezza su tutta in 
questione in unu riunione con 
la g iunta comunale . 

Intanto resta una realtà 
drammat ica nelle campagne 
clie può scoppiare da un ino 
mento all'altro. « / produtto
ri delle cooperative della lat
teria sociale devono essere 
pagati entro la fine di ago
sto » si afferma alla Conf
coltivatori. Non è possibile 
assestare un altro cosi grave 
colpo ad un settore, quale 
quello del la zootecnica, che a 
parole si sost iene di voler far 
crescere e sviluppare. 

Le organizzazioni professio
nali dei coltivatori hanno per
ciò chies to che si vada in 
temili brevi alla definizione 
di un cent ratto tra le parti 
per regolare tutto il rappor
to tra centrale del latte e 
produttori ed h a n n o propo
s to un piano di ammortamen
to de! credito dei contadini 
per far fronte al le immedia
te esigenze dei produttori. 

Nei prossimi giorni della 
quest ione saranno invest i te le 
sedi pol i t iche ed istituzionali, 
nel le quali , al di là dei rime
di alla s i tuazione congiuntu
rale. bisognerà affrontare al
meno tre questioni fondamen
tali. 

Sen t iamo quali sono secon
do la Confcolt ivatori: « 1) La 
proposta fatta da tempo or
mai remoto di andare ad una 
conferenza di produzione del
la centrale del latte: 2) / / 
rinnovo delle cariche attimi-
nistrative della centrale del 
latte; 3) La piena attuazio
ne della legge 306 che deman
da alle Regioni l'intera rego
lamentazione delle attività 
delle centrali municipalizza
te. superando il grave ritar
do della Regione su tale pro
blema ». 

Si trova nella zona dei Maronfi 

Ischia: denunciato 
campeggio abusivo 

L'intervento dell'ente provinciale per il turismo - As
surdo volantino distribuito ai villeggianti americani 

L'ente provinciale per il turismo di Napoli Ma denun 
ciato alle forze di polizia l'attività abusiva d: un cam
peggio che si trova ad Ischia nella zona dei Maronti. 

Già nei giorni scorsi numerose polemiche •— culminate 
in una interrogazione al presidente della giunta regionale 
- - s i erano accese intorno all'attività del camp.ng m quo 
suono. Dopo ah uni sopralluoghi — ad uno di questi ha 
preso parte, appuniu, il presidente dell 'EPT di Napoli — 
è s tato accertato che il campeggio non dispone di alcuna 
licenza e che la sua attività e da considerarsi completa 
mente abusiva. Di qu, la denuncia alle autorità d. polizia 

In relazione poi alla distribuzione ai turisti americani 
osp.ti negli alberghi di Ischia di un inammissibi le volati 
t ino «scritto in ing'e.->e> nel quale si racconunda di lare 
particolare at tenzione ai ladri ed agli scippatori, il presi
dente dell'EPT. Luigi Tornio è intervenuto presso il con 
sole generale USA a Napoli, sottol ineando l'inopportunità 
dell' iniziativa e chiedendo un suo tempest ivo e deciso m 
tervento. 

CASERTA — Ormai 1 perso
naggi di « Peppone e Don Ca 
n u l l o , caricature esemplit i 
ca l i ve di un precido clima po
l it ico. quello degli anni '50. 
sono finiti nel d imenticatoio , 
possono, tutt'al p.u, interessa
re Io studioso d: sa tna 

Invece c'è qualcuno che. te
s tardamente . pelila t h e il 
tempo non sia trascorso, che 
il calendario sia (ermo a i u o t a 
a quegli anni . Solo che, ne. 
caso che ci acc ing iamo a rac
contare. s p a n t o dalla scena 
Peppone. persiste tenacemen 
te il Don Camillo che. peio. 
non ha i tratti amabili e sini 
patici del compianto Fern m 
del. il quale, pjù che da ltvo 
re. era animato da una tv 
cesMva passionalità, da un 
forte a t taccamento al piopiu» 
credo religioso. 

Nel nostro caso, i inece . il 
Don Camillo di turno — non 
c«* ne vogl iano gli est mato 
rt di questo personaggio per 
l'ardito paragone — è per 
sona arcigna, costante, il cui 
unico pa-vatempo sembra sia 
quello d: « dargli addosso » 
al comunista, al IOSSI. .si 
tratta di Don Pasquale Bisce 
glia, l 'anz.ano p a r . o . o di Val 
le Matese. già Valle Agrtco 
la, un comune in,•astonato t ia 
le jH.'iidici del Matese. ladclo 
ve le valli e ì monti antui -

UNA VITA PER S U ^ C : 
LA P I T T U R A K t a S 
« Domizia *, nella omonima baia, la perso
nale di Emilio Notte, un pittore che non 
ha certo bisogno di veder sottolineati i suoi 
meriti tali e tanti sono la sua notorietà, il 
suo prestigio, il suo impegno politico. La 
mostra comprende acqueforti, tempere, oli 
e per quanto riguarda le tecniche e i con
tenuti abbraccia l'intero arco della sua am
pia esperienza pittorica. I l successo che sta 

riscuotendo è la dimostrazione di quanto la 
sua opera sia apprezzata e di quale conside
razione si abbia delle tematiche affrontate 
e della trasposizione di queste ultime nel 
segno pittorico, ned' opera di ogni giorno. 
nell'impegno che caratterizza la sua assi
stenza. I l vecchio maestro dimostra di ap
prezzare le testimonianze di affetto e di sti
ma che continuamente gli vengono recate 
e che certamente costituiscono uno stimolo 
a proseguire sulla strada intrapresa. NELLA 
FOTO: un dipinto di Emilio Notte 

pano il panorama del vicino 
Molise. 

Costui, invece di dedicarai 
all'opera pia di pacificare gli 
animi , sembra essere più pie-
disposto ad attizzare ì! tuoco 
e lo la con ostinazione da cu 
ca 20 anni, senza nes-iun sin 
tomo di resipiscenza l .v.ioi 
l i o n all'occhiello eccoli, e > 
m e ce li raccontano senza 
astio, ma con l'amaro in boc
ca, alcuni compagni del pò 
sto, in gran parte braccianti 

.( A mia tiglio e migra tu ni 
Svizzera — dice Alberto 
Aurecchia. bracciante — fu 
chiesto du una nostra conu 
scolte, di fare da madrina 
per una prima comunione. 
ora il solo fatto che st trat 
tasse della figlia di un cottili 
insta costituiva per il nottio 
gjutroco una pregiudiziale tn-
supetabtle e mia figlia dovet
te rinunciarvi; per non dire di 
quando ci adunammo in cine 
sa per partecipare al rito fu-
jieltre in onore di una miti 
zia: Don Pasquale non per^e 
l'occasione per lanciare pe 
santi strali contro di not. ac
cusati di essere dei "senza 
Dio". dc)li "antu i i^to" » 

20 anni sono lunghi e la 
carriera ti Don Pasqua!'-
sembra essere tutta cadt. i / . i 
Li da episodi analoghi " De 
sideturo che il mio secondo 
genito vi racconta il coni 
pagno Vittorio c i m m i n o , uno 
dei 400 braccianti c h e conia 

! Valle - iiccvesse al più pre 
j sto ti battesimo anche peithe 

jiun stava molto bene; il pai • 
roco frappose ogni soitu di 
ostacolo e. per non farla inni 
to lunga, fui costretto a far 
battezzate mio figlio alttovc-' 

L'ultima perla è di qualche 
set t imana fa, allorché' ad al 
cuni dirigenti della locale se 
zione comuni-ita ai quali fu 
chiesto di partecipare in vi
s te di padrini alla cresima 
di alcuni vallesi, il pa i :oco 
oppose un netto r, fiuto - « / / 
che fu fatto — spiega Ernesto 
Teiraccaro. s tudente, giovane 
dirigente della sezione — seti 
za nemmeno coin'o.ait '.. •.<•/: 
za nemmeno chiedere itp col
loquio con noi su queste «/»•• 
Stioni. intimo solo a: nostti 

compaesani di recedere dai 
loro propositi: ecco, rio che 
più ha infastidito noi e la 
gente del paese e questo ut 
teggiumento aprioristico, que 
sta assoluta mancanza di io-
Zo;i/à di dialogaren. 

E il g iovane Ernesto, espri
mendo un po' la morale di 
questa storia, conclude: « / « 
un paese come il 7iostra, dis*. 
sunguato dall'emigrazione ai\ 
500 as sommano quelli che se -
ne sono andati in cerca di la
voro). dove povertà e disoc
cupazione vanno a braccetto. 
ci sembra fuori dalla rea'ta 
Turare a dividere, a rompe
re la concordia, quando, in
vece, tutti gli sforzi dorreb
bero tendere u fare ni modo 
che la gente si confrontasse 
con i problemi reali. eU»n 
nando falsi steccati e una-
cromstichc barriere. 

Mario Bologna 

SCHERMI E RIBALTE 
OGGI GRANDE PRIMA AL 

FIORENTINI 
TjibuwL 

SERGIO LEONE «*<* 

TERENCE HILL-HENRY FONDA 

<U-:}v> 

IL MIO NOME 

* • .» * TONINO VALERII 
MUtMAWTW• UH*»raroMonsm» {-erroamia »r,mn*m farocarata 

ENW0 MOftftCONC FIATO KORSai* Ci AUDIO MMCMT 
• • ^ ^ « • • * > » *nm a*—•**•• — <-*m* t i n m t > * l f t a 

E UN FILM PER TUTTI 
ORARIO SPETTACOLI : 17 • 18.40 • 20.30 • 22.30 

GRANDE SUCCESSO 

ACACIA 
CORSO 

Un film della 
nuova produzione 

a LICEALE* 

I , n * t . - " l i . I . ' W ' I H I ' I . « ' l U H H H 
i M U v/Oii'l H I l i ^VXU P « l " l H T G U 
" : ' I V 3 i a i ' : 
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V I E T A T O A l M I N O R I 
D I 14 A N N I 

VI SEGNALIAMO 
• L'ultimo nastro di Krapp (Chiostro S. M. 
• Easy Rider (Alcione) 
• I ragazzi del coro (America) 
• lo e Anny (Kitzi 

La Nova > 

GRANDE SUCCESSO 
AL C INEMA 

TITANUS 
I l film più sexy dell'anno 

VIETATO ANNI 18 ! 
I I 

TEATRI 
CHIOSTRO DI S. MARIA LA 

NOVA 
« L'ultimo nastro di Krapp » di 
Samuel Bcckett. 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
« Amanda'* Group » (spettacolo 
ore 2 1 ) . 

TEATRO LA CERTOSA (Musco 
S. Martino) 
« Il medico per Iona » di Ta
to Russo; (ore 21.30) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EM8ASSY (Via F. Da Mura. 19 . 

Tel. 377.04S) 
(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
(Chiusura estiva) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 
(Clausura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvarlo. 18 
Tel. 412.410) 
(Chiusura estiva) 

CINE CLUB (Via Orario, 77 • Te
lefono 660.501) 
RiOoso 

CINETECA ALTRO ( V u Port'Ar-
ba. 30) 
Ripeso 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERU0A » (Via Povtlipo 246) 
R roso 

RITZ (Via Pepsina. SS - Telero-
no 21SS10) 
lo • Anni», ci-. W A *-> - SA 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
C.*i.usure estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Tei 370 S71) 

La liceale nella classe dei ri
petenti 

ALCIONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 41».610) 
Easy Rider, cai D. Hs ; i : r • OR 
<WI 18) 

AMBASCIATORI (Via Crlipl. 23 
Tel. 683.128) 
Le evase 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
70 - Tel 416.731) 
I giorni dell'orca 

AUGuSIEO ir>ia:ia Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Bermuda, la tosta maledetta. 
COT A. Kei-iedy OR 

CORSO (Corso Meridionale • Te
larono 33B.911) 
La liceale nella classe dei ri
petenti 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
La lebbra del sabato san. con 
J. Travolta • OR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, antofo 
Via M. Schiva - Tel. 681300 ) 
Squadra antidroga 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Bermude: la (ossa maledetta, 
con A. Kennedy - DR 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • Te
lefono 416.988) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 
Voglia di donna 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310 483» 
Il mio nome e nessuno, co-, H 
For.c'a - SA 

METROPOLITAN (Via Chili» . 
Tel. 418.880) 
L'ultimo guappo 

ODEON (Plana Picdigrotta, 12 
Tel. 667.360) 
L'ultimo guappo 

ROXT (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Voglia di donna 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 
Tel. 415.S72) 
La soldatessa alle grandi ma
novre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pi.nello Claudio . 
Tel. 377.057) 
Bccs lo scilm; che uccide. ; ; i 
V Parus - DR 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
Totò, lascia o raddoppia? • C 

ADRIANO (Tri . 3 1 3 0 0 5 ) 
(Cr-. ^sj-a *»T i l ) 

ALLE GINESTRE i Piana San Vi
tale . Tel. 616 303) 
Solamente nero, ce-i L. Cssa-
I ccr. o - G (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Car.tli, 1 
Tel. 377. SS3) 
La via della prostituzione 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La ragazza col lecca lecca 

ARlSTON (Via Morgrtcn. 37 • Te
lefono 377.3S2) 
Hi Moni coi R. De N ro - SA 

AUSONIA (Via Cavare • Teleto
no 444.700) 
Cri.usura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
007 la spia che mi amava, coi 
R Mcare - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
7 pistole per i Me Gregors, 
con R Wood - A 

CORALLO (Piaua G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Solamente nero, con L. Capo-
1 ;<h.o - G (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.S27) 
I guappi, es.i C. Card na.t • DR 
IVM 14) 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
Solamente nero, con L. Capo
cchio - G (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Chiuso 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
La rabbia dei morti viventi, con 
G. Patterson - DR (VM 14) 

GLORIA > B > 
Chiuso 

MIGNON (Via Armando Diaa -
Tel. 324.893) 
La ragazza col lecca lecca 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Tele
fono 370.519) 

Solamente nero, con L. Cipo-
licch.o - G (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 . 
Te!. 268 122) 
Blue movie 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglim, 2) 

Tel. 248.982) 
I ragazzi del coro, . s i C D-r-
nr.g . A 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
(Clausura est.va) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te
lefono 619.280) 
L'arcier* di fuoco, coi G C l i 
n i - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
(Cn -it.ua es" vs"> 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Onci gran pezzo dell'Umbalda 
tutta nuda e tutta calda, con 
E ff-.t-c"! - SA (VM TS, 

DOPOLAVORO PI ( 1 . 321.339) 
L'arte di uccidere 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 -
Tel. 685.444) 
(Cr\ usu-a es?.«a) 

LA PERLA (Via Nuova Ariano. 
35 - Tel. 760.17.12) 
n p 

MODERNISSIMO (Via Cistcrno del
l'Olio • Tel. 310.062) 
Ci sono dentro lino al collo. 
con P. R c.'iard - C 

PIERROT (Via A.C. De Meis. 58) 
Tei. 756.78.02) 
(Ch uso) 

POSILLIPO (Via Poaillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 
(Ch.usura est.va) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri • Tal. 816.923) 
Italia a mano annata, coi M 
Mer.i • DR (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 767.S5.S8) 
I sopravvissuti delle Andre, con 
H. St.gl.rz - DR (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Piscitelll, 8 
Tel. 377.937) 
(Chiu)jra est..a) 

TACCUINO ESTATE 
k«-»-

In giro per i musei 
Museo Nazionale di Napo

li - Piazza Museo — E' il più 
importante museo archeolo
gico d'Europa. Conserva le 
raccolte dei Farnese di Par
m a : bronzi, mirini , pitture 
•uppellettill degli edifici dt^-
sepoltì di Pompei ed Erco-
lano. Il materiale degli sca
vi di Cunia; collezioni di an
t ichità e tn i sche ed egiziane. 

Orarlo: feriali 914. festi
vi 9-13 (lunedi chiuso) . 

Tariffa: feriali L. 150 (fe
stivi L. 73, domenica gra
tuito) . 

Museo e Gallarle nazionali 
di Capodimonte (Napoli) — 
Comprendono la Galleria na
zionale che è fra le maggio
ri d'Italia: mia cospicua rac
colta di pitture del maestri 
napoletani del '600 e del '700; 
la galleria dell'800, il museo 
con l'armeria, le porcellane, 
gli avor:. i bronzi, ecc. 

Orarlo: feriali 9 14, festivi 
9-13 (lunedi chiuso) . 

Tariffa: feriali L lóO. fe
stivi L. 75. domenica gra
tuito. 

Museo nazionale di San 
Martino (Napoli sulla collina 
di Sant'Elmo al Vomero) — 
Cop:osisslme test imonianze 
dell'arte, della storia e del
la vita di Napoli dal '500 ad 
oggi: cune!!, quadri, colle 
rioni di pittura napoletana 
dell'800. 

Orario: feriali M4, festivi 
9-13 (lunedì chiuso) . 

Tariffe: feria!: L. 150. fe
stivi I,. 150. domenica gra
tuito. 

Museo Pignatelli (Napoli, 
via Riviera di Cliiaia) — Col
lezione dì porcellane, mollili 
dell'800, arredamenti 

Orario: feriali 9 14. festivi 
9-13 (lunedi chiuso) . 

Tariffa: feriali L. 100, fe
stivi e domL'inca L. 50. 

Appartamento storico del 
Palazzo Reale (Napoli, piaz 
7A Plebiscito» — Preziose 
raccolte di oggetti d'arte mo
bili, dipinti, sculture e por
cellane dell'ex regno delle 
due S:cllle. 

Orario: feriali 9-14. festivi 
9 13 (lunedi chiuso) . 

Tariffa: feriali L. 100. fe
stivi L. 50; domenica gra
tuito. 

M U M O Civico e G a i t a n o 
Filangieri » (Napoli, via Duo-
mot — Armeria, collezione 
di mobili e porcellane. 

Orario: feriali 9,3» 14. fé 
stivi 9.30-13 (lunedi chiuso) . 

Tariffa: feriali e fest iw 
L. 100. 

Pinacoteca del Gerolomini 
(Napoli, via Duomo 142» — 
La più antica raccolta re 
cent emente restaurata e si
s t emata : comprende dipinti 
del '500 e del '600. 

Orarlo: feriali e festivi ore 
9 12 e 16 20. Ingresso gra
tuito. 

Castelnuovo (Napoli, Piaz 
za Municipio, comunemente 
ch iamato Maschio Angioino» 
— Edificato tra 11 1278 e I! 
1292 da Carlo d'Angiò. All'in 
gresso l'arco di trionfo di 
Francesco Laurana: all'inter
no: la Sala dei Baroni di 
Catalano Segrea (Sede de". 
consigl io comunale) , e la 
cappella Palat ina del '500. 
Visita libera. 

Cappella Sansevero ( N A -
poH. via Francesco De Sanc-
tls, nel pressi di P. San Do 
menico Maggiore) — L'Inter 
no è ricco di decorazioni e 
cont iene alcun© famose scul
ture come 11 « Cristo ve la to» 
del Sammart lno e la «P:etA » 
del Celebrano. 

Orario: feriali 10.30-13.30 / 
17,30 19.30. festivi 11-11.30. 

Tariffa: feriali e festivi 
L. 300 - Studenti e comitive 
L. 200. 

Catacombe di San Genna
ro (Napoli. Capodimonte) — 
Tnsjre^so dalla sinistra della 
chieda del Buon Consiglio 
al Tondo di Capodimonte. , 
S i tratta d: due basil iche 
adorne di pitture paleocri
st iane, dove furono sepolti 
•vescovi e duchi dell'epoca 
bizantina. 

Orario: sabato, domenica 
• festivi, dalle 9,30 alle 11.45. 

Tarif fa: L. 500. 

Antlquarlum di Pozzuoli — 
Riunisce numerosi reperti e 
opere provenienti dagli scavi 
archeologici del Campi Fle-
grel. j 

Orarlo: chiusura un'ora ! 
prima del tramonto. i 

Antlquarlum di Castellam
mare - • L'antiquarium di 
Castel lammare di Btabia è 
uno dei più ricchi della Cam 
pania. In particolare vanno 
menzionati gli splendidi di
pinti parietali, staccati • 
conservati nel museo stabla 
no. che completano con la 
loro concreta testimonianza. 
ricca di suggestioni, le cono
scenze che abbiamo dell'arte 
romana. 

Museo del Duomo a Saler
no: raccolta di dipinti, avori. 
bronzi, miniature, nonché 
monete romane greche, lon 
gobarde e normanne: cera 
nuche del '700 All'esterno 
frammenti di sculture e lapl 
di. urne e sarcofagi romani 

Museo provinciale di 8a ' 
lerno ivl.i S Benedetto) -
Vi sono test imonianze delle 
varie civiltà succedutesi ne'. 
Salernitano dalla preistoria 
alle epoche recenti. 

Orarlo: 9 14. 
Tariffa: ingresso libero. 
Museo di Paestum - Con 

nesso alla ?»na archeologi 
ca de; Templi di cui conser 
v.i eccezionali reperti come 
le famose Metope. 

Museo di Eloa - - Ha sed? 
nella Torre Medioevale pres 
so gì! ^c.ivl dell'antica colo 
nia focea di Velia la cut v. 
sita è interes-santikslma. 

Museo dell'Agro Plcentlno 
— A Pontecagnano. recente 
mente aperto, raccoglie e il 
lustra testimonlann» archeo 
logiche dal 2000 a C . ritr.i 
vate nella plana Picentina 
ricca di necropoli 

Museo provinciale Irplno 
(Avellino) — Raccoglie 1 rf 
pert! preistorici della provin 
eia dal neolitico ant ico alla 
et.\ del bronzo e del ferro 

Museo del Sannlo (Bene 
\ e n t o ) — Vi si conservano 
una s e n l e di importanti ri 
trova menti preistorici e de-1 
3e epoche successive effet 
tuate nella provincia. 

Reggia di Caserta — Inte 
rcssantl le visite alla Pina
coteca, ai Museo e al Parco 
Vanvitclliano. 

Museo campano di Capua 
— Test imonianze della pre 
senza di etruschi, greci e san 
ulti m Terra di Lavoro da'. 
IV secolo a C. 

Gli itinerari del golfo 
SNAV - Molo 

Per CAPRI 
A L I S C A F I 

Ovest 
PARTENZE ARRIVI 
07.10/08,00 07.50/08.40 
08,20'09,10 09.00'09.50 
09,00'09.55 09.40'10.35 
09.40/10.30 10.20 11.10 
10,20 11.25 11.00 12.05 
10,50/12,15 11,30/12.55 
11,20/13,10 12,00/13,50 
12,20/14.15 13.00/14.55 
13,20/15.10 14.00/15.50 
14,20/15,55 -, 15,00/16,16 
15.00/16,40 V -i --15,40/17.» 

'1^50/17.25 • - " "' 16.30718,05 
16,30/18,00 17.10/18.40 
17,10/19,00 17.50/19.40 
18.20/19,40 19.00/20,20 
18.50 19.30 
(Tariffa L. 3.000) 

ALISCAFI CA. RE. MAR. • 
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 
07.00/08,30 07.40/09.10 
09.30/10.50 10,10/11.30 
13.45/14.35 14.25'15.15 
16.15/17.15 16,55/17.55 
18.15'19.15 18.55/19.55 
(Tariffa L. 1.800) 

VAPORETTI - Società Libe
ra Navigazione del Golfo -
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 
07,30 08,50 
08,25/09.05 10,10/10,20 
09.15/10,10 10,35/11,30 
11.05/11,10 12.25/12,30 
12.05/14.50 13.25/16.15 
13,30/16,20 14,50/17,40 
16.30/17,00 17.20/18,20 
18.25 19,45 

CA.RE.MAR 
PARTENZE 
07.00/07.15 
09.00/10.00 
15.30/16.00 
19.00'19,30 

Molo Beverello 
ARRIVI 

08,25/08,40 
10.25/11,25 
16.55/17,25 
20.25/20.25 

Per SORRENTO - CAPRI 
VAPORETTI CA.RE.MAR. • 

Molo Beverello 
(Oa Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 
08.00 03.45 
10.00 10.45 
16.15 17.00 
19.40 20.25 

(Da Capri) 
PARTENZE ARRIVI 

07.00 07.45 
09,00 09.45 
15.15 1-5 (ti 
13.45 19,30 

VAPORETTI GIUFFRE- -
Sorrento 

(Da Capri) 
PARTENZE ARRIVI 

06.15 07.05 
08,30 09,20 
15.40 16,30 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

07.30 OfcUO 
09,25 10.15 
16.45 17.3Ó 

ALISCAFI ALILAURO • Ali
scafi del Tirreno • Molo Est 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

09.+0 10.00 
10.40 3100 
12,40 13,00 
18,25 16.45 
17,25 17.45 

(Da Capri) 
PARTENZE ARRIVI 

09. :0 O3..Ì0 
10.10 10 30 
12.10 12.30 
15.55 16.15 
16.55 17.15 
18.10 18.30 

VAPORETTI - Società Libera 
Navigazione del Golfo • Mo
lo Beverello 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

0rX25 09.J5 
09.10 10.00 

(Da Capri) 
10.15 17.C0 
17.30 13 20 

Per ISCHIA - PROCIDA 
ALILAURO • Aliscafi del Tir

reno • Molo Est 
(Da Napoli) 

PARTENZE A R R I V I 
07.10/07.50 07.50/OB.30 
00.20 09.00 09.00'09.40 
09 40/10.20 10.20'11.00 
11,00/11.40 11,40/12,20 
12,20/13,20 13.00/14.00 
14.20/15.20 15.00'16.00 
16.30/17.20 17.10/18.00 
18,10/18,40 18.50/19.20 
19,00/19,20 • 18.40/20,00 
19.40.20,00 20.20/20.40 
20.20 21.00 

(Da Ischia) 
PARTENZE ARRIVI 
07.00/07.30 07.40/08.10 
03,00.08.20 03.40.09.00 
03.40/09.10 09.20/09.50 
09,50/10.30 10.30/11.10 
11.10/11,50 H.50'12.30 
12.30/13,20 13.10/14.00 
14,20/15,20 15.00/16.00 
16.20/17.20 17.00/18,00 
18,10/19,00 18,50/19.40 
19,30'20,00 20.10/20.40 
20.20 21.00 

ALISCAFI CA.RE.MAR - Mo
lo Beverello 

(Da Napoli) 
PARTENZE ARRIVI 

08,00 03.40 
10.40 11,20 
14.40 15,20 
16.50 17.30 
18.50 19,30 

(Da Ischia) 
PARTENZE ARRIVI 

07.15 07.55 
09.30 10.10 

0 13.45 14.25 

15.50 16.30 
17.50 13.30 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA R E M A R . - Moto Beve
rello 

(Da Napoli) 
PARTENZE ARRIVI 

07.45 08.15 
10,60 10,30 
15.10 15.40 
17.20 17.50 
19.05 19,35 

(Da Proclda) 
PARTENZE ARRIVI 

06.50 07.20 
09,00 09.20 
14.10 14.45 
36.20 16,50 
18.15 J3.45 

VAPORETTI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. • Molo Beve
rello 

(Da Napoli) 
PARTENZE ARRIVI 

06.50 07.55 
09.! 5 10,20 
34.00 15.CÓ 
16.45 17.50 
20.00 21.(6 
20.25 21.30 

Per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 
ALILAURO • Aliscafi del Tir

reno • Moto Est 
(Da Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 
08.20 09.20 

(Da Capri) 
PARTENZA ARRIVO 

18,00 19,00 

LINEE t LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO a 

NAPOLI - ISCHIA 
Da Napoli: 6.30. 7,50 (fe

stivi), 8.35 (feriale). 14.50. 
21,10. 

Da Ischia: 6.10, 7.20, 8.15. 
10,20. 11.40, 13.05. 14.20. 15.25. 
16.35. 18.25. 19,55, 21.00. 

POZZUOLI- ISCHIA 
Da Pozzuoli: 5,10. fl.iO. 6.50. 

7.30, 8,50, 9.50 (escluso mar: 
e ven.) . 10.50. 12,00, 12,35. 15.15. 
16.10, 16.50, 18.10, 10.00, 20.20. 
21.00. 22.20 ( fest iv i ) . 

Da Ischia: 3,10, 4.00. 5,00. 
6.00. 7.15. 8,10, 9.00, 10.20. 11.10. 
12.00, 13.30. 14.35, 15.20 ( « e h i 
so mart. e ven.) . 16.45. 17.20. 
18.45, 19.30. 21,00 (fest ivi) . 

ISCHIA CAPRI 
Da Ischia ore 8.15. Da Cn 

pri ore 16.30. 
TERRACINA-PONZA 

Da Terraclna ore 8.15. Da 
Ponza ore 17.15. 

Sede Libera Navigazione 
Lauro: Molo Beverello. Tele 
fono 313236. 
VAPORETTI NAPOLI - PRO

CIDA - CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) • CA.RA.MAR. -
Molo Beverello 
Partenza da Napoli: 6.50* 7»; 

arrivo a Proclda: 7.55. Par
tenza da Proclda: 8; arrivo 
a Casamlcclola: 8,30, 8.25. 
Partenza da Casamlcclola : 
9. Arrivo a Napoli: 10.25. 

e Feriale - • Festivo. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

CA.RE.MAR - Molo Beve
rello 
Da Napoli: p. 8.55. 14.15. 

17. 19.30; a. 10.20, 15.40, 18,35. 
20,55. Da Ischia: p. 7. 14,45. 
17.25, 13.50; a 8.25, 16,10, 13.50. 
20.15. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Libera Navigazio
ne del Golfo - Molo Beve 
redo 
Da Napoli: p. 9.15, l i ; a 

10,35. 12.20. Da Ischia: p. 13.50. 
17: n.14.25. 13,20. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Navigazione LAU 
RO - Molo Beverello 
Da Napoli: p. 6,30. 8J6. 

31.10. 12J20. 13.45. 16.10. 17.35. 
19. 20.05; a. 8, 9.55. 12.30. 13.40. 
15.05. 37.30. 18.55. 20.25. 23.35 
Partenze da Ischia: p. 4.15. 
6.10. 7.20. 8.15. 1070. 13.05. 14.20, 
16.55. 23.25. 13.35; a. 5.30. 7.20. 
8.40. 9.35. 11.30. 14.25. 13.30, 
19.05. 19.35, 20.45 

POZZUOLI . PROCIDA • 
ISCHIA (Vaporetti) 
Da Pozzuoli: p. 9.3G\ 13,30\ 

16.30\ 19.40-. 22,45' (Ca.R*>. 
Mar.). 4.10. 6.30. 7.20\ 9.I0». 
9.50, l l . :o*. 12.30. 13.10. 16». 
17.10*. 9,20*. Da Ischia: p. 
7,30#. 11.30\ 15*. 18% 21.15* 
( C a R e M a r . ) . 2,30. 4. 5.40*. 
7.10*. 8,10, 9.30, 10.40. 21.lt>. 
12.10. 14*. 15.20% 17.40*. 

* Dal 207 al 208. 

POZZUOLI-CASAMICCIOLA 
Da Pozzuoli: p. 4.30, 7.40, 

7.50. 1120. 11.30, 15.30. 15.50, 
18 30. 19.30. Da Ca&am'.ccSoU: 
p 2.50. 5.50. 6.10. 9.30. 9.5L 
13 30. 24. 27. 17.50. 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 

(Da 
PARTENZE 

07.10 
07.30 
1 1 » 
15.15 
17.30 
18,30 
19.00 

Proclda) 
ARRIVI 

08.15 
0,,3ó 
12.05 
16.2'} 
18.35 
19,20 
20 05 

PERCORSO: partenza da 
Napoli (v.a Caraccio.O) o:e 
8.00, arrivo a Capri ore 8,40. 
r.parte ore 8,50; arriva ad 
Agropo'.i ore 10,00. r i p a n * al
le 10,10, quindi: Acciaroh a 
10.40. p. 1CL50: Pallnuro a 11,30 
p. 11.40; Marina di Camero 
ta a. 11,55. p. 12,00; Scario 

- a. 12.25 
! Ritorno: partenza da Scar

n o alle ore 15,45: M a n n a di 
Carr.erota. a. 16.00. p. 16,05; 
Palinuro. a. 16.20. p. 16,30; 
Acciaro".!, a. 17.2C, p. 17.20; 
A tropo! ì. a. 17,50, p. 18.00; 
Capri, a. 19.10. p 1&.20; Na
poli. a. 20.00. 

TARIFFE 

Napoli o Capri per Pal.nuro o viceversa 
Napoli o Capri per M. Camerota o viceversa 
Napoli o Capri per Scar.o o v'eoersa, 
A propoli per Acciaroll o viceversa 
Agropoli per Palinuro o viceversa 
Ayropol: per M. Caruerota o viceversa 
AgTopoII per S c a n o o viceversa 
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I guasti provocati dalla vecchia gestione clientelare de 

A Cagliari stipati come sardine 
nei pochi e malandati autobus 

Una triste eredità per il nuovo consiglio di amministrazione della ACT - Le proposte 
del PCI per migliorare il servizio - A colloquio con i compagni Orrù, Resta e Macciotta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I trasjwrti a 
Cagliari e nei comuni circo
stanti non funzionano, stanno 
scoppiando. Da anni chi si 
s e r v e di un mezzo pubblico. 
è abituato alle attese di ore, 
sotto il sole e sotto la piog 
già. Spesso il bus non si 
ferma: è già stracarico. Bi
sogna aspettare il success ivo: 
altra mezz'ora di attesa. At
tendere tanto sulla l inea ri. 1, 
è un fatto normale. 

Ma la vera « via crucis », in 
questa estate calda e afosa. 
l'hanno dovuta traversare 
donne, bambini, giovani e 
vecchi, tutti coloro — decine 
di migliaia — che non |x>s-
seggono l'automobile e non 
possono arrivare alla spiaggia 
del Poetto con mezzi propri. 
I bus per la grande spiaggia 
popolare hanno viaggiato 
sempre a pieno carico. Anco
ra oggi è possibile vedere. 
sulla linea c h e dalla via Ro
ma conduce al Poetto, il de
gradante spettacolo dei « car
ri bestiame ». Si viaggia sti
pati come sardine: le prote
s te fioccano. 

Purtrop|K) l responsabili 
sono insensibili perfino da
vanti alla denuncia che , su 
questi mezzi, la incolumità 
pubblica non viene garantita. 
Un giorno o l'altro può capi
tare qualche disastro. Ma chi 

ci pensa a far ri.sjieUaro 1 
regdament i e a tutelare l'u 
tente? Lo facciamo notare ai 
rappresentanti comunisti nel 
consiglio di amministrazione 
della ACT. 

Nel consorzio dei trasporti 
urbani ed extra urbani fino a 
qualche anno fa vigeva la lo
gica della « sparti/ ione * in 
trodotta dalla DC e addint 
tura potenziata con il centro 
sinistra. I risultati li cono 
sc iamo tutti: il servizio non è 
inai migliorato; ci si è preoc
cupati solo di risolvere i 
problemi di carattere cliente
lare; attribuendo incarichi, 
distribuendo promozioni, u-
miliando il personale, dan
neggiando sempre l'utente. 
Anche in tempi reconti, cioè 
dopo le ultime elezioni am
ministrative, pur con i rap
porti di forza notevolmente 
modificati, non è cambiato 
molto. I quartieri, in partico
lare quelli popolari. \erigono 
serviti ancora male . 

Nelle frazioni e nei comuni 
vicini (Quartu e Assemini. 
JKT esempio) , dove abitano 
migliaia di lavoratori e stu
denti che hanno più degli 
altri bisogno del mezzo pub 
blico per recarsi al lavoro e 
a scuola, il servizio è rimasto 
gravemente carente. In que
ste condizioni il malcontento 
cresce , e le proteste si mol
tiplicano. Da parte sua. il 
personale ha condotto una 

dura battaglia per una ri
strutturazione dell'azienda 
che consenta una maggiore 
funzionalità del servizio e il 
rispetto delle norme contrat 
tirali. 

Ora la erisi dcll'ACT può 
essere avviata a soluzione. 
Nell'ultima riunirne dell'as
semblea consorziale .si è 
provveduto al rinnovo della 
commissione ammini.stratrice 
ed alla elezione del stia pre
sidente. il socialista Antonio 
C'appai. 

La commissione esce da un 
lunghissimo periodo di crisi 
parzialmente rinnovata nei 
suoi componenti, pur con 
fermando, numericamente, i 
rapporti politici preesistenti. 
Anche il PCI ha proceduto 
ad una sostituzione tra 1 suoi 
rappresentanti. Il compagno 
Giuseppe Corso, chiamato ad 
altro incarico, è stato sosti 
tuito dal compagno Franco 
Zucca. Confermato, invece. 
Franco Resta. 

Abbiamo chiesto di fare il 
punto .sulla situazione e sulle 
prospettive future ai coni 
pagni Fugeruo Orrù. cai*» 
grupfX) comunista nell'as 
semblea consorziale. Franco 
Resta, membro della com
missione ammini.stratrice e 
componente del direttivo na
zionale della Federtrasporti. 
e Gianfranco Macciotta. pre 
sidente della commissione 
Statuto dell'ACT. 

Disinteresse della Regione per questo importante settore 

In Puglia il fiore non 
va più all'occhiello 

Lo sviluppo della produzione lasciato solo alle capacità 
dei singoli produttori - L'esperienza della coop Peucezia 

Dal nostro inviato 
TERLIZZI — Iniziarono in p**chi venti anni 
or s o n o a colt ivare fiori e furono si può dire 
1 primi in Puglia. Cinque anni dopo que.sti 
contadin i , c h e da soli si andavano trasfor
m a n d o in floricultori, co l t ivavano già 60 mila 
p iante di garofani. Man m a n o passarono ad 
altri fiori e piante ornamental i , e quest 'anno 
si è avuto il « boom » de l le rc -e : un mil ione 
e mezzo di piante. La prospettiva immediata 
è la colt ivazione dell'orchidea. Un bilancio 
più che lusinghiero che si traduce in dieci 
miliardi al l 'anno — si calcola qui — di prò 
duzione di fiori e piante ornamenta l i con 
notevole aumento dell 'occupazione che h.» 
portato f inanco ad un'insufficienza di mano 
d'opera specializzata. 

L'occasione di questo bilancio viene dalia 
X V mostra del fiore d i Terlizzi che s i e inau
gurata in questi giorni per concludersi il '28 
agosto . Quest 'anno le novità come apporto 
es terno sono rappresentate dalla presenza di 
d u e espositori francesi e d i u n o olandese , non
c h é d i una d i t ta di Padova e una di Genova. 
quest 'ul t ima con il proposito d i introdurre la 
col t ivazione delle orchidee. 

U n a de l l e novi tà locali, s e g n o di matura
z ione di una situazione, è la cost ituzione del
la cooperativa agricola a Peucezia » c h e ha 
creato i primi vivai di p iante ornamental i 
ed è la prima de l genere che si forma in Pu
gl ia . Il valore di questa iniziativa è ev idente . 
f ino a ieri le ta lee si compravano all'estero 
e al nord, mentre ora con l'iniziativa della 
cooperat iva si comincia dal le talee e si ch:u 
de con la pianta finita. 

Il programma della cooperativa e*. Ponce 
Eia -> è molto ambizioso. Il presidente Pasqua
le De Palma parla di 4.000 metri quadrati di 
serre «di cui 1.500 entro quest 'anno) . E" il .-e 
g n o di un'imprenditorial ità che sta mostran
d o da sola s e n e capaci tà cogl iendo gii .-::-
moli c h e vengono dal mercato pugliese e da 
quello nazionale. 

T u t t o questo non deve però far pen.-are che 
t u t t o qui fila liscio, c h e c ioè non vi .«.ano 
problemi e ostacoli da superare per cogliere 
le possibilità di svi luppo della f loncuitura pu
gliese. E' nel quadro regionale e compren.-o 
n a i e che in effett i va vista partendo da Ter 
lizzi la situazione. Sono circa 900 gì: ettari in 
Pugl ia coltivati a fiori con in testa la pro
v inc ia di Lecce «500 ha) a cui segue Bari con 
350 in maggioranza appunto a Terlizzi. In 
provincia di Bari, sempre con Terlizzi. il 99rr 
del la produzione floricola viene colt ivata sotto 
serra. Nonostante il grande valore di questa 
produzione che si muove nel quadro di una 
agricoltura moderna e specializzata, l 'atten 
z ione del ministero dell'Agricoltura prima e 
dell 'assessorato regionale all'Agricoltura ora 
non è af fat to adeguato al la sua ent i tà e so
prat tut to al la sua potenzial ità. 

La fiera di Terlizzi — che doveva contri
buire a far aumentare il peso di quest'atti
vità e porla alla maggiore attenzione in que
gli ult imi anni della Regione — non assolve 
p i enamente , da questo punto di vista, alia 

sua funzione chiusa com'è in una visione co 
mimale già insufficiente di fronte alla di
mens ione della coltura che si va svi luppan 
do nei vicini comuni di Ruvo. Molfetta e Gio-
vinazzo. Quest'anno ai dati positivi che ab
biamo indicato dobbiamo aggiungerne uno 
negat ivo: la minore partecipazione alla mo
stra di floricultori pugliesi che. pare, non 
s iano stati nemmeno invitati. 

C'è in altre parole un rapporto gravemen 
te s fasato tra dimens .on: ed i gravi proble
mi di prospettiva della produzione e la mo
stra di Terlizzi. gli ste.-ssi organizzatori danno 
tutta l'impressione di non voler dare all'in: 
ziativa una dimensione regionale <per questo. 
poi. ci sembra quanto mai esagerato denonv-
narian azionale». E ev idente che in una vi
sione cosi ristretta nuli si possono affrontare 
i problemi dello svi luppo della f loncuitura 
e c h e gli sforzi d«i .-indoli produttor.. per 
quanto capaci, non porranno da .-oh ra>*£iun 
gere i traguardi necessari. 

AI punto in cui sono 2iunr: il li -.elio della 
produz.one e i costi specie a Teri.zzi — ma 
il discorso vale anche per la provincia di Lee 
ce — il problema va affrontato in una vi 
s ione più amp.3 . I floricultori "anientano gra-
s tamente la totale assenza dell'assistenza tee 
nica che in questo settore e fondamentale ; 
una lamentela che e a n c h e secno di maniri 
tà di una categoria che com.nc.a a compren 
dere l'importanza dei col legamento stretto *ra 
ricerca, sperimentazione e produz.one Q;i-̂  
.sto col legamento pero diventa p.u d:ff.r:.-\ 
-e non imposs.bi e. a l i ;e l io d. s.r.goli prò 
d u f o r i . mentre sarebbe p.u ÌAC:." qua.ora si 
desse vita per es^mp.o ad un con.-srz.o a o.i. 
fanno capo produttori .- neoh e associati eh" 
diventi l'interlocutore dei CNR e della Re 
gione. 

E' in ques*a d imensione che M r x w o n o 
n««. gì io affrontare : complessi proble.r.. della 
r.cerca, de.l'assistenza 'ecn.ca d: mercato e 
quel.', relat ivamente p.u picco!, come quello 
dell'acqua che e irtv.iff.e.ente e v.ene d.str.-
buita a volte in modo non corretto e rispet
toso del diritto d. tutti i floridi,•ori. Vi sono 
inoltre problemi d: organ.zzazione de'.'a prò 
duzione che non possono essere affrontati da . 
singoli produttori: al tr .menti succede, come 
avvenne l'anno scorso, quando non vi furono 
in un sol marno 100 mila garofani rossi, r. 
chiest i dalla provincia d . Bologna per il 1 
Mage:o. GÌ: stessi interventi finanz ar. dee si 
dalla Regione per la f loncuitura previsti nei 
piani di settore della '.egee quadr.fog'.o r, 
sch iano d; essere utilizzati ó.\ pochi .-e non 
si crea un'organizzazione a s s v . a t a dei flori
cultori che si muova a n c h e per lut i l .zzazione 
della lesree 28ò. 

La f loncuitura di Terlizzi e dei comuni vi
cini e quella delia provincia di Lecce per 
svilupparsi, e le condizioni ci sono, ha bi 
sogno di compiere un sal to qualitat ivo per 
far fronte al mercato c h e tira e aumentare ì 
livelli di occupazione. ET un settore quello 
floricolo per il quale fermarsi può signifi
care andare indietro 

* Prima di tutto — afferma 
il compagno Eugenio Orrù — 
è necessario rilevare che ah 
hiamo ereditato una si tuano 
ne molto pesante, e tic potrà 
essere risolta in lungo JKM-ÌO-
do. ma che è nostro dovere 
rimuovere. In questo senso si 
sono mossi i cvnuinsti all'ir» 
terno della ACT. La soluzione 
cui siamo giunti adesso, dopo 
la lunga crisi degli organismi 
dirigenziali, deve essere ae 
colta con un giudizio jxisiti 
vo. !» particolare è motivo 
di grande soddisfazione. |>er i 
comunisti, il fatto che il do
cumento conclusivo dei parti
ti politici presenti in assem 
bica recepisca quasi intera
mente le projxiste da noi 
formulate nel corso delle 
discussioni e in diversi do 
cumenti pubblici J. 

« La paralisi che ha carat 
terizzate; per mesi e mesi 
l 'assemblea, e di riflesso il 
consorzio dei trasporti nel 
suo insieme, è il risultato — 
precisa il compagno (ì ian 
franco Macciotta — di una 
concezione distorta dei rap 
porti politicr e dei sistemi di 
gestione (Iella azienda. Trop 
|ie volte le visioni personali
stiche hanno prevalso sulle 
oggettive valutazioni delle e-
sigenze politiche e ammini
strative. Gli organismi diri
genti del consorzio seno cosi 
rimasti bloccati. Gli utenti 
hanno dovuto pagare le spese 
maggiori di un modo a dir 
poco sorpassato di gestire 
l'azienda tranviaria pubbli
ca ». 

« Anche all'interno della 
commissione ammini.stratrice 
— conferma il compagno 
Franco Resta — ci siamo 
spesse volte trovati nella im
possibilità di svolgere corret
tamente il nostre; lavoro, sia 
per lo assenteismo di alcuni 
componenti, sia per la gè 
r.tione troppo personalistica 
del vecchio presidente. Ab 
biamo sempre sottolineato. 
come comunisti, il nostro 
pieno disaccordo con questo 
modo di gestire l'azienda. 
Anche pubblicamente ci sia
mo dissociati da certe inizia
tive estemjKiranee che non 
potevamo condividere, nell'in 
teresse collettivo, dei lavora
tori e degli utenti in primo 
luogo ». 

« Il nostro partite? — prò 
segue il compagno Orrù — 
per oltre un anno e mezzo 
ha lavorato nel tentativo di 
sanare la situazione in as
semblea e nella commissione 
ammini.stratrice. Nelle sedi 
competenti e davanti all'opi
nione pubblica, abbiamo pun
tualmente denunciato il 
preoccupante stallo della at
tività del consorzio e dei suoi 
organi statutari, indicando le 
cause vere dell'interminabile 
crisi. Il perdurante contrasto 
tra i due presidenti (quello 
della commissione ammini
.stratrice. socialista: e quello 
della assemblea consortile. 
de ) , sfociato spesso in deci
sioni unilaterali non confor
tate (ì.i un dibattito politico 
negli organismi statutari, a-
veva posto praticamente 
l'ACT nella impossibilità di 
fronteggiare i gravi problemi 
della organizzazione del traf
fico. con conseguenze esiziali 
soprattutto per Cagliari i . 

« Tuttavia — interviene ora 
il compagno Macciotta — ah 
biamo sempre saputo distin 
sucre le responsabilità per 
sonali (\d quelle politiche, e 
non abbiamo mai lavorato 
per una « risi al buio che 
pregiudicasse irr.mediabil 
mente la poss.bilita di realiz
zare gli impegni assunti sulla 
base di un largo accordo uni
tario. Il nostro lavoro, pa
ziente e continuo, ha esterni 
to il net essa n o riconoscimeli 
to: co-i Numi» riu-citi a - -
co-durre tutti i problemi a ik 
loro giuste d.mcnsioni. attra
verso una franca (h-cus^cne 
politica in aula J . 

* Solo in questo modo — 
afferma Resta — è st<ito pos
sibile uscire dall'impasse e 
tracciare le I.nee d; un tom-
plcssivo r.nr.ov amento, pò 
r>cnoN> le basi per un lavoro 
prof.cuo e finalmente aperto 
ad effetti posit.v. per !e po-
poiaziom d: Cagliari e de!-
l'entn-terra agricolo industria
li ». 

« Nessuna critica può esse
re mossa ai nt.-4ri rappreseti 
tanti in assemblea e nella 
commissione ammnis tra ' r . t e , 
— conclude il compagno Ku 
genio Orru — m quanto han
no dimostrato e dimostre
ranno nel pros"-mo futuro. 
l'iriter.z.one di cexitr.buire al 
più ampio rinrarv amento de
gli organi statutari Alla ri
presa de: lavori, a settembre. 
e ì impegneremo a fondo. 
chiedendo uguale impegno al
le altre forze politiche, per 
che si pon<*a finalmente ma
no. con misure concrete, al 
risanamento della situaz.or.e 
del traffico e dei trasporti 
pubblici a Cagliari e nei co
muni consorziati, secondo !e 
linee predisposte nei pro
gramma a suo tempo appro
vato. troppo a lungo rimasto 
lettera morta ». 

Calabria e Sicilia alle prese con il difficile problema-acqua 

Di nuovo in piazza 
le donne di 

Campagnella per 
i rubinetti 

sempre a secco 
La manifestazione davanti ai cancelli 

deiritalcementi - Anche l'arrivo 
dell'autobotte è spesso solo un sogno 

La giunta di Catanzaro continua 
a disinteressarsi del problema 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Con le eia 
batte di casa e ì bambini 
attaccati alla gonna anche 
ieri le donne- di Campagne-I 
la — un quartiere dormito 
rio di Catanzaro — ba ino 
fatto la manifestazione b'm 
canclo il traffico e : .-allevili 
elell'Italcvriienti: eia più :h u.i 
mese l'acqua non arnv i n 
tutta la zona, nelle , t . ' --e 
condizioni si trovano ,HCV g|: 
abitanti di .Signorcllo •• -> > no 
Janni. Di tanto m tanto ai-
riva nel quartiere l'au! >b ut.-
del comune, ma la presenza 
del camion è coiidizio:i:-t.\ 
dalle esigenze degli altri 
quartieri — assetali come 
Campagnella — e dagli timo 
ri dell'impiegato che ha la 
responsabilità dell'autoparco 
della Regione. 

« Sono andato in tutti gli 
tilfici della città e mi sono 
procurato un'autorizzazione 

|)er fare arrivare l'autolxith.' 
— ci dice Vincenzo Melissa 
ri. ferroviere di Campagnel 
l.i — vado all'una e mezza 
al garage della Regione e 
dico all'impiegato che ho l'au 
teinzzazione e sono di.s|»slo 
a guidaiv personalmente il 
camion, perche ho la paten 
te D. e lui un risigliele che-
se ne infischia eli me. degli 
abitanti eli Campagnella e eh 
chi mi ha firmato l'autori/. 
/azione: se ne doveva an
dare al mare. Non l'ho pre
so a schiaffi |HTche ho fami
glia e non mi posso,* . rovi
nane *. 

Tutta la piccola folla di 
donne, bambini e anziani (gli 
uomini sono fuori a lavora 
re) è attraversata da rabbia 
e rancore che si manifestano 
nel blocco totale delle mac
chine e elei cancelli della fab 
brica. Il ragionamento è m 
genuo ma eff icace: il cimili 
ire non si preoccupa se tre 

quartieri della città non ri
cevono iUi un mese uceiua. 
vediamo se e rea mio disagi 
ad altri cittadini e b i l i cando 
la produzione dell'unica fab 
b i n a qualcuno si muove. 

Niente slogan, cartelli e 
striscioni: le casalinghe di 
Campagnella non hanno ti a 
dizione e memorie eli lotta 
e eii protesta p (liticamente 
organizzate. Alle macchine 
che suonane» nevroticamente 
il clacson ris|K»ndoiio con i 
gesti, alzando le (x-iitole e i 
bidoni vuoti; molte con rah 
hia minacciano che alle pros 
simv eie/ioni stracceranno i 
certificati elittor.th 

I poliziotti s»- , lt. s'anno 
tranquilli si lucrati -otto il sU 

le: molti di loro, ciucili che 
abitano nei quartieri [Zipola 
ri, vivono la stessa situazione. 

Wl'ulficio tecnico del co 
mime si gitistiiic.ino die end,» 
che a Campami! Ila !'acc|U.i 
arriva, ma e iosi poca che 

sgocciola (>er c|iialche ora so 
lo nei primi pumi delle pa
lazzine popolari, tutti gii al 
tri si devono arrangiare an 
dando con il bidone a qua! 
clic fontanella eh campagna. 

-» In un mese un sono pre 
s.i l'esaurimento — ci cin e 
una casalinga — non |»>-s,i 
cucinare ne lavorare, eia, s, r 
Vizi igienici si dittoiido una 
puzza iiisop|Mrtah'h' 

A mezzogiorno e- stata tol 
ta l'occupazione perchè l'ac
qua è arrivata abbondante 
nelle case. Alle due de! pò 
meriggio è piombata alla fe
derazione del PCI la sezione 
eh l'oiitegrande — un e|Uar 
tic-re a Nord * Il comune ha 
tolto 1 acqua » - - ha annuii 
e iato lapidario il vecchio coni 
pagno Critelh. in questa zo 
ria della cit'a i è una forte 
presen/a oiL'ain/zata del par 
tito e nel poilleliii^io e stato 
diffuso tra la |Hi|Mla/ione un 
volantino eli protesta. 

Da qualche giorno anche a 
M.iter Donimi manca' l'u, 
C|lla arriva alle se Ite de I 
in.iti.'io e va v la alle- novi . 
A San Leonardo la s.tua/ion-
è tornata alla normal ta -
per modo d clire — MI O da 
c|iia!clic g.orno come M-ni 
pie ci ille novi ili s, i.i rie-» 
alle il.e > i elei matUiie» Su< 
iel le elle se protesta Cam-».' 
glieli.i il lOMllllie t igl e l'fle 

qua a l'onte-gran.le e la e. n 
V ugllU Ile Ile e ou i lo l l c elei i |lia: 

t i 11 a Nini Qua,.de» pinti st i 
M a i e r Dannil i l ' acqua mai 
c i a S Antonie». I n s o m m a 
i olile si il.e e a C . i t a ' i / a i o . 
si spog l 'a un sar t . i pei Vi 
s t . r i e un altre» Il I V I h i 
e Ine sto dai pr imi eli . c o s t o 
!•• d imis s ion i de l la g iunta te i 
il sn idai > .Mule- s< nihra il 
e o l i a to alla |>o!troiia c o n q u 
sta', i due- anni fa 

Roberto Scarfone 

A Palermo arriva l'acquedotto ma... 
A settembre saranno ultimati i lavori e giungerà in città l'acqua dello lato — C'è però il rischio 
che il Comune non riesca a reperire in tempo il personale per far entrare in funzione la condotta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lo spettro 

della grande sete è allonta
nato. ma non sconfitto. Per 
l'acqua di Palermo le ultime 
notizie sono rassicuranti ma 
resta sempre in piedi l'inter
rogativo più imi-orlante: 
quando verrà il giorno della 
assoluta tranquillità? Intan
to la novità. L'acqua delio 
Iato, la condotta che con
voglia verso ì serbatoi della 
città 28 milioni di metri cu
bi. è già alle porte. 

Da alcuni giorni i tecnici 
del consorzio che sta alt -
mando la grande opera. .19 
chilometri di tubazioni che 
partono dall' invaso Poma 
nel territorio di Partinico e 
giungono s ino agli impianti 
dell 'AMAP d'azienda muni
cipalizzata i. s t a n n o effet
tuando le prime prove Ven
gono pompati oimi giorno 
400 litri al secondo che subi
scono tutti i procedimenti 
di potabilizzazione e che poi 
vengono .scaricati in un tor
rente che h porta a mari-. 
Que\ste prove dureranno an
cora per qualche tempo. 

L'acquedotto che Palermo 
at tende da almeno venti M\ 
ni dovrebbe essere comunque 
consegnato entro la fine d: 
settembre: « la data sarà ri
spettata — assicurano ì diri
genti del consorzio — non 
ci saranno-a l tr i r invì i» 

L'intoppo invece potreblie 
venire dal Comune. L'azien 
da municipalizzata non ha 
personale sufficiente per sop 
portare il nuovo onere che 
deriva dal servizio dall'entra
ta m funzione della nuova 
importante condotta Nei 
giorni scorsi si era diffusa la 
notizia che l'acqua dello Ia
to j-arebbe rimasta inutil.z-
zata chi.isà per quatito altro 
tempo Adesso questa preoc 
cunazione .-embra scomparsa. 

La Giunta comunale na fi
nalmente autorizzato l'azien
da municipalizzata ad indire 
ì concorsi per ! assunzione 
dei 31 dipendenti necessari 
per il funzionamento dei mio 
vi impianti. Ma pascerà del 
tempo. Almeno sei me.si e in
tatti il periodo calcolato, per 
difetto, c'è bisogno infatti di 

svolgere le prove d e.-ame 
E m questo jK'riodo che ne 
sarà dell'acqua'» Alla dire
zione della AMAP assicura 
no che sa ia lo stesso eon.sor 
zio a garantire- con proprio 
IKM.-onah- il lunziO'ianien'o 
degli imp.ant: Se co-,i fos.se. 
infatti. 1 mtera citta di Pa
lermo tra un mese e» poco 
più si troverebbe in gravissi
me difficolta per l'approvvi
g ionamento idrico. 

In previsione dell'arrivo del
l'acqua dello Iato d'opera, fi 
nanziata dalla Ca.^i del 
MezzoL'iorno. e costata più di 
40 miliardi e consentirà di 
incrementare del 35'- la di
sponibilità idrica di Paler
mo) ì tecnici dell'az endn m 
queste .settimane- hanno pre 
levato un quantitat ivo eie 
vate» di l .qmdo dagli mva.si 
e.s.stenti a P.nna degli Al-
bane.si e allo Scanzano II. . 
sul tato i bacini andranno a 
secco tra non molte .settima > 
ne. A questo punto l'acqua 
dello Ia'o e l'-in.ca -i l-j / .diic ; 
con : suo: !»(M l.'.n a! --.•• 
concio e a Palermo »• eouu.'i 
f iata un'altra lo'ta contro il i 

i tempo e -li intoppi burocra 
! tic: 
I Lo s \o lsnmenio del e-oncor-
{ so i>er ra.-wiinzione eli nuovi 
j dipendenti 'tra questi ci so 
j no cium.e:, eie ttr.ei.sti e- Io:i 
, lanieri) deve1 essere ancora 
i pubblicato sulla (ìa::e!t(i 
1 iil/ui(i!i' e si prevede che i 
| partecipanti alle provo sa 
I ranno migliaia vista la ara-
, ve condi?ion.> di disoccupa 

zione esistente 
Il Comune ha comunque 

preso contatt i con ì dirigen 
ti del consorzio dello Iato e 
dovrà sborsare altri soldi per 
a-s'curare d i e a fine set tem 
bre : rubinetti dei palernn 
tani non rimarranno al 
l'asciutto. Per scongiurare la 
grande sete e le sicure pro
teste non c'è altra strada 

C.:a l'altro ie-ri alla borgata 
di Tommaso Natale per un 
guasto l'erogazione ha .-.ubi 
to una u v r r u 7 : o n e eli .wtte 
ore n'-ovorando lV.s-i.sper.e7io 
n^ della gente F" Ma'o fatto 
un blocco stradale eh»» ha se 
minane lizzato il traffi'-o ver 
so l' iulosti-id i di Punta F?a: 
si Ma 'a nro'.fs'a poi e r en 
•rata pe-re-hé :! gu«.-'o <•• .-'a'o • 

riparato Ma e un segnale da 
coglieie IA- niaiiitestazion 
piT l'acqua a Palermo hanno 
latto s t o r a e- le- stesse Vicell 
de- dello Iato icont .nue d:!f 
c-ol'a a c o n i n e a ie elal! i-siiro 
pr.o d»-. ',err»':ii in e m .sono 
.s'."e collocate le tubazioni* 
.soro un altro eloquente' n 
segi iamento Che vale aneli» 
l>er le altr»- zone eiella S:e 
ha come j>er iscii ip.n a Cai 
tani.s-etta dove ieri e .stato 
coniermato dai tecn.ci eh»' 
l'acqua immessa nelle e-on 
dutture della r.tta e al'n 
niente inquinata 

Le analisi ef fettua'e nel 
quartiere X.boli. hanno da'o 
un al larmante responso l'ac
qua contiene- 23 coliliat'eri 
per cent imet io cubo, una 
percentuale di b-n 21 pini' 
s u p - r o r " al l:ir.-te- d- s v u 
rezza N .enw aerina dunque 
per cent-naia d: fam.glie che 
sono s»-r ile l'Oli le" autobott 
Ieri l .nalmente il Comune M 
e'- diviso Ila annunciato eh» 
r.n;»-ra re'»1 ;cir.ca d--l q u i ' 
t e i e '.cria e oiniil»-'.amen'»-
rifa".» 

Sergio Sergi 

AL COMUNE DI SULMONA 

Il de fa tutto da sé, 
si nomina presidente 
e scioglie la seduta 

Si attende la nomina dei presidenti 

Da settembre il via a Foggia 
agli 8 consigli di circoscrizione 

: i 

.1 

I 

Italo Palasciano t g. p. 

Dal corrispondente 
SULMONA — "A norn.ii 
dell'articolo 6 del regola 
mento comunale, quandi* 
mancano i! sindaco e gli 
«s>c'>sorj. può presiedere 
l'a^-'Cniblea i! consigliere 
anziano, pertanto assumo 
la presidenza e ovetto in 
discussione l'ordine del 
giorno Bonino Ce ne^\u 
no die prende la parola' 
Allora pattiamo al roti. 
Si approva all'unanimità 
Segretario registri Dichto 
ro >r;o.'*n la >eduta -r 

Con queste pirole il ca 
pogruppo demo<-rt<tiant> 
dei comune di Sulmona. 
professor Giuseppa Bon: 
no ha i-tnonuamente r • 
tenuto di s^iooliere la *e 
duta conciliare *traordi 
r.ar:a convocata dal *-ei 
gruppo e dal rapp> :-en 
tante ^ocia'democr^tico 
per la questione del ca 
sello autostradale di Sul-
*•.o»ii7 -nentre la magaio 
ranza. <ospe<a la ceduta. 
*tava discutendo l'ordine 
rf>\" giorno presentato dal 
lo stc*-o capogruppo de. 
che. appunto, ciuccisi a u\ 
sciondo ca'elio autnsira 
dale per Sulmona. 

Questa edificante ~̂<* 
negata t a polii-ca e -tata 
accolta con stupore e m 
dtgna-ione da' puhbhcct 
predente m sala e. per 
onor del vero, anche da 
un consigliere democristia 
no 

Quindi Giuseppe Boni
no. sociologo, assessore al 
Lai oro della regione A 
bruzzo, ha messo in ta 
vola le sue carte. Xon e 
il casello autostradale che 
lo interessa, ne lo mte 
reisano i problemi eco 
nomici dei cittadini e dei 
commercianti sulmonesi m 

pirticolare: il tuo un'io 
ob'ittiio e quello di non 
t'ir am "ammirare Sulmo 
mi Ma >ia fatto male t 
sf/o; conti ei identrment'' 
l.a mctaaioranui intatti. 
'.->.'(> quanto accaduto, li-i 
presentato a sua volta un 
ordine del giorno nel qua 
le riconferma la 'uà linea 
po'itira ed amministratn a 
che motiva la scelta del ca 
'dio di Capocroce 

I sostenitori della DC 
presenti fa il pubblico *i 
sono vergognati per la 
condotta dei loro rappre 
-aitanti 

S: «.T.'O ret; conto die 
non e p' / ' i conio'are una 
-'•iuta tf.-' consiglio co 
muna'e e poi *einolier'a 
con una n-cita da auitto. 
*<• obb'gare i commer 
aanii sulif,nne-i allo s.io 
pero con il matto e l'in 
i"niia:ione. ne calunnia 
r.- \ommi po'if.ci eh' fan 
i o ;.' .'oro dovere aratiti 
caninli con l'epiteto d-
faditori della patria -e •>; 
nerseaue una condotta pò 
l'itca non nell'interesse di 
un partito o di una citta 
amanza, ma per il prò 
p-.-o feudo, anche un po' 
traballante tra l'altro 

Xon s; può essere as;-'< 
son alia Regione con i io
ti socialisti e comunisti e 
m consiglio comunale ag 
gredirlt irrazionalmente ri 
pescando le ingiurie m 
temperanti degli anni .V). 
in ciò laidamente spai 
leggiati dai neofascisti 
.Voi si può commemorare 
Ignazio Silone in apertu
ra di seduta e poi chiuder
la con un espediente de
gno degli ultimi azzecca 
garbugli. L'epoca dei ras 
e finita. 

Maurizio Padula 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Ci.: er 'o cor.si 
•-•1: c:reo.srr:/:en il. :n c i : .r» 
c-'ta e stave d *.-sa. 'loyyo la 
r.ormna d»-. coiis-.gi.er: eia par 
te del Co!i> l'i.o eomunale. 
at tendono d. essere .iiscdia 
Ti La G.unta niun.c.p.ile ci. 
Fogg.a s. e .iiip.-.'i.at.i eid .n 
icd.are q-.i-.-.-t. important. .-'ni 
ment di p a i f c i p a z . o n e oVmo 
cr.et.ca a. prim: di .-et'eiti 
Ore per .odi :n e a: dovran 
no essere nominati anci:e ; 
pre.sident: dei con.-.zi; c.r 
tOser.z.onal. Qae.sta nom.n.t 
e d; competer.z,» del s .ndaco 

Gli impeeni. uni tamente ai 
prob.i in: p.u genera., . -JI qaa-
li c'è urgente b.sogno d: Use.-
r<- subite! allo s c o p e r ò , .sa 
ranno mo'.-.o d: i i id .razor.e 
. - j . a »--ft'-*,.va -.o.on'a d?lla 
G.unta rr.iin.c.p.ile d»-l e «pò 
IJOUO di camb.are paetr.,» *• 
rnet<">do d: ?e.s":or.e recente 
rr.fr.*»* ir.erss. s o " o accx-a dal 
grupp»-) censii are comun .-ta 
• h'- he ch.e.-to u ;ei v e r . f r a 
de.-l: itecord. de . T6 e ci-'. 
marzo de! 78 

N r. j ra lmen'e r.<"»n be.--»ra 
s»ilMr.:»> .r-s<-d..t.-e i e.-.:..-.gì: 

c.rcefcscr.7.e)n ili i(-')grifra o 
ne rare p-.-rc!ie- que-,': stru 
menti d. democra/ a parte-c-
pat.va s .ano IIICN-I nel.a con 
d.z.one rea <• e <o:icr»-t-« ri 
pote-r <-laì>orar<- una propr » 
.n.z.a'i-.rf cn»- co.l.tlKir. ed a' 
.'.alien: '."orv̂ r,». del Comm.' 
n-lla :fll I7.oI.e- dt'I p'Oblf.Ti. 
p.u scottai lt . Ci.e eia ar.ll. ,i'. 
:.._'gono la c.--a » in pa't: 
colare ; ejier- eri popolar.. 

U.iii delle qaestairi: p.u ur 
JeT.t: «il cu. dovranno \.i\n 
rflre .e c ircoser .zon: r.raer 
da il problema delia cas^e. 
l'appi ca / .one dell'equo rn.io 
ne. .o sv. luppo dell'edi.iz.a 
econom.ea e popolare .n una 
.situaz.orie .n c j . .-: reeLstrar.r» 
:nade;rjitez2a d. .nter .vnt: 
pabb'.r: e.-«»-ir:rr.«,r»!o d»:l> 
ore-e d. ì*>7 ê  la :nsodd„<fa*'Ì 
r c h e - t a di -ao l . da par'e d. 
dec.r.e < riecir.'* d. coop*-ra 
•.ve 

A que.st. problem. h.-iz.na 
agg.-jiiier»- le qaeot.on. vvc 
eh.e e nuove del.a sCJO.a a* 
ter/amen".*: e -am.r .Ve d: re 
ren'e dal Cor..-."l.o d..s*re-' 
*ua> seo. ì-" co c^.e ila e l i 
idrato il pro*-ranima gor.'-ra 

.e p-r l'anno 1!»7K 71' I. ;).-•, 
granulia d» 1 X X X I D.-tr.--- . 
.'ola.--.<o »• at»'ms-a.-.Ai a't 
e'il.ito »• n:» r ' e la m e.v. rr, i 
a'-'Ti7.o:..- p-r. '-.(• : j-ono mo' 
'.»• -!.('.fa/.<>.i. pr. .-,•.•• « ili-
qa.el: <'»• ni ' . ira im-n*'- un b 
^<)g•.'( (1 ap,).'o:<n.d -l.e:,*o 

r. C. 

Edicole chiusi-
oggi in Sicilia 

PALERMO - Edicole chiuse 
oggi in tutta la Sicilia per 
uno sciopero proclamato da1-
la Federazione unitaria dei 
rivenditori della stampa quo
tidiana e periodica. La pro
testa nasce per il mancato 
rispetto dell'accordo tra le »-
genzie di distribuzione, gli 
edicolanti e la Federazione 
degli editori. La vertenza ha 
avuto in queste settimane II 
suo punto più caldo nella 
piazza di Messina dove i gior 
nali non vengono distribuiti 
da almeno 30 giorni. 

Incidenti Nato: martedì riunione del PCI 
CAGLIARI — I s-rav.s- m. inr.df-nt. p:o-
vocat: a ViIlas.in.Us. Sama>-: e Tc-ulada du 
r a i t e le e-erc.taz.oni m.L'ar. del.a N'ato. 
c c o t . n u i n o a 'nrbare le popolazioni «arde. 
mentre le amm.ni- tr . izmn: locai: protestano 
per : mancati interventi del zrs.ernr» cen 
trale della g unta rez.onal:- volt, a salva 
gua r dare ì'.nrolumita pubblica 

Il PCI, per porre fine a questo .nsosten.-
nile s tato di cose, e per coord.nare le in.z.<i-
tive ai vista d: un intervento p.u .ncis .vo 
presso le autorità g o v e m a t . v e e quelle m.l.-
tari. ha promosso per martedì 29 agosto. 
alle ore IO. nei locali del eom. la to regio 
naie, in v.a Emiha a C a s l i a n . una riunione 
dei segretari delle sez.oni d; Arbus. Villasor, 
Sa massi , Serramanna. Teulada. V'illasimiius, 
Decimannu. I-< Maddalena. Villaputjru. Sono 
s tate invitate le aegrcter.e delle lederazioni 

di Nuoro. Caroon.a. Or.stano, Temp.o e 
Cazl.ari. 

Nell<i r.u'i.one. c.-.o s,i.-a presieduta dal 
compagno BenedeVo IJarrana. della s"k-re 
ter.a recnna'.e. verrà -.alu'.ita la s i tuaz.one 
es i s 'ente nelle zone dell'isola direttamente 
.nteres.s.ite. dopo il ripetersi d: gravi mei 
rìi-nt. nel corso delle (-.sercitaz.om m.htarl. 
Sara anche pred.sposta una mappa dei c o 
munì includi nel le zone delle c e r c i t a z i o n . , 
con part.colare riguardo alle e5erc;taz.oni a 
fuoco Tutto c;o in vista delle richieste da 
avanzare al presidente della giunta reg.o 
naie in ordine alla dehmitaz .one delle are* 
.nteressate alle esercitazioni militari. La 
relazione introduttiva sarà svolta dal com
pagno Gianfranco Macciotta, membro del 
romltato par.tet .co regionale delle — u l i ù 
m i l . u n . 

/ 
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Gli orientamenti del Pri in una nota del direttivo regionale 

I partiti valutano attentamente 
la proposta della giunta aperta 
I repubblicani confermano il loro favore per un esecutivo che non escluda né la De né il 
Pei - Infanto prosegue il dibattito - Adesso si attende che si riuniscano i socialdemocratici 

ANCONA — La mozione poli-
tlco-programmtaica presenta
to martedì sera da PCI, PSI 
e Sinistra indipendente e che 
prevede la formazione di una 
giunta aperta alla Regione 
Marche, ha .subito mosso le 
acque, creando interesse e 
considerazione. 

Si e avuta già una reazione 
ufficiale, quella dei repubbli
cani, che dovrebbero assieme 
al gruppo socialdemocratico 
alla Regione, contribuire in 

maniera diretta o indiretta al 
varo del nuovo esecutivo. 

Il direttivo del PRI ha reso 
noto un documento, appro
vato a larga maggioranza, nel 
quale esprime le valutazioni 
del partito (dispone di un 
consigliere regionale». Il do 
dimenio, pur nella sua logi 
ca. non si pone nei confronti 
della mozione delle tre forze 
di sinistra in maniera aprio 
rlstica o di totale intransi
genza. Sono state cioè messe 

da parte — e la grave situa 
zione non avrebbe giustifica
to tale atteggiamento -- posi-
?ioni irremovibili, e pur de
finendo una strategia genera 
le si lascia aperta la strada 
del dialogo e del confronto 

Va subito rilevata la chia 
rezza con la quale i repub 
blicani marchigiani si sono 
dichiarati contro ogni nvven 
tura di scioglimento de! Con 
sigilo e delle elezioni antici
pate, e come d'altro .-tnto .->:a 

Adolfo Romiti, del comitato regionale del PSDI 

Una soluzione ancora interlocutoria 
Alla vigilili della riunione del Co 

untato regionale, del PSDI. nel corso 
della quale questo partito prenderà 
in esame la mozione delle forze di 
sinistra tesa a dare una giunta aper
ta alle Marcile, riportiamo brevi mter 
tti-tv rilasciate da due esponenti so 
iiuldemocrutici. che, in qualità di uni 
iitìiustratori, si troiano ad operare in 
intinte con diretta partecipazione del 
PCI e del PSI. 

Professor Adolfo Romiti, membro del Co
mitato regionale del PSDI. presidente della 
comunità montana di Fossombrone. 

Visto che la soluzione proposta per dare 
un governo alla liegione è stata una neces
sità. dovuta all'atteggiamento della DC. 
quale posizione dovrebbe assumere il suo 
partito di fronte a tale proposta'' 

« Dopo dieci mesi, è certo ora di dare 
un'amministrazione alle Marche. La propo
sta ultima forse non e la soluzione migliore. 
ma ritengo possa essere una soluzione inter
locutoria per arrivare all'eliminazione di 
gravi contrasti che portano solo ad uno | 

sbocco negativo- cioè alle elezioni ant icp. i t" 
Come amir.ini-tititore. quale pensa pò-su 

essere la ripercu-wane di questa -illazione 
negli enti loculi'' 

« La crisi regionale ha determinato hi .s'a.-. 
amministrativa degli enti locali. Ci sono ora 
le deleghe che mtere.v»mo comuni e comu 
nità montane Qualcosa e .-.tato fatto molte 
leggi regionali, validissime. .-.ono .-.tate varate 
dalla giunta dimissionaria con l'apponga) 
diretto del PCI, ma oggi occorre renderle 

una soluzione governativa 

sulla base della pio 
PCI. PSI e Sinistra 

operanti con 
adeguata ». 

Quale potia e-^cie, 
posta presentata da 
indipendente il molo dei partiti laici'' 

« Non ci si dovrebbe meravigliare se 11 
PSDI si astenesse sulla giunta aperta d. 
sinistra, poiché il mio partito, fin dalle ole 
zioni del giugno 1975 ha ritenuto, soprat 
tutto nelle Marche, di entrare in giunte 
unitarie in tut te le comunità montane della 
regione ed anche in molti comuni, o di svoi 
gere un'opposizione costruttiva tendente sol 
tanto ed esclusivamente a sostenere una 
azione di governo ». 

Annio Giostra, sindaco socialdemocratico di Fermo 

Evitare ad ogni costo le elezioni 
Professor Annio Giostra, membro del Co

mitato regionale del PSDI. sindaco di Fer-
mo (AP).^Presiede un'amministrazione d: 
sinistra, formata da PCI, PSDI. PSI. 

Come vede l'attuale situazione politica re 
gionale, alla luce delle ultime novità.' 

« Sono fermamente contrario alle elezioni 
anticipate, quindi ritengo assurdo che si 
possa pensare di ricorrervi. Ritengo pero 
al t ret tanto assurdo l'atteggiamento delle 
forze politiche democratiche che non riesco 
no ancora a coagulare una maggioranza, 

Clie cosa pensa della proposta di giunta 
avanzata da PCI, PSI e Sinistra indipen 
dente, aperta al diretto apporto dei partiti 
lata.' 

« Se è vero che altre formazioni non sono 
state rese possibili, non vedo il motivo per 
cui non si debba consentire la formazione 
di una maggioranza di sinistra: in questo 
senso il PSDI. a mio avviso, nel modo che 
riterrà più opportuno nel suo comitato re
gionale. deve contribuire ad evitare che 
si arrivi alle elezioni anticipate. 

netto il rifiuto di questo par 
tuo nei confronti di nedìzio 
ni della formula di centrasi 
nistra. «La direzione del PRI 
— si legge in uno dei passi 
più significa'ivi - ha ritenti 
to che la toi inazione di una 
maggioranza dalla quale sia 
esclusa la Democrazia Cri 
stiana si ponga in evidente 
contrasto con la politica sin 
qui perseguita da; partito, 
come ugualmente contraddit 
torio rispetto a tale politicu. 
e quindi inaccettabile, sareb 
be il conseguimento di una 
maggioranza e d: un'intesa 
alle quali fosse estraneo «-
ostile il Parti to comunista» 

Da queste valutaz.oni 1 re 
pubblicani partono per rilan 
ciare la proposta di un tri
partito laico (PSI. PRI. 
PSDIi Questa ipotesi — lo 
ha sot 'olmeato in un'mtervi 
sta las.es.-oie Pattizio Vena 
rucci - - avrebbe comunque 
canti tele di transitorietà, al 
fine di permettere un decori 
gestionamento del'a si'i'HJ'o 
ne politica 

Dai repubblicani e quindi 
vernilo un ennesimo contri
buto che saia ora at tenta 
mente vagliato dagli altri 
partiti. Certo per i partiti 
firmatari della mozione di 
giunta aperta l'ob.ettivo r.-
mane ancora quello di varare 
re.->ecutivo, ma e sicuro che 
prima di arrivare alla vota
zione si discuterà e si vaglie 
ranno a t tentamente queste 
posizioni. 

Il documento del PRI va 
cioè letto ed interpretato con 
attenzione, non liquidato con 
pressappochismo o definizto 
ni (come ha fatto certa 
stampa locale) interessate e 
tese solo ad evidenziare se 
gnali contro il PCI. Sembra 
che a certi commentatori l'u
nica cosa che interessi — pur 
in presenza di una realta di 
emergenza — sia ricercare 
escamotages e valutazioni 
forzate che isolino il PCI 

I comunisti, al contrario. 
sono profondamente preoc
cupati della piega presa dagli 
eventi e — va ricordato — 
erano già quat t ro mesi fa 
contro l 'apertura della crisi 

II dibatti to comunque pro
segue. Entro domani i so
cialdemocratici si riuniranno 
e a loro volta decideranno 
come comportarsi di fronte 
alle ultime novità. 

ma. ma. 

A proposito della polemica sugli studenti stranieri a Perugia 

I problemi ci sono, ma non 
si risolvono a forza di accuse 
A Perugia l'Università t>er .-tra 

meri esiste ed opera da ól> anni. dal 
'7ì si assiste aii un ctius'-tcnte ivi 
mento dei suoi frequentatori, gli .-tu 
denti hanno fatto sentire più i ohe la 
loro voce, denunciando le difficoltà 
politiche e burocratiche che venivano 
loro create dai Ministeri degli lnferm 
e della Difesa. Sei capoluogo verugr-o 
il numero degli universitari fra -talm 
ni e stranieri supera ampiamente i 
25'^tO II rappirtn fra abitanti illjfxtii 
e -tiidcn'' è fra i j>ù alti d'Italia 

/)• prublem: sul tappiti irn'.di d<i 
tempi ce ne -ono molti. q..i-i nc-'-nn 
grande .organo di -tampa n.zz anale -e 
•ri' «-ni però -- n qui volu'o nicre-.-ar^ . 
C'è voluta una omelia di ll'arcivesc > 
r<i di Perug-a pt-r -catenare a calata 
deg': * inviati speciali > ed arnrare 
per-"- > (i di-cutere del presunto n i : 
zismo dei eitiad.ru. Per la verità l'ul
tima d chiaruziinc. nla-ciata ter: da 
mons himhn.schi'.i. esclude nettamen
te que-ta tematica del dibatti: ». 

// prelati, come già avevano fatta 
in precedenza il presidente della g:un 
ta regionale Germana Marri. i: s.nda 
co di Perugia Stello Zaganelii e una 
pre^a ai posizione ufficiale del r, > 
stro partito. nega che ai perugini pis-
sa e<sere attribuito l'epitet > di razzi
sti e preftnsce invece appuntare la 
sua critica sugli Enti locali rei. come 
afferma polemicamente l^.mbruschni 
* di aver travato un centinai') di m. 
Inni per Umbria Jazz, ma di aver sem
pre ignorat-t le r'ehicste di qualche 
ctir.tribu'i avanzato dai centro di oc 
coalienza gest.to dalla Chiesa ». 

L'arcivescovo non si limita però so
li a dire questo, rare invece v<iler cri 

ticare p-ù ampiamente il ambirla 
mento d: Regione. Comune ed altri 
enti. 

Si tratta in pratica di una accusa d. 
di.-miere.sse più ampio e generale. I** 
dich-araztoni hanno trovato immed'a 
tamc.te eco sulla stampi nazionale ri 
cerca * di mingenti servizi e.-tivi >. E' 
.-'rami che tutto ciò avvenga --ohi <>ra. 

\o-i e per> ut.le apr.re uni ;>">/« TC.Z 
.-ni ttmpi ri cui f problema e s'ato 
s >''ev<ito. più pr ii a i • ni ere af»'r <n 
ta~c la ipic-^one. Senza vo e r.eqare 
la nece-sita d. disuterc -idi ara ima' » 
:>'T fare d< p ?"« e di meglio. va - di :•> 
de" i che 'a s<:..az: ite degli .-ti.dcnt* 
sM'i i rr , a Pcrug-c. n >n e e >s\ dramme 
'Vii cme qua e là -; è voluto far ere 
dere Certi problemi -..1 pian , delie 
-tri.'ture e-i-t-yii. ma la co.pa. se co.-: 
-, irei (/"V. e deg'i En'i 1 n~al:? 

J'.nanzilult'i. i due atenei perugi'.' 
nanno eia tempi subito un r'g >rd>.a 
mento eccezionale che ha me.-s i a du 
ra prrrca i -ertizi cittadini 11 prece 
dente Rettore dell'l'ntver-ita italiana 
Ermi','. ; v r anni ha pinato avanti una 
pertica farà mica che ha prrtdotto un 
rig nf-amento e un giganti.-m.i del.e 
fac 'Uà. Acrant i a que-te scelte e 
mancata pcr<< una adeguata op,^ra da 
parte sua nella costruzione di .-erv.zi. 
Se si es.-luaono i pìstt letto, tutte le 
altre strutture -•»•;> rnrcnfj. 

Che dire p-t dell'Opera universita
ria? In pas.-atn questo Ente ha pre 
ferito ingigantire in modo clientelare 
la consistenza del personale, facendo 
però ben pix'o sul piano dei servizi. Le 
scelte dell'Università poi: stila m data 
ahthi.s'anza recente la linea è mutata. 
sono stale sempre pre-e n nodo se-

'xiratn r spetto alle p-tlitichc p:ù gene 
rali che venivano p irtate avanti 

L'Ateneo, durante la gestione ermi 
n-ana. era € una cittadella chiusa » •i<>.'-
la quale Regione e Comune non pofe 
vai" entrare Per gli Enti locali un 
vnmo impegni e .-tato quelli di rem 
fh're questa <'/,**.; di cortina •> com<n 
cure a fiisrutere si ramai-' in-'eme 
d proli'ema. L<- con1', ren:e </' \tcnco. 
-v •':.•-! negli ul'-'T anni, hanno ori 
ma ti- tulio q i,-'o .--in '.cito Pc 
• ;.<;•.!< '-.guarda :> •: l'I nivcr->:à ver 
-'ran'er . r< cci.'emcn'c h.i miz-a' > ,i 
mnoct'-- per r •••.<<•, 'a '<• ... «i:-. izueu . 

\ i>? -r,no mancate " I ! J , J ' , I Y i >dcv<. 
/'• /. Rettore Yctuf- ì.a '.vt,, peu> a: 
che recentemente iirc-c'e le d:'f'C<i' 
ta che der vano d.a: e >mp-i"ament « 
• ne'ficlente e fortemen'? criticabile del 
Ifn'-tero degli E-leri e delle ambi 
scote. 'Manca Completamente una 
owra di adeguata informazione da 
Mrte di questi organi* — ha -ottolmea 
'o anche il Presidente della giunta re 
qio-.a'c Germano Warr;. 

In tutti questo, ci si dimanda, gli 
Enti locali p^isson'i Uire di viti? E' pò* 
-•ibile un co-i'd lamento maggiore fra 
Università ila'mna. -tramerà. Regior.* 
Comune, opera universitaria e Ch c<a 
cattolica, partiti pilitv-i ed altri ev' 
per affrontare le differita di cui Var 
civescovo Ijambruschin: ha parlai.-? La 
prima ri-posta si avrà m ottobre quan 
do a Perugia s: svolgerà un convegno 
sin priklemi posti dalla presenza degli 
studenti stranieri. 

Gabriella Mecucci 
Nella foto: {'Università per stranieri. 

In lotta anche i lavoratori della Paidosan e della Perusia 

Oggi l'Avila in piazza a Perugia 
Il futuro delle tre aziende discusso in una riunione con l'assessore Provantini 
Condannato il comportamento della Centrofinanziaria - (Ìli impegni assunti 

Sul piano agricolo incontro alla Regione con il CdF IBP 
PERUGIA — Mentre il mo 
vimento sindacale e decisa 
mente passato al « contrattai-
co » sono previste per oggi a 
Perugia le manifestazioni dei 
lavoratori dell'Avita di Citta 
di Castello, della Pa.closan e 
del calzatunf.cio Perugia - -
alla. Regione ieri mattina si 
sono svolli due importanti m 
contri per nfletteie sui « pun 
ti caldi» della s . tuazone eco 
noniica ed occupazionale uni 
bra 

Nella mattinata l'assessoie 
Albeito Provantini ha discus 
so con il Consiglio di fabbri 
ca IHP. Tema dell.», mintone 
il piano agricolo alimentare 
Il sindacato ha consegnato un 
documento di valutazione m 
merito alle scelte governati
ve nel settore, la Regione ha 
messo in evidenza l'impor 
tanza del ph-no per l'Umbria 
paragonabile per rilievo a 
quello chimico e sideruigico 
Provantini. al terni ne del 
l'incontro, ha intorniato il co'i 
smlio di labbrua che marte 
di in giunta verrà discussa 
la projx)sla di parere della 
Regione sul pi.-Jio alimentare. 

Più tardi sono state le se 
greterie sindacai: a recarsi 
presso il primo dipartimeli 
to Questa volta si parlava del 
futuro dell'Avita, della Paido
san e del calzaturaicio Pe
rusia: le tre fabbriche che con 
le loro vicende hanno riempi 
to le cronache sindacali esti 
ve. All'incontro con l'assesso 
re regionale era presente an 
che la Sviluppumbria. 

Una riunione 
con gli industriali 

Per quanto riguarda la fab 
brica tessile di Città di Ca 
stello si e convenuto, dopo 
avere ulteriormente denuncia 
to il comportamento irrespon
sabile della Santodpsso. di 
convocare una riunione con 
gli industriali umbri e con il 
gruppo genovese. E' stata la 
Sviluppumbria a tarsi promo 
tr i te della iniziativa. 

L'incontro dovrebbe tener
si i primi giorni della pros 
sima settimana. 

Un'?.ttenzione particolare è 
s ta ta poi rivolta ai problemi 
della Paidosan e della Peru
sia. La Regione, per bocca 
di Provantini ha espresso un 
duro giudizio di condanna per 

11 comportamento della cen
trofinanziaria reioiv.sla di en 
tramile le aziende. Il grup 
pò infatti ha svenduto a pri
vati la Perusia. I nuovi prò 
prietan s: sono rivolti a l a 
Sviluppumbria pei avere delle 
fideuissum. con carte di eie 
dito elle le banche non pa
gano. Come se ciò non b'-
stasse la Centrofinanziaria si 
ostina a non voler aumenta 
re il proprio capitale sociale 
all'interno della Paidosan. im
pedendo così di fatto anche 
i 'efficcia dell'intervento del 
la Sviluppumbria 

Accordi 
non rispettati 

La questione e intricata la 
finanziaria leg.onale-entrò con 
proprie azioni nella Paidosan 
diverso tempo fa. a seguito 
d. un preciso impelino i\t\ 
parte della CentrofiiiPfiziaria 
di non.abbandonate la Peni 
s.a. Il gruppo OÌIKI non solo 
non ha rispettato quel! a n o 
do. ma non vuole più slior 
saie una Ina nemmeno per 
l'ultima azienda umbra m c i ! 
opera. L< lmanziaria regiana 
le ha già fornito la sua quo 
ta per aumentare il capita 
le sociale, non essendovi pe 
ro un comportamento analo 
go dall'altra parte, i 400 mi 
liom messi a disposizione la 
rebbero diventare la Svilup 
pumbria proprietaria di più 
del 50 per cento delle azioni. 

S: concretizzerebbe cosi !a 
manovra di disimpegno da! 
l'Umbria a cui da tempo l.t 
Centro!maliziarla lavora 

A concltis une della ninno 
ne sulla compless.» vicenda e 
stato deciso, concordemente 
dalla Regione, dal sindacato 
e dalla Sviluppumbria. di (xir 
re in alto una dura azione d 
pressione nei confronti de! 
gruppo. L'asse.ssoie ha pre 
so l'impenno di convocare un 
incontro con la Centrolmanzia 
ria a cu: parteciperanno an 
che i sindacati. 1 consigli d. 
fabbrica delle '2 aziende, e i 
consiglieri regionali. 

Un futuro non certo roseo 
attende quindi i lavoratori 
umbri di alcun: settori Otr^i 
comunque sono di scena prò 
pno loro in prima persona: 
la manifestazione si svolgerà 
In piazza della Repubblica con 
inizio alle 17.30 

Una recente manifestazione operaia a Perugia 

Sospesi i picchetti a Sant'Egidio 
Tornano al lavoro gli operai EME 

M.U'KHAT \ - I.a/ioiu di picdieilaggio in 
trapresa quultio giorni la dai lavoratori del 
la K.MK (lavanti allo statuì.mento di Sant'K 
gidio è -stata interrotta. COM hanno deci MI 
le maestranze riunite-, l'aiti a -era in a-
Hemblea presso il Comune di .\lonlecuss:aiv> 
per esaminare i [eventi -\ il ippi della vai" 
tenz.i. 

• Di fioiiu- alla di-|Mnib lità c-nies-.t dal 
Ministero del Luvoio |x-r una rapala tonvo 
ca/inne delle parti — ìi.i -piegato Ivo t'alia 
scia, segretario piov nu i.ile della KI..M - e 
alla luce delle dichiarazioni rese al prefetto 
dai rappresentanti la proprietà, è stata sta 
bilita la semplice snsjHMisione. e non già la 
reviKU, dello sciopero e de! picclu ttaggio. in 
attesa di nino, (ere i ii-ultat; della riunione .̂ 

(ìia da ieri mattina, quindi, nello stabili
mento si è ricominciato a lavorare. I circa .">(• 
operai « risparmiati » «lai massicci licenzia

menti tHi! ni fattoi, li.inno jxituto varcare i 
camelli e npiviideiv li proprio posto son/a 
incidenti di -orta l.a situa/ione, dunque, al 
meno dii que-to punto di vi-t.i è m via di 
nonna! zza/.one- la nnn.it eia di un intorvcn 
to delie forze dell'oi dine, -o!h citato dal le 
gale (le'i'a/ienda ton un -i concio e-posto al
la magistratura, è | * T il momento uccun 
tonato 

1. po-silH. so'n/io.ii d<.lla vertenza sorto 
stale di-t tis-c Ir.ittanto dal ( ooidnianicii-
to del grup|X) J-'arfjsa, riunitosi l'altra sera a 
.Macerata 11 ( oordinamcnto, composto (la 
membri dei cnn-igli di fabbrica della Farri 
-a di ('u-telfidardo e di \spio e della Hagcn 
di San Benedetto del '1 ronto, oltre che della 
-tessa K.MK. s è e-pre.ss,) favorevolmente 
in inerito alla mediazione dell'assessorato re 
gion.ile all'industria che ha reso pos-ibile 
l'intervento diretto del Ministero del Lavoro 

Provocatoria decisione alla vigilia del rinnovo contrattuale 

Mossa a sorpresa della direzione «Terni» 
Una raffica di aumenti per gli impiegati 

Vanno dalle 40 alle 100 mila lire mensili — Un chiaro tentativo per dividere i lavoratori proprio 
mentre si discute dell'inquadramento unico di operai e impiegati — Presa dì posizione del PCI 

TERNI — Alla vigilia del rin
novo contrattuale la direzio 
ne della < Terni » concede uni
lateralmente agli impiegati 
aumenti di merito che vanno 
da una cifra di 40 mila lire 
mensili ad una cifra di 100 
mila lire. Questi aumenti di 
merito (noti come * .sparame
tri ») sono stati concessi nei 
giorni scorsi ad un consisten
te numero di impiegati che 
già hanno raggiunto l'ottavo 
livello. 

« K' una provocazione politi
ca » ha scritto la federazione 
comunista ternana in un vo
lantino fatto girare ieri mat-
t iia in fabbrica. l'na provo
cazione politica perché uno 
dei punti centrali del nuovo 
(ontratto dei meialmetcanif i 
s.tr.t propr o quello dell'in 
qj.idrainento unno, quindi 
della ricerca della maxima 
equità retributiva tra operai 
e impiegati. I/a/ione dei di
rigenti della «-Terni* va in
veir nella direzione esatta-
menti- opposta, tentando d: 
creare differen7iazioni anco 
ra maggior.. Il -en-o politico 
della opera/.onv d i e ha fatto 
Li d.re/.o:)-' a/.e.xlale è quel 
Io d: dividere i lavoratori 
u.na divi-ione ( ne sjx-zza !.'. 
for/a dei movimento opera o 
C iliv <\.iv.A\ *>>rKcde m.nor. 
p>--i!ili'a d -ucc «•--<» a!!t 
r.ve'ni i a /on; <U i lavoratori 
E' la t.pica n-po- 'a del pa
dronato d. venti ami fa 

\ Terni -oprati,j'to il movi 
metro opora.o <hn mtTaimoc-
canc i -: era impegnato da 
tempo MI: temi dell'inouadra 
mento univo: erano stati or 
gani//ati convegni, corsi d 
s:ud.o, dibattiti. a- iomh!oe in 
fabbrica Inoperazione va 
stiv-.ma (he impegna orma; 
da anni i rappre-ontanti de! 
consiglio d fabbrica e della 
FI.M (Federa/;.>r>e lavoratori 
met.t'meceanK h. I n lavoro 
che. < on la mos-a a «arpres.i 
della direzione d: questi gior 
ni. appare compromesso, co 
mJnqj,? re-<i rrxilto p u diffi
cile. 

I.a qjcstiorx^ dcll'irtquadra-
mento umctt aveva portato. 
nei mesi -corsi, all'avvio di 
iniziarne altamente qualifi
canti: sj ora dotto che la fab
brica doveva uscire sempre di 
p:ù dai cancelli e collcgarsi 

al territorio; che i lavoratori 
dovevano essere protagonisti 
non solo nella fabbrica, ma 
anche nella città. In questo 
senso si erano avviate varie 
iniziative. La questione del 
« monte dei salari > ha dato 
la possibilità all'ente locale 
ternano di qualificare il suo 
intervento nel campo della as
sistenza agli anziani, l'impe
gno dei lavoratori è ora rivol
to al mondo della scuola. In 
questa direzione si è program
mato di realizzare contatti e 
scambi a vantaggio della 
istruzione tecnica e della fab 
bnca stessa. 

Tutte opera/'oni. queste. 
cfk- potevano es-ere agilmen
te realizzate avendo a dispo 
s. zio: ie un f r> lite dei lavora 
tori unito «• n.t d,re/ione d 
sponiinle L'avt r miuc-s-o. 
ora. unilateralmente aumenti 
di merito ad una categor.a d, 
lavoratori già privilegiata dai 
contratti .significa che og^.. 
contrariamente a qualche 
ternp») fa. !a direzione non e 
più disponibile al confronto 
con i lavoratori, an/i tenta di 
d.viderli per riconq.rstare 
quella egemonia che le Mte 
operaie e sfid, nV-< !n- de! 'dii 
avev ano 1 m.tato 

Terni: dal 1° settembre 
il Festival dell'Unità 

TERNI — Un centinaio di sezioni d-i no t r i 
parti to sono impegnate, m que-:i i-'.orni. 
nell'allestimento del festiva', provine.ale del 
l'Unità che si svolge pre-so t g.ard.n. putì 
bliei. su un'area di circa 15 ni.la metri qua 
drati . dal 1. al 10 se't»'mbrv pro-,5 mo In 
questi j.'.orni procedono i lavori d: allestì 
mento de: due pakni . su. quali saranno 
rappresentati : 51 .speracol. .ri programma 
E' in corso di alles*..men'o anche io c :and 
c.nemato^rafuo nel quale verranno pron
ta!: J5 film itra l'altro u n i Sei.e d. film 
cine-:, d: cu; alcun: med. ' i t . Contemprtra 
r eamen te vengono al.e-t t: g.i .-'. nd de; 
l 'art .g.ana'o per !'• reg.on S r.Ii.i e .Sir-
defila Mn-trc d; pi'tur.t •- su. ' "mi rie".-
lc-conom.a e deil'urban:.-t.< a del. ì urov.nci.t 

O-pite d'-l ,'e-'..',i: -a-.» . i c / : a d: N !•:-:.•_ 
: tu . grjpno folrlo-i-*:co .-appre-en*»»ra dai. 
ze e tari", popo'a.'i (lel..i re/;one r i /o- 'ava 
del Montenero Tra gì. .-ptt'acol: di ma ir 
go re ri! evo q-zelio d»-' cantautore Ant i n d i o 
\"end.tt:. de. can tan ' e latralo F".or.n; e d^i 
comico A::zh:ero No-cite-e Ve.-rar.r.o rap 
presenta ' : :no."r»» conirr*-. d. JH/Z e .-pett.i 
co', d: ca lu re ' 

Tra le m./ .a ' .ve pol.tiehe d. rilievo van:r« 
seenalate quelle rel.it.\e a.l ' .ncontro con i 
poeti ternani, ali 'an.mazione pe- . .«ìfinz.i 
(ogni mattina, nell'arco del pro2ram:r. i d-̂ . 
fe.-tiva'. •. a'I'.r.rnntro con !•• ricama*.'.e: d. 
Calta:!.-.-e".'.- N'e. . ce"ore de.la cultura va:; 
no s^gr:a.a'e le n.o-Te -ulla p.**ura ri. 
Cì.ul.o Torcalo e s'il.o '.->'-> ri; Man lì.iv. 

i 

Quasi una banda a sera 
da domani a Perugia 

PERUGIA -- S. ap. e domani alle ore 21 i» 
Perug.a i.i Msta ra--ej?na (Ielle o-inde mu-
-. i ii; umbre, 

C^ue to e li < i end il.o dej ( « ì . e i t . - do 
man; o;e -'. nn i t i ' i ' n mu .cai !•'. M irlaceti: 
il. Cannar.», dniiiri; e.» 27 ago-to oie 1U bau 
Ì\A niun.cale di I-abro. sabato 2 . ' t t e m b r e 
alle 18 tMn.la musicale di IJnlf.ore. ore 21 
società lila-mnn;c.i d. Solomeo. dninenlcit 
1 -r'.tenitire ore IH banda nui-icaie di CittA 
d-i! t P.fve. g.o-.tdi 7 .settembre ore 21 
banda m u . a a l e di S Gcm:n;. saba 'o 9 se* 
tembre ore '.h banda ir.u leale d. Mar- ' ' .ano. 
dome cura ì" ore Jl .-(Xie'a filarmonica d. 
.SS Maria in T.berma, g.ovetti 14 ore l'-i 
banda c i " u l n a d. Gualdo, r i e 21 bandii 
i;ri-K..l'- d. Gubb o. •.cnjrdi 1"> ore 21 band* 
mu-ù.ile d. Kerentillo. saUito li ore 1̂  
lumia miis'ea'e di Cn'Tir.n, ore 2' f.Iarmo 
r.ir.t l 'urcin et. C.:',i d. C.i .ti Ilo. (lame 
nif.t 17 ere "3 soo.-ta f.larn. m r t F< ̂ r'.t brac
c o di Mon'oi.". oie 21 complcs-o btndistico 
CrispT.it: ci. Tr>d.. g oveJi 21 barai t musi 
cai" d: Pap..i«io. f a tu to 23 o:e 1S f>,tnda 
ir.u-icali.' d: Bari .aia: o e 21 as.-.o-.az:one 
t i .armonici d. Cerqu^ 'o. do.r.cn!- t 21 ore 18 
s o c t t a t.:ar.n.or..ca ri. P.l.«. ore 21 soe.ct» 
t:larmor.:c.i d. Ca-.tel del P..«r>o; c.cr.cdl 2fl 
ore la ."-oc-ta f larmontra ri: Murr.ano. or? 
j ; htr.cii n.'Jsir.ile di Rr .o 'o r 'o ; fi t i .vo 30 
ore '.?. cor.ffTto band:-*.co C'"\ d: Norcia, 
o:c _1 baraLi mu-.c.il" d: P077 n l o Tut t i 1 
correr*.. -: s v o l e r a n n o hi piazza d»»:;,-» Hv 
p u ó l i c a a P-sr.iea 

Tirando le somme dell'esposizione di Urbino 

Un inventario di poesia d'avanguardia 

Urli.no 
.s< r . ' t ì 
-uak- e 

v..-.va. 

URBINO — A t.rar !<• .-omrr.e 
di notizie .-inla poe.-.a 'dalia 
editoria ai recital, dalle per 
formancea agi: articoli d. ter 
i> de: quotici.ann c'è da cri • 
dere che e-̂ sa stia vivendo 
una stas.one abba-stanza fé 
lice. 

L>.-pot>:zairit- d. 
('( Parola .mrr.az.ne e 
ra . i sulla poe-, a \. 
concreta, sulla poe.s a 
sulla scrittura visuale e .sulla 
poes.a sonora e in fondo una 
conferma di quanto .si è detto 
per la presenza di pubblico. 
sia al seminano :ntemaz:ona-
le su «La ricerca poetica d'a 
vanzuardia in Italia ». a cui 
hanno partecipato .stud.osi di 
diverse università europee, sia 
alla mostra stessa che si e 
chiusa due giorni fa: e per il 
fat to che materiali :n genere 
poco diffusi hanno superato 11 
limite del « riservato a |>v 

c.n.-.sim ••• 
Q J I Li.-..i cor_-'a:.«z.c::-^ la 

par;:colar.ta d; quc-i'o t.po d: 
p-A.-.a. che .si fonda .-ull'a-o 
della parola e de!..» : i r .nui , 
n**. d: e a. I 4 sctior. d-'...ì 
mostra hanno dato arr.p... do 
cjmentaz or.e. «u : ; f ; : - t f prò 
pr.o •; nier.'iin.a-ira \r r un i 
co.mun.caz oiif .»; h- t f re .̂ pet 
tatore. d.vt-r>a :..-p-.*to .«'. 
la poe.sia tr«d.zor.a.e 

.\!a ai d: :a ei. qiif.-to d. 
seor-o clie intere-.--i .! ver.- .n 
te .-o.'.olog..o idi cu. ha par 
lato P.ersa.Ti. durante .1 con 
veenoi. la mr* tra. orjanizzA-
ta dal Comune, dalla Un.ver 
sita e dall Arch.vio « T. Den 
sa >» di poes.a vus.va .n tema 
zion 'ie d. Rezzato < Brescia» 
e curata da Matteo D'Ambro
sio. per ; materiali esposti 
(te.-ti di circa J00 poeti, rv : -
S'.e e saK;?! cr.tici. mamfe.st.. 
cataloghi, faccetti. d..s^ti., as, • 

5«**e> h i da 'o un par. ora rr. t 
delle *appe della r.c«.rc.^ pò* -
t.ca d'avanguardia dalle pr.-
n.e prove all'imz.o degli anni 
'.Vi. con Rotella ryr e.'empio. 
s.no alle ul'.rr.e propos'e di 
Spato!.-». 

Dallo .-te.:.-̂ > ricco rr.ater.a-
le ?i deduce eco una parte 
d: que.st». ricerca e ogzettlva-
rv.fii'c CT^iurita. come :1 con-
cre ' :-mo deg.: anni '60. o co 
n e certi autori che neh ama
r o sub.to alla mente Maliar
d e . Apo. .naire. o i! nostro 
fatar.smo. per fare solo : no
ni. più noti, mentre alcuni 
SDAZI sono ancora tutti da de 
f.ii.re e da verificare nei loro 
r.-uit<*ii. 

Non a ea-o. nel corso del 
seminano, oltre ad interven-
t. .-pecifiramente cr:t:ci nel
l'ambito della semiotic-a (Lln-
dekeiìs. Nadin. Mmgucti . si 
sono avuti interventi che la 

.sciai.o aperto .1 dL-eor^o sull* 
p*-j.v..b ..ta d. ulteriore amplia
li.e.v.o degl: u.lim: espenmen 
t: poet.Ci C: n fenamo alla 
performance di Spatola sulla 
poe.-ia .sonora, agli appunti di 
Fabbri sul problema del *en 
so in rapporto a: linguaggi In 
ventati e astrat t . . 

Infir.*". se in una mostra 
norma.mente e i si appetta di 
vedere :1 mater.ale p:ù slgm 
I'.CZCIVO, e allora una scelta 
s; sarebbe impo->ta anche In 
que.-ta « parola :mma; ;ne e 
ser.'.tura ». in una esposizione. 
quale quella di Urbino, for
se e s ta to doveroso inserire 
lut to :1 reperibile. 

Que.-.ta scelta, infatti, è ser 
vita anche per fare 11 punto. 
eroicamente, sulle svanguar-
d.e poetiche in Italia dal do 
poguerra ad oggi. 

Maria Unti 
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